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GELMINI ed altri: Sulla nomina da parte 
del prefetto di Modena di alcuni com- 
missari straordinari. (14267) . . .  

GRAZIOSI: Provvedimenti per gli agri- 
coltori dell’0leggeSe (Novara) colpiti 
dalla grandinata. (14828) . . . . .  

GRILLI: Su inadempienze contrattuali 
cla parte dello stabilimento tessile 
(( Fratelli Calcaterra 1) di Ferrera 

GRILLI: Liquidazione dell’importo con- 
cessico di una indennità a Carletti 

GRLLI: Sul rifiuto di corresponsione del- 
l’indennità di caropane ai lavoratori 
di industrie tessili del Gallaratese 

GUADALUPI e BOGONI: Provvedimenti 
a favore dei ricoverati nella casa 
di cura (( C. Braico )) di Brindisi. 
(13570) . . . . . . . . . . . . .  

GUADALUPI e BOGONI: Inchiesta presso 
l’ufficio provinciale. dei contributi 
unificati di Brindisi. (14703) . . .  

GUADALUPI e BOGONI: Sulla richiesta 
di finanzianienti da parte della C. 1.- 
A. T. S. A. per l’ampliamento dello 
Hotel Jolly di Brindisi. (14922) . . 

I NVERNIZZI: Sull’atteggiamento della di- 
rezione della Acciaierie e ferriere del 
Caleotto di Lecce nei confronti della 
commissioneinterna. (14674) . . .  

INVERNIZZT: Sul trattamento economico 
di un gruppo di impiegati delle poste 
e telegrafi di Como. (14939) . . . .  

IOZZELLI: Sistemazione delle grotte di 
San Benedetto nell’oasi di San Cosi- 
mato a Vicovaro (Roma). (13372) . . 

 CONI: Definizione della pratica di pen- 
sione di guerra a Pilloni Giuseppe. 
(9098) . . . . . . . . . . . . .  

LACONI: Istituzione di tre istituti pro- 
fessionali d i  Stato in Sardegna. 
(14542) . . . . . . . . . . . . .  

L’ELTORE: Sul pagamento di alcune ope- 
re compiute nella provincia di Calta- 
nissetta. (14111) . . . . . . . . .  

LOPARDI: Definizione della pratica di 
pensione di guerra a Di Curzio-Eliseo. 
(14771) . . . . . . . . . . . . .  

LOPARDI: Definizione della pratica di 
pensione di guerra a Pellegrini Er- 
minio. (14775) . . . . . . . . . .  

LOPARDI: Interventi a favore degli agri- 
coltori dell’Aquila colpiti dalla ge- 
lata. (14778) . . . . . . . . . .  

LOZZA: Sulla concessione della sede prov- 
visoria a maestri titolari da parte del 
Provveditore agli studi di Trento. 

(Varese). (1931, già orale) . . . .  

Annibale. (12960) . . . . . . . .  

(Varese). (13897) . . . . . . . . .  

(14375) . . . . . . . . . . . . .  
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LOZZA: Sulla assegnazione di sedi prov- 
visorie ai maestri elementari della 

LOZZA: Sui rapporti fra i dirigenti degli 
istituti parificati e le commissioni 
esaminatrici presso gli istituti stessi. 

MADIA: Esaminazione di norme precise 
ai comandi militari per l’ammissione 
nei quadri di avanzamento degli uffi- 

MAGLIETTA: Riconoscimento della qua- 
lifica di lavoratori a domicilio ai cor- 
dai di Santa Lucia di Cava dei Tirreni 
(Salerno). (1351 1). . . . . . . . .  

MAGLIETTA: Sulle sottoscrizioni chieste 
dal collegio privato Santa Maria di 

MAGLIETTA: Norme interpretative per 
l’erogazione degli assegni familiari. 
(14161) . . . . . . . . . . . . .  

MAGLIETTA: Sulla attività della ditta 
Zamparelli di Napoli. (14855) . . .  

MAGNO: Definizione della pratica di pen- 
sione di guerra a Orlando Vincenzo. 
(12262) . . . . . . . . . . . . .  

MAGNO: Inadempienze sindacali da parte 
dei panificatori di Foggia. (14854) 

MAGNO e DE LAURO MATERA ANNA: 
Sull’alterazione dei conti colonici nel 
foggiano da parte degli enti di rifor- 
ma di Puglia, Lucania e Molise. 
(14352) . . . . . . . . . . . . .  

MANCINI: Completamento dell’acque- 
dotto di Vaccorizzo Albanese (Co- 

MARZOTTO: Provvedimenti per gli agri- 
coltori di Montorso (Vicenza) danneg- 
giati da avversità meteoriche. (14312) 

MARZOTTO e FERRARI RICCARDO: Nuovo 
piano regolatore di Verona. (-14115) . 

MEZZA MARIA VITTORIA: Sul fallimento 
della conceria pellami di Modena. 
(14448) . . . . . . . . . . . . .  

MICELI: Pressioni agli allievi dei corsi 
di viticoltura di Rombiolo (Catanza- 
ro) per l’acquisto di distintivi della 
Federazione coltivatori diretti. 
(13797) . . . . . . . . . . . . .  

MICELI: Sulla riconferma a membri della 
commissione comunale di Filogaso 
(qatanzaro) di Fera Francesco e Ro- 
mei Domenicantonio. (14695) . . .  

MICELI: Sui diritti sindacali dei lavora- 
tori dipendenti dall’ospedale sanato- 
toriale (( Ciaccio )) di Catanzaro. 
(14696) . . . . . . . . . . . . .  

MICELI: Sull’invio di circolari ministeria- 
li riservate a diversi provinciali dei 
contributi unificati. (14697) . . . .  

provincia di Trento. (14661) . . .  

(14733) . . . . . . . . . . . . . .  

ciali della repubblica. (14897) . . .  

Napoli. (13910). . . . . . . . . .  

senza). (14645) . . . . . . . . .  
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MINASI: Riapertura del cantiere-scuola 
a FOCA di Caulonia (Reggio Cala- 
bria). (14887) . . . . . . . . . .  

MONTELATICI e MONTAGNANA: Pagamen- 
t o  delle festività infrasettimanali ai 
dipendenti dei pubblici esercizi. 
(14631) . . . . . . . . . . . . .  

MUSOLINO: Costruzione della rete di di- 
stribuzione di acqua potabile a Meli- 
CUCCO (Reggio Calabria). (14528) . 

MUSOTTO e FIORENTINO: Sugli infortuni 
che avvengono nel cantiere navaIe 
di Palermo. (14360) . . . . . . .  

NAPOLITANO GIORGIO: Esito dell’inda- 
gine statistica condotta a cura della 
U. N. R. A.-Casas nelle zone meridio- 
nali della provincia di Caserta. 
(14902) . . . . . . . . . . . . .  

NATTA e CALANDRONE PACIFICO: Prov- 
vedimenti a favore di Valle di Aroscia 
e dell’Albanganese (Imperia e Sa- 
vona) danneggiate dalla grandinata. 
(14442) . . . . . . . . . . . . .  

NICOLETTO: Miglioramenti economici ai 
graduati e militari di truppa della 
Croce rossa italiana in servizio per 
conto dello Stato. (14640) . . . . .  

NICOLETTO: Provvidenze a favore di 
Franciacorta (Brescia) e di Rovegno 
Saiano (Genova) danneggiati da av- 
versita atmosferiche. (14646) . . .  

NICOLETTO: Aumento dei minimi di pen- 
sione per invaliditti e vecchiaia della 
previdenza sociale. (14647) . . . .  

NICOLETTO: Su irregolarità del cantiere 
di lavoro gestito dal comune di Ma- 
nerbio (Brescia). (14648) . . . . .  

NICOLETTO: Sull’emissione di un decreto 
di vincolo degli immobili di Polver 
Ofelia di Desenzano (Brescia). (14899) 

ORTONA: Sulla assunzione preferenziale 
entro l’anno dei licenziati per ri- 
duzione di personale. (14829) . . .  

PEDINI: Completamento dell’edizione na- 
zionale degli scritti di Giuseppe Ga- 
ribaldi. (14492) . . . . . . . . .  

PINO: Sull’esposto della cooperativa pe- 
scatori SocietA della pesca 1) di Spa- 
dafora (Messina). (14561) . . . . .  

PINO: Concessione degli assegni fami- 
gliari arretrati alle cooperative pe- 
scatori della provincia di Messina. 
(14562) . . . . . . . . . . . . .  

PINO: Concessione degli assegni fami- 
liari arretrati alla cooperativa pe- 
scatori di Caldarà di Barcellona 
Pozzo di Gotto (Messina). (14563) . 

PINO: Su inadempienze del collocatore 
comunale di Alcata Li Fusi (Messina). 
(14564) . . . . . . . . . . . . .  
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PINO: Su inadempienze sindacali della 
ditta Le Fauci Pietro di Valdina 
(Messina). (14565) . . . . . . . .  

PINO: Sulla situazione dei dipendenti 
dello stabilimento laterizi i( Le Vene- 
tiche )) di Venetico Marina (Messina). 
(14905) . . . . . . . . . . . . .  

POLANO: Accordo amministrativo con la 
Francia per un trattato di recipro- 
citk delle prestazioni di riscaldamen- 
to e alloggio riservate ai pensi,onati 
degli istituti di previdenza. (14672) 

POLLASTRINI ELETTRA: Provvedimenti 
per le popolazioni della provincia di 
Rieti danneggiata da un violento 
nubifragio. (14467) . . . . . . . .  

PRIORE: Adeguamento dell’indennitk di 
alloggio ai sottufficiali di pubblica 

RAPFAELLI E LOZZA: Sul passaggio 
dalla graduatoria degli abilitati a 
quella dei laureati della prof. Maria 

ROBERTI: Provvedimenti a favore dei di- 
pendenti della ditta Boschi Cinelli 
di Firenze minacciati di licenzia- 

ROMUALDI: Sulla tassazione sugli atti 
di iscrizione di privilegio su auto- 
veicoli, stabilita dall’ispettore del 
registro di Empoli (Firenze). (13417) 

ROSINI: Definizione della pratica di pen- 
sione di guerra a Rizzi Rolando. 
(13725) . . . . . . . . . . . . .  

SAMMARTINO: Definizione della pratica di 
riversabilita di pensione di guerra a 

SAMMARTINO: Costruzione della strada 
Castiglione di Carovilli-Ponte San 

SCALIA: Concessione delle previdenze 
previste per i sinistrati del terremo- 
to del marzo 1952 in provincia di 
Catania. (14911) . . . . . . . . .  

SCARPA: Sulla mancata assunzione da 
parte. della Montecatini dell’analista 
chimico Salvatore Iannotta. (14450) . 

SCIORILLI BORRELLI: Ammissione dei 
diplomati prima del 1936 ai prossimi 
concorsi per ispettore centrale delle 

SCIORILLI BORRELLI: Costruzione del- 
l’edificio scolastico per le scuole me- 
die ed edifici scolastici rurali a Guar- 

SCOTTI ALESSANDRO: Provvedimenti per 
gli agricoltori di alcuni paesi della 
provincia di Torino e di Cuneo, dan- 
neggiati dalle recenti alluvioni. 
(14730) . . . . . . . . . . . . .  

sicurezza e carabinieri. (14944) . . .  

Rondelli. (14882) . . . . . . . . .  

mento. (14716). . . . . . . . . .  

Iannarelli Giulia. (9332) . . . . .  

Mauro (Campobasso). (14629) . . .  

scuole elementari. (13496) . . . .  

diagrele (Chieti). (14239) . . . . .  
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SELVAGGI: Sulla promozione dal grado 
VI1 al grado VI nel ruolo ispettivo 
di gruppo B del Ministero della Mari- 
na mercantile del rag. Thau Manlio. 
(14040) . . . . . . . . . . . . .  

SEMERARO SANTO: Riassorbimento della 
mano d’opera disoccupata di San 
Vito dei Normanni (Brindisi). (14836) 

SEMERARO SANTO e DEL VECCHIO GUELFI 
ADA: Concessione del sussidio straor- 
dinario di disoccupazione alle Operaie 
tabacchine. (14767) . . . . . . . .  

SENSI: Interventi a favore delle aziende 
agricole di Firmo (Cosenza) danneg- 
giate daunviolento nubifragio. (14740) 

SILVESTRI: Riparazione dei fabbricati 
per i senza tetto siti a Cassino (Fro- 

SILVESTRI: Costruzione della sede del- 
l’Istituto nazionale della previdenza 

SORGI: Riduzione delle tasse a carico di 
piccoli pastori transumanti. (14929) 

SPADAZZI: Sulla posizione delle guardie 
di pubblica sicurezza al fine della cor- 
responsione di previdenze economi- 

SPADAZZI: Ripartizione dei fondi relativi 
alla legge dei comuni montani fra 

sinone). (14585) . . . . . . . . .  

sociale a Frosinone. (14693) . . . .  

che. (13369) . . . . . . . . . . .  
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SPADAZZI: Istituzione di una efficiente 
organizzazione per reprimere il con- 
trabbando. (14058) . . . . . . . .  

SPADAZZI: Sulla costruzione di caserme 
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alcuni comuni della Lucania. (14271) 
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della Lucania. (14305) . . . . . .  
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Mario. (14329) . . . . . . . . . .  

SPADAZZI: Concessione della pensione di 
guerra a Coviello Nicola. (14536) 
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tutti i comuni lucani. (13581) . . . .  CXXXVIII 
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SPADAZZI: Sull’invadenza nel campo dei 
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SPADAZZI: Snellimento delle pratiche bu- 
rocratiche per la facilitazione degli 
accordi commerciali italo-iugoslavi. 
(14724) . . . . . . . . . . . . .  

SPADAZZI: Provvedimenti a favore delle 
popolazioni del Ciccolano (Rieti) col- 
pite da nubifragio. (14811) . . 1 . 

SPADAZZI: Provvidenze a favore della 
popolazione del comune di Santo 
Stefano d’Aveto (Genova) danneg- 
giata dalla grandinata. (14972) . . 

SPAMPANATO: Concessione dell’assegno 
di previdenza al pensionato di guerra 
Corbo Giuseppe. (13090) . . . . .  

SPAMPANATO: Definizione della pratica di 
pensione di guerra a Cerchia Luigi. 
(14284) . . . . . . . . . . . . . .  

SPAMPANATO: Definizione della pratica 
di pensione di guerra a Queglieri 
Antonio. (14792) . . . . . . . .  

SPONZIELLO: Norme per un’esatta inter- 
pretazione della legge relativa agli 
assegni familiari. (13716) . . . .  

TROISI: Sull’intassabilità del reddito 
agrario della cantina sociale coope- 
rativa di Locorotondo (Bari) (13752) 

TROISI: Provvidenze per gli agricoltori 
dell’agro di Adria (Bari) danneggiati 
dalla grandinata. (14980) . . . . .  

TROISI: Miglioramenti economici ai custo- 
di delle carcerimandamentali. (14992) 

VIOLA: Modificazione delle disposizioni 
vigenti per gli italiani che si recano 
a Tangeri. (14658) . . . . . . . . .  

VISCHIA: Sul comportamerlto del consi- 
glio di amministrazione della Qua- 
driennale d’arte di Roma nei riguar- 
di dei vari sindacati nazionali degli 
artisti. (14759) . . . . . . . . . .  
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RLBAREL,LO. - AC Minsstro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per  conoscere se 
non intende segnalare alla Commissione parla- 
mentare d’inchiesta sul1,e condizioni dei la- 
voratori nelle fabbrkhe il comportam’ento del 
direttore dello stabilimmento Montecatini-’con- 
cimi di Legnago ,(Verona) signor Rodolfo Ro- 
dolfi, il quale ha licenziato il 17 giugno 1955 
il ,dipendente ‘Dal :Gsè Guido, invalido del la- 
voro, avvalendosi dell’articolo 46 del con- 
tratto, mentre a tutti è noto che il prowedi- 
mento del tutto ingiusti’iicato fu determinato 
dal proposito manifesto di compiere una 
vendetta politico-sindacale. 

Chi,ede. se non. intende intervenire per far 
annullar,e simile provvedimento tanto più 
odioso perché compiuto contro chi proprio a 
causa del lavoro soffre per una grave e per- 
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manente minorazione $fisica che attinge nel 
caso in parola al settanta per cento della capa- 
cita lavorativa. (i4118). 

‘RISPOSTA. - Dagli accertamenti eseguiti - è  
risultato quanto segue.. 

I1 lavoratore *Dal Giè Guido fu Francesco, 
nato a Legnago il 13 luglio 1918, invali,do del 
lavoro con riduzione della capacità lavorativa 
del 69 per cento, fu assunto al lavoro presso la 
fabbrica di concimi chicmici di Legnago della 
societh per azioni Montecatini 1’8 febbraio 
1954, in applicazione del ,decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 3 ottobre 
1947;n. 1222, contenente norme sulla C( assun- 
zione obbligatoria dei mutilati ed invahdi del 
lavoro nelle imprese privat,e ; I .  

,L’avviamento al lavoro del Dal IGè presso 
la (Montecatini fu ‘disposto nella riunione del 
28 gennaio 1954 della commissione di cui al- 
l’arti’colo &del citato decr’eto n. 1222. 

La (Montecatini procedette all’assunzione 
al lavoro ,nel termine fissato dalla predetta 
commissione. 

I1 15 giugno 1955 il Dal :Gè aveva lasciato 
il suo posto ,di lavoro e si era avvicinato al 
compagno di lavoro Zambrin Luigi e, re- 
stando inoperoso, conversava con questi. Sor- 
presi dal (C capo uomini )I signor ISbrogiÒ, fu- 
rono segnalati alla direzione dello stabili- 
mento per i provvedimenti disciplin’ari. 

La dir,ezione adottò a carico di entrambi i 
lavoratori la multa dell’importo corrispon- 
dente ad un’ora di lavoro. 

Mentre lo Zambrin non reagì per tale prov- 
vedimento, che rkonobbe giusto (allegato 
n. i), il Dal 108, nel pomeriggio, inveì contro 
lo 6brogiò (allegato n. 2) e lo ,minacciò con 
una lima appuntita, con la evidente intenzione 
di passare a vi,e ,di fatt,o se non fosse stato 
trattenuto in tempo dai compagni di lavoro 
Bigi ’Medoro e Antonioli kinodesto (allegato 
n. 3). 

I1 lavoratore Bigi Medoro non è stato in- 
terrogato perché assente dallo stabilimento e 
fuori ,Legnago per ferie. 

L’Antonioli ha conf,ermato, al funzionario 
dell’ispettorato ,del lavoro di Verona che ha 
svolto gli accertamenti, di essere stato pre- 
sente - unitamente al Bigi - alle minacce 
del Dal 0 8  al signor ‘Sbrogiò e di aver tolto 
di mano al primo il ferro (pare una lima) col 
quale aveva fatto le mosse di colpire lo 
Sbrogiò. , 

Questi i fatti per i quali il direttore dello 
stabilimento venutone a conoscenza, provvide 
la sera stessa del 15 giugno 1955 a comunicare 
verbalmente al Dal IGè il preavviso di licen- 

ziamento, ai sensi dell’articolo 46 ,del contratto 
di lavoro di categoria. 

,Detto preavviso, il giorno successivo, fu 
confermato con lettera raccomandata. 

I1 #Dal Gè, con raccomandata in data 23 giu- 
gno 1955, notificò alla ditta che, ritenendo in- 
giustificato il licenziamento preannunciatogli, 
rimetteva la vertenza all’esame del collegio di  
conciliazione ed arbitrato, in conformità del- 
l’accordo intexonfederale 18 ottobr,e 19550 sul- 
la regolamentazione dei licenziamenti indivi- 
duali. 

In seguito a tale notifica la ditta, in data 
26 giugno 1955 sospese il Dal iGè ,dalla pre- 
senza in fabbrica, con decorrenza dallo stesso 
giorno. 

I1 licenziamento fu comunicato in data 
30 giugno 1955 allo stesso ufficio comunale di 
collocamento di Legnago, ai fini dell’arti- 
colo 21. della legge 29 aprile 1949, n. 264, non- 
ch6, con lettera raccomandata, all’ufficio pro: 
vinciale del lavoro di Verona ai fini d,el dle- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 ottobre 1947, n. 1222. 

,Quest’ultimo ufficio non ha provveduto alla 
sostituzione del Dal G1è avendo ritenuto op- 
portuno attendere prima l’esito d,ella ,d,ecisione 
del collegio di conciliazione ed arbitrato, al 
quale è stata rimessa la vertenza. 

Detto collegio non ha potuto ancora essere 
convocato non essendo stata versata, come pre- 
visto da accordi f r a  le competenti associazioni 
sindacali del luogo, la quota di deposito (lire 
10.000) ti carico del lavoratore. 

I1 lDal Gè, interrogato dal funzionario del- 
l’ispettorato del lavoro di Verona che ha  svolto 
le indagini, ha ammesso di aver minacciato 
lo SbrogiÒ, ma afferma di essere. stato provo- 
cato da ,questi con frasi ingiuriose. Invitato a 
fornire dette prove (dichiarazioni di com- 
pagni ,di lavoro) ha  ,dichiarato che non gli sa- 
rebbe stato facile averne per la omertà dei 
lavoratori ancora in servizio presso la ditta. A 
tutt’oggi non . h a  fatto pervenire alcuna delle 
dichiarazioni richieste. 

Inoltre il Dal IGB ha dichiarato che la mat- 
tina del 15 giugno 1955 non era lontano dal 
suo po.sto di lavoro e che parlava con lo Zam- 
brin per ragioni di lavoro. 

Ha ammesso anche che il collegio arbitraie 
non ha potuto riunirsi a causa del mancato 
versamento della quota di conto spese, a suo 
carico. 

Inifine ha  lamentato che non gli è stata co- 
municata la motivazione del licenziamento. 
Effettivamente detta motivazione non risulta 
indicata dalla ditta sia nella lettera del 
16 giugno 1955 al Dal Gè, che nelle comunica- 

. 
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zioni del 30 giugno 1955 all’ufficio coniuna1,e 
di collocamento ed all’ufficio provinciale del 
lavoro. (Il certificato di licenziamento D.S. 22, 
come pure gli altri documenti ,di lavoro non 
sono stati ritirati dal lzvoratore essendo an- 
cora in corso la vertenza presso il citato col- 
legio arbitra1,e). 

Secondo dichiarazioni d,el diret.toye dello 
stabilimmento di Legnago della ‘Montecatini, il 
Dal .Gè spesso aveva manifestato insofferenza 
per la disciplina del lavoro ed, evidentemente, 
per la consapevolezza di essere protetto dalle 
norme del decreto 3 ottobre 1947, prestava la 
sua opera con riluttanza e spesso sobillava i 
propri ,compagni a mantenere un ritmo di la- 
l’oro ridotto. 

A conferma di ciò sta la dichiarazione 
scritta rilasciata da altro lavoratore al  diret- 
tore dello stabilim,ento il 27 maggio 1955. 

Quest’ultimo ha di,chiarato che pur avendo 
potuto procedere al licenziamento in tronco ai 
sensi ~dell’articolo 45 del contratto di lavoro 
(lettera F (( diverbio litigioso )), seguito da vie 
di fatto, avvenuto nel recinto d,ello stabili- 
mento ,e che rechi grave perturbamento alla 
vita aziendale) in quanto il passaggio alle vie 
di ‘fatto è stato evitato solo dall’intervento di 
altri operai, ha voluto evitare, per l,e note con- 
seguenze, un tale provvedimento. 

I1 licenziamento del Dal IGB, secondo la 
ditta, lè giustificato in quanto a,dot,tato per 
(( insubordinazione, diverbio litigioso e mi- 
nocce con tentativo di passare a vie di fatto )), 
però la ditta per evitare al lavoratore i danni 
di un licenziamento in tronco ed in considera- 
zione della sua inferinitti e delle sue condi- 
zioni economiche gli applica il trattamenh 
del licenziamento non per mancanze. 

In rapporto ai motivi del licenziamento at- 
tribuiti alla ditta secondo la jnt,errogazione, 
l’ispettorato del lavoro di Verona ha fatto pre- 
sente che presso lo stabilimento di ,Legnago 
della Montecatini il Dal Gè non rivestiva al- 
c,una carica sindacale. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

ALBA’REILLO. - A l  !Ministro degli affari 
esteri. - (Per sapere ,quando verranno prese 
in esame le domande di pensione in conven- 
zione italo-tedesca e ,quando avranno termine 
gli accertamenti che da gran tempo si trasci- 
nano tra la direzione generale dell’lstituto na- 
zionale della previdenza sociale di Roma, che 
ha i:! mano le pratiche, e gli istituti assicura- 
tori tedeschi. 

(Chiede inoltre di sapere se si presume che 
siano ultimate al più presto le discussioni sul- 
l’applicazione della convenzione in merito t,ra 

il Ministero degli affari esteri italiano e quello 
della Repubblica federal’e di ‘Bonn, in modo 
che siano sodisfatte con urgenza le legittime 
aspettative dei lavoratori interessati. (14675). 

RISPOSTA. - I1 iiiotivo per il quale non si 
i! ancora potuto provvedere alla liquidazione 
delle pensioni in regime di convenzione italo- 
germanica sulle assicurazioni sociali è deter- 
minato ,esclusivamente dal fatto che la con- 
venzione stessa, (firmata il 5 maggio 1953, e 
l’accordo aggiuntivo del 12 maggio 1953, pur 
essendo stati ratificati da parte italiana con la 
legge 17 luglio 1963, n. 823, non lo sono stati 
ancora da parte tedesca. 

In attesa che i ,detti accordi possano entrare 
in vigore, 1’Istit8uto nazionale della previdenza 
sociale provvede alla istruttoria delle doman- 
de di pensione e al successLvo inoltro ai com- 
petenti istituti assicuratori germanici, come 
previsto dall’accordo amministrativo, in modo 
che, non appena avverrà lo scambio delle ra- 
tifiche della convenzione in parola, si possa 
provvdeere s’enz’altro alle liquidazioni ,di cui 
trattasi. 

!Si desidera assicurare che quest,o ‘Ministero 
non manca di seguire la questione perché le 
procedure previste dagli accordi abbiano rego- 
rare e rapi,do svolgimento. 

Il Sottosegretario d i  Stato: BADINI 
~CONFALONIERI. 

ALBIZZATI. - Al  Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per conoscere a 
che punto si trova la pratica intesa ad esten- 
dere, a favore di operai, contadini ed ex vi- 
gili del fuoco richiamati alle armi nella guerra 
1940-45, i benefici concessi ai richiamati della 
guerra 1915-18 ed estesi poi agli impiegati ed 
equiparati richiamati durante la guer,ra 1940- 
1945, in materia di previdenza sociale. 

E ciò a seguito delle ripetute sollecitazioni 
da parte dell’interrogante, e delle assicura- 
zioni da parte dell’onorevole ministro, che il 
provediinento. invocato era già da tempo allo 
studio degli organi competenti. (14837). 

’RISPOSTA. - Questo Minislero ha già per- 
Iezionato lo schema di provvedimento r,elativo 
al riconoscimento, ai fini dell’assicurazione 
obbligatoria invalidità e vecchiaia, dei periodi 
di servizio militare prestati durante la seconda 
guerra mondiale. 

Sono attualmente in corso i contatti con le 
amministrazioni competenti, per la definizione 
e la copertura degii oneri finanziari che, COI- 
rispondentemente, ,devono essere assunti dallo 
Stato, 
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Quanto prima, il provvedimento stesso sarà 
dallo scrivente sottoposto all’approvazione del 
Consiglio dei ministri e presentato al Parla- 
mento. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

ALLIATA DI MONTEREALE. - Ai Mini- 
stri della pubblica istruzione e del tesoro. - 
Per conoscere se non si ritenga opportuno per 
umanità e giustizia di provvedere perché, in 
caso di morte in servizio delle maestre nubili, 
l’importo di buona uscita, frutto di ritenute 
mensili sullo stipendio, possa essere portato, 
per riversibilità, ipso jure, a favore dei geni- 
tori o dei fratelli e sorelle superstiti, anziché 
essere incamerato ai sensi dei regi decreti luo- 
gotenenziali 26 febbraio 1946, n. 619, 20 mag- 
gio 1946, n. 395, nei casi in cui, prima di mo- 
rire, non si abbia avuto tempo di sottoscrivere 
la domanda’a collocamento a riposo e di liqui- 
dazione di pensione. (14063). 

RISPOSTA. - Si risponde anche a nome del 
ministro della pubblica istruzione. 

Le disposizioni vigenti stabiliscono che la 
indennità di buonuscita a carico della ex opera 
di previdenza per i personali civili e #militari 
dello (Stato (ora incorporata nel1’E.N.IP.A.S.) 
spetta al dipendente statale collocato a riposo 
con diritto a pensione e che abbia contribuito 
per sei anni almeno alla predetta opera di 
previdenza. 

Tale indennità lè corrisposta alla vedova 
del dipendente civile o militare inorto in atti- 
vità di servizio, purché egli abbia compiuto 
i sei anni di contributo all’opera di previ- 
denza ed il periodo minimo di servizio per 
conseguire il diritto alla pensione. In man- 
canza della vedova l’indennità spetta ai figli 
minori ed alle figlie maggiorenni nubili. 

{Se il decesso del funzionario avviene dopo 
il collocamento a, riposo, l’indennith spetta 
agli eredi. 

In base alle citate disposizioni risulta quin- 
di che l’indennità .di buonuscita in caso di 
morte del dipendente statale spetta solo ai 
membri della famiglia acquisita e non anche 
a quelli della famiglia originaria del dipen- 
dente stesso. 

Solo nel caso che il decesso del dipendente 
si verifichi dopo il collocamento a riposo, ma 
prima della effettiva liquidazione della inden- 
nità di buonuscita, l’importo relativo viene 
corrisposto agli eredi del dante causa secondo 
le nonme del diritto successorio contenute nel 
codice civile e ciÒ in quanto in tale ipotesi la 
indennità è già entrata a far parte del patri- 
monio del dipendente statale. 

Premesso ,e chiarito quanto sogra, chiaro 
emerge che una modifica delle, disposizioni in 
atto nel senso di ammettere il diritto alla in- 
dennità di buonuscita a favore dei genitori, o 
dei fratelli o sorelle, non potrebbe ovviamente 
riguardare le sole maestre nubili morte in ser- 
vizio, ma dovrebbe, viceversa, comprendere, 
per ragioni di uniformità di trattamento, tutti 
i ,dipendenti statali, iscritti alla gestione pre- 
videnziale dell’E.N.P.A.6. che, durante la loro 
carriera, non si sono creata una famiglia 
aoquisita. 

‘CiÒ avrebbe riflessi finanziari notevoli sulla 
gestione previdenziale del1’E.N.IP.A.B. che, 
essendo basata su criteri tecnico-attuariali do- 
vrebbe adottare provvedimenti atti a fronteg- 
giare il maggiore onere. Verrebbe meno in- 
fatti l’elemento inutualistico sul quale ora si 
basa la predetta gestione, la quale tiene conto 
appunto nelle sue valutazioni che in deterjmi- 
riati casi pub non sussistere il diritto alla in- 
dennità di buonuscita per alcuni dipendenti 
statali. 

D’altra parte la finalith della indennità di 
buonuscita è quella di integrare il trattamento 
di pensione e consentire al dipendente statale, 
in caso ,di cessazione dal servizio, oppure alla 
vedova ed ai ,figli, in caso di ,morte del dipen- 
dente stesso, di affrontare le più urgenti ed 
immediate spese nel momento di maggiore bi- 
sogno per la cessazione del trattamento eco- 
nomico di attività. 

Sono la vedova ed i ,figli minorenni a ca-- 
rico del ,dipendente statale che alla morte di 
quest’ultimo avv’ertono mzggiormente il bi- 
sogno di un aiuto tangibile ed immediato cui 
si provvede con la indennità di buonuscita cor- 
risposta .dall’E.N.P.A.B. 

I3 in relazione a tali criteri che sono state 
dettat,e le ,disposizioni in materia di indennità 
di buonuscita il cui diritto 2: limitato ai melm- 
bri della famiglia aoquisita che il legislatore 
ha ritenuto ,meritevoli di una più urgente ed 
immediata tutela. 

!Del resto le disposizioni vigenti, se pure 
non Ticonoscono il diritto alla buonuscita a 
favore dei genitori o dei fratelli e delle sorelle 
superstiti del ,dipendente statale, tuttavia con- 
sentono alle predette categorie di congiunti di 
ottenere, qualora ricorrano le condizioni pre- 
viste dalla legge, degli speciali assegni vitalizi 
dei quali & prossima una rivalutazione.. 

Ciò dimostra che la legislazione attuale 
prevede già delle forme assistenziali nei casi 
più meritevoli di considerazione anche a fa- 
vore dei genitori o dei fratelli e sorelle del di- 
pendente statale. 
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Avuto riguardo a tutte le suesposte consi- I 
derazioni di principio e di ordine finanziario . i  
si ritiene che-non sia da modificare la legisla- 
zione vigente nella materia di che t,rattasi nei 
sensi auspkati. 

I l  Sottosegreturio di Stuto per il tesoTo: 
MOTT. 

AbMs1RANT.E. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza .socicile. - lPer conoscere se 
sia al corrente della grave situazione in cui 
verrg a trovarsi tutla la zona di Montefeltro, 
e di 'Perticara in particolare, a seguito degli 
annunciati licenziamenti di 250 minatori della 
miniera di zolfo di Perticara OPesaro), di pro- 
prietà della .Molitecatini e se intenda adope- 
rarsi immediatamente per scongiurare tale 
minaccia, che incombe su ogni famiglia e sul- 
la economia di tutta la zona. (i5526). 

'RISPOSTA. - La miniera di Perticara si 
trova, come mè noto, in fase di declino e i no- 
tevoli lavori di ricerca effettuati dalla società 
Montecatini, con lunghe campagne di studi 
geologici e con lavori minerari in sotterraneo 
ed a mezzo sondaggi, han:io avuto esito nega- 
tivo. 

Poiché il minerale residuo nell'interno del 
bacino i3 ormai chiaramente delimit,at,c e con 
basso tenore, il che non rende economica- 
mente conveniente il trattamento ,del minerale 
stesso con i normali mezzi di fusione, la so- 
cietà Montecatini ha, provveduto, fin dallo 
scorso anno, alla installazione di nuovi mezzi 
di fusione che ,mentre consentono una migliore 
utilizzazione del minerale, comportano tut- 
tavia, una riorganizzazione dei servizi. 

Si 4 determinata, in tal modo, una esu- 
beranza di organico di circa 250 unit.à su oltre 
1300 attualmente in forza, senza che ciò com- 
porti nel complesso una modifica del regime 
produttivo ,della miniera. 

Nel tentativo ,di risolvere il problema in 
termini di reciproca collaborazione la società 
aveva offerto ai lavoratori la possibilità di ri- 
solvere consensualmente il rappor to di lavoro 
con elargizioni straordinarie in aggiunta alle 
competenze di liquidazione. 

(Successivamente le parti hanno convenuto 
di limitare i licenziamenti a 155 unità oltre al 
ripropoi-zionamento, di legge, per gli inva- 
lidi. 

Agli operai che saranno dilmessi verrà fatto 
il seguente trattamento : 

corresponsione, da parte della società, in 
aggiunta alle competenze di liquidazione, di 
una erogazione straordinaria di lire 250 mila; l 

in sostituzione di tale trattamento, per il 
personale licenziato avente un'età compresa 
tra i 55 ed i 60 anni, con una anzianità di ser- 
vizio di almeno 20 anni, ammissione antici- 
pata al premio di fedeltà Montecatini, oltre 
un trattamento assistenziale una tantum di 
lire i00 mila. 

Per la scelta del personale da licenziare, la 
società si atterrà ai criteri di cui all'accordo 
interconfederale 21 aprile 1950, con partico- 
lare riferimento, a parità ,di altre condizioni, 
alla situazione economica degli interessati ed 
al carico di famiglia. 

Per gli inabili al lavoro dimessi dal ser- 
vizio, la società ha assicurato il suo migliore 
interessamento presso l'Istituto nazionale del- 
la previdenza sociale, ai fini di un sollecito 
riconoscimento della pensione di invalidità e 
vecchiaia; la soc.ietà, inoltre, assumerà 30 gio- 
vani elementi, da scegliere nel nucleo fami- 
liare del personale licenziato, da destinare 
ai propri stabilimenti di Ferrara. 

Nel procedere, poi, alla risoluzione del rap- 
porto dilavoro degli invalidi i quali in base 
alle aliquote obbligatorie riulteranno in so- 
prannumero in rapporto alla nuova forza del- 
la miniera, la società farà al personale in pa- 
rola il trattamento previsto per gli altri operai 
licenziati. 

Con l'esecuzione ,delle intese intervenute, 
l'organico della minier,a non subirà ulteriori 
riduzioni poiché la società ;Monte'catini ha as- 
sicurato che non procederà ad altri licenzia- 
menti e solo si è riservata di effettuare un 
esiguo numero di trasferimenti, non superiore 
ad una quindicina, presso gli stabilimenti di 
Ferrara. 

In conseguenza degli accordi sopramenzio- 
nati, devono considerarsi eliminate le cause 
che avevano determinato una situazione assai 
tesa nella zona di  ,Perticara ed in quelle limi- 
trofe. 

I l  Minis tr o : VIGORE L LI. 

AMATUIOCI. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per conosceie le ragioni per le quali, 
fino ad oggi - nonostante le continue solle- 
citazioni fatts - non si è provveduto a finan- 
ziare ed in conseguenza, ad appaltare i lavori 
relativi alle urgenti riparazioni della chiesa 
parrocchiale Maria Santissima del [Carmine in 
Tufara Valle di Roccabas,cerana (Avellino) e 
della chiesa succursale di parrocchia Maria 
Santissima del Rosario in Tufara Valle di San 
Mart,ino Valle Caudina (Avellino) entrambe 
danneggiate ,dagli eventi bellici del 1943. 

lPer conoscere, altresì, se non ritenga ne- 
cessario dare; con la maggiore sollecitudine _ _  " ' I  
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possibile, le opportune disposizioni agli or- 
gani periferici competenti, perché le opere a 
farsi alle due suddette chiese vengano inse- 
rite nel programma dell’esercizio 1955-56, 
specie in considerazione del fatto che mentre 
la chiesa ‘Maria Santissima del Rosario, in  Tu- 
fara Valle [San Martino Valle Caudina, è 
chiusa all’esercizio del culto fin d.al 1953 e ciò 
in seguito a decreto adottato dal [Genio civile 
di Avellino per ragioni di pubblica incolu- 
mità, )quella, invece, parrocchiale, denomi- 
nata IMaria Santissima del Carmine, in Tu- 
fara Va!le di Roccabascerana, versa in condi- 
zioni di tanta poca stabilità che, spesso, si ve- 
rificano cadute di larghi strati di intonaci che 
oltre a costituire grave pericolo per l’incolu- 
mita dei fedeli, potrebbero determinare, da 
parte ,dell’autoritA competente; un provvedi- ’ 
mento ,di chiusura all’esercizio del culto anche 
di ,questa chiesa, con grave, evidente pregiu- 
dizio degli interessi spirituali di quella locale 
popolazione. p(t4348). 

‘ RISPOSTA. - La chiesa pwocchiale Maria 
Santissima del comune in Tufara di Rocca- 
bascerana e la chiesa succursale di parrocchia 
Maria Santissima del Rosario in Tufara di 
San ‘Martino Valle Caudina, entrambe dan- 
neggi.ate ,dagli eventi bellici, sono state incluse 
nell’elenco dei ,danni bellici ancora da ripa- 
rare ai sensi della legge 21 marzo 1953, n. 230, 
la prima per l’importo di lire 5.700.000 e la 
seconda per l’importo di lire 1’.650.000. 

Data la esigua disponibilità di fondi non 
i! stato possibile includere le opere suddette 
nel programma del corrente esercizio. 

‘Si assicura, tuttavia, che i lavori di  cui 
trattasi saranno tenuti presenti in sede ,di com- 
pilazione di futuri programmi ,di opere di ri- 
parazione di danni -bellici compatibi1,mente 
con le necessità degli altri comuni della pro- 
vincia di Avellino. 

Il  MinistTo: ROMIT-A. 

AMENDOLA PIETJ30. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. - Per  co.- 
noscere, alla luce delle nuove recenti indagini 

dell’ispettorato provinciale del lavoro di Sa- 
lerno, il punto di vista del suo dicastero in 
merit,o .al riconoscimento della qualifica di la- 
voratori a domicilio agli operai cordai d i  Banta 
Lucia di Cava dei Tirreni (Salerno). 

E per conoscere, inoltre, in  caso di ade- 
sione al rkhiesto riconoscimento, se egli non 
ritenga opportuno impartire le necessarie 
istruzioni all’Istituto nazionale ,della previ- 
denza sociale di (Salerno per i relativi provve- 
dimenti. (12478). 

RISPOSTA. - In relazione ai nuovi accerta- 
menti disposti circa la prestazione di opera 
dei lavoratori cordai in Santa Lucia (Cava dei 
Tirreni), questi ultimi sono stati riconosciuti 
come lavoranti a domicilio e, pertanto, sog- 
getti alle norme sulle ,assicurazioni sociali ap- 
plicabili a detta categoria. 

Istruzioni in‘ tal senso - e per ogni conse- 
guente adempimento - .sono state impartite 
in data 11 luglio 1955 all’ispettorato del 1avor.o 
di ISalerno ed all’Istiluto nazionale della pre- 
videnza sociale. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

AlMENDOLA PIET,RQ. - Ai MinistTi del 
tesoro e dell’industria e commercio.  - Per co- 
noscere nel dettaglio quali rkhieste di finan- 
ziamento sono pervenute a tutt’oggi (al Banco 
di Napoli o all’Isveimer) dalla provincia di 
Salerno in base ai vari provvedimenti per la 
industri,alizzazione ,del IMezzogiorno e per co- 
noscere in dettaglio le richieste che hanno 
avuto accoglimento. (14474). 

RISPOSTA. - I11 numero delle domande di 
finanziamento pervenute al Banco di Napoli 
e allo Isveimer dalla provincia di ISalerno, 
amlmontava, alla data del 27 luglio 1955, ri- 
spetkivamente a 335 ed a 37. 

In particolare si precisano qui di seguito 
i dati relativi alle ,domande di finanziamento 
mcolte e a quelle in istruttoria, suddivise per 
sett,ore industriale. 
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Banco di Napoli  

. 1 Finanziamenti deliberati 1 Domande in istmttoria 

533,6 

205 

50 

315 

91,9 

10 

465,6 

460,8 

143,2 

246 

SETTORE INDUSTRIALE 

( 8  

Importo 
(in milioni) 

Numero 

Domande in istruttoria 

1 Importo 
I j Numero 

I j (in niilioni) -- 

, Finanziamenti deliberati 

Importo SETTORE INDUSTRIALE 
Numero (in milioni) , 

--_ ___- 

!; Molitorio . . . . . . . . . . . . . . . .  1 I , 3 0  1 1 1  5 

' ,# Olear io .  . . . . . . . . . . . . . . . .  4 52,9 1 20 

, / I  Dolciario . . . . . . . . . . . . . . . .  2 49,G 1 o: 1 

. . . . . . . . . . . . . . .  2 610 Conserviero - - 

Tabacco . . . . . . . . . . . . . . . .  1 

Meccanfco . : . . . . . . . . . . . . .  2 45 5 306,s 

Elettrico . . . . . . . . . . . . . . . . .  I 20 

Edile- . . . . . . . . . . . . . . . . .  1 90 2 152,Z 

Legno . . . . . . . . . . . . . . . . .  3 20 1 12 

Chimico e vetro . . . . . . . . . . . .  i 15 

C a r t a  e tipografia . . . . . . . . . . . .  1 14 4 911,6 

Varie . . . . . . . . . . . . . . . . .  2 39 

. . . . . . . . . . . . . . . .  1 12 Alimentar i  - 

60 - - 

- - 

- - 

- - 

. .  -_ 

19 435,5 18 2.029,7 l I 

Importo 
(in milioni) 

Numero 

Molitorio . . . . . . . . . . . . . . . .  
Oleario . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Vinicolo . . . . . . . . . . . . . . . .  
Conserviero . . . . . . . . . . . . . . .  
Meccanico . . . . . . . . . . . . . . .  
Elettrico . . . . . . . . . . . . . . . .  
Edile . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Legnn . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Chimico e vetro . . . . . . . . . . . .  
Carta e tipografia . . . . . . . . . . . . .  
Varie . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Alinient,ari . . . . . . . . . . . . . . .  
Metallurgico. . . . . . . . . . . . . . .  
Minerario . . . . . . . . . . . . . . . .  
Tessile . . . . . . . . . . . . . . . . .  

___- 

173 I 4.768- 

13 

6 
- 

9 

4 

1 

6 

10 

6 

1 

1 

10 
- 

2 

2 

71 

72G 

38 
- 

658,1 

G O  

80 

464 

126,4 

93 

2 8  
I 

1,s 

182,5 
- 

61,5 

30 

- I  I 2.549 - 
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Si segnala infine che nelle 335 domande 
presentate al Banco di Napoli, sono comprese 
91 domande per le quali non è stato delibe- 
rato il relativo finanziamento. Delle predette 
911 domande, 10 sono state respinte e 81' stral- 
ciate per,rinuncia dei richiedenti o perché di 
competenza di altri enti. 

I l  Sottosegretario d i  Stato per il tesoro: 
'MOTI-. 

-4NDO E GA'UDIIOSO. - Ai Ministri delle 
poste e telecomunicazioni e dei trasporti. - 
Per sapere se sono a conoscenza che lo scalo 
ferroviario dei comuni di (Giarre e 'Riposto 
(Catania) - grossi centri industriali e com- 
merciali - è sprovvisto di apparecchio tele- 
fonico. 

Se non ritengano intervenire sollecitamente 
affinché lo scalo venga collegato telefonica- 
inenle con i suddetti comuni per superare lo 
stato di disagio sinora lamentato dalle popo- 
lazioni interessate, e a conforto del personale 
specie durante le ore di servizio notturno. 
(ii4.621). 

RISPOSTA. - Premesso che l'argolmento 
trattato nell'anzidetta interrogazione è di 
esclusiva competenza di questo Ministero, si 
comunica che lo scalo ferroviario di IGiarre- 
Riposto (ICatania), essendo distante soltanto 
un ,chilonietro da uno dei due centri abitati, 
non può beneficiare dell'impianto telefonico a 
spese dello Stato ai sensi della legge 22 novem- 
bre 1954, n. 1123, la quale prevede infatti, nel- 
la lettera ej dell'articolo unico, la concessione 
del beneficio soltanto agli scali ferroviari che 
distino più di 4 chilometri dal più vicino posto 
telefonico pubblico. 

Coniunque si soggiunge che questo Mini- 
stero ha vivamente interessato la società eser-, 
cizi telefoni (S)E.T.), concessionaria per la 
zona, a considerare con ogni favorevole inten- 
dimento le eventuali richieste che i comuni 
interessati potranno direttamente avanzare 
alla società stessa, per ottene.re, a proprio ca- 
rico, l'allacciamento telefonico con lo scalo 
ferroviario di cui trattasi. 

I l  Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: BRASCHI. 

ANGIOY. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per conoscere quali mi- 
sure intenda adottare perché vengano osser- 
vate le norme sul lavoro da p.srte 'della società 
[Correboi proprietaria .dell,e miniere, ,dell'Ar- 
gentiera (Sassayi) . 

Gli operai lavorano con una re'tribuzione 
inferiore la quella fissata dal contratto .n.azio- 
nale, sono costr,etti ,ad :acquistare generi di 
prima necessità valla cantina aziendale a prez- 
zi  snotevolm'ente superiori 'a tqu'elli d'e1 mer- 
cato, vengono licenziati con motivazione di 
scarso ren,di,mento dopo anni .di servizio,. La 
società sottopon,e gli operai la cottirmi ,assai 
onerosi, li so,ttopone .a rischi gravi costrin- 
gendo talvolta i fornellkti a lavorare ,da soli 
a notevole altezza, costringe gli operai alla 
esecuzione di lavori per i quali occorrerebbe 
la partecipazione ,di più di unta persona. 

Il'interrogante chiede ,al ;mi,nistro se non 
ritenga opportuna una approfondlta indagine 
sulle condizioni di lavolro ,neil8e Iminile,re 'del- 
l'Argentier,a in mo,do ,che' sia possibile ripor- 
tar'e la 'società all*a osservanza delle normie ,di 
legge ,e 'delle noirme contrattuali. (13569). 

RISPOSTA. - Per ciò chme :atti,ene alle re- 
tribuzioni corrisposte #ai lavoratori della so- 
ci'ebà Correboi, esercente una mini,era 'di piom- 
b0.e zinco all'rlrgentiera (Sassari), n,ell'a quale 
sono adibiti 310 operai e 31 i(mpiegati, e 
emerso che i lavorato'ri addetti 'ai vari re.parti 
sono retribuiti a paga oraria, mentre il 60. per 
cento dei 150 operai lavoa'anti all'i,nterno e 
retribuito a cottimo. 

l'esame dei documenti contabili, eff ettu,ati 
dall'ispettorato ,del lavoro di Sassari, è risul- 
tato che la società wrrispon'de ai lavo,ratori 
dipendenti le paghe di categoria e le- relative 
indennità nelle misure stabilite dai vigenti 
conbratti collettivi di lavoro. Vlengono inoltre 
corrisposti i seguenti premi non previsti md,ai 
detti contratti : 

di produzio,ne, nella ,misur.a di lir,e 50 
giornalier,e per tutti i lavoratori 1avor.anti ad 
economia sia all'interno che all'esterno; 

.di assitduità, nella mi,sura di lire 2 'mila 
msensili ,a tutti i lavoratori dell'interno e ,del- 
l'esterno che mmpiano 22 giornate lavorative 
al :mese; 

,di .abilit.à, per 'alcune categorie lavoranti 
a cottimo (perforatori e capi compagnia), in 
relazione allo ,sfon,do ottenuto con le volate 
delle mine, al minor consumo ,di esplosivo ed 
alla ,maggiore quantità di ,ma,teriale prodotto; 

di abilità ad peTsonam, variante dalle 
55 a 75 lire giornalilere, ai tdipen,denti lavo- 
ranti ad economia ,dell'officina .di ripayazione 
e dell'impianto di flottazione. 

Come [detto, il lavoro a cottimo viene ese- 
guito soltanto dal 80 per cento dei lavorato'ri 
dell'interno (rappresentato da una media di 
90 lavoratori) e precisamente ,dai perforatori, 

Dall'interrogatorio Idei lavoratori :e (dal- ' 

\\ 
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armatori, vagoni,sti, Im.anovali cdi getto, ricevi- 
tori .e conduttori ,di #macchine ,di estrazione. 

Le tariffe di cottimo, basate sul si,stema 
Bodaux sono cpel1.e .risultanti $dalle analisi ra- 
zionali condotte da diversi anni e costante- 
(mente controllate come rispondenti ,a garan- 
tire le paghe-base contrattua1,i di categoria an- 
che a quei lavoraiori che non raggiungono le 
unità lavorative-base 'di 480 minuti nella gior- 
nata ,di o'tto ore. 

lPer quanto concerne i Licenziamenti ,dovuti 
,a scarso rendimento, si è rilevato ,che, durante 
il periodo dal 27 giugno 1954 al 1" giugno 
1955, oltre ,ai 1avo.ratori ldimlessi per motivi 
di salute, disciplinari o dimissionari, sono 
stati licenziati : 

Olias Frances,co di anni 58, non essen,do 
idon'eo al lav,oro poiché nel ciclo di otto lmesi 
di  lavoro' aveva subì,to ,quattro infortuni per 
le stesse1 cause; 

,Lasddomola Angelo, ,addetto alla mac- 
china di estrazione, che per disattenzione nella 
manovra ,dell'argano aveva provocato' la rot- 
tura del cance,ll'etto, ed avr,ebbe provocato oer- 
tame'nte, 'seri infortuni, se sulla g,abbia si  fos- 
sero trov,ati ,dei lminato,ri in salita dai po,zzi; 

Marras Salvatore, manovale comune as- 
sunto al lavoro' il 211 giugno 1954, licenziato 
i! 5 fmaggio 1955; 

Satta IPasquale, manovale comnne ,as,- 
sunto al lavoro 1'8 ottobr,e 1954, licenziato il 
4 f,ebbraio 1955; 

Farina Setti.mo, ,operaio qualificato, as- 
sunto al lavoro il 1" luglio 1950, licenziato 
il 4 febbraio 1955; 

Ballone Giovanni, manovale comune, as- 
sunto al lavoro il 15 ,aprile 1954, licenziato il 
27 aprile 1954. ' 

I predetti lavoraitori son,o stati dimessi per 
scarso rendimento dopo limitati periodi 'di la- 
voro e non #dopo anni rdi prestato serviziso. 

In complesso sono stati licenziati, ,durante 
l ' amo  preso i n  esame, soltanto quattro lavo- 
ratori, per scarso rendimento, su 310 dipen- 
denti ,della .miniera. 

In merito ai rischi .del lavoro i n  galleria 
ed .ai gravi rischi cui sarebbero sottoposti i 
(c fornellisti )) che lav,arano ada ,soli a notevoli 
altezze, si fa rilevare che la questione esula 
dalla compebenza di  questo Ministero, mentre 
si è a canoscenza ch'e il distretto minerario d i  
Ig1,esias ha  [eseguito hdag in i  presso le mi- 
niere ,dell'Argen.tiera a seguito ,di un esposto 
prodotto dal rappresentante della C .I. S .N.A.L. 
in seno alla Commissione in'tern.3. 

Non è infinle risultato, nel corso ,degli ac- 
certamefiti leseguiti, che i lavoratori dipen- 

denti~ 'dalla miniera siano costretti ad acqui- 
stare i generi di prima necessità nello speccio 
azienldale, 'dove, per altro, i prezzi sono infie- 
riori 'a quelli correnti nel m,eiTcato, ad ecce- 
zione .di 'quello ,della verdura per l'incidenza 
del costo ,dei trasporti dal ;mercato di Sassari. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

ANGIOY. - AZ Ministro del lavoro e della 
previdenza social'e. - iPer conoscere se non 
ritenga irriguard,oso aei suoi confronti l'atteg- 
giamento dei dirigenti della miniera Idell'Ar- 
gentiera i quali, nelle mo,re dell'a,ccert.a.mento 
delle con'dizioni ,di lavoro disposto dal mini- 
s tro, hanno provve,duto' al licenziamento in 
tronco di un operaio, r,eo, 'a 1,ora avviso di 
avere segnalato le irregolarità ,che hanno dato 
luogo agli accertamenti stessi. 

L'interrog,ante chielde 'altresì se il licenzia- 
mento .non costituisca violazione 'dell'arti- 
colo 14 'dell'accordo interconfederale sulle 
commissioni interne. ,dell'8 ,maggio 1953, es- 
sendo l'operaio licenzimato ICanned,du Antonio 
membro della comlmissione interna. I1 licen- 
ziamento ,sienza preavviso 'né in,dennità 'costi- 
txisce altresì violazi'onle8 #d'e1 contratto nazio- 
nale del 28 ,marzo 1953 per gli operai ,delle 
industrie 'minerarie. 

L'intmerrogante chielde inoltre di conoscere 
in base a ,quali norm,e di umanità i dirigenti 
della (C Correboi )) hanno disposto perché lo 
spaccio aziendale, unico nella zona, rifiuti di 
vendere al Canneddu il pane' pre i propri 
h:i inbini. 

L'interaogante chiede che in aggiunta alle 
irregolarità segnalate venga accestato se ri- 
sponde sal vero che la socisetà ha proceduto 
al licenziamento senza accertament.0 'medico 
dell'operaio Laddomola Angelo pe,r inidoneità; 
se risponda al ver6 che vengono licenziati ope- 
rai con la motivazione di riduzione 'di perso- 
m l e  mentre si provvede a contemporanee as- 
sunzioni; se risponda al vero che i dirigenti 
francesi .della ,società rifiutano l'assunzione .di 
operai di età superiore ai 30 anni; e se, infine, 
risponde al vero che vengono addebitati agli 
operai ammanchi ,di materiale per somme nu- 
tevoli pur essendo stato accertato il ritrova- 
.mento ,del ,materiale stesso )). (14243). 

RISPOSTA. - I1 lavoratore ICanneddu An- 
tonio, membro d'ella com,missione interna, è 
stato licenziato il 3 giugno 1955 a norma del- 
!'articolo 37 del codice civile 28 marzo 1953 
cc per aver provocato grave nocumento mora1,e 
all'azien'da )) avendo tegli rivolto, ,durante una 
riunione di partito, in pubblica seduta, fra 
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l'altro, accuse alla direzione dell'azienda e in 
particolare : 

a)  ,di corrispondere ai propri ,dipendenti 
salari inf,eriori a quelli 'stabiliti dal contratto 
naiionale; 

b )  di praticare 'nella cantina aziendale 
prezzi notevol'mente 'superiori a quelli del 
mercato; 

c) #di lkenziare, ,dopo anni di servizio, 
gli operai per scarso rendimento. 

Risulta che il Cannedldu, in seguito al suo 
licenziamento, si rivolse alla C.I.S.L. per pro- 
muovere ,vertenza sindacale contro il ,datore 
di lavoro per violazione dell'articolo 14 del- 
l'accordo interconPederale 8 ,maggio 1953. 

Contro tale ricorso è ,stato eccepito che sia 
l'interessato, che l'organizzazione sindacale 
non hanno ,rispettato .né 1.a procedura né i 
termini ppevisti ,d,al ssuccitato accor'do e, per- 
tanto, il provvedimento cdi licenzixmento del 
Canneddu assumeva va1,ore definitivo. 

Risulta che la ldirezione azi,en,dale aveva 
chiesto, preventivamente, il nulla osta alla 
propria organizzazione sindacale, la quale 
ebbe a comunicare alla C.I.S.L. che il licen- 
ziamento del Canneddu era da ritenersi. piena- 
Cmenhe ,vali,do, in ,quanto il ricorso de l lk t e -  
ressato, prodotto olhe i termini stabiliti dal 
citato acco.rdo, era diretto, #alla C.I.S.L. e, per 
conoscenza, all'associazione anziché al colle- 
gio arbitrale. 

Nel frattempo il Canneddu ha trovato al- 
tra occupazione. 

Sul punto chme concerne la mancata con- 
cessione del preavviso .e della ~in~denni?i, la 
società, ,pur non (essendovi tenuta a norma 
d,el precitato arti,colo 37, punto 3", ha corri- 
sposto al Canneddu tutte le competenze spet- 
tantigli (tranne la sola indennità di preav- 
viso) liquildando al m,edesi!mo, la somma di 
lire 52.682. 

P,er ciò che concerne il d,ivieto ,di acquisto 
diretto dei viveri dalla cantina azi'endale, esso 
fu, in ,effetti, stabilito. Mentre è stato accer- 
tato che il Canneddu ha in prati& continuato 
a prelevare i generi occorrenti per sé e per 
la sua famig1,ia tramite operai, si è a cono- 
scenza che la ,direzione non si è ,mai opposta 
al riguardo in qu'anto il provvedimento aveva 
i: solo scopo 'di .ribaedire il pxincipio che la 
cantina 4 costituita per l'esclusivo interesse 
dei dipendenti :dell'azienda e 'dell'e loro fa- 
miglie. 

Per quanto attiene al licenziamento del- 
l'operaio Laddomada Angelo, dimesso il 
2 maggio 1955, risullta a questo Ministero che 
il predetto, assunto come manovale all'in- 
ierno, in seguito ad un'operazione subita alla 

gola, che non consentiva la sua pepma,nenza 
in ambienti polverosi, venne trasferito al- 
l'esterno e, successiv,amente, venne occupato 
come guarldiano. Dal 10 giusno. 1954 venne 
adibito ,in qualità di conduttor,e ,della ,mac- 
china di estrazione prima a l  pozzo Uanberto 
e, poi, a quello ,di minore importanza di La 
Plata. 

I1 lioenziamento del Lad,domad,a i! stato 
motivato ,da 4disattenzi.one nella manovra del- 
l'argano, avendo egli fatto sa1i.l.e la gabbia 
proveniente dal pozzo oltre la ricetta. Tale 
f,atto, nonostante .che la gabbia sia stata arre- 
da t a  in seguito all',emtrata in funzione dei di- 
spositivi ,di sicurezza, ha provo,cato l,a rottura 
dei cance,lletti. 

L'ispettorato ,del lavoro ha  posto in rilievo 
n'on 'solo che la earata manovra mdell'argano 
avrebbe potuto provocare 'gravi infortuni, qua- 
lora nella gabbia si fossero trovati ,minatori 
provenienti 'dall'interno ,della 'minisera, 'ma che 
i: Ladrdama.da in precedenza era stato punito 
a seguito di negligenze sul lavoro e ,di la- 
Snanze 'degli stessi compagni. 

Comunque, stanti le necessità familiari 
dell'interessato, l',azienda no,n ha escluso che, 
in un prosieguo ,di te,mpo, legli possa essere 
anche ,riassunt;o al lavoro in qualche reparto 
,dell'esterno confacente 'all'e sue condizioni di 
salute. 

lPer ,quanto conceme i licenziamenti ce le 
assunzioni nonché i criteri adottati in ma- 
teria ,dall'azien$da, risulta che, (dal 1" gennaio 
al 30 giugno 1955 sono state dimesse 40 unità 
per i seguenti :motivi : 

n. 4 guardiani, rispettivam,ente di 66, 
65, 163 e 45 anni, invali,di e pensionati del- 
l'I.N.P.S.; 

n. 5 lavoratori perché non idonei ai la- 
vori di 'miniera comle co'mprovato da certifi- 
cati medici; 

n. 1 lavor,atore .di 58 anni perché nel 
ci,clo ,di otto mesi aveva subito quattro infor- 
tuni per le stesse cause; 

n. 15 (,dimissionari) in gran parte 'mano- 
vali al1 'in ternu, ; 

n. 1 operaio per raggiunti limiti d i  eh&; 
n. 1 operaio qualificato per riduzione di 

n. 4 licenziati in periodo .di prova; 
ìi. 1 per alterazione del fogli,o di lavoro; 
n. 2 per motivi disciplinari (poi sias- 

n. 1 peT assenze sist,eimatiche dopo la 

' n. 5 perché non rispondenti alle esigenze 

personale nel reparto; 

sunti); 

giornata fsestiva; 

della (miniera. 
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Per  contro, $durante lo stesso periodo, ,sono 
stati assunti al lavoro 33 lavoratori di cui 31 
da  adibirsi .ai lavori all'interno ,della mi'niera 
e 2 in officina. 

Secondo l'età, tali lavoratori sono invece 
ripartiti come segue : 

Età anni 22 . . . . . . .  N. 1 
11 )I 23 . . . . . . .  )) 3 
)) )) 24 . . . . . . .  1) 2 
)) )) 25 . . . . . . .  1) 1 
1) )) 2.6 . . . . . . .  )) 3 
II )) 27 . . . . . . .  )) 5 

)) )) 29 . . . . . . .  )) 4 
)) 1) 30 . . . . . . .  )) 3 
)) )) 31 . . . . . . .  )) 1 
)) )) 32 . . . . . . .  )) 2 
)) )) 33 . . . . . . .  )) 2 
)) )) 46 . . . . . . .  )) 1 

)) )) 28 . . . . . . .  ) ) 5  

La direzione 'della minilera, per i lavori 
dell'interno, assume di regola lavoratori gio- 
vani in con'dizioni fisi,che tali zd,a sopportare 
i ,disagi #di lavori ,di .miaiera, prescinld,endo 
dall'età. 

Infine (ul.ti,mjo punto ,della interrogazione) 
mentre l'organo ispettivo ha  riscontrato l'ap- 
plicazionle ,di :multe per ,danni a l  makriale 
di lavoro, ha  assicur,ato che ,non ;ri,sultan,o 8s- 
sere stati fahti ,addebiti agli operai per am- 
manchi 'di attrezzi, per altro in prosi,eguo 
reperiti. 

I l  Ministro: VIGQRELLI. 

ANTONIOZZI. - Ai Ministri  dei lavori 
pubblici  e )della pubblica istruzione. -- Per co- 
noscei7e lo stato 'della pr,at.i,che avanzate .dal- 
l'amministrazione ,provincial,e !di Cmenza pex 
ottenere favorevoli pr,ovvedim,enti per l'edi- 
lizia scolasti.ca ai sensi ,dielh legge 3 a3o- 
sto 1954. 

L'inberrogante sol1,ecita positive urgenti de- 
terminazioni. (14810). 

RISPOSTA. - L'amministr,azi,one pFovin- 
ciale di Cosenza, per la costruzione di edifici 
soolastici nel capoluogo, ha già ottenuto nel- 
l'esercizio finanziario 1952-53, ai sensi ,della 
1,egge 3 agosto 1949, n .  589, il contributo nella 
spesa di lire 50 #milioni per la esecuzione del 
primo lotto Idei lavori ,relativi ,all'edificio de- 
s tina to al1 ' istituto te,cn.ico agrario. 

All'approvazi'onle 'del progetto anzisdetto e 
alla ,concessione fonmale ,del oontributo sta- 
tale promesso potrà provvedersi soltanto ,dopo 
che saranno stati trasmessi a questo Mini- 
stero gli elaborati tecnici e' la relativ,a docu- 
mentazione, comle B stato reEntemenite fatto 

presente all'amministrazione provinlciale inte- 
ressata con nota del 2 ,agosto 1955, ,n. 8346. 

Inoltre n'el programlma recentemente ap- 
provato ,dal Ministero ,d,ella pubblica istru- 
zione, ,d'intesa con ,questo dicastero, .ai sensi 
dell'artico1,o 4 ld,ell,a legge 9 agosto 1954, n. 645, 
è stata compresa la spesa #di lir,e 100 (milioni 
ritenuta necessaria, peT la costruzion,e ,dell'edi- 
ficio ad uso ,di scuola media nello stesso co- 
mune ,di Gosenza. 

Le altre ,dom'an'da presentate dal1,a stessa 
ammi,nistrazione e relative ai lavori ,di com- 
pletalmento jdell'istituto tecnimco agrario e ,di 
costruzione ldell'istituto tecnico e ,del llceo 
scientifico, saranno esaminate con particolare 
consi,derazion,e 'in sede ,di compi1,azione ,d,el 

. prossitmo program,ma ,dell,e 'opere di e,diliziia 
sco1,astica 'da ammletteye d benefi'ci ,di culi 
alla citata legge, compatibilmente, perb, con 
l'e ,disponibilità tdi bilancio. 

Sarà ,opportuno intanto che l'aanministra- 
zione provinciale interessata .rinnovi le do- 
manlde ,di ooncessione dei benefici prev,isti 
dalla citata legge n. 645, presentan'dole, entr'o 
il 30 settembre 1955 al Ministero per l,a pub- 
bli'ca istruzione, tmmite il IProvveditorato agli 
st,udi di Coslenza. 

I l  Ministro dei lavori pubblici: RQMITA. 

AUDISIO. - A1 Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per sapere se, in base a preoeldenti 
assicusazioni, intrende includere nel pr,ossimo 
piano ,di finianziamien,ti per le opeiTe pubbhche 
l'istanza presentata 'd'al comune (di Morsasm 
(Almessandria) tendente ad ottenere il contri- 
buto previsto dalla 'legge 3 .agosto 1949, In. 589, 
per la costruzionle d1ell.a ,civica fognlatura. 
( 14378). 

RISPOSTA. - La ,doIm,an,d,a pnesentata #d'al 
comune ,di Morsasco (Alessandria) intesa ad 
ottenere il contributo (dello Statio, ai sensi ,del- 
!a legge 3 agosto 1949, n. 589, nella spesa ri- 
tenutia ane'cessari'a per la costruzione ,dell,a ci- 
vica fognetur'a, sarà esalminata con parti'oolare 
att,enzione in sede di formulazione del pro- 
giamma delle opere [da ammettere ai bene- 
fici ,di cui (alla citata legge, compatibilcmente 
con la disponibilità dei fiondi. 

I l  Ministro: ROMITA. 

AUDISIO. - -41 Ministro del tesoro. - 
Per  avere informazioni sulla pratica di pen- 
sione #di guerfia del signor Alfonso Raggio, 
residente a (Cassano Spinola (Allessandria) (po- 
sizione 327759) il quale da {anni attencde che il 
suo giusto e buon diritto gli venga ricono- 
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sciuto ,dopo aver compiuto con sacrificio il 
proprio d,overe di soldato. (14612). 

RISPOSTA. - La ,pratica di pensione è ,stata 
definita con provvedimento negat.ivo notificato 
al1'i.n teressato. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

BAGLIONI. - A i  Ministri dei lavori pub- 
blici ,e del lavoro e previdenza sociale. - Per 
sapere se non ritengamo opportuno provvedsre 
'a compldare il biieve tratto di etrada desti- 
nato a congiungere 1.a localilà (( Vivo 11 del co- 
munte .di Castig1;ione ,d'Orcia (Si,ena) e il cen- 
tro di Casteldelpiano (Grosseto) per l'esecu- 
zione della quale venne presentato progetto 
diai tre comuni interessati : Castiglione ,d'Or- 
cja, Casteldelpiano e Seggiano. 

Il Ministero del lavoro e previdenza so- 
ciale h.a proweduto a iniziare i lavori ldi 
d,etta strada per il tratto compreso nel tierri- 
torio della provincia ,di G,ros,seto, con l'aper- 
tura di 'due cantieri ,di llavoro, pe'r cui l'inter- 
rogante fa presente l'opportunità ,di disporre 
l'inizi,o dei lavori pure d.al lato del comune .di 
Costiglione d'orcia, .anche in co,nsiderazione 
d,ell'alta e cronica ,disoccupazione che affligge . 
quella popolazione. (13664). 

RISPOSTA. - Come B noto, questo Ministero 
deci'de in "lerito all'a istiltuzione .di cantieri 
per disoccuplati 'sulla bsase delle proposte dei 
competenti o'rgani provin'ciali. 

I fondi .a disposizione per l',apertura ,dei 
canti,eri vengono ripartiti fra le varie pro- 
vince con criteri statistilci ch,e tengono conto 
del orapporto fr'a ldisoccupati e popolazione 
attiva. 

A tali organi B ,anche ,d,emandato il com- 
pito sdell,a scelta jd,ei colmuni e dell'e opere .da 
eseguire con i cantieri, considerata la più di- 
retta conoscenza che essi hfanno delle singole 
situazi,oni locali e 1.a conseguente più ampia 
possibilità di effettu,are valutazioni in pro- 
posito. 

Circa l'istituzione del cantie're sollecitata 
per completare il tratto ,di strada destinato a. 
congiungere la locabitb (( Vivo I)  ,del comune 
di iOastig1ion.e Id'Orcia (Sitena) e il ,centro d i  
Casteldelpiano (Grosseto) nessuna ai,chiesta - 
per ,altro - lrisulta inclusa nel piano redatto 
dagli organi suindicati per il corrente eser- 
cizio finanziario. 

Pertanto, allo ,stato delle cose, non è pos- 
sibile ,adottare alcun favorevole provvedi- 
mento al ,riguardo. 

I l  (Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale: VIGORELLI. 

BAR,DANZELLU. - Al Ministro della di-  
fesa. - IPer ,sapere 'se inte'n'da provvedere alla 
unificazione della !decorrenza di promozioni 
e avanzamenti per merito sdi guerra concessi 
,nel corso delle operazioni bellivche 1940-45. 

Tutte lle 'disposizioni )di legge sul1"avanza- 
mento ,nella 'carr;i,era militare stabilivano che 
le promozironi straor,dinarie per ,merito .di 
guerra decorressero ldalla ,data ,del fatto da 
cui avevano tratto motivo le relative proposte. 

A tale principio 'derogb 1.a legge 9 maggio 
1940, sn. 370, 1,a quale, oltre ,a ,differenzi,are i 
vxntaggi ,di carriera da con,cedmsi per ,me- 
,rito di gnerra, i,n una oategoria ,di grado BU- 
pe,ri<ore (le promozioni) (ed .in una ,di grado in- 
feriore (gli avanzamenti), stabiliva (,arti- 
col,o 94) che 1.a ,decorrenza ,dovesse parti,re ,dalla 
,data 'del giudizio ,decisivo (d,el ,ministro, per 
gli uffi,ciali in servizio pepmanente effettivo, 
e ,dalla ,d,ata precedente a quella in cui 1,ascia- 
rono il servizio permanente effettivo., per gli 
uffitciali che #nel frfathmpo fossleTo stati tran- 
sitati 'n'ella riiserva. 

I1 d,ecreto legis1,ativo 10 giugnlo 1941, .n. 9%, 
ripristinava la decorrenza dialla ,data (del fatto 
d'arme per gli ufficiali dislocati nell'Africa 
or,ientale e il decreto legisl'ativo luogotenen- 
zi4ale 5 ottobre 1944, n. 378, riconobbe la ne- 
cessit& (di un sostanziale ritorno all',antico. 
Ma il prowedimento riguardava solo le pro- 
,moziNoni .non tan"ma .sottoposte al giudizio l'e- 
gislativo ,del ministro, 1mentr.e per quelle già 
adefinite lasci,ava inalterata la ,decorr,enza 'della 
data del giudizio stesso. 

Con la legge 11 dicembre 1952, n .  2988, le 
'disposizioni già emanate per le promozioni 
col ,decreto l~egislativo luogotenenziale n. 378, 
vennero ,estese anmche !agli avanzamenti per 
.m,erito ,di guerrla. Ma tale pr,ovvedimento sup- 
plementare non è perb valso 'a sanmaire le spe- 
requazioni ,dierivanti ,dalle applicazioni ,dell.a 
legge 9 imaggio 1940, n. 370 (articolo 94). 

Si impone pertanto un ultimo emen'd'a- 
.mlento l'egislativo per eliminare la  invonlon- 
tarila 'ma. ingiustificata 'discriminazione tut- 
tora in atto, estendendo indistintamente la 
decorrenza ,dalla ldata 'del fatto d'>arme a tutte 
le promozioni e a tutti gli avanzamenti per 
merito 1d.i guerra concessi nel corso ,delle ope- 
razioni belliche 1940-45. (3455). 

RISPOSTA. - La legge 4 agosto 1955, n. 726, 
risolve il caso prospettato. 

. I l  Sottosegretario d i  Stato: Bosco. 

BARDANZELILU. - Ai Ministri  dell'agri- 
coltura e foreste e del tesoro. - Per sapere 
quali prowedimenti d i  'urgenza intendano 
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pren,dere per :salyare le 'disperate condizioni 
!del1 ' agri,co 1 tura sarda.. 

La prolungaha siccità pri~maveiile ha lette- 
r,abmente compromesso il Faocolto 'del grano, 
dell'uva, 'del fieno, d,elle patate e delle f8ave. 

I pascoli incomincSano già ad ingiallire e 
il fieno si sta falciando senza che ebbia avuto 
uno sviluppo efficiente. ,E il triste lannuecio 
di ,magri r,accolti le ,di ancor più m,agre scorte 
per 1.e stalle. 

Le ban,che sano più ,del consueto restle a 
concedeiye 'denaro e cercano ,di riprendere 
quello prestato, per cui è prevedibile &e, se 
il Governo rilmanesse sor,do alle voci ango- 
sciate che da tutte 1.e' parti invocano com- 
prensione ied aiuto, mall'epoca 'della scadenza 
d i  gsan parte ,d,egli effetti agri.coli si avverta- 
ranno p a v i  turbamenti per sequestri, vendite 
forzate ,e ,mancati pagamenti. 

Fin 'dal 10 f,ebbraio 1955 gli agricoltori 
sandi presentsrono #al Mini,stero dell'agri,col- 
tura una celazione che è rimasta senza 
esito. 

Molta povera gente non sa come risolvere il 
probllema quoditiano sotto il pungolo crudele 
della necessità. 

Molti .c;er,cano di ven,dere, 'molti abbando- 
nano la terra e questa fuga ,senza spesanza 

.dalla ,campagna è uno degli aspetti più gravi 
di cui .il (Governo ,dovrà renders,i 'conto. I con- 
tributi unificati esosi 'eti iniqui, ren1don.o an- 
cora più esasperata la situazione. 

I coltiv,atori diretti e gli tagrico1,tori ,di 
Luras, in un ,or<dine N&l giorno ,d'e1 18 mag- 
gio 1965, di fronte alla assoluta impassibilità 
di pagare tali contributi, hanno ,dleciso ,d,i so- 
spend,ere il pagamento; .d,ecisione gravissima 
anche (dal lato psicologi,co, perché i ,sxrdi, usi 
a sopportare lia sventuxa in sil'enzio, non han- 
no il coraggio, per la loro stessa dignità, di 
di4chi,xrare pubblimmiente 1.a loro 'miseria. lMa 
6 la IdisperazEone che li spinge. 

Cinqnemila agricoltori, riuniti il 30 mag- 
gio 1955 a convegno ad Oristano, hanno invo- 
cato La tempestiva urgente attuazi,one d,ell'a 
legge r,egionaBe già approv,ata al P,arlamento 
pemhé samebbe altrim'enti in,oper,anhe se ap- 
provata ,dopo sca,denze cambiarie. Altrettanto 
chiedono gli agricoltori ,di 'Coceano. 

L'interrogante richiama il Goverlno alla 
ecoezionale gr,avità #della situazione in cui 
versa tutta la popo1,azione ,della Savdegna che 
*m,erita .almeno un minimo di comprensione, 
,di ascolto e- di ,rispetto e chiede che Tengano 
attuati adeguati ed imm'ediati provvedimenti 
per evitare il crollo dell'agricoltura e dell'eco- 
noinia isolana. (13883). 

RISPOSTA. - Con il ldc+ci?eto-legge 21 giu- 
gno 1955, n. 492, ,come B noto, sono state ,di- 
sposte 'a favore ldelle popolazioni agricole (della 
Sard,egna tdameggiate 'dalla siccità le seguenti 
agevolazioni : 

a )  sospensione, fino al 31 ottobre 1955, 
d,ell'esecuzion,e forzata d,elPe obbligazioni de- 
rivanti da contreatti ,di locazione .di fondi ru- 
stici adibiti ,a pascoli ed .a semine 'di ,oereali, 
nonché da prestiti agrari o da acquisti di mac- 
chine od attrezzi agrijcoli, bestiame ,da llavoro, 
contcimi ,e mangimi; 

b )  tateazion,e drei ,debiti scadenti entro il 
31 luglio 1956, con effetto ,dalla scad'enza, re- 
lativi ad operazioni ,di meldito agrario per gli 
acquisti suaccennati; 

c )  sospensione, fino (alla fine dell',annata 
agrari,& 1954-55, [degli sfratti per ,morosit& ,dei 
contratti .di locazione Idei fon,di ,rustici già 
citati; 

d )  rabeizzazionme ,d'elle imposte e soarilm- 
poste e ,dei contributi unifiaati dovuti per 
l'esercizio finanziario 1955-33 'd'ai possessori 
di fondi rustici ,danneggiati. 

IG da  ritenere che l,e predette agevolazioni 
siano sufficienti per ~soll~evai~e (diai più i"e- 
diati oneri gli ,agriacoltori ed allevatori effet- 
tiv,amente daxmeggiati ,d'all'infortunio in que- 
stione. 

Si fa pr,esente, per altro, che trov,asi al- 
l'esame del IParlam'ento una proposta di leg- 
ge d'iniziativa della regione sarda, che pre- 
vede ulteriori provvidenze a favore 'dell'e'cono- 
mia d,ella Sandegna. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste: COLOMBO. 

BARDANZELLU. - Al Ministro della 
pzcbblica istruzione. - Per 6apere .se non 
creda di; favorire lo sviluppo economi'co e pro- 
fessionale della Sar,degna e il progresso ,delle 
sue ,attività produttive con la creazion,e 'di 
istituti prof,essionlali di Stato, uno per pro- 
vincia, ,dotati tdi .attrezzature e specializza- 
zioni .adeguate :di corsi in conformità al voto 
unanimem,enbe espresso dal1,e giunbe .d,elle ca- 
m ere di commercio delle tre province riunite 
a Nuoro il 30 maggio 1955. 

Gli istituti esistenti, rapportati alla v,asti,tA 
del territorio regionale, non sono sufficienti a 
pr,eparare tecnimcamenke e Imoralmente il pro- 
gresso economico-social'e della Sar,degna e 
vanno integrati con i superiori istituti 'di cui 
si ,invoca la fondazion,e. (14344). 

RISPOSTA. - Il Milnistero ldella pubblica 
istruzione, all,o scopo an'che {di ,el'evar,e il k- 
n0r.e ,di' vita ,ed il livello sociale ,dellia popob- 
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zione delre 'campagne sarde .attraverso una 
adeguata f,orimazione pr,ofessi,onale intesa la 
far conoscere .a quelle popolazioni i .metoIdi ed 
i ritrovati del1:a più modema k"ka  ,agricola, 
ha provveduto ad  istituke ,in provincia Idi 
~Nuoro, e precisamente 'a Bosa, fin ,dal 10 otto- 
bre 1951, un istituto professionale pe'r l'agri- 
coltura, il quale va gredualmente attuan,do, 
mche in altre ,località ,dellta provincia, il pre- 
visto funzionamento ,di ,scuole professionali 
per l'agricoltura genler,i$ca, per 1.a zootecnica 
ed il caseificio, per 'il Imiglior,amento foediario 
e per l'economia azien'dale. 

Funziona, altresì, in Cagliari un %altro isti- 
tuto profession'ale per l',agricoltur,a, istituito 
dal 1" ottobre 1954, ,d'intesa con la Gassa per 
il Mezzogiorno e che ,opera, in particolare, nei 
comprensori [di riforma agraria, attraverso 
scuole professionali mondinate in altri loentri, 
previste in numero ,di un,dici. 

Sar& inoltre (aperto, un ,altro ,istituto pro- 
f essionale per l'(agricoltura per la provincia 
di Sassari. 

iPer quanto riguarda il settore dell'indu- 
stria e d'ell'artigianato, il Ministero ha pre- 
senti le necessità della regionte sarlda e s i  Ti- 
promette di pendere  in esame La possibilita.. 
di provve,dere ,alla creazione .di istituti pro- 
fessionali ,di tale tipo ove potrà ,disporre ,dei 
mezzi finlanziai:i ,all'uopo oocomenti. 

Il (Ministro: ROSSI PAOLO. 

BARDANZELILU. - Al Ministro deJl'agri- 
coltura e delle foreste. - Se non ravvisi la 
opportunità, con i poteri superiori che gli 
mmpetono, :di intervenire perche la legge re- 
gionale sarlda del 6 febbraio 1952, n. 5, che 
istituisce la 'stazione speTi,mentale ,del sughero 
in 'Tempio P,ausania (Sasmri), venga senza 
ulteriori indugi applicata per ottenere l'incre- 
mento e il ,miglioramento .della coltivazione e 
della produzione della sughera che costituisce 
una (delle ,maggiori fonti ,di ricchezza della 
Sar.degna. (14351). 

RISPOSTA. - Come è !noto, 1.a stazione spe- 
rimentale ,del sughero, con sede a Tempio 
Pausania, è stata istituita 'con la legge regio- 
nale sanda del 6 febbraio 1952, .n. 5. 

Non si rende, pertanto, possibile a termini 
,dello statuto i*egionale, alcun intervento di 
questo Ministero inteso a promuovere il fun- 
zionamento di ldetta dazione. 

Si conviene con l'onoivwole interrogante 
sul fatto che l'ente non ha ad osgi (alcuna fun- 
zionalità tecnica, in quanto è ,mancante 'del 
dirigente ,dei servizi. Ciò B dovuto al fatto 
che i con,corsi a suo tempo banditi dalla 

giunta regionale per i posti (di ,direttore e 'di 
vice ,direttore ldella stazione andarono ,deserti. 

M,a anche 'quando si potrà proceder,e .a tale 
nomina ,deve ritenersi che l'efficienza .dell'ent,e 
'non verrebbe ,del tutto assi,cunata ove non s i  
rimuovessero' ,alcune condizioni sfavorev,oli 
alla ,effettiva nasoita ,ed alla efficace intrapresa 
dell'attività ldella stazione, e ,cioè : 

a )  la sede (della stazione, che è stata sta- 
bilita in un centro abitato troppo piccolo e 
isolato ldagli :altri istituti xientifici colturali; 

b )  la struttura del consiglio di ammini- 
strazione, che, tdoven.do .d,ecidere su problemi 
)di 'studio .e (di ampio ,orizzonte, 'dovrebbe con- 
tenere nel suo seno una rappresentanza pre- 
ponderante di studiosi di scienze agrarie, 
'mentre n~ell'attual~e composizione figura un 
solo rappresentante, professore ,di selvicoltu.ra 
dell'università ,di Sassari; 

e) l'a insuffici,enza $della retribuzione ch,e 
non è integrata ,da una ad,eguata inldennità di 
,disagifata residenza; 

' d )  la subordinazionje. 'delle esigenze agri- 
cole in rapporto a qu'elle ,dell'injdustria, per il 
fatto che in base .allNa lesge, le 'deliberazioni 
d,el consiglio debbono essere approvate esclu- 
sivamente tdall'assessorato dell'industria e 
commercio e non ;anche da ,quello qdell'agri- 
coltura e f,oreste, senza quindi ,alcuna garan- 
zia che vengano salvaguardati gli interessi del- 
l'agricoltura. 

Questo Minister,o ,si ,auspica che la  regione 
sar,da, alla luw .dell'esperienza dei tre anni 
tiwscorsi dalla .data della istituzione della sta- 
zione sperimentale del sughero, voglia porre 
all'esame il problema per ovviare alla ritar- 
d,ata ,efficienza ,di 'detto ente, nell'interesse ded- 
la economia ,della Sa rdepa .  

Il Ministro: COLOMBO. 

. 

BARTOLE. - A l  ,Ministro degli affari 
esteri. - lPer cconoscei-e l'esito ,delle trattative 
iniziate (con la Jugoslavia per indurla 8 pa- 
gaiw - come previsto .dall'articolo 2, punto 2, 
lettera B ,  ldell'accordo italio-jugoslavo del 
18 [dicembre 1954 - un iamporto al ,di fuori d i  
quelli stabiliti cdall'4arti8colo 2, punto 3, ultimo 
alinea, ~dell'or ,menzionato aamrdo, e cib *ai 
fini di poter subito corrispondere l'importo 
previsto 8dall'aPticolo 3 'della legge 31 luglio 
1952, n. 113i1, .ai proprietari di beni così detti 
liberi, abbandonati nei territori assegnati alla 
Jugoslavia con il Trattato di pace, per i quali 
la Idichiarazime cdi vendita è stata presentata 
.dopo il 5 ottobre 1954. 

Di questa categoria fanno parte esclusiva- 
mente i piccoli proprietari ai quali era difficile 
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rompere il loro legame (con le terre che ,ave- 
vano dovuto labban,donare tanto a ImaKncuore 
e riusciva problemati'co ,di vendere i beni 
mentre veniva nel contempo negato a d  essi 
<di conoscere ,l'entità del prezzo e la d,ata del 
pagamento (dello stesso. 

L'intmersogante chiede inoltre .se non sa- 
rebbe opportuno ,di ,applicare, almeno nei con- 
fronti degli ,aventi ,dir,itto i ,quali posseggono 
la qualifi'oa .di profugo a -termini 'del ,decreto 
19 gennaio 1948, #n. 556, se) del tde.creto ,del Capo 
provvisorio dello Stato 10 giugno 1948 (Gaz- 
zetta Ufficiale d'e1 21 giugno 1948, n. 142), 
1'anti.cipo previsto (dalla citata legge a. f131, 
od un preacconto, vifsto che si tratta ,di per- 
sone estremamente in,digenti le quali si 'sona 
decise a ,questo passo do1,oroso 'sobamente 'dopo 
esauriha ogni ,risoma. (14873). 

RISPOSTA. - Nei prossimi negoziati che 
avranno luogo a Belgrado sarà ripreso il pro- 
blema 'del pagamento Idei beni (( lib,er,i )) h- 
sciati dagli italiani i,n Jugosl.avia e ,verrà com- 
pletata, 'con la esclusiva soluzione (di questa 
questio'ne, l',esecuzione dell'accordo 28 ,dioem- 
hre 1954. 

Nel frattempo e poilché l a  competente com- 
missione interminitsteriale ha  ldeciso di se- 
guire con critmeri rigidi l',appli,cazione adella 
legge 31 luglio 1952, n. 1131', 'non 'si vede la 
possibilità 'di esten'dere i ben,eficf ,di questo 
provvedimento ,anche (a1l.a catego.ria :dei tito- 
lari di zeni (( liber )), che, come si B rilevato, 
vedranno il loro problema Idefini'tivamente ri- 
solto nel co,rso ,d,ell,e ilmminenti trattative con 
la Jugoslavia. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BADINI 
CONFALONIERI. 

BARTOLE. - Al 'Ministro del tesoro. - 
Ondre conolscere peaché sia stato liquidato da 
parte ldella 1colmmissio:ne intierministeriale, 
prevista *dalla legge 5 Idi'cembre 1949, n. 1064, 
alla società (( Arsa )) mineraria carbonifera 
per azioni, u n  ,anti.cipo ,d.i 26 #milioni, in base 
alla legge 31 luglio 1952, n. 1131 - l a  quale 
prevede pagamenti a ldecurtazione (delle ripa- 
'razioni .di guerr,a !dovute ,alla Jugoslavia - 
ad onta che essa (( Arsa )) (abbia avuti espro- 
priati i beni dalla Jugosl.avia in base iall'arti- 
colo 1 ,dell'allegato XIV 'del Trattato (di pace, 
che ,esonera la Jugoslavia .dall'obbligo d i  pa- 
gare un  indennizzo per tal,e categoria )di b'eni. 

La liquildazime ,di #detto .anticipo a,d una 
società nella qeale lo Stato, -a 'mezzo della 
A.Ca.I., P. cointeressato sino ,al punto da  do- 
verla 'considerare di proprieth pubblica, h a  
esacerbato gli animi dei profughi giuliano-dal- 

mati, molti 1de;i quali non hanno ancora rke-  
vuto per le piccole le medi,e proprietà che do- 
vettero abbandonare ,nelPa Venezia Giulia, al- 
cun .antfcipo in base alla citata legge n. 1131, 
ed ora ,si veldono preceduti nei pagam.enti e 
pregiudkati nell'entità degli stessi da grandi 
società mme  CC Arsa )) e l'(( A.Ca.1. ) I ,  le 
quali possono beneficiare :di ben ,altre provvi- 
denze, lanlche $di caTattere internazionale, :a 
mezzo dell,a C.E.C.A. (14875). 

RISPOSTA. - La mm,missione interministe- 
riale prevista dall,a ,legge 5 dicembre 1949, ha 
disposto, nelIa 'sua specifica competenza, a fa- 
vore della società (( Arsa )) il pagamento ,della 
s0mm.a di lire, 25 lmilioni perché ha ritenuto 
che ha imedesi,m,a, per le finalità econolmische 
che persegue, finalità &e, comB i! noto, non 
mirano all,a sodisfazione ,di interessi politi,ci 
collettivi, .debba consi,derarsi 'società privata a 
tiitti gli effetti. 

I beni 'di ,detta società per'oib .non cedono 
sotto il ,disposto 'del paragrafo 1 'dell'alle- 
gato XIV ldel Tr,attato .di pace, bensì 'sotto il 
disposto ~dell'larti~colo 3 della 'legge 31 luglio 
1952, n. T131, che preve'de pagamenti di ,anti- 
cipazioni a titolo $di indennizzo per ,de.termd- 
nate categorie di beni, :ed a conferma di cib 
sta il fatto che a favore dell'(c Arsa )) .B inter- 
venuta 1.a legittimazione (d'a parte della com- 
,mi,ssione lmista (italo-jugosl.ava, la quale, in 
base all',aocor,do italo-jugos1,avo del 23 maggio 
1.949, è l'uni,col organo competente <a stabilire 
le persone giuridi'ch,e (da indennizzare. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: MOTT. 

BASILE GIUSEPPE. - A i  Ministri del- 
l ' interno, del tesoro e del bilancio. - Per sa- 
pere se sia loro noto che la -d'ecurtazione ,dei 
sussidi ld,etermin,ata ,dla.lla m.ancata proroga 
della .légge ,del 4 marzo '1952, n. 137, concer- 
nente ' ,l',assistenza ai profughi, abbia posto 
,migli,aia 'di nuclei f,amiliari lettera1,mente alla 
fam6, avendoli pnhati ,della loro unioa .risorsa 
alimentare. 

Se sia altresì loro noto co<me i profughi 
non 'reclamino sussi,di, bensì lavoro, e chse sol- 
tanto finché l'avoro non hanno, msi,ano costretti, 
per non morire ,di fame, ad ,aocett,are il degna- 
,dante soccorso assistenziale. 

Se non ritengano - anche in considera- 
zione ,del car,attere dign,itoso e composto ,delle 
agitazioni 'manifestatesi ,specie in Campania, 
Calabria e Sicilia - che sia il caso di risol- 
vere ,radicalmente, una volta ,per sempre, 
l'annoso problema, mediante l'emendamento 
,dell'articolo 21 ,della detta lesge, nel senso di  
stabilire l'obbligo, da parte di tutte le aziende, 
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senza eocezioni di ,sorta, (di comprendere nei 
propri 'dipendenti, oper,ai ed ilmpiegati, #al- 
,meno il 2 per cento ,di appartenenti alle ,ca- 
tegol:ie ,di cui all'articolo 1 dell$a ripetuta 
legge, il ,che comporterebbe, fra l'altro, l'in- 
serimento in vasti rami dell'economia nazio- 
nale di un personale .di provato ren,di,mento e 
di indubbia ,disciplin,a sociale. 

Nell,e more 'di cib, e stante l'.impossibilità 
di provvedere altrimenti, per la vacanza 
estiva delle Camere, di far sapere se inten- 
dano o no ,disporre 'su altri capitoli 'del bi- 
l,anscio, afFinch6 ,le pr'efetture siano poste i,n 
grado di effettuare intanto il pagamento deti 
sussidi sino, a tutto Idi'cembre. (14982). 

RISPOSTA. - Si risponde anche a nome 
degli altri tdi.cas6eri interro3ati. 

Le norme contenute ,nell,a lesge 4 marzo 
1952, n. 137, che riassumev,a in un'orsanica 
regolaimentazione tutta 1.a materi.a conce,rnente 
l'assiistenza a favore dei profughi oggetto 'di 
altri provvedi,menti legislativi, già .soalduti, 
quali il decreto legislativo 19 aprile 1948, 
n.  55f3, ,le leggi 10 marzo 1949, n. 55, :e io 'ago- 
sto 1949, ,n. 453, stabiliv,ano in un  anno 1.a 
durata del ,sussi,dio temporaneo mensile a fa- 
vore (del profughi ricoverati in campo e fuori 
campo. Sta d'i tatto, perb, che, per non get- 
tare *sul lastr,i'co nulmerose famiglie che ancoya 
non 'avevano potuto reinserirsi nell,a normale 
vita civile, tale assistenza fu - 'di fatto - 
prorogata di .,sei miesi i,n sei mesi, finche a 
sanare I'assur'da situazione giuridka che si  
era ,manif,estata venne ,approvato un succes- 
sivo provvedimento legislativo, entrato in vi- 
gore il 25 agosto 1954 (legge 17 luglio 1954, 
n. 594), che stabiliva quale termine improro- 
gabile ,dell'assistenza ,a favore dei profughi i l  
30 giugno 1955. 

Scaduto tale termine, con il 1" luglio 1955 
avrebbe 'dovuto cessaTe ogni ,assiste'nza in fa- 
vore dei profughi; nell'intento, per ,altro, di 
venire ancora incontro a una categori,a ,di cit- 
tadini parti,col,armente provata dalla guerra, 
questa amministr,azionle ha  ritenuto oppor- 
tuno proporre una ulteriore proro3a Bd,ell'as- 
sistenza ai profughi fino al 30 giugno 1956, 
seguendo, perb, 'data la necessità ,di contenere 
la spesa entro gli stanzimamenti di bilancio, 
criteri più restrittivi, in applicazione Idei quali 
vengono ,esclusi dall'fassistenza i profughi che 
siano rimpatriati ,da oltre 10 anni ovvero ab- 
biano beneficiato comunque dell'assistenza 
per un  peri,odo complessivo di salmeno 5 anni. 

Frattanto per non lasciare completamente 
senza assistenza i profughi in attesa che tale 
schema di legge venga esaminato ed appro- 

vato dal Parlamento, questo IMinistero ha  in- 
viato alle prefetture della Repubblica appo- 
site istruzioni nei sensi suesposti, aggiun- 
gendo che i profughi che, per effetto delle 
predette disposizioni rimanessero esclusi dal 
sussidio e si trovassero in condizioni di par- 
ticolare bisogno, potranno essere assistiti da- 
gli enti comunali di assistenza cui sono state 
fatte pervenire adeguate assegnazioni di 
fondi. 

Questo (Ministero inoltre non ha  cessato 
mai di rivolgere vive sollecitazioni al Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale per- 
ché siano tenute in particolare considerazione 
le richieste di lavoro dei profughi; fra l'altro 
si è segnalata l'opportunità che per i lavori 
inerenti alla costruzione dell'aeroporto inter- 
contineli tale di Fiumicino, siano utilizzati, nel 
maggior numero possibile, i profughi che 
avranno la casa in Acilia, località relativa- 
mente vicina. 

. E, comunque, nel quadro della regolamen- 
tazione generale del collocamento dei pro- 
fughi, ai fini di potenziare la portata dell'ar- 
ticolo 27 della legge n. 137, il cui disposto f a  
obbligo alle ditte e alle società imprenditrici 
di opere pubbliche di assumere il 5 per cento 
della mano d'opera occorrente fra le categorie 
di profughi, è stata inserita nella nuova leg- 
ge, che sarà sottoposta all'approvazione del 
Parlamento, una disposizione che commina 
gravi sanzioni per le ditte inadempienti. 

I l  Ministro dell'interno: TAMBRONI. 

BELTRAME. - Al Ministro del tesoro. - 
Per avere ragguagli in merito alla prati,ca di 
pensione diretta nuova guerra al nome di Pel- 
legrini (Daniele fu IGiacomo da Piedimento 
(Gorizia) posizione n. 134437. (10006). 

R~SPOSTA. - La pratica di pensione t3 stata 
definita con provvedimento negativo spedito 
in ,data 5 agosto 1955 al ,municipio di IGorizia 
per la notifica all'interessato. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

B E I R L I N G U E R .  - AZ Ministro dei  lavori 
pubblici .  - Per conoscere se considera di 
massima urgenza l'ultimazione dei lavori per 
l'acquedotto del comune di Samassi (Cagliari), 
tenendo presente che tali lavori furono ini- 
ziati da oltre otto anni or sono, un secondo 
lotto fu eseguito in quest'ultimo periodo ed 
attualmente non si procede alla ultimazione 
sebbene il relativo progetto sia stato trasmesso 
al 'Ministero nello scorso maggio sicché le stra- 
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de del comune sono sconquassate e la popola- 
zione dopo la lunga attesa continua a pagare 
l’acqua a 2 lire al litro; e tenendo pure pre- 
senti le clamorose proteste che, soprattutto in 
quest’ultimo periodo, si sono levate in ogni 
parte della iSardegna contro la lunga incuria 
del Governo nei riguardi dell’isola. (14226). 

RISPOSTA. - Per il completamento del- 
l’acquedotto del comune di Samassi l’ammi- 
nistrazione comunale che predispose la com- 
pilazione ,di un progetto dell’importo di lire 
55.179.900, nel quale furono previsti anche i 
lavori relativi alla fognatura, questo Ministero 
ha ammesso il comune stesso ai benefici di 
cui alla legge 3 agodo 1949, n. 589, per due 
lotti del predetto progetto, comprendenti i se- 
guenti lavori : 

primo lotto: importo lire 25 milioni: 
a)  opere ,murarie e varie per sistema- 

b)  attrezzatura pompe e montaggio; 
c )  impianto elettrico, linea alta ten- 

sione, trasformatori, quadri; 
d )  impianto parte tubazioni distribu- 

zione interna, fognatura in parte e ripristino 
pavilmen tazioni stradali; 

secondo lotto : importo di lire 21 milioni : 
a )  completamento acque,dotto con il 

collocamento di metri lineari 1860 di condotta 
e di 16 fontanelle; 

b )  costruzione di un altro tratto di fo- 
gnatura per metri lineari 1300; 

c) ripristino pavimentazioni stradali 
per metri lineari 3600. 

I lavori del primo lotto sono già stati ulti- 
mati, m’entre, per ‘quanto riguarda il secondo 
lotto la relativa pratica trovasi in corso di 
istruttoria, mancando fra i documenti di rito 
da produrre, la delibera del comune interes- 
sato ,(debitamente approvata dalla giunta pro- 
vinciale amministrativa), con la #quale si ap- 
prova l’elaborato dell’opera in parola e si pre- 
cisa l’istituto con cui si intende contrarre il 
mutuo per il .finanziamento dei detti lavori. 

Con provvedimento in ,data 26 agosto 1953, 
è stato sollecitato il comune di iSamassi a far  
tenere, d’urgenza, a questo (Ministero l’anzi- 
detto documento. 

Non appena esso sarà pervenuto, saranno 
senz’altro adottati gli ulteriori provvedimenti 
d i  competenza per la sollecita definizione della 
prati,ca in  questione. 

Si comunica infine che il Provveditorato 
alle opere pubblikhel di Cagliari ha  finanziato 
con i fondi ,del decorso esercizio finanziario 
1954-55, una perizia di lire 2.200.000, com- 
prendente alcuni lavori (completamento del 

zione stazione di pompaggio; 

serbatoio di distribuzione, costruzione cabina 
elettrica di derivazione nell’abitato di Sa- 
massi, altri pi,ccoli lavori) di completamento 
delle opere a suo tempo eseguite dallo stesso 
provveditorato. 

I lavori oggetto ,della predetta perizia 
avranno inizio tra breve. 

I l  Ministro: ROMITA. 

BERLINGUER. - A i  Ministri dell’agricol- 
tura e foreste, delle finanze e del tesoro. - 
\Per conoscere se veramente ritengano merite- 
voli ,di essere intitolate : CC Provvedimenti a fa- 
vore degli agricoltori e allevatori sardi dan- 
neggiati dalla siccità )) le irrisorie disposizioni 
emanate col decreto-legge 21 giugno 1955, 
n. 492, e annunziate con clamore di stampa 
e di propaganda, mentre per lunghi mesi lo 
stesso IGoverno e la ‘sua maggioranza hanno 
insabbiato con ogni pretesto dilatorio la pro- 
posta di legge della regione sarda ed anche 
quella ,di iniziatiya parlamentare estrema- 
,mente semplice e particolarmente urgente, di- 
mostrando così di voler persistere in quella 
lunga incuria e in *quella politica di profonda 
ingiustizia verso la ;Sardegna che hanno reso 
ormai generali le proteste del popolo sardo. 

RISPOSTA. - (Con il decreto legislativo 
21; giugno 1955, n. 492, com’è noto, sono state 
disposte a favore delle popolazioni aigri,cole 
della Sardegna danneggiate dalla siccità le 
seguenti agevolazioni : 

a) sospensione, fino al 31 ottobre 1955, 
dell’esecuzione forzata delle obbligazioni de- 
rivanti da contratti di locazione di fondi ru- 
stici adibiti a pascoli od a semine di cereali, 
nonché da prestiti agrari o da acquisti di mac- 
chine od attrezzi agricoli, bestiame da lavoro, 
concimi e mangimi; 

b )  rateazione dei debiti scadenti entro il 
31 luglio 1956, con effetto dalla scadenza, rela- 
tivi ad operazioni ,di ‘credito agrario per gli 
aoquisti suaocennati; 

c) sospensione, fino alla fine dell’annata 
agraria 1954-55, degli sfratti per lmorosità dei 
contratti di locazione dei fondi rustici già ci- 
tati; 

~ d )  rateizzazione delle imposte e sovrim- 
poste e dei contributi unilficati dovuti per 
l’esercizio finanziario 1955-56 dai possessori di 
fondi rustici danneggiati. 

B da ritenere che le predette agevolazioni 
siano sufficienti per sollevare dai più imme- 
diati oneri gli agricoltori ed allevatori effetti- 
vamente danneggiati dall’infortunio in que- 
stione, e, che le medesime agevolazioni siano 

( 14249). 
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equivalenti a quelle contenute nella proposta 
di legge di cui 6 cenno nell’interrogazione 
sopra riportata, almeno per quanto si riferisce 
alla materia che ha formato oggetto del citato 
decreto-legge. 

Le agevolazioni finora concesse non esclu- 
dono però la possibilità che il Parlamento di- 
scuta ed approvi la proposta di legge regio- 
nale od altra proposta di legge che conceda 
ulteriori benefici a favore della, #Sardegna. A 
tale proposito vanno anzi ricordate le dichia- 
razioni dinanzi al Parlamento, il Presidente 
del Consiglio, il quale, in sede di comunica- 
zioni del Governo, ha affermato il proposito 
del BGover,no medesimo di appoggiare l’appro- 
vazione, sia pure con eventuali emendamenti, 
della proposta di legge presentata dalla re- 
gione sarda per riparare alle disastrose consp- 
guenze di un andamento stagionale eccezio- 
nalmente sfavorevole. 

I l  Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste: COLOMBO. 

BERNARDINETTI. - Al Ministro del te- 
soro. - Per  conoscere se - attese le partico- 
lari ,condizioni di miseria dei comuni della 
provincia di Rieti, e le particolari circostanze 
della vicinanza della provin,cia a Roma e per 
questo naturalmente la gravità del fenomeno 
- non ritenga opportuno, con adeguati prov- 
vedimenti legislativi, di esonerare i predetti 
comuni della provincia di Aieti dal formida- 
bile peso delle spedalità romane (complessi- 
vamente tra il ,dovuto e l’aggravi0 degli inte 
ressi l’importo ammonta ad oltre un miliardo) 
o, quanto meno, non ritenga opportuno revo- 
care le disposizioni a suo tempo impartite per 
l’incasso prima del 50 per cento dei proventi 
dell’imposta generale sull’entrata dei comuni 
interessati e poi per l’incameramento totale 
dei proventi stessi. (14051). 

RISPOSTA. - Al riguardo si fa presente che 
per assicurare il regolare funzionamento del- 
l’Istituto di Banto Spirito e degli ospedali riu- 
niti di Roma, lo IStato sostiene l’ingente onere 
annuo ,di circa 3600 milioni, per concorso nel- 
la spesa delle degenze, e provvede al servizio 
delle anticipazioni agli anzidetti ospedali delle 
rette di spedalità dovute dai comuni che non 
provvedono tempestivamente al pagamento 
delle stesse. 

Pertanto, la proposta avanzata di esone- 
rare i comuni della provincia di Rieti dal 
pagamento delle spedalità romane, compor- 
terebbe - per le inevitabili estensioni ad altri 
enti locali in analoghe condizioni - l’assun- 
zione da parte dello Stato di ulteriori gravi 

oneri, il che, date le attuali condizioni del 
bilancio, è da evitare. 

/Per quanto, poi, concerne la rkhiesta re- 
voca delle disposizioni che, per conseguire il 
recupero delle anticipazioni fatte dal tesoro 
per spedalità romane dovute ,dai comuni della 
cennata provincia di ‘Rieti, sono state impar- 
tite per incamerare le ‘quote di compartecipa- 
zione ai proventi dell’imposta generale sulla 
entrata spettanti ai comuni stessi, si deve os- 
servare che il tesoro, in base alle disposizioni 
in vigore, non pub rimettere i debiti dei co- 
muni per spedalità roma,ne, avendo soltanto 
la facoltà di consentire che il loro pagamento 
si effettui ratealmente, con i relativi interessi. 

Di tale facoltà ‘questo Ministero, fin dal 
1954, si dichiarb ,disposto a fare largo uso nei 
riguardi ,dei comuni della provincia ,di Rieti, 
attesa la difficile situazione ad essi derivata 
dall’obbligo di rimborsare all’erario somme di 
considerevole ammontare per rette di speda- 
litB consumate negli ospedali di Roma .da in- 
fermi aventi domi,cilio ,di origine in quella 
provi,ncia. 

Senonche, su 71’ comuai che erano stati in- 
vitati a produrre i ‘do’cumenti di rito per ad’di- 
venire ‘a1l.a stipula ‘degli atti ‘di rateizzazione 
‘dei loro ,debiti verso I’eTario, 45 si sono fatti 
parte ‘diligente e nei loro riguardi B stato 
quindi sospes,o qualsiasi incsmeramento ‘ed i 
rimanenti 26 mmuni, invece, o non hanno 
dato la loro adesione -)alle ,rateizzazioni che 
questo Ministelro s i  era dichiaaato disposto .a 
consentire, oppure hanno (ewepito .di trovarsi 
nel1.a impossibi,litb ,di offrire i,donee ’ garanzie 
del credito erariale. 

lPer questi ultimi comuni, nell’aprile 1955, 
B stato bensì ,disposto .l’incamera!mento dei 
loro titoli ,di ‘spesa ,di non specifica destha- 
zione, fra i quali sono compresi quelli ,relativi 
‘alle quo’te {di compartecipazione ai proventi 
dell’impo,sta generele sull’entrata, con l’av- 
vertenza che tale in,cameramento sarebbe stato 
sospeso nei riguardi di quei comuni che aves- 
sero prodotto i documenti .di rito per ottenere 
la rat.izzazione ,dei loro debiti. 

Dato ch.e presentemente il tesoro, all’in- 
fuori dell’incamemmento in  parol.a, non ha  
altro mezzo per conseguire i l  sodisf a,cimento 
del suo credito, n e  consegue che se i comuni 
lnteressati voglione evitare il ,detto inacamera- 
,mento non possono esimersi edall’addivenire 
alla stipula dell’atto ,di ratizzazione. 

Si soggiunge che B mell’in%e?.esse delle am- 
ministrazioni ‘comunali debitrici ottenere di 
pagare ,ratealmente il loro debito, in quanto 
risulta che la  quota media di compartecipa- 
zione ai proventi dell’imposta generale sul- 
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l'entrata ad esse spettanti ,è notevolmente su- 
periore alla rata annu,ale che ,dovrebbero COT- 
rispondere al ,tesoro in base all,a r,atizzazione. 

I l  Sottosegretario di Stato: MOTT. 

BIGI. - Al Ministro dsl  tesoro. - Per co- 
noscer,e qumdo potrà essere definita la pra- 
tica .di pensione trigulardante l'ex *militare 
Ollzri Gin0 di Giuseppe, classe 1915, residente 
a Fornovo (Parm.a). (10167). 

RISPOSTA. - La pnatica .di pensione è stata 
definita con provvedijmento negativo spedito 
in data 9 agosto 1955 al ,municipio ,di For- 
novo di 'Tmo (IParma) pe,r la notifica all'in- 
teressato. 

. Il Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

BIGI. - Al ,Ministro d,e,l tesoro. - Per co- 
noscere quando potrà ceS.sere definita la pra- 
tica di pensione ,riguardante l'ex ,militare 
Ollani Igino ,di Giuseppe, residente in Parma,  
via IPunica n. 2, po,sizione 1275617. (10568). 

RISPOSTA. - La prati,ca ,di pensione B lstata 
definita con provvedimento negativo trasmesso 
in data 9 agosto 1955 al ,municipio 'di For- 
novo di 'T,aTo (IParma) per la  aotifica all'in- 
teressato. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

BOLDRINI, CERVEILLATI E MICELI. - 
Ai Ministri  ,dalle finanze e dell'agricoltura e 
foreste. - Su quanto appresso. 

Dlal 1936 la cooperativa braccianti gdi San- 
t'Alberto (Ravenna) con 1.1216 soci braccianti, 
costituita ,sin ,dal 1912, utilizza i terreni ,de- 
maniali della cassa di colmata ,del fiume La- 
m m e  in comune (di Ravenna. Di detti terreni 
450 ettari sono stati, anche 8 mezzo d,el 1,avoro 
e ,degli sfsorzi' dtei cooperatori, parzi'almente 
bonificati e resi (coltivabili, 800 .ettari 'sono dta 
bonificare e vengono utilizzati pelr ,r.aocolta di 
canne palustri. 

11 iministro dell'agricoltura, 'di recente, ha  
tentato di far estromettere i baaccianti dalle 
t,erre coltivate ,addu,cendo che tali terreni 
avrebbero dovuto essere tmsferiti al Minist,ero 
clell'agriooltura per la formazione della pic- 
cola #proprietà contadina. Il tentativo 'non ebbe 
successo perché la 4motivazione ,ad,dotta si di- 
mostrò infondata: il .disegno di legge n. 1135 
col quale i terreni in paro1,a .dovevano essere 
trasferiti al Ministero dell'agricoltur,a non solo 
non è divenuto legge, m a  non è stato nem- 
meno portato in .discussione davanti alla 
Camera. 

Pochi giorni admdietro, per altro, l'inten- 
denza di finanza ,di Ravenn.a, a mezzo del 

Gsenio civile, ha ,intimato nuovamente ai 
braccianti di Sant'Allberto ,di 'abbansdonaye 
tutto il temeno adducendo che gli 800 ,ettari 
allagati e da bonificare ,debbono essere ven- 
duti .all'a;sta. 

B opinione diffusa che sila il primo diretto 
inteirvento 'del 'ministro d~ell'agri~coltura si'a il 
secondo indiretto attraverso l'intendenza di fi- 
nanza di Ravenna ,abbiano lo scopo di ,estro- 
mettere i 1.126 braccianti ,di Sant'Alberto pw 
consegnare tutto il telrrelno tai 235 soci (,di cui 
solo 74 braocianti) del1.a coopenativa (( Libertà 
e 'lavoro )) 'di Ravenna. 
'9 ,da osservare che mentre i 1.126 brac- 

cianti della cooperativa di Sant'Alberto 'di- 
spongono solo di 109 ettari di terreno pe'r in- 
vestire il loro lavoro; e che ,se anche si vo1es:se 
tener conto ,dei terreni in  gestione ,delle 
altre quat,tro cooperative agricole : (1 Blraic- 
cianti )) di Ravenna, (( Bmaocianti )) (di Pian- 
gipane, (( Braccianti 1) ,di Mezzano, (( Ehc-  
citinti I)  ,di Santerno, la ,disponibilitA salirebbe 
a 2.219 ettari per 5.829 braccianti, i 74 brac- 
cianti (e se si vuole i 235 soci) della coope- 
nativa ((,Libertà e lavoro )I #di Ravenna dispon- 
gono di 968 ettari acquistati ,diall'.azienda Per- 
$timi col concorso ,dello Stato e sottratti ai 
cooperatori che dal 1944 li gestivano e li ave- 
vano parzialimente bonifimcati, e 300 ettari ,di 
terreno <di recente mcquistati anche col con- 
corso dello Stato. 

Gli interroganti ri,chie'dono ,se i ' mini,stri 
dell'agricoltura e Idei lavori pubblici, in at- 
tesa che sia approvata la legge di trasferi- 
mento per 1.a pi~ccola proprietà contadina se 
sia definita la bonifi,oa 'dei temeni ancora al- 
lagati, non ritengano giusto i.nteirvenilEe pron- 
tamente affinché ,non siano sottratte le già 
scarse possibilità .di 1,avoro ai 1.126 braocianti 
della cooperativa .di Sant' Alberto, salvo la ,de- 
cidere in seguito, secondo legge e giustizia, 
della finale #destinazione delle teme iln parola. 
(1 f022). 

RISPOSTA. - Si risponde anche a nome del 
ministro dell'agricoltura e delle foreste. 

Come è noto, la questione che forma og- 
getto della presente interrogazione è stata eie- 
saminata da questo Ministero e risolta sotto 
il profilo della equità e della opportunità, te- 
nendo presa t i  le proposte fmmulate dai rap- 
presentanti #politici 'della zona, che al riguardo 
avevano raggiunto un  aocordo. B stato deciso 
cioè di .dividere i terreni demaniali di cui si 
tratta in tre distinte zone e d i  ,assegnare : 

a )  la prima zona alla cooperativla (( Li- 
bertà e lavoro )) ed alla cooperativa (( Giuseppe 
Mazzini ) I ;  
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b )  1% seconda zona alla cooperativa agri- 
cola braoci.anti ,di Sant’Alberto; 

c) Ila terza zona alla cooperativ,a (( Giu- 
seppe Mazzini )) ed alla cooper,ativa agricola 
braocilanti di Sant’Alberto, per 1.a raocolta 
delle canne e delle erbe vallive. 

Istruzioni in tal senso sono state imbpar- 
ti te alba intendenza ,di fi,nanza d i  Ravenna. 

I l  Ministro delle ‘finanze: ANDREOTTI. 

BONOMI. - A i  Ministro dell’interno e 
dell’agricoltura e foreste. - Per conoscere 
quali provvedimenti intende adottare a fa- 
vore delel famiglie diretto-coltivatrici del 
comune di San Vito Romano ((Roma), le cui 
piccole aziende sono state fortemente colpite 
nella loro magra economia, da avversità 
metereologiche, gelata del mese di aprile, che 
hanno compromesso il raccolto estivo. 
(14871). 

RISPOSTA. - A seguito delle avversità 
atmosferiche verificatesi nell’aprile 1955 sul 
territorio della provincia di Roma, il prefetto 
ha immediatamente interessato l’ispettorato 
agrario provinciale per l’adozione di tutte le 
idonee misure tecniche onde alleviare le con- 
seguenze derivanti da detta calamità. 

Inoltre, il prefetto ha promosso varie ini- 
ziative al fine di ottenere che le particolari 
provvidenze (intervento creditizio, sgravi 
fiscali, cantieri di lavoro, ecc.) predisposta 
a sollievo delle popolazioni della Puglia, col- 
pite da analoghe avversità, vengano estese 
anche alla provincia di Roma. 

Per quanto riguarda in particolare gli 
agricoltori di San Vito Romano è stata asse- 
gnata a quel1’E.C.A. un’apposita somma per 
la distribuzione in base ai criteri concordati 
con l’ispettore dell’agricoltura di sussidi ai 
più bisognosi. 

I1 Ministero dell’agricoltura e delle fo- 
reste, dal canto suo, non mancherà di esami- 
nare la possibilità di accordare - nell’am- 
bito delle leggi vigenti e delle disponibilità 
di bilancio - ogni altra possibile agevola- 
zione intesa comunque ad alleviare le con- 
dizioni di disagio in cui le aziende agricole 
più bisognose sono venute a trovarsi in 
dipendenza dei danni subiti. 

I l  Sottosegretario da Stato per l’in- 
terno: PUGLIESE. 

BONTADE MARGHERITA. - AZ Mini-  
stro delle finanze. - Per conoscere se e come 
intenda riordinare lo stato giuridico dei rice- 
vitori del lotto e lotterie, considerato che, 

data la diversa mole degli incassi a seconda 
dei luoghi, le percentuali riservate ai gestori, 
nella maggioranza dei casi, assicurano loro 
modestissimi proventi mensili, e di contro 
solo in pochissimi casi ricevitorie agiate dei 
grandi centri raggiungono cifre molto ele- 
vate. 

La evidente sperequazione, del tutto ingiu- 
stificata, non può non pregiudicare la vasta 
e disagiata classe dei gestori dei banchi di 
categorie inferiori. (14141). 

RISPOSTA. - Le norme che disciplinano la 
carriera del personale del lotto, dall’assun- 
zione al collocamento a riposo, costituiscono 
un vero e proprio stato giuridico, quasi del 
tutto simile a quello vigente per gli impie- 
gati statali. 

Circa il trattamento economico, premesso 
che ai ricevitori di prima nomina viene 
garantita, a mezzo di una integrazione di 
aggio, una retribuzione non inferiore a quella 
percepita dall’aiuto ricevitore in servizio per 
l’intera settimana, si precisa che i gestori 
delle ricevitorie sono retribuiti ad aggio per- 
centuale sulla riscossione, in base alle ali- 
qoote stabilite dall’articolo 89 - e successive 
modificazioni - del regio decreto i9 ottobre 
1938, n. 1933. 

L’integrazione suddetta è operante fino ad 
una riscossione annua non superiore a lire 
~272.425. 

In aggiunta all’aggio di riscossione, i rice- 
vitori percepiscono l’indennità di carovita - 
con le eventuali quote complementari - nelle 
stesse misure e con uguali modalità degli 
impiegat i dello Stato, nonché - con decor- 
renza dal 10 gennaio i954 - l’assegno inte- 
grativo, in ragione di lire 5.500 mensili. 

R.isulta quindi chiaro che un diverso 
sistema di retribuzione analogo a quello dei 
dipendenti statali, e cioè a emolumento fisso 
mensile, non può trovare applicazione per i 
gestori delle ricevitorie del lotto, tenuto conto 
della particolarità delle loro prestazioni e 
della natura tutta speciale del servizio. 

I ricevitori che intendano progredire in 
carriera posono partecipare ad appositi con- 
corsi, conseguendo - qualora l’esito sia favo- 
revole - notevoli miglioramenti economici. 

I l  Ministro: ANDRE~TTI. 

BONTADE MARGHERITA. - AZ Presi- 
dente del Consiglio dei minis tr i ,  a i  Minis tr i  
della marina mercantile e del lavoro e previ- 
denza sociale. - Per conoscere, t ra  i provve- 
dimenti accennati in sede di esposizione del 
programma governativo, se intendano inclu- 



Atti Parlamentari - XXVII - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 
-____ 

dere, agli effetti delle previdenze in favore 
degli artigiani (che da tempo aspettano) i 
piccoli pescatori, che possono considerarsi 
tali, in quanto, com’è noto, è prevalente nella 
loro specifica attività la prestazione perso- 
nale; anche agli effetti fiscali tale categoria 
viene assoggettata alla imposta di ricchezza 
mobile categoria C (artigiani e professio- 
nisti). (14941). 

RISPOSTA. - Si risponde anche a nome del 
Presidente del Consiglio e del ministro della 
marina mercantile. 

Poiché, come è noto, i lavoratori della 
piccola pesca sono di massima già soggetti 
alle assicurazioni sociali obbligatorie, eccet- 
tuata ovviamente la disoccupazione, qualora 
braitasi di lavoratori riuniti in cooperative si 
che possa configurarsi tra di essi e la rispet- 
tiva organizzazione un rapporto di dipen- 
denza, è da presumere che la onorevole inter- 
rogante voglia riferirsi soltanto ai piccoli 
pescatori per i quali non sussista un simile 
rapporto di dipendenza. Pertanto, si chiede 
che questi ultimi siano inclusi tra gli arti- 
giani per i quali, d’altra parte, ci si richiama 
ai provvedimenti accennati in sede di esposi- 
zione del programma governativo. 

In proposito si desidera fare osservare che 
il ’ Presidente del Consiglio, nelle sue dichia- 
razioni alla Camera del 13 luglio 1955, ha 
rilevato che la Camera stessa è già investita 
dal problema dell’artigianato dalla proposta 
di legge dell’onorevole Colitto (n. 1503). Tale 
proposta, com’è noto, disciplina anche la 
previdenza sociale in favore degli artigiani e, 
nella elencazione dei mestieri artigiani, com- 
prende anche i pescatori proprietari di barca 
i quali, evidentemente, esercitando la pesca 
in modo autonomo, non fruiscono attual- 
mente dei benefici della previdenza sociale 
obbligatoria. 

Comunque, questo Ministero, in sede di 
discussione della proposta sopra indicata o 
di altre, sempre di iniziativa parlamentare, 
già all’esame del Parlamento, si riserva di 
pronunciarsi sulla questione, mentre fin da 
ora assicura che non manchera di seguire 
con particolare cura ogni possibilità di sodi- 
sfare le aspettative dei piccoli pescatori. 

I l  Ministro della previdenza sociale: 
VIGORELLI. 

BUBBIO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione e all’ Alto- Conznzissario per  l’igiene 
e In sanità pubblica. - Per conoscere se non 
sia ritenuto opportuno stabilire un servizio 
di assistenza scolastico-sanitaria per gli 

alunni delle scuole medie statali, e ciò. me- 
diante eventuale estensione del servizio me- 
dico sportivo che sarebbe in corso di studio 
presso il Ministero; 

se sia a conoscenza dello stesso che il 
servizio di assistenza sanitaria, che si va 
svolgendo in alcune scuole medie ad inizia- 
tiva dei presidi, ha dato ottimi risultati, con 
la esplicazione di una sistematica opera di 
controllo sullo stato degli alunni nel. delicato 
periodo dello sviluppo, al fine di combattere 
i difetti di costituzione, le anomalie, gli stati 
morbosi, ecc., come ’è stato ampiamente 
dimostrato dalla competente relazione del 
gabinetto bio-psicologico della scuola media 

. statale Cavour di Alessandria, che da tre 
anni ha attuato in via sperimentale l’assi- 
stenza sanitaria delle scolaresche. (14761). 

RISPOSTA. - La istituzione in tutte le 
scuole di un controllo bio-psicologico degli 
alunni è da tempo oggetto di studio da parte 
del Ministero della pubblica istruzione e ha 
trovato già attuazione in alcune scuole per 
iniziativa di benemeriti capi di istituti. I 
risultati conseguiti sono stati nella massima 
parte dei casi molto apprezzabili. 

I1 Ministero ha anche in animo di creare 
un servizio medico scolastico in relazione alla 
necessità di effettuare opportuni controlli 
sanitari sui giovani che seguono le lezioni e 
le esercitazioni di educazione fisica, con spe- 
ciale riguardo a quelli che praticano atti- 
vitS sportive. 

Attualmente tali controlli hanno luogo 
quasi esclusivamente in occasione delle gare 
sportive e sono effettuati dai sanitari aderenti 
alla federazione medici sportivi, i quali pre- 
stano la loro opera gratuitamente. 

La soluzione piena del problema di una 
adeguata assistenza medica scolastica appare 
tanto più necessafia in quanto la carenza di 
fondi dei comuni - ‘sui quali tale obbligo gra- 
verebbe ai sensi del regio. decreto 9 ottobre 
192.1, n. 1981. - non consente, come ha rile- 
vato anche l’Alto Commissariato per l’igiene 
e la sanità pubblica, un adeguato sviluppo e 
un efficiente funzionamento dei servizi me- 
dici in favore degli alunni. 

,fi intendimento di questo Ministero pro- 
muovere fin dall’inizio del prossimo anno 
scolastico l’incremento e lo sviluppo delle 
iniziative sorte in baluni istituti d’istruzione 
in vista della graduale realizzazione di un 

-piano di assistenza sanitaria compatibilmente 
con le disponibilità di mezzi di bilancio. 

L’Alto Commissariato per l’igiene e la 
sanità, ha, dal canto suo, fatto rilevare di 
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avere già elaborato un apposito progetto di 
legge che tratta tutta la materia attinente alla 
vigilanza igienico-sanitaria nelle scuole di 
ogni ordine e grado, in maniera organica e 
consona ai moderni principi della medicina 
preventiva. Tale progetto ha già ottenuto il 
parere favorevole del Consiglio superiore di 
sanità. 

I l  Ministro della pubblica istruzione: 
ROSSI PAOLO. 

BUBBIO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per conoscere se in esito a reiterate 
richieste siasi provveduto ad autorizzare la 
concessione di sussidio al comune di Santo 
Stefano Roero (Cuneo), per la costruzione 
della strada di allacciamento delle frazioni 
Russetto e Balla Lora al copoluogo; la do- 
manda venne presentata in base alla legge 
Tupini fin dal 29 settembre 1952, n. 1428, per 
un importo di lire 5.115.000 e a distanza di 
tre anni e pur trattandosi di un’opera urgente 
e indispensabile, attesa. la grave depressione 
economica della regione e le difficoltà del 
transito, non è stato possibile ottenere la 
instata concessione, malgrado replicate solle- 
citazioni. (14797). 

RISPOSTA. - Le limitate disponibilità di 
bilancio per l’assegnazione di contributi ai 
sensi delle legge 3 agosto 19449, n. 589, e 15 
febbraio 1953, n. 184, non hanno ancora con- 
sentito di accogliere la richiesta del comune 
di Santo Stefano Roero tendente a conseguire 
i benefici di cui alle precitate leggi per la 
realizzazione della strada di allacciamento 
oggetto dell’interrogazione, cui si risponde. 

La domanda del predetto comune viene 
però tenuta nella massima evidenza ai fini di 
un favorevole accoglimento in sede di formu- 
lazione dei futuri programmi esecutivi di 
opere stradali da realizzarsi con i finanzia- 
menti di cui alle citate leggi n. 589 e n. 184. 

I l  Ministro: ROMITA. 

BUBBIO. - Al  Ministro dei lavord p u b -  
blici. - Per conoscere se si ritenga oppor- 
tuno accogliere le domande presentate da 
tempo dal comune di Castagnito (Cuneo) per 
ottenere il concorso di legge nella spesa per 
la costruzione dell’acquedotto comunale, 
preventivata in 16 milioni, ed in quella per 
il consolidamento, riparazione e amplia- 
mento del municipio; le quali istanze sono vi- 
vamente sollecitate dalla popolazione data la 
urgenza delle due opere e le condizioni eco- 
nomiche in cui il comune versa. (14798). 

RISPOSTA. - Le domande presentate dal 
comune di Castagnito (Cuneo) intese ad otte- 
nere il contributo dello Stato, ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, e di quella suc- 
cessiva 15 febbraio 1953, n. 184, per i lavori 
di consolidamento, riparazione ed amplia- 
mento del municipio e per quelli di costru- 
zione dell’acquedotto comunale, saranno esa- 
minate con particolare attenzione, compati- 
bilmente con la disponibilità di fondi, in 
sede di formulazione dei programmi di opere 
da ammettere ai benefici delle citate leggi. 

I l  Ministro: ROMITA. 

BUBBIO. - Al Ministyo dei  lavori pub-  
blici. - Per conoscere se sia stato disposto 
per la costruzione nell’esercizio in corso 
della strada di allacciamento tra il comune 
di Serravalle Langhe (Cuneo) e la stazione 
ferroviaria di Monchiero; tale opera venne 
da tempo compresa nel piano 1952-59, ma 
attesa la sua urgenza, la regione vivamente 
insiste perché l’inizio dei lavori non sia ulte- 
riormente rimandato, tanto più che il pro- 
getto venne studiato dal Genio civile di 
Cuneo e che il rinnovato appello fatto nei 
decorsi anni è risultato vano. (14799). 

RISPOSTA. - I lavori di costruzione della 
strada di allacciamento tra il comune di Ser- 
ravalle Langhe con la stazione di Monchiero 
sono compresi nel programma delle opere da 
finanziarsi nel settennio di applicazione della 
legge i0  agosto 1950, n. 647, e si confida di 
poterli realizzare con i fondi che vengono 
all’uopo assegnati al competente provvedi- 
torato nell’esercizio 1957-1958. 

Il  Ministro: ROMITA. 

BUFARDECI. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - Per sapere se è 
a conoscenza delle gravi irregolarità e viola- 
zioni di legge commesse dalla ditta Alfano 
Vincenzo che appalta i servizi per conto delle 
ferrovie dello Stato al deposito locomotive di 
Catania e alla squadra di rialzo di Catania- 
Acquicella. 

La suddetta ditta applica ai propri dipen- 
denti marche assicurative di valore inferiore 
al salario percepito. 

La sezione provinciale del sindacato ita- 
liano appalti ferroviari, in data 12 aprile 
1955, denunciava all’ispettorato del lavoro 
di Catania tale situazione. A tutt’oggi, perÒ, 
nessun intervento si i! avuto da parte di 
questo ufficio mentre la ditta, indisturbata, 
continua nella violazione costante di norme 
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precise arrecando grande danno non soltanto 
ai lavoratori ma anche agli istituti previden- 
ziali che fruiscono dei relativi contributi. 

Inoltre il perdurare di tale situazione ha 
creato vivo allarme fra i 170 operai, dipen- 
denti dalla ditta, e può essere motivo di tur- 
bamento della quiete e della operositb delle 
maestranze. 

Si chiede pertanto quali misure urgenti 
il ministro vuole adottare per normalizzare 
la situazione. (14630). 

RISPOSTA. - L'ispettorato del lavoro di 
Catania ha effettuato talune visite ispettive 
nei confronti della ditta Alfano Vincenzo, 
appaltatrice di servizi vari per conto delle 
ferrovie dello Stato presso il deposito loco- 
motive di Catania. 

A seguito di tali accertamenti è risultato 
quanto appresso : 

1") che la ditta in questione ha cessato 
la propria attività il 30 giugno 1955, per fine 
contratto di appalto; 

2O) che la stessa, di seguito al pronto 
intervento del citato ispettorato del lavoro, 
ha corrisposto agli operai dipendenti il 
salario e gli assegni famigliari relativi al 
mese predetto; 

3O) che la ditta aveva registrato sui libri 
paga un salario inferiore a quello effettiva- 
mente corrisposto ai propri dipendenti, non- 
ché un numero di giornate lavorative infe- 
riore a quelle prestate, applicando altresì 
sulle tessere assicurative marche di taglio 
inferiore a quello dovuto. 

Nel corso degli accertamenti sono stati 
recuperati, per differenza sull'importo retri- 
butivo omesso (di lire 25.162.808) i contributi 
seguenti : 

a )  contributi dovuti all'I.N.P.S., lire 
6.106.561 ; 

b )  differenza marche, lire 50.082; 
c )  contributi dovuti all'I.N.A.M., lire 

2.075.931. Totale lire 8.232.574. 
Mentre si è a conoscenza che presso l'uf- 

ficio provinciale del lavoro di Catania è in 
corso di conciliazione una vertenza per com- 
petenze varie dovute dalla ditta Alfano al 
dipendente personale, si assicura che l'ispet- 
torato del lavoro di Catania avrà cura, per 
l'avvenire, di accertare con maggiore fre- 
quenza la regolarità degli adempimenti 
incombenti sulla ditta in questione. 

I l  Ministro: VIGOF~ELLI. 

BUFARDECI. - Al Ministro presidente 
del comitato dei ministri  della Cassa per il 
Mezzogiorno. - Per conoscere : 

10) l'elenco delle opere eseguite a tut- 
t'oggi e in corso di esecuzione nelle provin- 
ce di Siracusa e Catania, mediante finanzia- 
menti disposti dalla Cassa per il Mezzo- 
giorno; 

2") il programma complessivo delle 
opere (sempre con il relativo importo) che 
saranno eseguite negli esercizi finanziari 
1955-62. (14687). 

RISPOSTA. - Si rimette all'onorevole 
interrogante un elenco delle opere gib ese- 
guite o in corso di esecuzione nelle province 
di Catania e Siracusa nei vari settori di atti- 
vità della Cassa per il Mezzogiorno. 

Non possono allegarsi i programmi di det- 
taglio per gli esercizi futuri, essendo ovvio 
che essi sono determinati anno per anno, in 
rapporto alle esigenze delle singole zone ed 
allo sviluppo precedentemente ottenuto dai 
lavori compresi nei programmi già attuati. 

I l  Presidente del comitato dei ministri: 
CAMPILLI. 



Atti Parlamentari - xxx - Camera dei  Deputati  

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 

PROGETTI APPROVATI E LAVORI APPALTATI NELLA PROVINCIA DI CATANIA 

SITUAZIONE AL 30 GIUGNO 1955 

Numero 

di progetto 

1667 

194 

290 

347 

601 

687 

1955 

1053 

1168 

1511 

1685 

181 

44511 

( b )  L’opera 

ENTE PRESENTATORE 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

BONIFICHE 

CONSORZIO DI BONIFICA PIANA DI CATANIA 

Costruzione strada di bonifica n. 26, Raso (Ramacca) . 
Completamento della sistemazione di torrenti delle Terre- 

forti (Catania, Motta Sant’hastasia, Misterbianco, 
Belpasso) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione del torrente Panebianco a monte del- 
l’allacciante Fiumefreddo-Panebianco (Palagonia, Ra- 
macca) ( a ) .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Costruzione del collettore Junghetto e canale Passanoce 
(Catania, Belpasso) . . . . . . . . . . . . . . . .  

Strada n. 12 completamento e strada n. 7 costruzione 
10 tratto (Belpasso) . . . . . . . . . . . . . . . .  

Costruzione del collettore Spinasanta, 10 tratto (tratto a 
valle della ferrovia) e del canale Lenzi di Guerrera 
(Catania, Belpasso) . . . . . . . . . . . . . . . .  

Canalizzazione di scolo a sud del fiume Gornalunga, ca- 
nali: Carmito, Cucco, Don Pedruzzo, Poggio Rosso, 
La Gallura (Catania, Lentini, Ramacca) . . . . . .  

Completamento del collettore Spinasanta, della costru- 
zione del collettore Acri e dei canali amuenti dei col- 
lettori di Spinasanta, ,Acri e Junghetto (Catania, Bel- 
passo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione valliva del fiume Gornalunga a difesa del 
bacino del Benante (Catania, Ramacca) (a)  . . . . .  

Costruzione dell’allacciante Mendolacane-Buttaceto (Ca- 
tania, . Misterbianco) . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione dei torrenti Olmo e Sbarda l’Asino (Caste1 
di Judica, Ramacca) . . . . . . . . . . . . . . .  

CONSORZIO DI BONIFICA DI CALTAGIRONE 

Strada Fiume Tempio Sortaville-Pietrerose, 30 tronco 
(da Sortavilla Sottana a Pietrerose) strada n. 8 
(Mineo ( b ) .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Trivellazioni lungo il fondovalle del Caltagirone, 10 stra- 
cio (Mineo, Ramacca). . . . . . . . . . . . . . .  

interessa anche la provincia di 
interessa anche la provincia 

Siracusa. 
di-Enna. 

Importo 
(milioni 
di lire) 

93 

202 

237 

220 

56 

101 

99 

390 

848 

543 

69 

33 

33 

NOTE 

in corso 

collaudati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

collaudati 

in corso 

ultimati 

ultimati 

in corso 

autorizzato ini- 
zio 

collaudati 

ultimati 
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Numero 

di progetto 

778 

738 

195 

790 

999 

DTI/28/1 

DTI/28/2 

1082/1 

1939 

i0180 

10181 

10182 

10183 

10184 

10185 

10232 

--- 
(a )  L’opera I (b)  L’opera 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 

ENTE PRESENTATORE 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

Strada di bonifica n. 14, tronco di chilometri 4.265 della 
provinciale, piazza Armerina Ramacca al chilometro 1 
della strada in costruzione n. 5 (abitato di Mirabella 
Imbaccari) (Mirabella Imbaccari) (a )  . . . . . . . . .  

Costruzione della strada di bonifica n. 9, 20 tronco (Ra- 
macca, Caste1 di Judica) . . . . . . . . . . . . .  

CONSORZIO BONIFICA PANTANO DI LENTINI 

Sistemazione canali acque alte, basse e medie, impianto 
idrovoro, perizia 50 stralcio (Catania) ( b )  . . . . . .  

Rialzamento argine sul Gornalungaccia (Catania) ( b )  

Sistemazione dei canali di acque basse e medie delle idro- 
vore, 60 stralcio (Catania) ( b )  . . . . . . . . . . .  

Sistemazione acque alte Nord (Catania) (a)  . . . . . .  
Sistemazione dei torrenti A e B affluenti al canale acque 

alte sud e dei torrenti A, B e C affluenti 1 canale acque 
alte nord (Catania) ( b ) .  . . . . . . . . . . . . . .  

CONSORZIO DI BONIFICA LAGO DI LENTINI 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Lentini, sottobacino torrente La Rocca, 10 stral- 
ci0 (Vizzini) ( b )  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione fluviale torrente Risicone (Vizzini) ( b )  

ISPETTORATO RIPART IMENTAL E 
DELLE FORESTE 

Sistemazione idraulico-forestale del torrente Saraceno 
(Bronte) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del torrente Martello 
(Bronte) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del torrente Cutb (Bronte) 

Sistemazione idraulico-forestale del torrente Caltagirone 
(Caltagirone) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idralico-forestale del torrente Valle del Si- 
gnore (Caltagirone) . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del torrente Gallo e 
Risicone (Vizzini) . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del torrente Risicone 
(Vizzini) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

interessa 
interessa 

anche 
anche 

la 
la 

provincia 
provincia 

di 
.di 

Enna. 
Siracusa. 

Importo 
(milioni 
di lire) 

41 

200 

154 

30 

104 

18 

36 

99 

178 

55 

29 

21 

15 

15i 

15 

55 

NOTE 

ultimati 

in corso 

in corso 

collaudati 

ultimati lavori 
principali in 
perizia sup- 
plettiva 

in corso 

di prossimo ap- 
palto 

in corso 

di prossimo ap- 
palto 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

in corso 



Atti Partamentari - XXXlI - Camera dei bepu ta t i  

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 

ENTE PRESENTATORE 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

Numero 
di progetto 

10308 

10559 

10737 

11128 

11130 

11131 

11256 

11259 

11260 

10186 

11013 

10307 

11299 

10828/130 

108281131 

108281132 

10828/133 

11053/3 

11247133 

(a)  L’opera 

Sistemazione idraulico-forestale del1bacino montano Si- 
meto, sottobacino torrente Caltagirone (Caltagirone, 
Mineo, Licodia Eubea) . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano Si- 
meto, sottobacino del Sieli (Misterbianco, Motta San- 
t ’ Anastasia) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano Simeto, 
sottobacino torrente Cut6, Martello e Saraceno (Bronte)(a) 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano Alto 
Simeto, sottobacino Cut6 Martello-Saraceno (Bronte) (a) 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano Len- 
tini, sottobacino Passanitiello (Vizzini) . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano Len- 
tini, sottobacino Risicone (Vizzini) . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Simeto, sottobacino Sieli (Misterbianco, Motta 
S ant’ Anas tasia) . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano fiume 
Simeto, sottobacino Caltagirone (Mineo) . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Simeto, sottobacino Caltagirone (Caltagirone, 
Grammichele) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

BACINI MONTANI 

IS P ETTO RATO R IP ART IM ENTAL E 
DELLE FORESTE 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Alcantara (Randaezo) . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
flume Alcantara (Randaizo) . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
flume Alcantara, sottobacino 1s zona (Randazzo) . . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Alcantara, sottobacino 18 zona (Randazzo) . . 

Acquisto piantine al libero commercio . . . . . .  
Impianto vivaio forestale di Maniaci (Bronte). . . . .  
Impianto vivaio forestale di Plaia (Catania) . . . . .  
Impianto vivaio forestale di Gurrida (Randaezo) . . .  
Coltura e manutenzione dei vivai forestali di: Plaia, Fla- 

scio (ex Gurrida), Santa Maria, Maniaci, progressiva 
53-54 (Catania, Randaezo, Buccheri, Bronte) . . . .  

Coltura e manutenzione vivai forestali, progressiva 54-55 
(Catania, Randazzo, Buccheri, Bronte) . . . . . . .  

interessa anche la provincia di Messina. 

Importo 
(milioni 
di lire) 

98 

60 

261 

241 

79 

68 

40 

107 

109 

30 

13 

30 

187 

40 

3 

15 

15 

13 

23 

NOTE 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

di prossimo ini- 

di prossimo ini- 

zio 

zio 

di prossimo ini- 
zio 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

in corso 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

in corso 



Camera dei Deputati Atti Parlamentari - XXXIII - 
LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 

Il 

Numero 

di progettc 

21 

22 

62 

63 

61 

85 

77 

77-a 

219 

288 

296 1 

i 23 

I 220 
'I 
, 

290 

295 

299 

312 

272 

ENTE PRESENTATORE 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

ACQUEDOISI 
CONSORZIO ACQUA POTABILE (( BOSCO ETNEO )) 

1. - ACQUEDOTTO R Bosco ETNEO D. 
Costruzione serbatoi nei comuni di Aci-Bonaccorsi, Aci- 

Sant'Antonio e frazione Maugeri . . . . . . . . . .  
Costruzione serbatoi per Mascalucia e frazione Massa 

Sant'Agata Li Battiati, San Pietro Clarenza Treme- 
stieri Etneo e frazione Piano . . . . . . . . . . .  

Allacciamento al 2. pozzo trivellato in territorio di Bronte 
Sistemazione idraulica del fiume Flascio in territorio di 

Bronte. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Sistemazione sponda sinistra torrente Saraceno in terri- 

torio di Bronte . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Impianto di sollevamento, condotta adduttrice e serba- 

toio per approvvigionare la frazione Borrello del co- 
mune di Belpasso. . . . . . . . . . . . . . . . .  

Macchinario per esplorazione falde acquifere in territorio 
di Bronte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Esplorazione delle falde acquifere in territorio di Bronte 
Costruzione conduttura dei serbatoi di San Pietro Cla- 

renza, Mascalucia, Tremestieri, Aci-Bonaccorsi, Aci 
Sant' Antonio . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Ulteriori sondaggi al pozzo Ciapparazzo Dragofora, 
Ricerche geografiche, analisi chimiche, ecc. . . . . .  

Galleria emungente e di eduzione Giapparazzo Drago- 
fora in territorio di Bronte . . . . . . . . . . . .  

Costruzione serbatoio di Santa Maria di Licodia 
Costruzione conduttura dei serbatoi a Santa Maria di 

Licodia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . .  

2. - ACQUEDOTTO LICODIA EUBEA. 
Completamento della condotta esterna e costruzione ser- 

batoi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

3. - ACQUEDOTTO PER NICOLOSI. 
Costruzione galleria emungente e di eduzione in prosecu- 

zione di quelle esistenti. . . . . . . . . . . . . .  
Costruzione del serbatoio . . . . . . . . . . . . . .  

4. - ACQUEDOTTO DI GIARRE. 
Lavori di completamento e integrazione dell'acquedotto 

FOGNATURA DI CATANIA 

Costruzione, io stralcio . . . . . . . . . . . . . . .  

Jmporto 
(milioni 
di lire) 

30 

43 

5 

18 

17 

30 

7 

21 

74 

3 

14 

16 

33 

43 

14 

15 

85 

~ I l 0  

NOTE 

collaudati 

collaudati 
collaudati 

collaudati 

collaudati 

ultimati 

ultimati 
iltimati 

in corso 

ultimati 

di prossimo ap- 
palto 

ultimati 

ultimati 

di prossimo ap- 
palto 

in corso 
di prossimo ap- 

palto 

di prossimo ap- 
palto 

di prossimo ap- 
palto 
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Numero 

di progetto 

LEGISLAlURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 

ENTE PRESENTATORE 
- 

DESCRIZIONE DELLE OPERE ’ 

1010 

160 

43 1 

43 i /bis 

432 

1056 

1085 

1268 

1146 

433 

434 

435 

437 

VIABILITA 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Costruzione strada da Castel di Judica alla stazione ferro- 
viaria di Libertinia, lunghezza metri lineari 8.850 (Ca- 
stel di Judica, Ramacca) . . . . . . . . . . . . . . .  

Costruzione strada Nicolosi-Ragalna, lunghezza metri 
lineari 6.712 (Nicolosi, Ragalna) . . . . . . . . . .  

Costruzione strada provinciale n. 62, tratto Ponte Gallo, 
strada provinciale n. 34 dalla progressiva 0,000 alla 
progressiva 2.168,80 e dalla progressiva 3.767,32 alla 
progressiva 5.837,72, lunghezza metri lineari 4.239 (Cal- 
tagirone) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale 23/40 e 20/30 dal bivio di 
Mulinazzo al Fondaco delle Canne e dal Fondaco alla 
stazione Raddusa, lunghezza metri lineari 32.142 (Rad- 
dusa, Ramacca, Castel di Judica) . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale n. 20/30, da Raddusa allo 
scalo ferroviario e strada provinciale n. 23/40 da chilo- 
metri 0,950 prima del bivio di San Giuseppe, lunghezza 
metri lineari 11.600. . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale 48 dal bivio Molona per 
Settefondi al confine di provincia, lunghezza metri 
lineari 18.880 (Caltagirone). . . . . . . . . . . . .  

Costruzione strada provinciale 94 Due Palmenti-Barbaro- 
Marotta-Saragoddio, lunghezza metri lineari 7.275 
(Adrano, Bronte) . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Costruzione della variante alla strada provinciale n. 53, 
Catania-San Giuseppe-La Rena, 20 lotto dalla progres- 
siva 0,227 alla progressiva 0,812, lunghezza metri li- 
neari 1.585 (Catania) . . . . . . . . . . . . . . .  

Costruzione variante alla strada provinciale n. 53, Catania- 
San Giuseppe-La Rena e sistemazione piattaforma 
stradale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Costruzione strada (( Puntalazzo-Monte Argano B, lun- 
ghezza metri lineari 2.609 (Mascali) . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale 24, 20 tronco dal ponte 
metallico sul Simeto all’innesto provinciale 23, lun- 
ghezza metri lineari 11.881 (Patern6) . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale 58, da Patern6 per Tre 
Fontane innesto provinciale 15, lunghezza metri li- 
neari 2.982 (Patern6) . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale 63, del bivio Candarella 
sulla provinciale 34, lunghezza metri lineari 14.000 
(Caltagirone) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale 77, 10 tronco dal bivio 
Tre Fontane all’innesto sulla provinciale 23, lunghezza 
metri lineari 10.553 (Paternb) . . . . . . . . . . .  

Importo 
(milioni 
di lire) 

151 

100 

53 

161 

68 

109 

120 

41 

28 

74 

57 

15 

70 

53 

NOTE 

n corso 

iltimati 

n corso 

n corso 

i prossimo ini- 
zio 

ollaudati 

ltimati 

ltimati 

i prossimo ini- 
zio 

1 corso 

3llaudati 

illaudati 

ltimati 

ltimati 
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LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 

Numero 

di progetto 

438 

439 

440 

44 1 

436 

442 

551 

552 

659 

661 

660 

662 

663 

1 F10 

1083 

1267 

ENTE PRESENTATORE 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

Sistemazione strada provinciale 15, dall’innesto strada sta- 
tale 121 al Ponte Metallico Fiume Simeto, lunghezza 
metri lineari 8.192 (Paternò) . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale 37, 10 tronco dal bivio 
sulla strada provinciale 124 per Mirabella Imbaccari, 
lunghezza metri lineari 10.576 (Caltagirone, Mirabella 
Imbaccari) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale 3, 20 tronco da San Gio- 
vanni La Punta a San Gregorio, lunghezza metri li- 
neari 1.745 (San Giovanni La Punta, San Gregorio di 
Catania) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale 85, da Santa Maria di 
Licodia all’innesto provinciale 15, lunghezza metri 
lineari 4.303 (Santa Maria di Licodia) . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale 17, 20 tronco da Bronte 
al bivio di Randazzo strada statale 120, lunghezza 
metri lineari 13.908 (Randazzo) . . . . . . . . . .  

Sistemazione, strada provinciale 7, 10 tronco da Castfglione 
al confine provinciale verso Francavilla, lunghezza 

Sistemazione strada provinciale 28, da Militello, termine 
del basolato, al ponticello 49, lunghezza metri lineari 

Sistemazione strada provinciale 2, 30 tronco da Nunziata 
a Piedimonte, lunghezza metri lineari 7.000 (Mascali, 
Piedimonte Etneo) . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale 5, da Macchia a Trep- 

Sistemazione strada provinciale 87 da Ponte Cantera a 
Meniaci, innesto strada statale Cesarb, lunghezza metri 
lineari 3.769 (Bronte) . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale 44, da Biancavilla al 
Ponte sul Simeto, lunghezza metri lineari 8.373 (Bian- 
cavilla) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale 7, 30 tronco da Passo 
Posciano a Moio, lunghezza metri lineari 4.300 (Casti- 
glione di Sicilia) . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale 61, dal bivio Moiena: 
sulla strada statale 124, Gigliotto-Caltagirone per 
Raginesi, lunghezza metri lineari 11 360 (Caltagirone) 

Sistemazione strada provinciale 66, dal bivio strada sta- 
tale 114 presso Carraba alla Marina Fondachello, 

Sistemazione strada provinciale 5, Nunziata-San Giovanni, 
20 tronco, lunghezza metri lineari 4.000 (Mascali, 
Giarre) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada nrovinciale 48. bivio Molona ner 

metri lineari 3.706 (Castiglione di Sicilia). 

12.356 (Militello in Va1 di Catania) 

. . . . . .  

. . . . . . . . .  

punti, lunghezza metri lineari 1.484 (Giarre) . . . .  

lunghezza metri lineari 2.500 (Aci Castello) . . . . .  

Settefondi al confine di provincia, lunghezza metri 
lineari 7.880.. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Importo 
(milioni 
di lire) 

- - . .- 

41 

57 

9 

23 

74 

19 

71 

,38 

7 

19 

45 

25 

80 

16 

26 

52 

NOTE 

ultimati 

collaudati 

ultimati 

collaudati 

ultimati 

collaudati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

in corso 

di prossimo i 
palto 
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-- 

Numero 

di progetto 

417 

415 

57 

93 

160 

155 

55 

183 

21 1 

228 

77 

120 
~~ 

ENTE PRESENTATORE 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

A. N. A. S. 

Sistemazione strada provinciale Lentini-Vizzini-Ragusa, 
20 tratto fra Vizzini e Monterosso, lunghezza metri li- 
neari 15.900 (Vizzini) (a) . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale Francofonte-Vizzini, lun- 
ghezza metri lineari 15.800 (Francofonte, Vizzini) ( b )  . 

TURISMO 

COMUNE D I  CALTAGIRONE 

Costruzione di museo e mostra permanente della ceramica 
e ricostruzione del C( Teatrino II in Caltagirone (Caltagi- 
rone) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Restauro della scala ex Matrice e nuova sistemazione della 
piazzetta ex Matrice Odi Caltagirone (Caltagirone) . . 

Restauro del santuario del Signore del Soccorso in Calta- 
girone (Caltagirone) . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione giardini pubblici in Caltagirone . . . . .  

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Costruzione strada cantoniera Cassone-Zafferana, 20 lotto, 
dalla progressiva 776,58 alla progressiva 1.738,02, lun- 
ghezza metri lineari 1.738,77 . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada del Vetore dall’autostrada per l’Etna 
al Grande Albergo, 1unghezza.metri lineari 1.200. . .  

Costruzione strada Cassone-Zafferana dal chilometro 
4.952 a Cassone, lunghezza metri lineari 5.363 . . . .  

SOPRINTENDENZA AI MONUMENTI 

Restauro Torre dell’Orologio . . . . . . . . . . . .  

MAGAZZLNI GRANARI (c) 

S. A. I. I. M. 

Magazzino di Catania, capacita quintali 50.000 . . . . .  
Magazzino di Biancavilla, capacita quintali 6.000 . . .  

Importo 
(milioni 
di lire) 

84 

84 

75 

20 

16 

20 

37 

13 

152 

4 

118 

16 

NOTE 

collaudati 

collaudati 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

di prossimo ap- 
palto 

di prossimo ap- 
palto 

in corso 

in corso 

(a) L’opera interessa anche la provincia di Ragusa. 
(b )  L’opera interessa anche la provincia di Siracusa. 
(c) I magazzini granari sono_sussidiati per il 25 per cento e mutuati per il 50 per cento. 
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LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 - 

COMPRENSORIO Numero 

Piana di Catania . . . . . . . . . . . . . . . .  . : 695 

Caltagirone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  381 

TOTALE . . .  1 .O76 

L 

PROGETTI DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO APPROVATI AL 30 GIUGNO 1955 

Progetti 
approvati 

Sussidi 
concessi 

IMPORTO (milioni di lire) 

2.587 

751 

3.338 

905 

254 

__-- 

1.159 
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PROGETTI APPROVATI E LAVORI APPALTATI NELLA PROVINCIA DI SIRACUSA 

SITUAZIONE AL 30 GIUGNO 1955 

Numero 

di progetto 

447 

448 

617 

1302 

1308 

1561 

1827 

1939 

1938 

1082 

791 

824 

290 

1168 

195 

790 

ENTE CONCESSIONARIO 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

CONSORZIO DI BONIFICA LAGO DI LENTINI 

Sistemazione fiume San Leonardo tra il ponte ferroviario 
e il ponte Malati, 20 stralcio (Lentini) . . . . . . .  

Costruzione strada di bonifica n. 6 (Galico-Scifazzi) Ga- 
lerno-Sodiana settentrionale (Lentini) . . . . . . . .  

Regolazione flumi Zena e Barbagianni, 10 stralcio 
(Francofonte, Lentini, Carlentini) . . . . . . . . .  

Costruzione strade di bonifica A, B, C, D (Augusta, Len- 

Bonifica del Pantano di Lentini (Augusta, Carlentini) . 
Regolazione dei fiumi Zena e Barbagianni, 20 stralcio 

(Lentini, Francofonte) . . . . . . . . . . . . . .  
Regolazione flumi Zena e Barbagianni, 30 stralcio (Len- 

tini, Francofonte) . . . . . . . . . . . . . . . .  
Sistemazioni fluviali torrente Risicone (Francofonte, 

Buccheri) (a) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Sistemazione torrente San Giovanni (Francofonte, Buc- 

cheri) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Sistemazione idraulico-forestale del fiume Lentini, sotto- 

bacino torrente La Rocca, 10 stralcio (Buccheri) (a) . 

tini, Carlentini) . . . . . . . . . . . . . . . . .  

CONSORZIO DI BONIFICA PIANA DI CATANIA 

Canale scaricatore Panebianco e parziale sistemazione 
torrente Tirir6 (Lentini) . . . . . . . . . . . . .  

Costruzione canali Alici Salate e Bagnarella (Lentini) . . 
Sistemazione del torrente Panebianco a monte dell'allac- 

ciante Fiumefreddo Panebianco (Lentini) . . . . . .  
Sistemazione valliva del fiume Gornalunga a difesa del 

bacino del Benanto (Lentini) (a) . . . . . . . . .  

CONSORZIO DI BONIFICA PANTANO DI LENTINI 

Sistemazione canali acque basse e medie e impianto idro- 

Rialzamento arginezsul, Gornalungaccia (Carlentini) (a) .I 
voro, 50 stralcio (Carlentini) (a) . . . . . . . . . .  

Importo 
approvato 

(milioni 
di lire) 

32 

63 

140 

73 

380 

191 

251' 

178 

134 

99 

93 

79 

237 

848 

154 

30 

NOTE 

collaudati 

ultimati 

collaudati 

consegnati 

in corso 

in corso 

in corso 

di prossimo ap- 
palto 

di prossimo ap- 
palto 

in corso 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

in corso 

collaudati 

(a) L'opera interessa anche la provincia di Catania. Il 
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ENTE CONCESSIONARIO 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- Numero 

di progetto 

999 

DTC/28/1 

DTC/28/2 

10828/155 

901 

855 

722 

721 

720 

719 

718 

717 

(a)  L’opera 

Sistemazione dei canali di acque basse e medie delle idro- 
vore, 60 stralcio (Carlentini) (u) . . . . . . . . . .  

Sistemazione canale acque alte nord (Carlentini) (a)  . . 

Sistemazione dei torrenti A e B amuenti al canale acque 
alte sud e dei torrenti A, B e C affluenti al canale acque 
alte nord (Carlentini) (a) . . . . . . . . . . . . .  

BACINI MONTANI 

ISPETTORATO RIPARTIMENTALE 
DELLE FORESTE 

Impianto vivaio forestale Santamaria (Buccheri) 

ACQUEDOTTI 

ENTE ACQUEDOTTI SICILIANI 

ACQUEDOTTO DI PACHIN:] 

Lavori di completamento . . . . . . . . . . . . . .  

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Costruzione strada provinciale Cassaro-Montegrossi alla 
strada statale 124 (lunghezza metri lineari 3.361,OS) 
(Cassaro, Ferla, Palazzolo Acreide) . . . . . . . . .  

Sistemazione strada Palazzolo-Testa dell’Acqua-Noto, 
10 tratto, lunghezza metri lineari 6.000 (Palazzolo, 
Noto) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada Francofonte-Ragamele, lunghezza 
metri lineari 3.200 (Francofonte) . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada Cassano-Ferla-Buccheri, lunghezza 
metri lineari 16.030 (Cassano-Ferla-Buccheri) . . . .  

Sistemazione strada Sortino-Carlentini, lunghezza metri 
lineari 16.600 (Sortino, Carlentini) . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada Lentini-Cwlentini-Agnone, lunghezza 
metri lineari 12.850 (Lentini, Carlentini) . . . . . .  

Sistemazione strada Grottaperciata-Cassabile, 20 tratto, 
lunghezza metri lineari 6.500 (Siracusa, Floridia, Ca- 
nicattini) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

g g  <a 

interessa anche la provincia di Catania. 

Importo 
approvato 

(milioni 
di lire) 

104 

18 

36 

2 

295 

105 

39 

23 

101 

97 

90 

50 

NOTE 

Ultimati lavori 
principali in 
corso lavor 
perizia sup- 
pletiva 

in corso 

di prossimo ap- 
palto 

ultimati 

di prossimo ap- 
palto 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 
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Numero 

di progetto 

716 

715 

460 

459 

458 

457 

449 

448 

447 

415 

68 

67 

72 

ENTE CONCESSIONARIO 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

Sistemazione strada Siracusa-Belvedere-Carancino fino 
all’innesto con la provinciale Carancino-Priolo, lun- 
ghezza metri lineari 9.500 (Siracusa, Floridia) . . . . .  

Sistemazione strada Siracusa-Cozzo Romito strada sta- 
tale 114, lunghezza metri lineari 4.000 (Siracusa) . . .  

Sistemazione strada provinciale Floridia-Priolo, lunghezza 
metri lineari 12.760 (Floridia, Siracusa) . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale Buccheri a Ponte San 
Giovanni, lunghezza metri lineari 18.000 (Buccheri, 
Francof onte) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale Augusta-Brucoli dalla 
progressiva 1.820 della Augusta-Villasmundo all’abi- 
tato di Brucpli, lunghezza metri lineari 5.200 (Augusta) 

Sistemazione strada provinciale Rosolino-Pachino, luh- 

Sistemazione strada Buccheri-Giarratana, lunghezza metri 

Sistemazione strada Palazzolo-Giarratana, lunghezza metri 

Sistemazione strada Floridia-Grottaperciata-Cassabile, 10 
tratto Floridia-Grottaperciata (Floridia-Canicattini), 
lunghezza metri lineari 6.850 . . . . . . . . . . . .  

ghezza metri lineari 14.090 (Rosolino, Pachino) 

lineari 4.300 (Buccheri, Giarratana) . . . . . . . . .  

lineari 9.100 (Palazzolo, Giarratana) . . . . . . . .  

. . .  

A. N. A. S. 

Sistemazione strada provinciale tratto compreso fra 
Francofonte e Vizzini (Francofonte) lunghezza metri 
lineari 15.800 ( a ) .  . . . . . . . . . . . . . . . .  

TURISMO 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Costruzione strada di accesso dalla strada statale 115 alla 
zona archeologica di Siracusa. Monumenti della Neapo- 
lis, 20 tratto dal piazzale dei monumenti alla strada 
statale 115, lunghezza metri lineari 1.510 (Siracusa) . 

Costruzione strada di accesso dalla strada statale 114 
alla zona archeologica di Siracusa. Monumenti della 
Neapolis, 10 tratto (( Grotte al Piazzale dei monumenti n, 
lunghezza metri lineari 1.658,65 (Siracusa) . . . . . .  

COMUNE DI SIRACUSA 

Costruzione fognatura nella zona di estensione di Sira- 
cusa (Siracusa) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Importo 
approvato 

(milioni 
di lire) 

79 

40 

70 

111 

25 

66 

22 

57 

39 

84 

72 

103 

200 

NOTE 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

collaudati 

ultimati 

ultimati. 

(a) I1 lavoro ricade nella provincia di Catania. 
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Numero 

di progetto 

103 

99 

104 

135 

39 

221 

118 

119 

ENTE CONCESSIONARIO 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

SOPRINTENDENZA ANTICHITA DI SIRACUSA 

Scavi archeologici e lavori di protezione degli antichi 
manufatti nella zona di Lentini (Lentini) . . . . . .  

Sistemazione archeologica del Tempio di Giove Olimpico 
in Siracusa (Siracusa) . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione della zona archeologica di Palazzolo 
Acreide (Palazzolo, Acreide) . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione Parco monumentale del Paradiso di Sira- 
cusa (Siracusa) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

SOPRINTENDENZA MONUMENTI 
DELLA SICILIA ORIENTALE 

Lavori di restauro del (( Monumentale Palazzo Bellomo 
adibito a Museo dell'arte Mediovale Moderna (Siracusa) 

ASSESSORATO PER IL TURISMO 

Sistemazione parco archeologico della Neapolis, 20 lotto. 

MAGAZZINI GRANAFU (a) 

S. A. I. I. M. 

Magazzini di Noto, capacita quintali 6.000 

Magazzini di Siracusa, capacitSt quintali 6.000 

. . . . . .  
. . . . .  

Importo 
approvato 

(milioni 
di lire) 

16 

13 

20 

104 

28 

96 

12 

12 

NOTE 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

di prossimo ap- 
palto 

ultimati 

ultimati 

(a) I MagazziniEgranari sono sussidiati per il 25 per cento e mutuati per il 50 per cento. 

BUFARDECI E MARILLI. - AZ Governo. I gare, in tal modo, le retribuzioni in base al 
- Per sapere se è a conoscenza: 

10) delle vessazioni, angherie, limita- 
zioni di tutte le libertà sindacali o democra- 
tiche, cui sono sottoposti gli operai della 
R.A.S.I.O.M., Augusta (Siracusa) ; 

20) della violazione costante, da parte 
della direzione della fabbrica, del contratto 
di lavoro, sia per quanto riguarda la parte 
normativa che quella salariale; 

30) della esistenza di aziende di comodo 
che prestano mano d'opera alla R.A.S.I. 
O.M., come per anni hanno fatto e conti- 
nuano a fare la Cosedin e altre, per non pa- 

contratto dei lavoratori petrolieri; 
4") quale azione intenda promuovere 

per ristabilire in quello stabilimento l'or- 
dine democratico, e la legalità, così sfaccia- 
tamente violati dalla direzione, garantendo 
così la dignità, il prestigio e condizioni 
umane di vita a quei lavoratori. (13021). 

RISPOSTA. - Per incarico della Presidenza 
del Consiglio, questo Ministero porta a cono- 
scenza l'esito degli accertamenti disposti in 
ordine a quanto segnalato con la interroga- 

, zione. 
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. Non sembra fondata la lamentata limi- 
tazione delle libertà sindacali presso la 
R.A.S.I.O.M., in quanto i dipendenti (operai) 
dell’azienda hanno sempre liberamente eletto 
la propria commissione interna. I rapporti 
fra detta commissione e la direzione d‘ello 
stabilimento si mantengono entro i limiti 
della normalità e correttezza reciproca. 

Sul punto che attiene allo svolgimento 
rapporti di lavoro, vertenze sono insorte in 
passato, a seguito di licenziamenti indivi- 
duali, in prosieguo variamente composte an- 
che per la sollecita opera mediatrice del com- 
petente uffico del lavoro (agosto e settembre 
1954), che non mancb di agevolare la norma- 
lizzazione dei rapporti fra azienda e commis- 
sione interna, la sistemazione del licenzia- 
mento in tronco di un impiegato, nonche la 
creazione dei presupposti per la successiva 
soluzione di talune questioni allora in corso 
(maggiorazione per lavoro festivo per i lavo- 
ratori della mensa, corresponsione della 
indennità malarica, riconoscimento delle 
qualifiche del personale). 

Fu risolta, in effetti, in tale occasione, la 
questione della maggiorazione per lavoro 
festivo per i lavoratori della mensa e disci- 
plinata la procedura in materia di adozione 
di provvedimenti disciplinari, per il che ogni 
mancanza viene contestata dai capi reparto 
ai lavoratori e, poscia, notificata alla dire- 
zione, !a quale adotta !’eventua!e pro~.r~.rsC?i- 
mento disciplinare, trascorso un certo lasso 
di tempo, per render possibili alla commis- 
sione interna gli interventi del caso. 

B rimasta, invece, insoluta la questione 
relativa alla corresponsione dell’indennità 
malarica, per le opposte tesi sostenute dalle 
parti, in relazione a quanto previsto dall’ar- 
ticolo 10 del contratto collettivo nazionale 
29 luglio 1953, e che dovrB essere risolta in  
sede nazionale. 

Anche il punto relativo al mancato ricono- 
scimento di qualifiche ad operai classificati 
manovali o comuni ed adibiti a mansioni su- 
periori ha formato oggetto di discussione tra 
la commissione interna e la direzione, pur 
senza trovare definitiva soluzione. A parere 
dell’ispettorato del lavoro,. il problema meri- 
terebbe un più approfondito e dettagliato 
esame caso per caso, ciò che potrebbe fare, 
nell’eventuale accordo delle parti, un apposito 
collegio tecnico. 

L’esistenza, inoltre, di altre imprese in 
attività nell’ambito aziendale ha formato og- 
getto di pa.rticolare indagine da parte del- 
l’ispettorato medesimo, che ha potuto consta- 

tare che, in effetti, esse eseguono lavori 
speciali nell’interesse della R.A.S.I.O. M. 

Relativamente alla C.O.S.E.D.I.N., alla 
quale vengono affidati i lavori in economia, 
compensati a consuntivo e che a suo tempo 
provede alla costruzione dello stabilimento 
R.A.S.I.O.M. di Augusta, B emerso che essa 
avrebbe in passato fornito molte maestranze 
alla R.A.S.I.O.M. via via che, con completa- 
mento degli impianti, la C.O.S.E.D.I.N. stessa 
veniva a trovarsi con personale esuberante. 

Attualmente, però, la C.O.S.E.D.I.N. h a  
ridotto la propria forza, mentre l’ispettorato 
del lavoro ritiene che essa, da tempo, abbia 
cessato dallo svolgere la funzione per la quale 
era stata creata e che la sua sopravvivenza si 
debba soltanto all’opportunità, per la dire- 
zione della R.A.S.I.O.M., di procedere alle 
assunzioni del proprio personale - per il 
quale data la delicatezza degli impianti, sono 
richieste particolari doti di capacità e di affi- 
damento - attraverso un lungo periodo di  
esperimento ed una rigida selezione facilitata 
dal rapporto di lavoro non dirett,amente inter- 
corrente. 

Non è risultato, comunque, che la  R.A.S. 
I.O.M. non applichi in atto, le norme del 
contratto collettivo nazionale dei petrolieri né 
che le siano addebbitabili violazioni alle 
norme della legislazione sociale vigente. 

I l  Ministro del lavoro e della previdenza 
Y””” cnriale: ! T I % ~ F . E L L I .  

BUFARDECI E CALANDRONE GIA- 
COMO. - Al Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. - Per sapere se B a cono- 
scenza delle gravi condizioni in cui sono co- 
stretti a lavorare i dipendenti della ditta La 
Portoghese, nella città di Catania. 

La suddetta ditta non versa i relativi con- 
tributi previdenziali ed assistenziali secondo le 
giornate effettive di lavoro fatte dai lavoratori. 

I propri dipendenti, di età superiore ai 20 
anni e con una anzianità di servizio di oltre 
tre e cinque anni, ricevono un salario di lire 
450 giornaliere. 

L’ispettorato del lavoro e gli istituti assicu- 
rativi, sono stati più volte sollecitati dall’or- 
ganizzazione di vigilanza al fine di tutelare 
gli interessi dello Stato e dei lavoratori. 

Ua ditta così operando e non applicando 
le tabelle salariali in vigore versa pratica- 
mente una contribuzione inferiore del 50 per 
cento. 

Si chiede quale intervento immediato sarà 
predisposto per un migliore funzionamento 
dell’ispettorato del lavoro e per dare condi- 
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zioni di vita più umane a quei lavoratori. 
(24671). 

RISPOSTA. - L’ispettorato del lavoro di 
Catania, a seguito di segnalazione della locale 
camera di lavoro, aveva visitato la ditta in 
parola il 2 ed il 15 luglio 1955. 

Dagli accertamenti effettuati i funzionari 
di detto ufficio hanno riscontrato che l’azienda 
versava contributi in misura inferiore a 
quella dovuta in relazione ai salari effettiva- 
mente corrisposti ed alle ore di lavoro ese- 
guite dai dipendenti. 

A seguito delle prescrizioni impartite dagli 
ispettori in questione la ditta ha regolarizzato 
la propria posizione nei confronti degli istituti 
assicurativi-previdenziali versando le diffe- 
renze ad essi dovute in dipendenza di tale irre- 
golarità. 

Per quanto attiene le retribuzioni corri- 
sposte dalla ditta La Portoghese il detto ispet- 
torato ha riscontrato che nella provincia di 
Catania non esiste un contratto provinciale di 
lavoro per la categoria e che la ditta medesima, 
in virtù di un accordo aziendale aggiornato il 
19 maggio 1955, con decorrenza retroattiva dal 
15 marzo 1955, corrisponde al proprio perso- 
nale le seguenti retribuzioni giornaliere : 

operaie di l a  categoria lire 520; 
operaie di 2“ categoria lire 490; 
operaie di 3a categoria lire 460. 

In precedenza tali salari ‘erano fissati 
rispettivamente in lire 470, 440 e 410. 

La camera del lavoro di Catania, secondo le 
notizie fornite dal citato ispettorato, ha  tentato 
di far convocare la ditta La Portoghese presso 
l’ufficio provinciale del lavoro per farle stipu- 
lare un contratto aziendale di lavoro che pre- 
vedesse retribuzioni più aderenti al costo della 
vita, però l’azienda si è rifiutata di.trattare 
asserendo di non esservi tenuta in quanto 
non iscritta alla locale unione degli indu- 
striali. Si fa presente che allo stato attuale 
della legislazione in materia di contratti collet- 
tivi, nessuna efficace azione, al riguardo, pos- 
sono svolgere i detti due uffici periferici del 
Ministero del lavoro. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

BUFFONE. - All’Alto Commissario per la  
igiene e la sanità pubblica. - Per conoscere 
quali urgenti provvedimenti intende adottare 
al fine di regolarizzare in maniera definitiva 
la questione della nomina del medico primario 
dell’ospedale di San Giovanni di Dio di Cro- 
tone (Catanzaro) . 

Infatti il sindaco, onorevole Silvio Messi- 
netti, pur essendo stato irregolarmente nomi- 

nato medico primario, continua a percepire lo 
stipendio senza prestare minimamente la pro- 
pria opera. 

Si chiede infine di intervenire con la 
dovuta tempestività onde evitare che il nuovo 
consiglio di amministrazione, nominato con 
riunione straordinaria urgente di consiglio 
comunale, non perpetri ulteriori arbitri a 
danno del buon funzionamento e della sana 
amministrazione del nosocomio. (13047). 

Già nel luglio 1954 veniva 
accertato che il primario medico del civico 
ospedale di Crotone, dottor Silvio Messinetti, 
era stato nominato in pianta stabile, nel posto 
suddetto, per chiamata diretta e non a seguito 
di pubblico concorso, come prescritto dal regio 
decreto 30 settembre 1938, n. 1631. 

Si rilevò pure che le frequenti assenze, per 
mandato parlamentare, del primario medico 

’ sopra nominato, non erano conciliabili con il 
disposto dall’articolo 24, lettera b )  del reqio 
decreto 30 settembre 1938, n. 1631, sopra 
citato, che fa obbligo al primario di visitare 
giornalmente gli ammalati ricoverati. 

Conseguentemente, furono raccolti i neces- 
sari atti formali di giudizio per lo svolgi- 
mento della procedura di annullamento di uf- 
ficio, per violazione di legge, della delibera- 
zione di nomina del sanitario in parola, con 
le modalità ed ai sensi dell’articolo 52 della 
legge 17 luglio 18980, n. 6972. 

Avuto riguardo a quanto precede e su con- 
forme avviso del Consiglio di Stato, con de- 
creto presidenziale 30 giugno 1955, registrato 
alla Corte dei conti il 26 agosto 1955, è stata 
annullata la deliberazione con cui il sopra- 
nominato sanitario veniva nominato, per 
chiamata, al posto di primario medico. 

Tale provvedimento viene ora notificato 
all’amministrazione interessata, con invito a 
bandire il pubblico concorso per il posto 
resosi vacante, con le modalità previste dal 
regio decreto 30 settembre 1938, n. 1631, e dalla 
legge 10 marzo 1985, n. 97. 

L’Alto Commissario: TESSITORI. 

RISPOSTA. - 

BU,FIFONE. - Al Governo. - Per sapere se 
ravvisa o m e m  l’opportunità di disporre per- 
ch6 le pratiche giuridiche ed amministrative 
inerenti al collocamento a riposo per limiti 
di ’ età degli impiegati civili statali vengano 
svolt con la massima celeri&, da parte di tutte 
le amministrazioni, affinché gli interessati 
possano percepire il trattamento di pensione 
e la liquidazione ,de€le indennità spettanti, 
compresa quella di buonuscita da parte del- 
l’E.N.IP.A.t3., entro il più breve tempo pcssi- 
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bile dalla cessazione dal servizio. ,CiÒ in con- 
siderazione che il prolungarsi del trattamento 
di quiescenza riduce gli ex impiegati in stato 
di mortificante miseria. ,( f4466). 

RISPOSTA. - Con la legge 29 aprile 1949, 
n. 221’, i& stato introdotto il principio della li- 
quidazione provvisoria della pensione e il re- 
lativo trattamento viene corrisposto all’impie- 
gato collocato a riposo a decorrere dal mese 
successivo a quello dell’avvenuta cessazione 
dal servizio. In tal modo non si verificano so- 
luzioni di continuità, tanto più che il tratta- 
mento di liquidazione provvisorio differisce in 
genere assai poco da quello definitivo. 

I1 riordinamento in atto del trattamento 
economico degli impiegati dello Stato, attra- 
verso la determinazione della retribuzione 
fondamentale unica contribuirà non poco a 
semplificare e ad aocelerare il lavoro degli uf- 
fici rendendo più sollecita l’adozione dei re- 
lativi provvedimenti. 

B stata comunque richiamata l’attenzione 
delle amministrazioni sulla necessità di effet- 
tuare nel minor tempo possibile i prescritti 
adempimenti, anche per quanto riguarda la 
indennith di buonuscita. 

Relativamente a quest’ultima, viene tut- 
tavia già praticata dall’E.N.P.A.8. una più 
sollecita procedura, consistente nell’attribu- 
zione di circa il 70 per cento della presunta 
somma totaie aii’atio del coliocamento a ri- 
poso, su documentata domanda dell’interes- 
sato, e del rimanente importo dopo il prov- 
vedimento di liquidazione della pensione de- 
finitiva. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Russo. 

BUFFONE E MARCONI. - Ai Ministri 
della difesa,  del tesoro e dell’agricoltura e fo- 
reste. - Per sapere se, in conseguenza delle 
decisioni prese dal Consiglio di  (Stato (se- 
zione VI) in sede giurisdizionale, in data 
10 marzo 1954, che ha riconosciuto l’equipa- 
razione del trattamento economico dei militari 
di truppa lsoldati, caporali e caporal mag- 
giori) addetti ai depositi stalloni, a quello dei 
pari grado dell’arma dei carabinieri con le 
medesime mansioni, non ravvisano la oppor- 
tunità di estendere tale trathmento economico 
equiparativo anche per i sottufficiali, onde evi- 
tare le sperequazioni venutesi a creare (paga 
giornaliera del sergente con 30 e più anni di 
servizio lire 355; paga giornaliera del caporal 
maggiore dopo il 150 anno di servizio, lire 
419). (14478). 

i R ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ .  - Nel 1941 ‘questo Ministero di- 
spose l’equiparazione del trattamento econo- 
mico, goduto dai caporal maggiori, caporali 
e soldati, appartenenti ai depositi cavalli stal- 
loni, a quello goduto dai .militari di pari gfado 
dell’arma dei carabinieri. Senonché nel 1949, 
in considerazione che  il^ provvedimento anzi- 
detto non era stato perfezionato con.una di- 
sposizione di legge, ,questo Ministero, in se- 
guito anche alle vive pressioni da parte del- 
l’amministrazione del tesoro, dovette sopras- 
sedere dal corrispondere tale trattamento. 

Tale situazione fu rimossa unicamente nei 
riguardi dei militari di truppa, in quanto sol- 
tanto per essi il Consiglio di IStato, in  sede 
giurisdizionale riconobbe il diritto dell’equi- 
parazione del trattamento economico dei pari 
grado dell’arma dei carabinieri. 

Per  altro i ruoli del personale militare dei 
depositi cavalli stalloni sono stati soppressi 
con la legge 30 giugno 1964, n. 549, e con de- 
creto del Residente della Repubblica, in  cor- 
so di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale,  
il personale in questione stato inquadrato 
nei ruoli ordinari di ,questo Ministero. 

I l  Ministro dell’agricoltura e foreste: 
COLOMBO. 

iCAlLASt30. - Al Ministro del lavoro e del- 
la  previdenza sociale. - Allo scopo di  cono- 
scere : 

io) se risulta che nell’esercizio 1954,. di 
n. 12 corsi richiesti dall’E!C.A.IP. (Ente confe- 
‘derale di addestramento professionale) della 
provincia di Leoce, per altrettanti comuni di 
quella provincia, nessuno venne attribuito alla 
gestione dell’ente richiedente; 

a conoscenza che nel piano del- 
l’esercizio in corso 1955, traslmesso recente- 
mente dall’ufficio provinciale *del lavoro di. 
Lecce al Ministero competente per l’autoriz- 
zazione ed il finanziamento, 1’E.C.A.P. B stato 
nuovamente e totalmente esclyso dalla ge- 
stione dei corsi richiesti, attribuendoli come lo 
scorso anno ad altri enti; 

30) se B a conoscenza che lo stesso tratta- 
mento B stato riservato ai comuni di Coper- 
tino e di Zizzanello nella stessa provincia di 
Zecce, per corsi ottenuti dalla commissione 
provinciale, rispettivamente tre e due per ogni 
uno, e per i quali i comuni stessi avevano 
chiesto la gestione; 

40) se è a conoscenza che molti degli enti 
favoriti ed in modo così fazioso, sono stati 
più volte ,denunziati a codesto Ministero, non 
solo per il modo settario adottato nella scelta 
degli allievi, fatta fra gli appartenenti ad or- 

20) se 
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ganizzazioni di parte, ma per avere permesso 
illecili profitti a privati, attraverso simili con- 
cessioni; 

b ) - p e r  sapere se risulta invece il m i n h o  
addebito a carico dei comuni di Lizzanello e di 
Copertino e dell’E>C.A.,P., che attraverso i di- 
rigenti dei corsi e dei cantieri gestiti, hanno 
veramente sviluppato le capacità professionali 
dei giovani, realizzando altresì opere che 
spesso sono state indicate ad esempio anche 
dai funzionari del ,Genio civile e dello stesso 
ufficio provinciale del lavoro; 

60) se non intende l’onorevole ,ministro 
intervenire con tutta urgenza per eliminare 
così gravi discriminazioni che offendono la 
imparzialità che .deve distinguere i funzionari 
dello [Stato, parti,colarmente in così delicato 
settore. (2101, giù orale). 

RISPOSTA. - In ordine a ‘quanto sopra si 
precisa, innanzitutto, che non tutti i corsi di  
addestramento professionale per disoccupati 
proposti in ciascun eser,cizio finanziario ven- 
gono autorizzati, ma solo quelli di cui - nei 
limiti delle disponibilità finanziarie - si ren- 
de necessaria l’istituzione in relazione alla 
esigenza di ,addestrare manodopera generica 
nei diversi settori professionali per facilitarne 
il successivo ,avviamento al lavoro. 

ISi fa inoltre presente quanto segue. 
La formulazione dei piani provinciali dei 

corsi - effettuata dagli uffici del lavoro com- 
petenti dopo aver sentite le commissioni pro- 
vinciali per il collocamento - risponde alla 
esigenza di cui sopra. 

Per quanto concerne, in particolare, il 
piano dei ,corsi formulato, per la provincia di 
Lecce, nell’esercizio finanziario 1954-55 per de- 
ficienza di fondi, ,fu, a suo tempo, necessario 
ridimensionare il piano stesso, con conse- 
guente esclusion,e di alcuni corsi proposti da 
vari senti, fra i #quali l’Ente confederale di ad- 
,destramento prof essiona1,e (E.G.A.P.). 

Proposte di corsi presentate dal1’E.G.A.P. 
sono state incluse nel piano della provincia di 
Lecce relativo al  corrente esercizio finanziario. 
Contrariamente a quanto risulterebbe all’ono- 
revole interrogante, nel piano stesso sono al- 
tresì comprese due proposte dell’amministra- 
zione comunale di Lizzanello per la istituzione 
di corsi in quel comune, nonché tre proposte, 
di cui una dell’amministrazione comunale, per 
la istituzione di altrettanti corsi nel comune 
di Copertino. 

Per  quanto attiene alla generica segnala- 
zione che presso alcuni corsi la scelta degli 
allievi sarebbe stata fatta in modo fazioso e 
che gli enti gestori avrebbero consentito a pri- 

vati di conseguire illeciti profitti, si informa 
che nulla è risultato al riguardo. 

‘Comunque, ‘qualora l’onorevole interro- 
gante sia a conoscenza di casi concreti, voglia 
segnalarli a questo ‘Ministero, per ogni conse- 
guente aocertamento e provvedimento. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

CALkSSO. - Al Presidente del Consiglio 
dei  ministri  e ai  Ministri dell’agricoltura e fo- 
Teste, d i  grazia e giustizia e del lavoro e 
previdenza sociale. - Per sapere se conoscono. 
l’azione giudiziaria in corso presso la prefet- 
tura di [Maglie (Lecce) condotta dall’ammini- 
strazione ,del duca [Guarini di Scorrano, nei 
confronti di suoi coloni particellari conduttori 
in compartecipazione di piccole zone ,di ter- 
reno, prevalentemente di are 63 (tomolata) di 
seminativo e seminativo arborato, intesa ad 
esercitare la rivalsa o ad ottenere il pagamento 
da parte dei contadini dei contributi unificati 
per l’anno 1954; se conoscono come lo stesso 
Ministero del lavoro, intervenendo a suo tem- 
po nella dibattuta materia, ebbe ad esprimere 
il parere che per tutte le piccole colonie, i cui 
terreni non richiedono più di 120 giornate la- 
vorative, non poteva sorgere ombra di dubbio 
che il concedente .non potesse esercitare trat- 
tenute e che le somme ,dovute a tal titolo, do- 
vevano essere pagate intieramente dal proprie- 
tario; se sono a conoscenza che i lavoratori 
portati dinanzi al magistrato, impossibilitati a 
difendersi per la loro accertata poverth, sono 
gli stessi che continuamente reclamano lavoro, 
stante che le terre che essi condu~cono, assi- 
curano si e no trenta o quaranta giornate 
all’anno; se non credono di ‘dover intervenire 
con tutta urgenza nel (modo più opportuno, a 
favore dei lavoratori interessati. (14569). 

,&SPOSTA. - Per incarico del P.residente del 
Consiglio ed a nome degli altri Ministeri in- 
terrogati, si comunica che presso la prefettura 
di Maglie 4 in corso una sola causa, ad istanza 
della amministrazione !Guarini di Scorrano 
contro Pezzuto Oronzo ed altri, avente per og- 
getto : (( Rivalsa ,dei contributi unificati per gli 
anni dal 1949 al 1953 D. Detta causa 8 fissata 
per l’udienza ,del 9 novembre 1955. 

A ,quanto consta, i convenuti non hanno 
chiesto l’ammissione al gratuito patrocinio. 

L’amministrazione ZGuafini aveva richie- 
sto, a mezzo del proprio procuratore, l’iscri- 
zione a ruolo di n. 14 cause contro diversi 
coloni per l’udienza del i3 agosto 1955, tutte 
aventi per oggetto : (( Rivalsa di contributi uni- 
,ficati per gli anni fQ53-54 D. Tale iscrizione 
non 4 stata perb effettuata, essendosi avuto un 
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rinvio d’uffici9 ad altra data (7 settembre 

iPoi,ché nel merito, dovrà, pertanto, pro- 
nunciarsi la autorità giudiziaria, non sussiste 
alcuna possibilità di intervento da parte .di 
questa od altra amministrazione nel senso 
rappresentato dall’onorevole interrogante. 

Per cib che attiene, comunque, alla que- 
stione della rivalsa dei contributi agricoli uni- 
ficati nei rapporti associativi, l’onorevole in- 
terrogante non ignora che da tempo su di 
essa Q stata richiamata l’attenzione del Parla- 
mento, che ne è stato investito con quattro pro- 
poste di legge di iniziativa parlamentare 
(n. 42‘4 onorevole Semeraro #Gabriele, n. 810 
onorevole Di Vittorio, n. 867 onorevole Pastore 
e n. t i63 onorevole Gui). 

I l  Ministro del lavoro e della previdenza 

19%). 

sociale: VIGORELLI. 

CALA’SSO. - Ai Ministri delle finanze e 
del lavoro e previdenza sociale - Per  sapere 
se conoscono le disposizioni della direzione 
generale dei monopoli di Stato, riguardanti le 
operaie dell’agenzia tabacchi di Lucugnano 
(Lecce), recentemente passate dal ruolo delle 
temporanee in quello delle permanenti. Tali 
disposizioni stabiliscono il trasferimento di 
dette lavoratrici. nelle ,manifatture più lontane 
della penisola e prahamente le mettono nelle 
condizioni di rinunciare alla promozione, per- 
ch6 i familiari non troverebbero come occu- 
parsi nella nuova sede e le famiglie, oltre agli 
enormi disagi delle persone e delle cose, dif- 
ficilmente potrebbero provvedere ai bisogni 
più elementari. 

Si cita il caso della signora Elia Antonia 
Lucia di Saverio, !maritata Ecclesia, residente 
a Tri,case (a  due chilometri da Lucugnano), 
che sarebbe .costretta ad abbandonare con la 
casa i propri genitori, poverissimi, vecchi ed 
infermi. 

Se non crede di provvedere alla sistema- 
zione delle stesse presso la manifattura di 
Lecce, dove ,d’altra parte, operaie come una 
tal Genovasi che ha chiesto di essere trasfe- 
rita a [Catania, si è trovata di fronte ad un 
irriducibile diniego, per il .motivo che non è 
stata mai addetta alla lavorazione dei sigari. 
Quelle di Lucugnano che si ordina di trasfe- 
rire nelle più lontane manifatture d’Italia, 
fino ad oggi non hanno mai confezionato né si- 
gari né sigarette, esistendo in Lucugnano solo 
magazzini per la manipolazione e condiziona- 
mento in colli della foglia secca. (14580). 

RISPOSTA. - La legge 29 ottobre 1954, 
n. 1075, prevede che il personale dell’ammi- 

nistrazione dei monopoli di Stato sia unica- 
mente costituito da operai di ruolo e da  operai 
stagionali abolendo la categoria dei tempo- 
ranei. 

Per il personale temporaneo in servizio 
presso l’amministrazione alla data di entrata 
in vigore di detta legge, la legge stessa pre- 
vede l’inquadramento in ruolo fino alla con- 
correnza dei posti che si renderanno disponi- 
bili dopo l’inquadramento del personale per- 
manente a norma della legge 26 febbraio 1952, 
n. 67. 

La stessa possibilità di inquadramento in 
ruolo è prevista, poi, per tutto il personale 
temporaneo comunque addetto ai servizi delle 
coltivazioni, servizi che sono di carattere sta- 
gionale, a condizione perb che il personale 
stesso avesse accettato di essere destinato ai 
servizi delle manifatture tabacchi e depositi 
generi di monopolio, ove ricorrano esigenze 
di lavoro a carattere continuativo. 

lCib premesso si precisa che le 159 operaie 
temporanee dipendenti dalla direzione com- 
partimentale coltivazione tabacchi di Lecce 
hanno avanzato, nei termini previsti, le ri- 
spettive domande con la espressa accettazione 
di essere destinate ai servizi delle manifatture 
tabacchi o depositi generi di monopolio, e la 
maggior parte delle istanti, in subordinata, 
di essere destinate alla tmanifattura tabacchi 
di kecce. 

La possibilità di assorbimento di detta ma- 
nifattura, in relazione alle effettive esigenze 
di servizio, hanno perb consentito che ivi ve- 
nissero assegnate soltanto 25 operaie e nella 
scelta sono stati tenuti presenti i casi più me- 
ritevoli di considerazione per notevole carico 
di famiglia. Tra questi casi non poteva ovvia- 
mente rientrare la signora Elia Antonia di Sa- 
verio, maritata Ecclesia, che ha soltanto i ge- 
nitori a carico e pertanto essa è stata trasfe- 
rita alla manifattura di Bari. 

Al ,momento attuale, non i? possibile desti- 
nare altro personale alla manifattura tabacchi 
di ILecce in ,quanto presso detta manifattura 
non esiste, come si ripete, alcuna possibilità 
di assorbimento d i  altra mano d’opera. 

D’altro canto la costruzione del complesso 
industriale della nuova manifattura tabacchi 
non ’è ancora iniziato e si prevede che il com- 
plesso stesso non sarà in grado d i  poter fun- 
zionare prima che siano trascorsi alcuni anni. 

Evidentemente, B soltanto a costruzione ul- 
timata e, cioè, quando la nuova manifattura 
sarà in condizione di aumentare notevolmente 
l’attuale contingente di unità salariali, che la 
amministrazione potrà tener presente le aspi- 
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razioni di residenza del personale di cui B 
questione. 

I1 riferimento fatto dall’onorevole interro- 
gante al caso dell’operaia permanente IGeno- 
vasi Anna della manifattura tabacchi di Lec- 
ce, alla quale i? stato negato il trasferimento 
alla manifattura tabacchi di Catania, non sem- 
bra poi possa avere, ai fini della questione, 
alcun rilievo poiche nella specie si B trattato 
di negare un trasferimento ad una salariata, 
che B già nel ruolo dei permanenti, unica- 
mente per il motivo che presso quella manifat- 
tura non avrebbe potuto avere altra occupa- 
zione che quella di sigaraia, genere di lavoro 
che non è stato mai svolto dall’interessata e 
per il quale B necessario un lungo periodo di 
addestramento. 

I l  Ministro delle finanze: ANDREOTTI. 

CALASSO. - Al Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - Per sapere se conosca 
quanto h accaduto al lavoratore Dell’Anna 
Angelo Raffaele, residente a Latiano (Brin- 
disi), il quale per diversi anni alle dipendenze 
della ditta ISalvatore De Nitto, agente in La- 
tiano, quale addetto allo stabilimento vinicolo 
della stessa, non ha mai percepito assegni fa- 
mi!iari per le persone viventi a suo carico; se 
conosce come il datore di lavoro, pur avendo 
lavorato nel suo stabilimento oltre che il pro- 
dotto dei propri terreni, anche quello di terzi, 
ed abbia compiuto operazioni commerciali di 
compera, oltre che di  vendita che si possono 
documentare in ogni momento, per eludere 
evidentemente l’onere dei contributi assicura- 
tivi nel settore industria, sia riuscito a far ri- 
conoscere a tale sua attività la qualifica di 
agricola; per sapere se in questo caso il Del- 
l’Anna non doveva essere iscritto nella cate- 
goria dei salariati fissi, nell’apposito elenco 
nominativo dei lavoratori agricoli del comune 
di !Latiano, avendo avuto il suo impiego, per 
anni, carattere continuativo; si domanda di 
sapere il parere espresso dall’ispettorato del 
lavoro di Lecce, il quale richiesto insistente- 
mente dal lavoratore si sarebbe recato in casa 
del De Nitto, dove il Dell’Anna sarebbe stato 
chiamato dai funzionari dell’ispettorato per 
interrogarlo; per sapere infine se non intende 
intervenire a favore del lavoratore indicato, 
padre di numerosa prole, per il riconoscimento 
del suo diritto. (144591). 

RISPOSTA. - I1 lavoratore Dell’Anna An- 
gelo, occupato con la ,qualifica di caporale alle 
dipendenze della ditta -De Nitto Salvatore, 
esercente uno stabilimento vinicolo in Latiano, 
denunciò la medesima per l’omessa regola- 
rizzazione della sua posizione contributiva - 

che, secondo il Dell’Anna doveva essere siste- 
mata con le modalità vigenti per il settore in- 
dustriale - e per mancata corresponsione 
degli assegni familiari, per la madre e figli a 
carico. 

Dalle indagini B risultato che effettiva- 
mente il lavoratore IDell’Anna, è stato occu- 
pato alle dipendenze della ditta De Nitto Sal- 
vatore, con la qualifica di caporale per il pe- 
riodo dal 1950 al 1953, con giornate discon- 
tinue di effettivo lavoro; B però risultato al- 
tresì che egli era stato regolarmente denun- 
ciato, come lavoratore agricolo giornaliero, 
dall’azienda stessa all’ufficio contributi agri- 
coli unificati di Brindisi. 

Non B invece risultata fondata la richiesta 
del Dell’ Anna, tendente ad essere assicurato 
secondo le modalità vigenti nel settore indu- 
striale, in quanto B emerso dalle indagini espe- 
rite che lo stabilimento vinicolo gestito dalla 
ditta, per gli anni sopraddetti, ha svolto atti- 
vità di natura prettamente agricola. 

Per quanto riguarda poi la mancata per- 
cezione degli assegni familiari, lamentata nel- 
l’interrogazione, si precisa che detti assegni 
avrebbero dovuto essere corrisposti diretta- 
mente dalla sede provinciale di Brindisi del- 
l’Istituto nazionale della previdenza sociale, 
senonche il competente ufficio provinciale per 
i contributi agricoli unificati e l’apposita 
commissione comunale erroneamente non ave- 
vano incluso il suddetto negli elenchi nomi- 
nativi dei lavoratori agricoli del comune di 
Latiano. 

Si assicura, comunque, che sono stati in- 
teressati sia la sede di Brindisi dell’Istitufo 
nazionale della previdenza sociale, sia l’ufficio 
provinciale dei contributi agricoli unificati 
della stessa citt8, perch6 provvedano a regola- 
rizzare la posizione assicurativa e previden- 
ziale del Dell’Anna, in relazione alle notizie 
fornite agli uffici suddetti circa le prestazioni 
di lavoro effettuate dal IDell’Anna stesso alle 
dipendenze della ditta De Nitto. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

GALASSO. - Al Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - Per conoscere se è 
a conoscenza di una denunzia circostanziata, 
inoltrata dalla camera del lavoro di Gurbo 
(Lecce), a carico dello stesso comune di Surbo, 
nella funzione di  ente gestore del cantiere di 
lavoro progettato ed autorizzato per la siste- 
mazione della via Cafore, sul quale, durante 
il suo terzo turno, si sarebbe riscontrato che 
invece di 70 allievi portati presenti e retri- 
buiti, avrebbero svolto attività effettiva sol- 
tanto 53 persone; se risulta in proposito, per 
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esempio, che un tale Angelo ILuperto, segre- 
tario dei locali liberi sindacati, sarebbe stato 
avviato al cantiere e regolarmente retribuito 
senza aver prestato una sola giornata il suo 
lavoro; così pure un tale Otello De Vergori, 
i cui genitori risultano ambedue impiegati del- 
lo !Stato sarebbe stato partato presente sul can- 
tiere e retribuito, mentre per lo stesso periodo 
è stato sempre ilmpiegato presso il locale uf- 
ficio di collocamento; per sapere infine se B 
stata disposta una inchiesta per l’accertamento 
delle irregolarità denunziate, quali sono stati 
i risultati e quali provvedimenti si intende 
prendere nei confronti ,degli eventuali respon- 
sabili. (14886). 

RISPOSTA. - In data 18 luglio 1955, alcuni 
lavoratori disoccupati del comune di Surbo, 
accompagnati da un dirigente della camera 
confederale del lavoro, riferirono in merito a 
gravi irregolarità che si commettevano nel 
cantiere n. 021252/L istituito nel comune pre- 
detto. 

In particolare fu denunziato che alcuni al- 
lievi, pur non essendo presenti giornalmente 
sul lavoro venivano ugualmente retribuiti da 
parte dell’ente gestore, e ciò per dare le pos- 
sibilità ai trainanti inclusi nell’elenco degli 
allievi e muniti di mezzo proprio di ottenere 
un’equa integrazione per la loro prestazione 
relativa al  trasporto del materiale. 

In proposito si deve osservare che le for- 
niture e il trasporto di materiali, ai sensi del- 
le vigenti norme, sono ad esclusivo carico del- 
l’ente gestore. Da accertamenti effettuati dal- 
l’ufficio del lavoro competente le irregolarith 
in ?questione furono effettivamente riscontrate 
e pertanto si rese necessario in attesa di più 
approfondite indagini, disporre la sospensione 
del cantiere a decorrere dal 21 luglio 1955. 

La pratica, che ha richiesto una laboriosa 
istruttoria, non i3 stata ancora definita in via 
amministrativa e pertanto non si B potuto for- 
mulare l’addebito all’ente gestore, addebito 
che si prevede aggirarsi sulle 250 mila lire. 

La ‘questione sarà conclusa nei prossimi 
giorni e non si mancherà di adottare i prov- 
vedimenti del caso. 

Per quanto concerne i lavoratori Luperto 
Angelo e De Vergori Fernando (e non Otello) 
risulta vero che gli stessi sono stati distaccati 
a prestare servizio presso il municipio e non 
presso l’ufficio di collocamento : naturalmente 
anche per tale irregolarith si procederà 
all’addebito all’ente gestore dell’importo delle 
giornate retribuite ma non prestate sul can- 
tiere. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

,CAMANlGI. - AZ Ministro del tesoro. - 
Per sapere in base a quale suo provvedimento 
l’istituto per il finanziamento della ricostru- 
zione ha, in questi ultimi tempi, aumentato il 
tasso di interesse dei mutui ,da esso concessi 
a priv.ati per la ricostruzione di fabbricati di- 
strutti dalla guerra dal 5,80 per cento al 6,20 
per cento. 

L’interrogante chiede altresì di ,conoscere, 
nell’ipotesi che tale aumento sia stato auto- 
rizzato dal ministro del tesoro, i criteri in base 
ai quali il relativo provvedimento sia stato 
adottato. (14001). 

,RISPOSTA. - (Con decreto del ministro del 
tesoro, emanato ai sensi dell’articolo 62 della 
legge 27 dicembre 1953, n. 968, concernente la 
concessione di indennizzi e contributi per 
danni ,di ,guerra, l’Istituto nazionale per il 
finanziamento della ricostruzione B stato auto- 
rizzato ad applicare il tasso d’interesse del 
6,20 per cento per l’ammortamento dei mutui 
in contanti da esso ,concessi per la ri,costru- 
zione degli immobili distrutti per fatto bellico. 

Il saggio di interesse sui predetti mutui B 
stato stabilito nella misura di cui sopra allo 
scopo di (mettere in grado l’istituto di fron- 
teggiare gli oneri cui va incontro per conse- 
guire i fondi oocorrenti alla concessione dei 
prestiti. 

Infatti 1’I.N:F.I.R. si procura i fondi per 
la ricostruzione mediante operazioni di mutuo 
con la Cassa depositi e prestiti, alla quale 
paga l’interesse ,del 5,80 per cento in via anti- 
cipata, ciò che determina l’onere nascente dal- 
la necessità di rimborsare una quota di am- 
mortamento commisurata al  nominale di ogni 
anticipazione d a  parte della Cassa. 

Le condizioni di finanziamento sono da 
considerare di particolare favore per i mutua- 
tari, se si tiene presente il rischio a cui l’isti- 
tuto B esposto, per la ragione che esso concede 
mutui nella misura ‘fino al 90 per cento della 
spesa riconosciuta ammissibile a contributo, 
anche in quelle località ,dove, mancando un 
mercato degli imlmobili, il rischio di insol- 
venza dei mutuatari potrebbe non apparire 
sufficientemente coperto dalle normali ga- 
ranzie. 

In considerazione dei fatti sopra esposti e 
in relazione all’interesse del tesoro a che 
l’I.N.F.I.’R. non subisca nell’esercizio della 
sua attività perdite che possano influire sul 
regolare pagamento delle semestralità di am- 
mortamento dei mutui ad esso accordati dalla 
Cassa depositi e prestiti, in quanto per tali 
,mutui è concessa la garanzia statale sia per 
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pagamento del capitale che degli interessi, il 
tasso del 6,20 per cento per i mutui in con- 
tanti concessi dal1’I.N.F.I.R. risulta equo. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: MOTT. 

CANtDIWLI. - Al iMinistro del lavoro e del- 
la  previdenza sociale. - Per sapere se è a co- 
noscenza del ,fatto che un gruppo di lavora- 
tori dipendenti de! consorzio produttori vini 
e mosti rossi da taglio, società cooperativa a 
responsabilità limitata, con sede in Manduria 
(Taranto), già dal lontano gennaio del 1949 
non percepisce gli assegni familiari di loro 
competenza, stante e perdurando senza alcuna 
risoluzione la vertenza tra il consorzio e l’isti- 
tuto previdenziale circa la classi$ica dell’atti- 
vita commerciale, industriale od agricola che 
il consorzio stesso svolge. 

,Si permette far rilevare, inoltre, l’interro- 
gante, che, mett,endo in lavorazione il con- 
sorzio di che trattasi dai  50 ai  60 mila quintali 
all’anno di uva proveniente da produzione 
propria dei soci della cooperativa e di uva 
acquistala dai loro stessi mezzadri, ai fini del- 
la classifica, e di conseguenza ai fini contri- 
butivi, la produzione del consorzio dovrebbe 
ritenersi industriale, atteso che viene lavorata 
dell’uva prodotta anche su fondi di terzi. 

Si chiede ,quindi se non si ritenga oppor- 
tuno disporre per una pronta definizione della 
vertenza e sanare di conseguenza la grave ille- 
galità della non corresponsione degli assegni 
familiari e degli altri diritti spettanti per leg- 
ge ai lavoratori dipendenti, o quanto meno, 
nel caso ciò non potesse verificarsi nel giro di 
breve tempo, disporre, sia pure con provvedi- 
mento a carattere di provvisorietà, la corre- 
sponsione degli assegni in argomento nella mi- 
sura corrispondente all’attività marginale in 
agricoltura, classifica ,questa alla quale è ap- 
partenuto sinora il datore di lavoro. (14484). 

RISPOSTA. - Dagli accertamenti effettuati, 
risulta che, per quanto riguarda la posizione 
assicurativa verso l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale, il consorzio produttori vino 
e mosti rossi da taglio di ‘Manduria B stato in- 
quadrat#o, fino al 30 aprile 1%2, nel settore 
delle attività marginali dell’agricoltura. 

Dopo tale data, a seguito di disposizioni 
pervenute dalla direzione generale dell’Istituto 
nazionale della previdenza sociale, la sede di  
Taranto dispose il passaggio del consorzio nel 
settore delle ditte commerciali. IContro tale de- 
terminazione il consorzio propose ricorso al 
comitato speciale per gli assegni familiari. 

La  decisione di tale ricorso ha  subito un 
ritardo, in quanto esso era collegato alla più 

ampia questione della posizione dei lavoratori 
marginali ,dell’agricoltura, ,questione che sol- 
tanto di recente ha potuto essere definita. 

In base alle disposizioni emanate al ri- 
guardo l’ispettorato del lavoro ha effettuato 
gli opportuni accertamenti, rilevando la na- 
tura agricola del consorzio, che si limita a la- 
vorare le uve degli agricoltori consorziati, e, 
con 1et.tera del 30 luglio 1955, indirizzata al 
consorzio ed all’ufficio contributi unificati, ha 
dato disposizioni, affinché sia dato corso alla 
regolarizzazione della posizione assicurativa 
degli operai a decorrere dal 10 maggio 1952. 

In merito a1l”affermazione se,condo cui il 
consorzio procederebbe anche alla lavorazione 
di uva prodotta su fondi di terzi, essa non ha 
trovato conferma nelle risultanze delle inda- 
gini, perché lè ‘emerso che viene lavorata uva, 
conferita da mezzadri che sono regolarmente 
soci del consorzio. 

iSi fa, comunque, presente che, alla stregua 
delle vigenti disposizioni, fra i lavoratori inte- 
, resat i  possono ravvisarsi le seguenti condi- 
zioni : 

10) se si tratta di lavoratori agricoli rego- 
larmente iscritti negli elenchi anagrafici, essi 
devono aver già riscosso gli assegni familiari 
con la normale procedura per i lavoratori agri- 
c,oli (e sono la maggior parte); 

20) se si tratta di 1avoTatori agricoli rego- 
larmente iscritti che, per via del nuovo nu- 
,mero di giornate accreditate possono cambiare 
qualifica (da eccezionali ad owasionali, da oc- 
casionali ad abituali, ecc.), essi avranno cor- 

.risposte le differenze degli assegni f,amiliari : 
deve trattarsi di pochi operai, ,dato che il la- 
voro effettuato in genere non va al di là di una 
media di 20-25 giornate; 

30) se si tratta - in!fine - di operai non 
agricoli, avvenuta la loro iscrizione negli 
elenchi sarà provveduto alla. corresponsione 
degli assegni familiari arretrati. 

L’ufficio contributi unificati ha assicurato 
che procederà con urgenza alla effettuazione 
delle necessarie operazioni, onde mettere la 
sede dell’Istituto nazionale ,della previdenza 
sociale in condizione di dare le relative presta- 
zioni ai lavoratori. 

t I l  Ministro: VIGORELLI. 

CANDELLI E AN.GEaLI,NI LUDOVbCO. - 
Ai Ministri dell’interno, del lavoro e previ- 
denza sociale e dell’agricoltura e foreste. - 
Per sapere se siano a conoscenza delle recenti 
calamità atmosferiche abbattutesi sulle cam- 
pagne sud-orientali .della provincia jonica e 
particolarmente della ,disastrosa grandinata 
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caduta su Manduria (Taranto) il 6 luglio 1955, 
causando danni ingentissimi al vigneto e 
all’uliveto. 

S i  calcola in effetti che su 2 mila ettari di 
terreno coltivato a vigneto e 700 ettari colti- 
vati a oliveto, la metà sia andata distrutta del- 
1’80 per cento colpendo soprattutto il vigneto, 
ed il rimanente del 50 per cento circa. 

l3 da considerarsi inoltre che nella località 
prevalgono mezzadri e piccoli proprietari, per 
cui gli interroganti ritengono debba rendersi 
doveroso ,e necessario emanare disposizioni e 
misure atte a fronteggiare la critica situazione 
determinatasi, e tener conto tra l’altro che le 
disastrose distruzioni alle colture agricole sono 
state precedute da quelle causate il 21 aprile 

,1955 da una forte brinata, e che quindi ancora 
più fortemente i danni incideranno sulla già 
martoriata economia agricola. 

(Risoluzioni indispensabili ,da prendersi sa- 
rebbero : 

esoneri e sgravi fiscali per tutti i coltiva- 
tori diretti; , 

erogazione di contributi concreti da parte 
dello Stato per i danni subiti; 

,apertura di cantieri di lavoro e rimbo- 
schimento, ove possibile; 

inizio di opere pubbliche e di migliora- 
mento fondiario; 

nonme apphcative della legge 29 aprile 
1949, n, 264, e attraverso l’aumento dei fondi 
per il soccorso invernale; 

un migliore riparto dei prodotti in favore 
dei contadini e ‘del pagamento degli anticrit-. 
togamici a carico dei concedenti; 

che si disponga per una sollecita appro- 
vazione del disegno di legge per i l  pagamento 
dei contributi unificati a carico totale dei con- 
cedenti. (14636). 

RISPOSTA. - I1 prefetto di Taranto non ap- 
pena avuta notizia della grandinata abbattu- 
tasi il 6 luglio 1955 sul territorio del comune 
di Manduria che ha danneggiato in particolar 
modo le colture delle viti e.degli oliveti, ha 
immediatamente interessato il competente 
ispettorato dell’agricoltura per l’accertamento 
dei danni. 

I1 prefetto, nella considerazione che detto 
comune aveva gi8 risentito dei danni provo- 
cati dalla brinata dell’aprile scorso, ha, 
altresì, rivolto immediate premure all’Ufficio 
provinciale del lavoro affinchk esso comune 
venga tenuto in particolare considerazione in 
sede di predisposizione del -piano provinciale 
dei cantieri scuola. Difatti-per il comune di 

Manduria sono stati proposti n. 6 cantieri per 
350 lavoratori e n. 532 giornate lavorative. 

Inoltre lo stesso prefetto ha assegnato 
all’E.1C.A. di ‘Manduria delle congrue somme 
straordinarie per il mantenimento dei figli di 
lavoratori disoccupati nel villaggio del fan- 
ciullo riservandosi di mettere a disposizione 
ulteriori somme, sul fondo soccorso invernale, 
al fine di alleviare le condizioni dei braccianti 
disoccupati. 

Circa gli esoneri e sgravi fiscali sollecitati 
dagli onorevoli interroganti, la materia B re- 
golata per legge (articoli 43 e 47 del testo unico 
delle leggi sul nuovo catasto dei terreni, ap- 
provato con regio decreto 8 ottobre 1931’, 
n. 1572; articolo 112 del regolamento approvato 
con regio decreto 12 ottobre 1933, n. 1539; 
articolo 22 del regio decreto-legge 4 aprile 
1939, n. 589). 

‘Risulta, inoltre, che il Ministero delle 
finanze ha  interessato l’intendenza di finanza 
di Taranto, affinch6 riferisca sollecitamente 
circa l’entith e la natura dei danni d i  cui trat- 
tasi, per un completo esame della questione. 

Per quanto riguarda, poi, l’imposta di ric- 
chezza mobile sulle affittanze agrarie, i con- 
tribuenti potranno tener conto dei danni su- 
biti nel corrente anno in sede di dichiarazione 
dei redditi per il 1956. 

Circa la risoluzione proposta in merito alla 
erogazione del sussidio di disoccupazione, con 
la emanazione delle norme applicative della 
legge n. 2434 si fa presente che il regolamento 
per l’esecuzione della legge 29 aprile 1949, 
n. 264, è stato approvato dal Consiglio dei mi- 
nistri e sono in corso gli ulteriori adempiment,i 
talche sussistono fondate speranze che possa 
essere applicato entro l’anno con riferimento, 
per altro, alla intera annata in corso. 

Per  quanto attiene alla proposta risoluzione 
concernente l’approvazione del disegno di leg- 
ge per il pagamento dei contributi unificati a 
carico totale dei concedenti, come B noto, sono 
all’esame del Parlamento alcuni disegni di 
legge il cui esame non si mancherà di solleci- 
tare nei limiti in cui i! consentito di interve- 
nire presso le Commissioni parlamentari. 

Pe r  quanto attiene, infine, la particolare 
situazione dell’agro di ‘Sava si fa  presente che 
tale località beneficerà delle agevolazioni, in 
merito al pagamento dei contributi unificati, 
che secondo direttive impartite ai prefetti com- 
petenti, saranno accordate alle aziende agri- 
cole delle Puglie danneggiate dalle recenti bri- 
nate che hanno colpito la regione e cib in  ag- 
giunta alla recentissima sospensione della ri- 
scossione delle quote contributive non supe- 
riori alle lire 5 mila (rimardanti  il 40 ner 



At t i  Parlamentari  - LI - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 

cento delle ditte contribuenti), provvedimento 
del quale ha beneficiato la quasi totalità dei 
piccoli coltivatori diretti. 

I l  Sottosegretario d i  Stato per l'interno: 
BISORI. 

CANDELLI E ANGELINI- LUDOVICO. - 
Ai Ministri  del l ' in temo,  ,del lavoro e previ-  
denza sociale e d,ell'agricoltura e foreste. - 
Per  sapere se siano a #conoscenza delle recenti 
calamità atmosferiche abathutesi sulle cam- 
pagne sud-orientali ,della provincia jonica, e 
particolarmente !della disastrosa gr,andinata 
caduta sul Sava (Taranto) alle ore 12 del 
9 luglio i955 e protrattasi per circa 45 minuti, 
causando danni ingentissimi al vigneto, in 
pri,mo luogo, all'oliveto, ,mandorleto, fi,cheto, 
poi. La pioggia torrenziale che si B invece pro- 
tratta sino alle ore 15 dello stesso giorno, ha 
allagato la campagna sulla quale già il 
21 aprile 1955 si ,abbattè una forte brinata, 
causando non inferiori ingenti !danni. 

Si ,deve purtroppo anche lamentare la 
morte. .di 2 giovani colpiti ,da fulmini. 

Gli interroganti ritengono che di fronte a 
si gravi calamità si renda #doveroso e neces- 
sario .emmare ,disposizioni e misure #atte a 
fronteggiare la critisca ,situazione ,determina- 
tasi, tenendo conto che le disastrose 'distru- 
zioni .all'e ,colture agri'cole .sono state precedute 
da quelle causate dalla menzionata brin.ata, e 
che quin,di aln'cora più fortemente i 'danni in- 
cideranno sulla già ,martoriata economia 
agricola. 

Risoluzioni indispensabili ,da prendere sa- 
rebbero : 

esoneri e ,sgr,avi fiscali per tutti i coltiva- 
tori ,diretti; 

erogazioni ,di contributi concreti 'da parte 
dello Stato per i danni subiti; 

apertura di cantieri di lavoro e d i  rimbo- 
schimento, ove possibile; 

i,nizio 'di opere pubbliche e di ,migliora- 
mento fondiario; 

sussidio 'di <disoccupazione, con 1.a ema- 
nazione delle norme ,applicative 'della legge 
n. 264,'.e attraverso l'auimento dei fon,di per 
il soccorso invekale;  

un Imighore ripart.0 dei prodotti in fa- 
vore dei contadini e del pagamento degli anti- 
crittogami,ci a carico dei concedenti; 

che si ldisponga per una sollecita appro- 
vazione 'del ldisegno d i  lezge per il pag,amento 
dei contributi unificati .a carico tot.ale dei 
concedenti; 

che vengano coPrisposti gli assegni fa- 
miliari a 'quei lavoratori .che ancora non ne 

. 

- 

hanno usuf.ruito ,relativamente al primo se- 
mestre 1955. (14637). 

(La risposta è identica a quella precedente 
n. 14636, pubblicata a pagina L). 

CAVALIERE STEFANO. - Al Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste. - lPer sapere 
quali provvidenze intend,a adottare a f,avore 
degli agricoltori della zona .di San Ferdinamdo 
di Puglia (Foggia), i quali il giorno 8 luglio 
1955 hanno visto tot,almente compromesso il 
raccolto 1de.i vigneti e dei frutteti, a 'causa di 
una violenta grandinata . (14428). 

RISPOSTA. - Questo Ministero non h,a la 
,possibilità .di ,adottare provvidenze particolari 
a favore dei' produttori .agricoli danneggiati 
da avversith Imeteoriche, stante l'inesi'stenza 
di >disposizioni legislative specifiche al ri- 
guardo. 

Per, 'altro non ,manCcher& di esaminarsi 'la 
possibilitk 'di a,ccor,dare - nell'aimbito ,delle 
leggi vigenti e ldelle .disponibilità ,di bilancio 
-- ogni altr'a possibile agevolazione intesa co- 
mun,que ad alleviare le condizioni di 'disagio 
in cui le aziende agricole più bisognose sono 
venute a trov,arsi in mdipendemza dei danni 
subiti. 

. I l  Ministro: COLOMBO. 

. 

CAVALIERE STEFAiNO E DELCROIX. - 
Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste. - 
Per sapere ,quali provvidenze intenda adottare 
in favore degli agricoltori di Andria (Bari), i 
cui vigneti ed oliveti hanno subito ingenti 
danni, a causa di una violenta grandinata che 
si B abbattuta il 9 luglio 1955. 

F,amno presente che i ,danneggiati 'sono 
nella quasi totalità -mezzadri e pi,ocoli colti- 
vatori, i ,quali avevano gilzl visto serimente 
compromessi i prodotti jdalle gelate adell'aprile 
1955. (14666). 

(La  risposta è identica a quella data all'in- 
terrogazione n. 14428 sopra riportata). 

CAVALLARO NICOILA. - Al Ministro dei 
luvori pubblici. - lPer conoscere le ragioni 
per cui non si sono ultimate, nei termini e 
con l'impiego ,dei fon.di previsti, le strade di. 
collegxmento col comune di Luci0 (Messina). 

Chiede 'di cmoscere se nei fatti esistono 1%- 

sponsabilità specifiche e nel ,caso affermativo 
quali provvedimenti si intenldono assumere. 
(14912). 

RISPOSTA. - Per la ,costruzione mde1l.a stra- 
da  di allacciamknto Mistretta-Caste1 di  Luci0 
sono attualmente in corso lavori per un i.m- 
porto complessivo di lire 21.700.000. 
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Tali 1,avori che interessano il tratto di ,me- 
tri lineari 575 del tronco fra il torrente Bor- 
gisale e Caste1 'di Lucio, vengono eseguiti a 
,mezzo 'dell'impresa Vadalà Salvatore, (alla 
quale sono stati consegnati il 26 luglio 1955 
con scadenza contrattuale in .data 25 Imar- 
zo 1956. 

Per il rilmanente tratto (di cima chilo~me- 
trj 2, la cui esecuzione raggiungerà il centro 
abitato di Gaste1 di Lucio, è stato red,atto dal- 
l'ufficio ,del genio civile di Messina un pro- 
getto dell'importo di 'lire 88 'milioni ,al cui 
finanziamento si cercherh #di provvedere com- 
patibilmente con le disponibilità dei fondi. 

Si f.a infine presente che tutti gli altri lotti 
di lavori sono stati ultimati. 

I l  Ministro: ROMITA. 

CHIARAMELLO. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - Per  conoscere 
se ,di fronte al ripetersi di gpavi e :mortali in- 
fortuni sul lavoro non creda opportuno e ne- 
cessario ,dare severe e pre'cise ,disposizioni 
agli organi centrali e periferici .di preven- 
zione ed 'assistenza, affinché vengano sem- 
pre applicate tutte le pre'cise norme vigenti in 
materia. 

Richiarna ancora l',attenzione del .ministro 
sul doloroso e tragi,co episodio verificatosi B 
Savigliano (Cuneo) ove tre operai sono ri- 
masti folgorati (dalla corrente a 30 ,mila volts, 
che non era stata tolta, come (avrebbe dovuto 
essere, dalla linea che si stava riparando ed 
insiste affinch6 le mtorità periferiche cerchino 
i a  questo ,doloroso caso .di essere a flanco 
cielle famiglie colpite da così grave sciagura 
e che la procedura dell'accertamento delle re- 
sponsabilità sia rapi,da e vemmente al ,di so- 
pra di ogni interesse. 

Purtroppo ha ,dovuto constataye che !in que- 
sto come in molti altri casi le varie autorità 
preposte tutorie, giudiziarie, ecc., sono rima- 
ste assenti o rappresentate da modesti funzio- 
nari non responsabili. (15524). 

RISPOSTA. - In dipendenza del grave infor- 
tunio sul lavoro verificatosi il 10 agosto 1955 
presso lo stabilimento di Savigliano (Cuneo) 
della Società nazionale ,delle officine d i  Savi- 
gliano (S.N.0.S.) si B ,dovuta lamentare la 
morte ,dei lavoratori Mana [Giuseppe, Can- 
gione Giov,anni e Sarvia Pietro. 

Come è noto, la S.N.O.S. esercisce in Sa- 
vigliano uno stabilimento per la costruzione 
di materiale ferroviaTio, carpenteria metal- 
lica e meocanica in genere, nel quale sono oc- 
cupati 450 operai 'e 40 impiegati. 

L'energia necessari,a al funzionamento del- 
l'officina B parzialmente prodotta da due cen- 
trali idroelettri,che 'della S.N.,O.S., denominate 
rispettivamente Mellea 1" e Mellea 2", della po- . 
teazialità .di 850 chilovattora ognuna. Le linee 
a 30 mila volts, che partono dalle predette 
centrali, s i  riuniscono in una cabina .dalla 
,quale esce una sola linea, sempre a 30 mila 
voits, che alimenta una centrale .di smista- 
mento, fdove ,arriva 1anch.e una linea esterna 
della società Piemonte centrale di elettricita 
a 30 mila volts, con la quale la S.N.O.S. B col- 
legata in parallelo. Nella centrale di smista- 
mento, la tensione viene trasfor.mata ai vol- 
taggi di utilizzo per gli usi ,d'e110 stabilimento 
e quindi l'energia 'è convogliata ai vari 
reparti. 

In questi ultimi tempi, la S.N.O.S. era ve- 
nuta nella determinazione di sostituire alcuni 
pali di legno ,della linea a 30 mila volts, che 
unisce la centrale idroelettrica Melle,a 1" alla 
centrale .di smistamento, con altri 20 pali di 
ferro: i primi nove (di questi pali dovevano 
essere piazzati lungo la stessa direzione di  
quelli .da sostituire, per cui i l  lavoro si svol- 
geva a piombo sotto i fili trasportatori del- 
l'energia. 

La squadra addetta rti lavori ,di sistema- 
zione dei pali era  costituita ,da sei lavoratori 
tutti 'dipendenti ,della S.N.O.S., eld addetti al 
servizio .di imanutenzione dello stabilimmento. 

Risulta che, inizi.ati i lavori, per sollevare 
i pali si fece uso ,di una N capra 1 1 ,  formata 
da due pali di ferro uniti al verti,ce e fissata 
al terreno con ,due corte di canapa, alla cui 
sommità era applicato un pamnco azionato a 
mano, per mezzo di una catena d i  ferro. 

I pali {da s,istemare erano alti 12 metri e 
portavano a circa .metri 0,85 dalla sommita 
una mensola larga metri 1,80 sulla quale si 
dovevano fissare gli isolatori ,della linea ad 
alta tensione. Allorch6, per altro, il pyimo d i  
detti pali cominciò a 'drizzarsi, quando venne 
ii trovarsi quasi sulla verticale, urtd con la 
mensola contro un filo della linea a 30 mila 
volts, per cui tutte le parti metalliche del com- 
plesso formato dall'apparecchio d i  solleva- 
mento e del palo vennero ald essere sotto ten- 
sione, fulminando gli operai che ne erano a 
contatto e cioh il Mana, il Cangione ed il 
Sarvia. 

Dagli accertamenti prontamente disposti a 
cura. dell',ispettorato del lavoro B emerso, in 
primo luogo che, nel caso in esame nessuno 
degli operai costituenti la squadra di lavoro 
aveva la qualifica d i  elettricista e, pertanto, 
nessuno d i  essi era competente a dirigire 1.8 
manovra, tanto che, nessuna delle fonId&men- 
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tali norme cautelative regol’anti la esecuzione 
di opemzioni del, genere era stata attuata 
prima di dare inizio ai lavori. 

Poiché, a giudizio dell’organo ispettivo, di 
tale mancata osservlanza deve farsi carico al 
direttore ed al capo servizio manutenzione 
d,ello stabilimento, nei confronti di questi ul- 
timi è gih stato elevato il verbale $di contrav- 
venzione per le infrazioni di cui all’arti- 
colo i del regio ,decreto 27 ‘maggio 1009, 
R .  205. 

Sebbene, inoltre, la inattività per ferie d i  
quasi tutti i reparti -non abbia consentito una 
completa ispezione allo stabilimento, sono 
state fatte altre contestazioni per rilevata inos- 
servanza alle vigenti norme prevenzionistiche 
(,articoli 4 e 11 del regio ,decreto 18 giugno 
1899, n. 230; artiscolo 1 ,del regio decreto 
27 maggio 1900, n. 205) con conseguenti ver- 
bali di contravvenzione a c,a,rico dei respon- 
sabili. 

Nei confronti degli aventi ‘diritto ,dei lavo- 
ratori <deceduti è stato disposto per la solle- 
cita ,definizione %delle singole prati’che a cura 
dell’Istitub nazionale per l’assicurazione con- 
tro gli infortuni sul Lavoro. 

Quanto precede per cib che attiene ,alle cir- 
costanze e conseguenze del sinistro ,di Savi- 
gliano. In linea più generale, l’onorevole in- 
terrogante sollecita che, da parte di questo 
Ministero, siano adottati i necessari provve- 
dimenti ,intesi a prevenire gli infortuni sul 
lavoro. 

Si premette che la recrudescenza degli in- 
cidenti sul 1.avoro in ,questi ultimi anni è do- 
vuta, per la maggior parte ,dei casi, all’incre- 
mento dell’attivith produttiva, al conseguente 
maggior impiego di tmano d’opera, nonchB a 
fattori soggettivi vari. 

‘Per tali ragioni, questo Ministero h a  par- 
ticolarmente seguito e stimolato l’attività pre- 
venzionistica in generale, ,attività che viene 
svolta con oculatezza ed intensità, sia dai pro- 
pri organi periferici in sede ‘di aocertamento 
sull’osservanza delle visenti norme infortuni- 
stiche, sia da parte dell’EiN.P.I., con l’attua- 
zione di una vasta campagna per la .divul3a- 
zione dei problemi prevenzionistici presso gli 
imprenditori, i dirigenti ed i lavoratori i,n- 
teressati. 

Devesi rilevare che l’azione intesa a .com- 
battere adeguatamente l’infortunio sul lavoro 
ha aassunto due ,distinti aspetti, consistenti 
l’uno nel riassetto giuridico della complessa 
e delicata materia, l’altro n,ello sviluppo e 
coordinamento ,dell’,attività dell’i,spettorato del 
lavoro e .dell’E.N.IP.I., al fine .di ottenere un3. 
più estesa appli’cazione delle vigenti nmme 

prevenzionistiche ed un ,adeguato rafforza- 
mento ,della coscienza antinfortunistica, sia da . 
parte dei lfavoratori che ,dei datori #di lavoro. 

Per quanto concerne il riassetto giuridco 
della ,materia, si è provveduto attraverso le 
nuove norme generali di prevenzione infor- 
tuni, approvate con decreto del Presidente 
della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, che 
entreranno in vigore il 1” gennaio 1956 e le 
altre norme in !materia riguard,anti i più im- 
portanti settori produttivi, attualimente in cor- 
so di avanzata elaborazione presso questo Mi- 
nistero (lavori di costruzione, lavori nei cas- 
soni ad aria compressa, lavo,ri in sotterraneo, 
settore dello spettacolo ed altri). 

Inoltre, con decreto del Presidente della 
Repubblica i 8  dicembre 1954, n. 1512, è stato 
approvato lo statuto sociale dell’E.N.P.I., che 
ne ,determina l’organizzazione ed il funzio- 
namento. 

In tema, poi, di attività pratica ldispiegata 
per combattere in modo immediato e diretto 
il fenomeno infortunistico, acquista, come B 
noto, particolare rilevanza l’azione di vigi- 
lanza che l’ispettorato del lavoro esexita sul- 
l’applicazione ,delle disposizioni di legge che 
regolano l,a materia. 

In effetti, tale azione è andata sempre più 
intensificandosi in questi ultimi anni e, poi- 
che non si B riscontrata una vera e propria 
(( coscienza ,antinfortunistica 1) ,nei lavoratori e 
nei datori ,di lavoro, sono state impartite pre- 
cise istruzioni a tutti i circoli ldell’ispettorato 
del lavoro, i quali hanno fatt,o il possibile per 
far sì che le norme antinfortunisti’che vigenti 
siano osservate integralmente, dettando, nel 
contempo, ‘ogni qualvolta si abbi,a modo di 
constatarne l’a necessibà, prescrizioni integra- 
t.ive delle n o m e  ,medesime, e ciò i,n base al  
potere discrezionale a detti organi conferito 
dalla legge. 

Per il complesso delle norme esistenti o 
delle quali non B lontana la entrata in vigore, 
come per l’a fattiva opera di vigilanz’a posta 
in essere adagli organi ed enti ad essa proposti, 
ci si augura di poter confidare su un più con- 
fortante andamento del fenomeno antinfortu- 
nisti,co nel paese. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

CIANCA. - Al Ministro del tesoro. - Pes 
conoscere se - in appli’cazione .della legge 
del 27 febbfiaio 1955, n. 53, riguar,dante l’esodo 
volontario ,dei dipendenti dell’cmministra- 
zione ldello Stato, ed ,estesa, in base all’arti- 
colo 13 della legge stessa agli ,enti pubblici - 
il legislatore intendeva concedere detti bene- 
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fici anche ai ,dipendenti di  quegli enti para- 
statali (che .dovra,nno ridurre il person(a1e sia 
per riduzione 'di lavoro, sia per esaurilmento 
,dei compiti per i quali gli enti stessi sono 
stati creati. (14548). 

RISPOSTA. - I1 prpvvedi,mento di cui trat- 
tasi, come risulta ,dalla relazione illustrativa, 
è diretto, sostanzialmente, ,a promuovere - 
senza, per .altro, pregiudi'care le esigenze fun- 
zionali dell'amministrazione pubblica - la ri- 
lduzione ,dell'attuale contingente numerico dei 
dipendenti statali, favoren,done ,all'uopo, ,me- 
diante particolare trattamento economico, 
l'esofdo volontario, e disponendo che i posti 
ii,sultanti vacanti nei .ruoli .or3anici per effetto 
di tale esodo, devono essere conferiti mediante 
conlcorsi riservati al personale statale non .di 
ruolo o ,appartenente ai ruoli speciali txansi- 
tori, in possesso ,del prescritto titol,o di studio. 

Cib stante, non si ravvka che ,le particolari 
provvidenze consentite, .al titolo in parola, 
dalla citata legge ,n. 53 'del 1955, sebbene esten- 
sibili - in quanto .applicabili - al personale 
degli enti pubbhci, possano considerarsi ope- 
ranti ,anche a vantaggio 'del personale la cui 
cessazione ,dal servizio B determinata 'da circo- 
stanze, quali - come nella fattispecie - 
l'esauri,mento dei "mpit i  istituzionali ,del- 
l'ente o la ri,duzione 'd,elle relative esigenze 
funzionali, che rivestono carattere ben ,diverso 
da quelle che costituiscono il presupposto per 
la concessione ,delle predette particolari p ~ o v -  
videnze di  favore. 

I l  Sottosegretario di  Stato: MOTT. 

COLASANTO. - Al Ministro dell'agricol- 
tura e delle foreste. - Per sapere se, come e 
quando inten,de ,aiutare i coltivatori dei CQ- 
jmuni (di Resina, Torre 'del Greco, Trecase, Bo- 
scotrecase, Boscoreale e Terzigno (Napoli), 
colpiti ,dal grave nubifragio, con gaandine, 
della scorsa settimana. (14441). 

(La risposta b identica a quella data alla 
interrogazione n. 144.28, del deputato Cava- 
liere Stefano, pubblicata a pagina LI). 

COLASANTO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per  sapere se intende riesami- 
nare le disposizioni date con la circolare del 
5 maggio 1955, n. 1003, relativamente a l  pro- 
getto ed ,alla 'direzione di  alcune opere in ce- 
mento armato. A parere dell'interrogante 
sono da aocogliersi le istanze fatte in propo- 
sito ,dall'ordine nazionale degli ingegneri. 
i 14884). 

RISPOSTA. - La circolare del 5 )maggio 1955, 
n. 10003, che ha formato oggetto di critiche 
da parte ,degli ordini professionali e delle as- 
sociazioni di categoria 'degli ingegneri e degli 
xchitett i  B stata em,&nata, d'intesa, con il Mi- 
nistero ,di grazia e giustizia, nelle more degli 
studi in corso a cupa d i  .apposite com.missioni 
in funzione presso. il detto Ministero per una 
nuova regolxmentazione degli ordinamenti 
professionali ,degli ingegneri, ,degli abchitetti 
e dei geometri. 

Con la circolare suddetta non 'sono state 
apportate innovazioni alla vigente regolamen- 
tazione, ma si è soltanto confermata l'inter- 
pretazione ,delle norme regolamentari in vi: 
gore giA aocettata da entrambe le categorie 
professionali con u.n accordo intersindacale 
stipulato nel 1938 ed applicato ininterrotta- 
mente fino al 1951 sensa inconvenienti (di 
sòrta. 

La circolare in questione s i  B resa neces- 
saria perché nel 195t fu emanata da questo 
Ministero una circolare sul1.a stessa materia. 
che, pure a sua volta non innovando alle di- 
sposizioni in vigore, era stata interpretata in 
senso restrittivo da parte di alcuni uffici e 
tale interpretazione avev'a determinato forte 
malcontento nella categoria dei geo:metri. 

In  attesa (di una ,definitiv,a disciplina ,della 
delicata materia non sembra ora opportuno 
intervenire con ulteriori circolari ministeriali, 
!mentre 'si B ,  invece, provveduto a sollecitare 
le commissioni d i  cui innanzi perche portino 
rapidamente a. conclusione il loro studio. - 

Solo in tal modo potrh provvedersi in via 
'definitiva ,ad una completa regolalmentazione 
,dell'attivitA professionale delle categorie in- 
teressate. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Ai  \Ministri del tesoro, del- 
l'interno, delle finanze e della difesa. - Per 
conoscere se non .credano conforme ad equith 
e giustizia estendere ai sottufficiali in pensione 
della pubblica eiourezza e delle guardie .di 
finanza il trattamento fatto con l'articolo 32 
,della legge 31 luglio 1954, n. 599, con il quale 
vennero concesse lire i0 mila ,mensili in ag- 
giunta alla pensione percepita dai sottufficiali 
in pensione dell',esercito (compresi i wrabi- 
nieri), della .marina e dell'aeronautica, dav- 
vero non comprendendosi la diversith di trat- 
tamento. (10987). 

RISPOSTA. - Si ritiene anzitutto opportuno 
far presente che l'articolo 32 della citata legge 
ha - come B noto - istituito in favore dei 
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sottufficiali delle forze armate (che ' cessano dal 
servizio permanente per aver raggiunto i pre- 
scritti limiti di età o per infermità proveniente 
da. causa di servizio, nonché in favore dei sot- 
tufficiali che cessano dal servizio in applica- 
zione del terzo mmma jdell'articolo 24 della 
citata legge (formazione di vlacanze nell'orga- 
nico ,del ruolo speciale), una parti'colare in- 
. dennità, non riversibile, ,da corrispondersi in 
aggiunt.a al normale trattameno di quiescenza, 
il cui Emporto è variabile 'da lire 60 mila per 
i sergenti maggiori e gradi corrispondenti, a 
lire 120 mil'a annue Ilorde per gli aiutanti ,di 
battaglia, ,marescialli ,maggiori e gradi mr- 
rispondenti. 

IPoiché la legge 31 luglio 1954, .n. 599, ri- 
guarda lo stato 'dei sottufficiali ,dell'esercito, 
della.sma.rina e mdell'laeronautica, della predetta 
speciale indennità non possono fruire i sot- 
tufficiali j,n pensione appartenenti al corpo 
delle guardie ,di pubblica sicurezza ed .al corpo 
della guardia ldi finanza per i quali occorre- 
rebbe- in ogni caso un ,apposito provvedimento 
legislativo ,di estensione 'della indennità in 
parola. 

'CiÒ premesso e chiarito, occorre per altro 
considerare che i sottufficiali appartenenti al 
corpo delle guardie ,di pubblitca sicurezza ed 
ti1 corpo della guardila 'di fin.anza hanno uno 
stato giuridico ed un trattamento economico 
che s i  'differenziano ,dallo stato giuridiaoo e dal 
trattamento economico 'dei sottufficiali 'delle 
tre forze armate: eselrcito, marina ed areo- 
n'autioa. 

Ciò stante e tenute presenti le notevoli ri- 
percussioni finanziarie che l'attuazione ,della 
ri'chiesta avrebbe sul bilancio dello Stato, an- 
che per le inevitabili ,successive estensioni ,del 
beneficio ad altre categorie di sottuf€ìciali (ad 
esempio i sottufficiali iapp.artenenti al ,corpo 
degli agenti di custodia), questo Ministero, 
per quanto ,di sua competenza, ritiene ,di non 
potersi, allo stato attuale .d'elle cose, mdichia- 
rare favorevole 'alla estensione :dell'indennith 
speciale di che trattasi .ai sottuffi~ciiali in  pen- 
sione del corpo .delle guardie ,di pubblica si- 
curezza e 'del corpo ,della guardia ,di finanza. 

I l  Sottosegretario d i  Stato per.  il  tesoro: 
Mom. 

COLITTO. - A l .  Ministro del tesoro. - 
Per conoscere - non avendo ricevuto rispo- 
sta dagli uffici ad otto ,lettere ad essi in- 
viate - lo stato 'della pratica di pensione Ti- 
guardante Feli,ce (cognome) Gabriele di Sa- 
verio, ,da Matrice, ( Campobasso). (13603). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con la 'conoessione ,di indennità una 
tantum.  

Il Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

COLITTO. - Ai Ministri delle finanze e 
del tesoro. - 'Per conoscere se non credano 
opportuno presentare al Parlamento un dise- 
gno di legge, col quale si estendano alle pro- 
vince, aventi almeno il 50 per cento del loro 
territorio al livello superiore ai 600 metri 
dal mare, oppure il 50 per cento dei co- 
muni dichiarati montani, i benefici previ- 
sti dall'articolo 3 della legge 2 luglio 1952, 
n. 703, con cui a favore dei comuni dichiarati 
montani viene attribuito 1'1 per cento della 
imposta generale sull'entrata in più ldella 
quota normale, essendo i territori montani po- 
veri di risorse e, quindi, di fondi tributari, 
la quale situazione sussiste anche per 10 pro- 
vince prevalentemente montane. (13943). 

RISPOSTA. - Si risponde 'anche a n'ome del 
ministro ldel tesoro. 

'L'onorevole interrogainte .sollecita l'emana- 
zione ,di una legge per estendere alle province, 
aventi almmeno il 50 per cento ,del loro terri- 
torio ad un',altituidine superiore ai 600 !metri 
sul livello del mare, 'oppure il 50 per cento 
dei comuni ,dichiarati (montani, i benefici pre- 
visti dall'articolo 3 della (legge 2 luglio 1952, 
n. 703, e cioh, i,n ,aggiunta ,a.quella 'del 2,50 per 
cento, attualmente devoluta, una ulteriore . 
quota $di partecipazione al provento- fdell'im- 
posta gene,rale 'sull'entrata, pari all'l per (cento 
,dello sbesso provento. 

Si osserva al ri,guardo che l'invoaata asse- 
gnazione mentre farebbe beneficiare un nu- 
mero limitato .di 'enti, non tutti id,eficitari, com- 
porterebbe uq onere ,di oltre 4 miliardi 'di lire, 
cui il bilancio dello Stato, attese le sue note 
condizioni, .non pub rinun'ciare. 

D'altronde B *lo stato di deficitarietà di tali 
enti, e non l'altimetria cdi buona parte 'del 
loro territorio, a giustificare la concessione a 
favore 'degli enti stessi di particolari prowi- 
denze. 1,spirandosi appunto 'alla necessità di  
ve.nire incontro alle loro esigenze, la comm.is- 
sione ,di studio dei problemi per la finanza 
locale, costituita presso questo Ministero, ha  
preso in ,attento emme un 'duplice ordirie di 
provvedimenti intesi, 'da un lato, ad attenuare 
l'onere tributario nei territolri montani e dal- 
l'altro, a ripartire più equamente la compar- 
tecipazione al provento de1,l'i:mposta generale 
sull'entrata, in amodo 'da consentire a tutte le 
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province il pareggio del bilancio e conseguen- 
tiemente il sodisfacimento dei compiti isti- 
tuzionali. 

I l  ,Ministro delle finanze: ANDREOTTI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavo?ì pub- 
blici. - Per  conoscere lo stato della pratica 
relativa alla dom,anda ,del comune di Monte- 
nero (di Bisaccia (Campobasso) ,di contributo 
statale sulla spesa di  lire 18.770.000 per l'am- 
plizmento deltl'acquedotto. (13952). 

RISPOSTA. - Le limitate disponibilità di 
fondi a disposizione di questa amministra- 
zione per ,ha ,concessione dei benefici previsti 
dalla legge 3 agosto 1949, n. 589, non hanno 
finora. consentito di  poter accogliere la do- 
manda avanzata ,dal comune di Montenero d i  
Bisaccia, intesa ad ottenere il contributo dello 
Stato nella spesa di lire 18.770.000 ritenuta ne- 
cessaria per i lavori di completamento del- 
1 ' acquedotto. 

Si assicura, tuttavia, che la possibilith d i  
eseguire tali lavori sarà tenuta in particolare 
evidenza in sede d i  for-mulazione dei futuri 
progr'ammi, compatibi'Jmente con le somme 
che verr,anno all'uopo stanziate e le necessi% 
degli altri comuni ldella provincia. 

I l  Ministro: ROMITA. 

C'OLITTO. - Al Ministro dei ,lavori pub- 
blici. - Per conoscere .lo stato della pratica 
mlativa ,allla 'dom'anda 'del comune ,di Monte- 
nero idi Bisaccia (Campobasso) ,di contributo 
statale sulla spesa di lire 20 'inilioni per la co- 
,struzione .di fognature. (13953). 

RISPOSTA. - Le limitate disponibilità di 
fondi a disposizione di questa amministra- 
zione per dia concessione dei benefici previsti 
dalla legge 3 agosto 1949, n. 589, non h,anno 
finor,a consentito di  poter aocogliere la do- 
manda avanzata ,dal comune (di Montenero di 
Bisaocia, intesa ad ottenere il contributo dello 
Stato per la costruzione della fognatura. 

Si ,assicura, tuttavia, che la possibilith d i  
eseguire tali lavori sarfi tenuta. in particolare 
evi,denza in sede .di formulazione dei futuri 
progra"i, compatibi1,mente con le somme 
che verranno all'uopo stanziate e le necessi& 
degli altri comuni della provincia. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - AL Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione dell'acquedotto del 

comune d i  Fomelli (Campobasso) che ha chie- 
sto il contributo statale sulla prevista spesa 
d: lire i 3  milioni. (13957). 

ICOLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per  conoscere lo stato della pwtica 
relativa alla costruzione dell'acquedotto di 
Forne1,li CGampobasso). (14677). 

RISPOSTA. - In merito alle surriportate 
interrogazioni, aventi analogo contenuto, si 
comunica che con.ministeriale in .data 8 ago- 
sto 1955, :n. 4525, B ,stata trasmessa al comune 
di Fornelli ed agli ,altri enti inte'ressati, copia 
del decreto ministeriale de11'8 giugno 1955, 
n. 2223, col qu,ale questo Mi,nistero h a  ap- 
provato il progetto esecutivo .dei lavori rela- 
tivi ,alla costruzione ldell'acquedotto (( Fonte 
Regina e Fonte del Pesco )) ed ha :disposta la 
concessione formale del contributo statale. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavm'  p b -  
blici. - Per  conostcere lo stato Idel1,a pmtica 
relativa alla costruzione in Torella del San- 
nio (Cajmpobasso) della .rete adi distribuzione 
idrica, 'per cui <detto comune h a  chiesto il con- 
tributo statale 'ai ,sensi $delle leggi 3 agosto 
1949, a. 589, e t5 febbraio 1953, n. 184. (13958). 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per  conoscere lo ,stato {della pmtica 
relativa alla costruzione della rete idrica in- 
terna del comune .di Torella del Sannio (;Cam- 
pobasso), per cui B stato chiesto il contributo 
statale alla relativa spesa, ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589. (14986). 

RISPOSTA. - Alle surriportate interroga- 
zioni, di contenuto analogo, si fornisce unica 
risposta. 

La domanjda amnzata dal comune .di To- 
rella del Sannio (Campobasso) ilntesa ad otte- 
xere il contributo ,dello Stato .di cui alla legge 
3 agosto 1949, n. 589, nella spesa di lire 15 mi- 
lioni iitenuta necessaria per la costruzione 
della rete idrica interna, sarà e,saminata con 
particolare attenzione in sede d i  formulazione 
del programma d,elle opere da ammettere, nel 
corrente esercizio, a i  benefici di cui alla legge 
n. 589, compatibilmente con le disponibilità 
dei fondi. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COILITTO. - Al Manistro dell'agrìcoltura 
e delle foreste. - Per  conoscere se non creda 
opportuno accogliere la domanda degli abi- 
tanti della borgata Fragnete del comune d i  
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Isernia. (Campobasso), tendente ad ottenere il 
prosciogli,me.nto ,d.a vincoli forestali della set- 
ti,ma sezione ,del bosco (( Monti )) di proprietà 
di detto comune, che trovasi nei pressi di 
detta borgata, dato &e gli ,ani,mali per >recarsi 
all'abbeveratoio 'debbono attraversare la detta 
sezione. (14307). 

RISPOSTA. - L'attraversamento con i.1 be- 
stiame ,del bosco ceduo 'matricinato (( Monti )) 

non può essere consentito senza compromet- 
tere la giA mediocre produttività del bosco, 
ora in rinnovazione. 

Per altro il passaggio del bestiame è sta- 
bilito su tre ampie e comode strade che per- 
mettono agevolmente 1'ecce.sso all'abbevera- 
toio ,ed alle zone in #cui il pascolo è consentito. 

I l  Ministro: COLOMBO. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per  conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzime di un acquedotto sus- 
sidiario di Pietrabbondante (Gampobasso) e le 
sue detenminazioni in merito alla richiesta 
del comune di utilizzare la somma prevista 
per la  costruzione stessa, non più necessaria, 
per la costruzione della rete di distribuzione 
di acqua potabile nel centro abitato e per la 
costruzione di qualche tiratto di fognatura fino 
a copertura Idella somma di lire 10 milioni, 
ammessa a contributo. (14382). 

RISPOSTA. - In accoglimento de1,la .rimchie- 
sta 3d.el comune 'di Pietrabbon,dante, questi Mi- 
nistero ha  già ,disposto che il contributo pro- 
messo sulha spesa di lire 10 milioni per i la- 
vori ,di costruzione di un a,cquedotto sussi- 
diario in quel comune venga devoluto per i 
lavori di costruzione ldelba rete idrica interna 
e per la costruzione di alcuni.tratti di fogne 
in  talune vie di quell'abitato. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. -' Ai Min i sn i  dell'agricoiltura 
e foreste e dell'industria e commercio.  - Pe,r 
conoscere in qual modo intendono intervenire 
a favore dei numerosi pi,ccoli agricoltori di 
San Martino in Pensilis (Campobasso), i cui 
terreni (cima mille ettari), sconvolti dalle 
piogge torrenziali del decorso inverno, non 
p.rodurranno quest'anno ,neppure un chicco 
di grano, per cui centinaba di famiglie sa- 
ranno costrette a soffrire la f a " .  (14520). 

( L a  risposta è 5dentica a quella data alla 
interrogazione n. i4428, del deputato Cuva- 
liere Stefano,  pubblicata a pagina LI). 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori pub- 
blici. - 'Per conoscere ,quando potmnno es- 
sere eseguiti i lavori di riparazione delle stra- 
de interne di Busso (Campobasso) danneggi.ate 
,dagli eventi ,bellici. (la555). 

RISPOSTA. - Come già i! stato co;muni,cato 
all'onorevole interrogante in risposta ad ana- 
loga interrogazione .n. 13330, per la ripara- 
zione delle stTade inte4rne ,del comune di Bus- 
so, sono stati eseguiti quattro lotti di lavori 
per il complessivo importo di lire 7 'milioni 
circa. 

Per il completamento di tali lavori è stata 
redatta una ulteriore perizia dell'importo di 
li,re 1.500.000 ba cui spesa i? stata colmpresa. nel 
progrzmma #delle opere da eseguirsi nel cor- 
rente esercizio fin.anziiario. 

I l  Ministro: RONIITA. 

COLITTO. - Al Minist,ro dei lavori pub-  
blici. - !Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione della provinciale 
n. 73 in provincia di ICampobasso. (14556). 

RISPOSTA. - La strada provinciale n. 73 da 
costruire ai sensi della legge 23 luglio 1881, 
n. 333, ha origine dalla provinciale Garibaldi 
n. 4f nei pressi di ;Salcito, e, passando per gli 
abitati di Sant'Angelo Limosano, San Biase, 
Castelbottaggio, Lupara, 'Guardialtiera, La- 
rino e Ururi, raggiunge il confine con la pro- 
vinciale di Foggia dopo un percorso com- 
plessivo di circa chilometri 88. 

Di tale strada restavano da costruire, dopo 
la guerra, i seguenti tratti: 

10) primo tronco della provinciale n.  41 
nei piani di !Salcito e Sant'Angelo Limosano di 
lunghezza chilometri 9,3; 

20) secondo tronco, secondo tratto, dal ci- 
mitero di San Biase alla provinciale n. 12, 
Sella Titolo di Lucito; 

30) terzo tronco, secondo tratto, dal cimi- 
tero di Lupara a- #Guardialfiera, chilometri 
13,5. 

I1 primo e terzo tronco sono ora in corso 
di costruzione a cura dell'amministrazione 
provinciale, il primo con i benefici della legge 
3 agosto 1949, n. 589, ed il terzo con i fondi 
della Cassa per il 'Mezzo,' miorno. 

I1 secondo tronco invece, dovrà essere co- 
struito con i fondi del Ministero dei lavori 
pubblici ed occorrerà una spesa di circa lire 
210 milioni. 

Data l'entità della spesa, si confida di poter 
provvedere alla sua costruzione con tre o 
quattro lotti nei prossimi esercizi, in relazione 
alle disponibilità di bilancio e compatibil- 
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mente con i l  grado di urgenza di altre opere 
da eseguirsi nella stessa provincia di Campo- 
basso. 

!Per intanto l’Ufficio del genio civile di 
Campobasso, ha già effettuato i rilievi di  cam- 
pagna per un primo tratto di circa chilo- 
metri 6 e nel corrente anno appronterà il re- 
lativo progetto per tenerlo pronto appena que- 
sto Ministero potrh finanziare l’opera. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLI’TTO. - -41 lkIi,nistro del tesoro. - 
Per conoscere lo stato della p?atica relativa 
alla riversione a favore di Minotti ’Maria Luisa 
di Antonio da Lupara (Campobasso) della 
pensione di guerra gi8 goduta dal defunto suo 
marito ‘Lombardi Nicola, e per conoscere se 
non creda di intervenire per sapere se la do- 
manda, che rimonta all’ll marzo 2954, sarà 
accolta, trovalndosi la donna in assai misere 
condizioni economiche. (14600). 

RISPOSTA. - {La pratica di pensione & stata 
definita con provvedimento concessjvo. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

COLITTO. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla pensione richiesta da Tata !Giuseppe da 
Porto (Cannone (iCampobasso) avente il nu- 
mero 768608 di posizione. !(14601). 

‘RISPOSTA. - Za pratica di .pensione 8 stata 
definita con provvedimento negativo tra- 
smesso in data 9 agosto 1955 al (municipio di 
Porto [Cannone (icampobasso) per la notifica 
all’interessato. 

I l  Sottosegreturio d i  Stato: PRETI. 

GOLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione dell’edificio scolastico 
di iCivitacampomaran,o ([Campobasso) (14626). 

RISPOSTA. - Nel programma esecutivo, re- 
centemente predisposto dal Ministero della 
pubblica istruzione, d’intesa con questo dica- 
stero, a i  sensi dell’articolo 4 della legge 9 ago- 
sto 1954, n. 6445, non è sfato possibile com- 
prendere la spesa ritenuta necessaria per la 
costruzione dell’edificio scolastico del comune 
di ICivitacampomarano in quanto, tenuto con- 
to dei numerosi bisogni da sodisfa?e, si B do- 
vuto dare la precedenza alle opere più urgenti. 

Le esigenze del comune di Givitacampoma- 
rano saranno riesaminate con la migliore con- 
siderazione, in sede di compilazione del pros- 

simo programma delle opere di edilizia scola- 
stica da ammettere ai benefici di cui alla citata 
legge, compatibilmente con le disponibilitA di 
bilancio. 

{Sarà opportuno, intanto, che il comune in- 
teressato rinnovi la domanda di concessione 
dei benefici previsti dalla citata legge n. 645, 
che dovrà pervenire entro il 30 settembre 1955 
al ,Ministero della pubblica istruzione tramite 
il provveditorato agli studi di Campobasso. 

I l  Ministro: ROMITA. 

~COILITTO. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - Per  conoscere le sue deter- 
minazioni in merito alla richiesta del comune 
di (Filignano ‘(Campobasso) di contributo ai 
sensi ,della legge 13 febbraio 1933, n. 215, alla 
spesa di lire 11 milioni ,229.450, prevista per 
la costruzione di un elettrodotto che dovrebbe 
servire a portare l’illuminazione elettrica nel- 
le frazioni Lagone e ‘Mastrogiovanni. di detto 
comune. (14627). 

RISPOSTA. - I1 progetto per la costruzione 
d i  un el-ettrodotto per l-e borgate di Lagone e 
Mastrogiovanni in territorio di Filignano, pre- 
sentato dall’ispettorato agrario compartimen- 
tale di Pescara, P; stato da questo restituito al 
sindaco ,di detto comune, che’ ne aveva fatto 
richiesta, il 18 ottobre 1954. 

Non risulta che successivamente il comune 
di IFilignano abbia avanzato altra richiesta o 
fatto alcuna proposta. 

I l  Ministro: COLOMBO. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione della strada cosid- 
detta Fossaltina )) in Campobasso che tanto 
è attesa dalla popolazione del comune di Fos- 
salto Kampobassoj (14679). 

RISPOSTA. - Come già è stato comunicato 
all’onorevole interrogante in risposta ad ana- 
loga interrogazione n. 13050, la costruzioiie 
della strada provinciale n. 47 (( ,Fossaltina n, 
tronco d a  Fossalto alla provinciale n. 73, e 
stata, con decreto ministeriale del 28 giugno 
1954, n. 2997, ammessa ai benefici della legge 
1.5 febbraio 1953, n. 184 - che detta norme in- 
tegrative e modificative della legge 3 agosto 
1949, n. 589 - per l’importo di lire 100 mi- 
lioni. 

I relativi lavori saranno eseguiti dall’am- 
ministrazione provinciale di Campohasso. 

Pe r  accelerare le pratiche relative alla 
espropriazione dei terreni, questo Ministero 
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con decreto del 22 giugno 1955, n. 2425, ha 
dichiarato la indifferibilità e la urgenza dei 
lavori stessi. 

Risulta che l’amministrazione provinciale 
provvederti al più presto alla compilazione de- 
gli stati d i  consistenza dei fondi, i cui pro- 
prietari non intendono accettare la indennitti 
offerta, dopo di che potrà provvedersi alla 
emissione del decreto prefettizio ,di occupa- 
zione temporanea e per l’appalto  dei lavori. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - iPer conoscere lo stato della pratica ri- 
guardante la inclusione del comune di Gil- 
done (Campobasso) nell’elenco dei comuni da 
consolidarsi a cura e spese dello Stato. 
(1.4712). 

,RISPOSTA. - [Per l’inclusione dell’abitato 
del comune di (Gildone nell’elenco dei comuni 
da consolidare a cura e spese dello 6t,ato, que- 
sto Ministero ha interessato la direzione del 
servizio geologico d’Italia per la designazione 
di un geologo che accerti le cause del feno- 
meno per il conseguente studio delle eventuali 
opere di consolidamento della frana. 

I l  M6nistro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per  conoscere le sue determinazioni 
in merito alla domanda, avente carattere di 
urgenza, del comune di ]Guardialfiera (Cam- 
pobasso) che sia approvata la perizia di va- 
riante e suppletiva del costruendo acquedotto 
civico Fonte Loreto. (14713). 

:RISPOSTA. - La perizia di variante e sup- 
pletiva dell’importo di lire 12 milioni relativa 
ai lavori ,di costruzione dell’aoquedotto (( Fon- 
te di Loreto )) del comune di Guardialfiera 
(Campobasso) è stata approvata da questo Mi- 
nistero con decreto ministeriale del 10 agosto 
1955, n. 6010. 

Non appena tale decreto sarà stato regi- 
strato alla Corte dei conti, si provvederà su- 
bito ad inviarne copia al comune ed agli altri 
enti interessati .per gli ulteriori provvedimenti 
di competenza. 

Il Ministro: ROIMITA. 

COLITTO. - Al  Ministro delle finanze. - 
Fer conoscere lo stato della pratica relativa 

.alla aggregazione agli uffici (finanziari di Gu- 
glionesi (Campobasso) dei comuni di Castel- 
Inauro, (San Felice del Molise e Montefalcone 
del Sannio, che da tempo lo hanno chiesto. 
(14786). 

RISPOSTA. - Attualmente i comuni di San 
Felice del ‘Molise e ‘Montefalcone del Sannio 
dipendono dall’ufficio distrettuale delle im- 
poste dirette e dall’ufficio del registro di Tri- 
vento, mentre il comune di ‘Castelmauro è 
compreso nella circoscrizion,e dell’ufficio di- 
strettuale delle imposte dirette di Larino e del- 
l’ufficio del registro di Givitacampomarano. 

Le richieste dei cennati comuni hanno fov- 
iiiato oggetto di apposita istruttoria, da cui è 
emerso che le istanze dei comuni di San Fe- 
lice del ‘Molise e Montefalcone del Sannio, 
formulate da oltre otto anni e non più rinno- 
vate, furono detecminate da motivi di carat- 
tere contingente, in quanto dipendevano dalla 
mancata costruzione di un ponte (distrutto per 
eventi bellici) sulla via di accesso a Trivento 
e percib possono ora considerarsi superate. 

Infatti la distanza che intercorre tra Mon- 
tefalcone e Trivento e San, ,Feli,ce e Trivento 
è notevolmente inferiore a ‘quella fra i pre- 
detti comuni ((IMontefalcone e San Feli,ce) e 
Guglionesi. 

Per quanto concerne invece il comune di 
Castelmauro è da notare che tale comune dista 
da Larino, sede dell’ufficio distrettuale delle 
imposte dirette, chilometri 35 per via rota- 
bile e chilometri 22 per via mulattiera, transi- 
tabile in ogni stagione e che la distanza fra 
Castelmauro e (Guglionesi B invece di chilo- 
metri 40. 

I1 passaggio di Castelmauro nella circo- 
scrizione dell’ufficio delle imposte di IGuglio- 
nesi, da cui dista chilometri 40, comporterebbe 
necessariamente, in ossequio al principio del- 
l’unicit8 di circoscrizione, un analogo trasfe- 
rimento dall’ufficio del registro di Civitacam- 
pomarano che fa parte del distretto d’imposta 
di Larino, al corrispondente ufficio di Guglio- 
nesi, con pregiudizio per gli interessi della po- 
polazione di Castelmauro, compreso nella cir- 
coscrizione dell’ufficio del registro e nella giu- 
risdizione ,della pretura di .Civita,campoma- 
rano .e ben collegato a tale centro da cui dista 
soltanto chilometri 10. 

In tale situazione di cose, nessuna assicu- 
razione pub darsi, almeno per ora, in meriBo 
all’aggregazione dei citati comuni alla circo- 
scrizione degli uffici finanziari di Guglionesi. 
,La richiesta comunque continuerà ad essere 
tenuta presente, nell’eventualità che intervan- 
sano nuovi elementi di giudizio. 

I l  Ministro: A N D R E O ~ I .  

GOLITTO. - Al Ministro del tesoro. - 
Per  conoscere lo stato della pratica relativa 
alla richiesta formulata alla Cassa depositi e 
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prestiti da parte del comune di Pietracupa 
(ICampobasso) di mutuo della som’ma di lire 
21 milioni, occorrente per la costruzione :-Ti 
di una rete di fognature, compresa fra le opere 
ammesse al contributo statale ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589. (14788). 

RISPOSTA. - Con determinazione in data 
. i 4  luglio 1955, la Cassa depositi e prestiti ha. 
aderito alla richiesta’ avanzata da parte del 
comune di Pietracupa (ICampobasso) per la 
concessione di un mutuo di lire 21 milioni de- 
stinato alla costruzione di fognature. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: ’ MOTT. 

COLITTO. - Al Ministro dea lavori pub-  
blici. - Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione delle fognature di 
Pietracupa (Campobasso) (14796). 

RISPOSTA. - Con decreto ministeriale 8 no- 
vembre 1954, n. 12247, è stato approvato, nel- 
l’importo di lire 21 ,milioni il progetto per la 
costruzione della fognatura nel comune di Pie- 
tracupa e concesso il relativo contributo sta- 
tale nella misura del 5 per cento. 

Notizia di quanto sopra B stata data sin 
dal 20 dicembre 1954 al comune ed agli altri 
enti interessati perché provvedano agli ulte- 
riori adempimenti di competenza. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al 4MMinistro dei lavori pub-  
blici. - Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla ricostruzione del municipio di 
Rionero iSannitico fCampobasso), distrutto dal- 
la guerra. (14825). 

‘RISPOSTA. - Le notizie richieste sono state 
già fornite in risposta ad analoga interroga- 
zione n. 13105. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - A i  Ministri dei  lavori pub-‘  
blici e dell’agricoltura e foreste. - Per  cono- 
scere quando potranno essere sistemate le stsa- 
de interne di Pietracupa (Campobasso), scon- 
volte dalle alluvioni degli inverni scorsi. 
(14826). 

RISPOSTA. - La esigua disponibilità dei 
fondi, non ha consentito di comprendere, nel 
programma del corrente esercizio finanziario, 
la somma occorrente per la riparazione di al- 
cune strade interne del comune di Pietracupa 
da eseguirsi ai sensi della legge 9 agosto 1 9 3 ,  
n. 636. 

Si assicura, tuttavia, che delle necessità di 
eseguire le opere richieste, non si mancherà di 
tenerne conto nel prossimo esercizio finan- 
ziario compatibilmente con le esigenze degli 
altri comuni della provincia di Campobasso. 

I l  Ministro dei  lavori pubblici: ROMITA. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per conoscere le sue determinazioni 
in merito alla richiesta del comune di 
Sant’Angelo del Pesco (Campobasso) di con- 
tributo statale per la sistemazione dell’acque- 
dotto urbano e la costruzione di un acquedotto 
surale. (14845). 

RISPOSTA. - I1 comune di Sant’Angelo del 
IPesco (Campobasso) non risulta abbia presen- 
tato domanda intesa ad ottenere i benefici di 
cui alla legge 3 agosto 1949, 11. 589, per la co- 
struzione dell’acquedotto urbano e di quello 
surale. 

Ove il comune anzidetto producesse rego- 
lare domanda, nei modo e nei termini di  cui 
all’articolo 1’ della legge 15 febbraio 1953, 
li. 184, non si mancherebbe di tenerla pre- 
sente, nei li.miti del possibile, in sede di for- 
mazione delle opere da ammettere a contri- 
buto ai sensi della citata legge n. 589. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p u b -  
blici. - Per conoscere ‘quando potrà essere 
completata la sistemazione della via Um- 
berto I di Sant’Angelo del Pesco (Campobasso) 
sconvolta dalla guerra. (14847). 

RISPOSTA. - I lavori per la riparazione dei 
danni di guerra alla via Umberto I nel comune 
di Sant’Angelo del \Pesco non sono stati in- 
clusi nel programma del corrente esercizio 
finanziario, data la esigua disponibilita dei 
fondi. 

\Si assicura tuttavia, che la possibilità di 
eseguire le opere richieste sarà tenuta in par- 
ticolase evidenza nei prossimi esercizi finan- 
ziari, in relazione alle somme che verranno 
assegnate e compatibilmente con le necessita 
degli altri comuni della circoscrizione di 
Isernia. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori p u b - .  
blici. - (Per conoscere quando avranno inizio 
i lavori di costruzione della attesissima strada 
LMacchiagodenaJSant’Angelo in  Grotte in pro- 
vincia di ‘Campobasso. (14848). 
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RISPOSTA. - I lavori relativi alla costru- 
zione della strada (Macchiagodena-Sant’An- 
gelo in Grotte sono stati consegnati dall’Ufficio 
del genio civile di Isernia alla impresa aggiu- 
dicataria sin dal 21 luglio 1955. 

I l  Ministro: ROMITA. 

1COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - !Per conoscere quando potranno essere 
riparati il cimitero, l’arredamento scolastico 
e le piazze del comune di Sant’Agapito (Cam- 
pobasso), danneggiati dagli, eventi bellici. 
(14849). 

RISPOSTA. - I lavori di riparazione del ci- 
mitero, dell’arredamento ’scolastico e delle 
piazze del comune di Sant’Agapito, non sono 
stati inclusi nel programma di lavori del cor- 
rente esercizio finanziario, data la esigua di- 
sponibilità dei fondi. 

S i  assicura, tuttavia, che la possibilità di 
eseguire le opere richieste sarà tenuta in par- 
ticolare evidenza nei prossimi esercizi finan- 
ziari in relazione alle somme che verranno 
assegnate e compatibilmente con le necessità 
degli altri comuni della circoscrizione di 
Isernia. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - ,Pelr conoscere quan,do potrà avere 
inizio la costruzione in Rotelio (@ampob:asso) 
delle case popolari comprese nel piano d i  co- 
struzioni, da effettuarsi con i finanziamenti 
d i  cui 1all.a legge 9 agosto 1954, n. 640. (14917). 

RISPOSTA. - La necessità di costrui’re al- 
lo3gi popo1,ari nel lccvmurie di Rotello (Cam- 
pobasso) , sarà tmu ta  in particco1:ar.e 8evi.denza 
in sede .di compilazione del piano di risana- 
mento edilizio che verrà progressivamente 
realizzato .in base a1l.a legge 9 !agosto 1954, 
n. 640. 

J l  Ministro: ROMITA. 

cCOLITT,O. - Ai !Ministri dei  lavori pub-  
blici e deJl’agricoltura e foreste. - Per cono- 
scere le loro detmminaziani in  merito alla an- 
siosa richiesta della popolazione del comune 
di R.occhetta al Volturno (Gampobasso), ‘di 
vedere costruito o riparato il.canale di scolo, 
distrutto ,dagli eventi bmelli’ci, col quale s i  era 
creato il mezzo per evitare che un vasto ter- 
reno, esistente in 6onbada Bosco, si allagasse 
con conseguenti gravi danni di  molti. (14918). 

RISPOSTA. - I1 ‘comune ‘di Rocchetta al 
Volturno non ha  mai provveduto rit ,denun- 

ziare i 1,avori di riparazione dei canali di scolo 
distrutti ,dagli ,eventi belhci, in applicazione 
della legge 21 marzo 1953, n. 230. 

P,ertanto, nessun ilntervento B possibile ‘da 
parte di questa amlministrazione. 

I l  Ministro dei lavori pubblici: ROMITA. 

COLITTO. - Al1 Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per conos,cere qulando potranno es- 
sere ,completati i l’avori ,di siparazione adella 
vi,a Orientale e del cimiteri di  Roccasicura 
(Gampobasso), dmne3giati dagli eventi bel- 
1 ici . ( 14919). 

RISPOSTA. - I lavori di ,completasmento 
,delle ripanazioni ,dei danni bellici del cimi- 
tero e quelli di ripanazione d,ellla via ,Orien- 
tale nel mmune $di R,occasitcura, .non sono stati 
inclusi nel programma ‘del corrente esercizio 
finanziario, ,data la esigua ,disponibilità dei 
fondi. 

Si assicura, tuttavia, che la possibilità di 
eseguire le opere richieste sarà tenuta in ptar- 
tiscolare evidenza .nei prosisimi esercizi finan- 
ziari, in (relazione alle ,somme che verranno 
assegnate e compatibilmente ,con le necessi% 
degli altri comuni della circoscrizione di 
I serni.a . 

I l  !Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Mznistro delle poste E 

del’le telecomunicazioni. - lPer conoscere lo 
st.ato della pratica -reliativa alla istituzione di  
un appa,recchio telefonico in’ ,contra4da Mon- 
teverde nell’agro ,di Boiano (Campobasso). 

RISPOSTA. - Sullo stesso ar,gomento gilà si 
ebbe a comunicare con lettera n. 15731/460/ 
13970 interrogazione del 16 luglio scorso, in ri- 
sposta alla precedente interrogazione dell’ono- 
revole interrogante n. 13970, che questo Mini- 
stero aveva richiesto alla competente prefet- 
tura di Campobasso un rapporto da cui poter. 
rilevare se per la borgata Monteverde del co- 
mune di Boiano ricorrano i particolari motivi, 
specialmente di ordine sociale, previsti dalla 
lettera d )  dell’articolo unico della legge 22 no- 
vembre 1954, n. 1123, per l’eventuale ricono- 
scimento del titolo ad ottenelre il collegamento 
telefoai’co a totale spesa dello SBato. 

Si informa ora che la citata prefettura non 
ha  ancora fornito il Tapporto in parola, per 
cui si B provveduto .a rivolgerle sollecitazioni 
al riguardo. 

Come già si ebbe ad ,assicurare, se si po- 
trà addivenire a1l’aocertament.o ddl’esistenza 
dei su,ddetti particolari ,motivi, non si man- 

( 14975). 
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cherà; compatibilmente con la disponibilità 
dei fondi concessi per l'attuazione ,dei colle- 
2amenti telefonici previsti dalla citata legge 
n. 1123, di dare ogni possibile considerazione 
e precedenva a1l.a definizione della prati.ca. 

$1 Ministro: BR ASCH I.  

COLITTO. - Ak Ministro dei ,lavori pub-  
blici. - lPer conoscere lo st'ato della pratica 
velativa alla ,costruzione delle fognature nel 
comune ,di Torella 'del Sannio (Campobasso) 
per cui B stato chiesto il contributo statale 
alla relativa spesa, ai sensj della legge 3 ago- 
sto 1949, In. 589. (14987).. 

RISPOSTA. - lLa 'domanda avanzata 'dal co- 
mune di Tarella del Sannio (Campobasso) in- 
tesa ad ottenere il contributo dello Stato di  
cui alla begge 3 agosto 1949, n. 589, <nella 
spesa ,di lire 16.450.000, ritenuta necessaria 
per la costruzione della fognatura in quel cen- 
tro (abitato, sarà esaminata con paz.ticolare 
attenzione in sede di formul.azioae ,del pro- 
gramma ,d,elle opere ,da 'ammettere, nel cor- 
rente eser'cizio fieanziario, ai benefici di cui 
alla citata legge, n. 589 compatibilmente con 
lc ,disponibilità di bilancio. 

I l  Ministro: RORItITA. 

COLITTO. - Ad Ministro dei lavori pub-  
blici. - lPer 'conoscere lo ,stato della pratica 
relativa alla costruzione dell'edificio scol'astico 
nel comune di iCercepi,ccola (C,anipobasso) per 
cui B stato chiesto il contributo dello Stato 
alla relativa spesa, ai sensi ,della legge 3 ago- 
sto 1949, ,n. 589. (14988). 

RISPOSTA. - Nel programma recentemente 
predisposto ,dal Ministero, della pubblica istru- 
zione, #d'intesa con questo ,dicastero, ai sensi 
dell'articolo 4.del1,a legge 9 agosto 1954, n. 645, 
non è stato possibile comprendere la ,spesa 
ritenuta necessaria per la costruzione del- 
l'edificio scolastico del comune 'di Cercepiccola 
(Campobasso) i.n quanto, tenuto conto dei nu- 
mmosi bisogni d a  sodisfaye, si è dovuto d.are 
la precedenza ad opere più upgenti. 

Si pub assicurare che 1.a richiesta del pre- 
.detto comune sarh, i%iesami,nata con la  wi -  
gliore considerazione, in sede di compilazione 
del prossimo programma delle opere di edi- 
lizia scolastica da ammettere a i  benefic! di 
cui.alla citata legge, compatibilmente con le 
disponibili& *di bilancio. 

Sarh oppoi-tuno, intanto, che il comune in- 
teressato rimovi la. domanda di  concessione 
dei beneficf previsti <dalla citata legge n. 645, 

presentandola, entro il 30 settembre 1955, al 
Ministero .della pubblioa istruzione tramite il 
P,rovveditorato .agli studi di Campobasso. 

1I Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - A81 Ministro dei  lavori pub-  
blici. - !Per conos,cere lo ,stato della pratica 
,relativa alla ,costruzione dell'edificio scolastico 
nel comune ,di [Cercemaggiore (Campobasso) 
per cui B stato chiesto il contributo statale 
alla relativa spesa, a i  sensi ,della legge 3 ago- 
sto 1949, ,n. 589. (14989). 

RISPOSTA. - lNel programlma ~esecutivo, re- 
centemente predisposto dal Ministero ,della 
pubbhca istruzione, ,d'intesa con questo ,dica- 
stero, ai sensi Idell'articolo 4 ,della le2ge 9 ago- 
sto 1954, n. 645, non ,è stato possibile com- 
prendere la spesa ritenuta necessaria per la 
costrujzone dell'edificio scolastico del comune 
di Cercemaggiore ,in quanto, tenuto conto ,dei 
numerosi bisogni .da sodisfare, si B dovuto 
dare la precedenza (ad opere più urgenti. 

Le esigenze 'del comune 'di Cercemaggiore 
sai:anno riesaminate con particolare atten- 
zione, in sede 'di compilazione del prossimo 
programma delle opere ,di edilizia s'colastica 
d a  ammettere ai benefici .di cui .alla citata 
l'egge, compatibilmente con le ,disponibilitA d i  
bilancio. 

Sarà opportuno, intanto, ch,e il comme in- 
teressato rinnovi ba ,domanda di concessione 
,dei benefici previsti Idalla citata ,legge ,n. 645, 
che 'dovnà pervenire al Ministero adella pub- 
blica istruzione tramite il Provveditorato agli 
sludi di Cwmpobasso. 

I l  Ministro: ROMITA. 

GOLITTO. - Al Ministro del davoro e 
della previdenza sociale. - lPer conoscere se 
non ritenga opportuno istituire in Cercemag- 
giore (Campobasso) un cantime-scuola. d i  la- 
voro, che, mentre giovi ai disoccupati locali, 
consenta il prolungzmento indispensabile per 
gli usi agricoli delle nu.merose frazioni (Selva 
Franca, IQuartarella, Casta,@a, Cassetta e 
Monti) che si trov.ano al d i  18 del convento, 
della strada che da Cercemaggiore porta ap- 
punto al convento. (14990). 

RISPOSTA. - Le decisioni, in ?merito alla 
istituzione dei cantieri per disoccupati, ven- 
gono adottate in base alle proposte avanzate 
dai competenti organi provinciali. 

I fondi a disposizione per l'apertura dei 
cantieri vengono ripartiti fra le varie p m  
vince cun criteri statistici che tengono conto 
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del rapporto fra ,disoccupati e popol'azione 
attiva. 

Nsell'ambito d i  ciascuna provhcia, gli uf- 
fici del lavoro sono in,caxi'cati di redigere un  
piano, d'intesa con le prefetture, sentite le 
oommissio.ni provi,nciali .di !collocamento,. 

A tali organi B .anche sdemandato i l  com- 
pito delIa scelta :dei colmuni e d,elle opere 'da 
eseguire .con i cantieri, consi,derata- la più di- 
retta conoscenza che essi hanno ,delle singole 
situazioni locali e la  conseguente più ampia 
possibilità [di effettuare v'alutazioni in pro- 
posito. 

Per quanto riguarda l'istituzione del con- 
tiere sollecitato, si fa presente che nessuna ri- 
chiesta al riguardo risulta inclusa nel piano 
redatto dai compete'nti ,organi provinciali per 
i I corrente esercizio finanzi,axio. 
. Pertanto, ,allo stato ,delle cose, non B pos- 

sibile adottare ,alcun flavorevole provvedi- 
mento al riguar,do. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

COMPAGNONI E SILVESTRI. - Al Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale. - 
Per conoscere il suo pensiero relativamente 
alla grave situazione ed agli insopportabili si- 
stemi di sfruttamento in atto presso la cartiera 
Visocchi & Arata di Ceprano. 

In -eff3etti fiin ,da 1952, dopo la provocatoria 
iniziativla della direzione che per alcune set- 
timane fece presidiaye .dai carabinieri i 'diversi 
reparti ,della cartier,a, con l'evidente scopo ,di 
intimidire gli operai 'che in precedenza ave- 
vano scioperato in ldifesa (della loro com,mis- 
sione ,interna, le rappresaglie di ogni genere, 
la soppressione di ogni libertà, l'attacco ai 
diritti degli ' operai sanciti *dagli accordi sia- 
daoali e d,all,e leggi sociali, sono ,divenuti la 
regola' costante nei rapporti ~ all'interno dell'a 
fabbrica. 

Empedito di fatto il funzionamento 'della 
commissione interna attrgverso il rifiuto siste- 
matico #di ogni dis,cussione 'con ,la stess,a, la 
direzione .della cartielta ha  operato in modo 
tale che numerosi operai altamente qualificati 
sono stati adibiti a l'avori umilianti per la 
loro (capacità professionalse solo perché essi 'si 
erano .distinti in varie 'iniziative sindacali; 
altri operai furono licenziati in tronco solo 
perché avevano .ritenuto di potersi avvalere 
del #diritto costituzi~on~ale di sciopero; il ,ritmo 
di 1,avoro veniva in tutti i ' repar t i  progressi- 
vamente' intensificato, ,sì da mettere in serio 
peri,colo, come jdimostrano i frequenti infor- 
tuni, ,la in,columit$ fisica dei lavoratori; le la- 
voratrici sono state ,obbligate a realizzare una 

.deteymioata produzione fissa gio,rnfalieaa e sot- 
toposte B sforzi inumani per la sollevazione 
ed il trasporto giornaliero di  pacchi d i  carta 
del peso di 35-40 chilogra.m.mi; i facchini che 
erano venti nel 1952 e son.0 attualmente sol- 
tanto otto, sono stati obbligati a caricare e 
scaricare ogni giorno 600-700 quintali &di ma- 
teriale vario. 

In questi ultimi tempi in tutti i reparti 
della fabbrica B stato diminuito il numero de- 
gli ,operai; così ald esempio, nel reparto mac- 
chine si è passati da 5 aiutanti, 3 operai e 
2 operaie, a soli 2 operai che 'oltre al ,nor.male 
lavoro debbono trasportare rotoli di carta del 
peso ,di 7 quintali circa; nel reparto officina 
nel 1953 lavorav,ano 32 oper,ai, mentre attual- 
mente ve ne s'ono soltanto 20 che, soao costretti 
a lavorare molte ore di ,lavoro sti-aordinlario 
che vengono registrate a parte. L'organico 
,della Visocchi'& Arata, .mentre nel 1948 era 
<di 800 'unità, è stato ridotto alle .,attuali 
100 unità circa. 

Ove si tenga poi presente che, inalgrado 
tale notevole riduzione #della mano d'opera, 
ld pro'duzionle giornaliera della carta .& pas- 
sata d'ai 140 quintali del 1948 ai 300 quintali 
del 1955, si può facihente  intuire cosa ac- 
cada nella cartiera, ,dove, fra l'altro, la dire- 
zione attua, con il sistelma (di riposo compen- 
sativo, una non meno gr,ave fqorma di sfaut- 
tamento, facendo .llavor:are gli 'operai per' 40 ore 
settimanali e realizzan,do ,d'altra parte una 
produzi'one ,di 48 e 56 ore settimanali. 

In tale situazione 1.a direzione ,della fab- 
brica, con l'ausilio di un apparato spionistico 
e provocatore iafli,3ge quotidianamente agli 
operai .ed alle ,operaie punizioni ,di ogni ge- 
nere per la più insignificante delle cosid- 
dette )) inf,razioni, attuando ancor,a controlli e 
costringilmenti che ,si \dirigono agli operai 
dentro e 'fuori la flabbrica. Valgano i seguenti 
esempi : l'uomo di fi,du,cia ,d,ella direzione 
Brait (Carlo, nell'aprile 1955 faceva ,mettere 
fuori della fabbrica, dal portiere 8dell.o stabi- 
limento, l'invalido (di gue,rra De 'Vincenzi Gio- 
vanni, perché questi, stanti le precarie con- 
dizioni fisiche, ,si rifiutavla di assoggettarsi a 
lavori pesanti; il caposquadra del reparto fac- 
chini offende continuamente gli operai, li in- 
vita e li costringe a lavorare a cottimo, impe- 
dendo perfino 1,oro di scambiare una qualche 
parola; gli attivisti sindacali' Castellani, G,el- 
letti e Colafranceschi sono stati recentemente 
diffidati a non riscuotere più le quote sirida- 
cali, pena l'immediato li,cenzi.amento; il capo 
del persona;le Bonrea Gai-lo giungeva in v e -  
sti ultilmi tempi a sospendere dal lavoro due 
operai'che si enano recati ad una'riunione sin- 
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daoale nella sede della lcamera ,del lavoro, al- 
l'ingresso adella quale egli aveva più volte ten- 
tato di provocare gli operai iscritti al sin- 
dacato. 

Ultimo grave arbitrio della direzione della 
cartier,a d i  Ceprano, quello attaato il 26 mag- 
gio 1955 con il licenziamento, per fini ,di di- 
scri4minazi,one politica, ,di tre operai, Palombi 
Daniele, Cocuzzoli Arduino e Taglimi A. An- 
tonio, con la incredibile motivazione di una 
presu.nta (( esuberanza )di personale invalid'o I ) .  

lGli interro3mti chiedono pertanto al !mi- 
nistro se non ritenga necessario ed "gente 
intervenire con concreti e seri provvedimenti 
che valgano a far cessare uno stato di fatto 
illegittimo ed anti'costituzionale, e 'costrin- 
gano al rispetto del1:a l'egge i dirisenti 'della 
Visocchi & Arata i quali, in ,dispregio della. 
hgge, bxnno instau,r,ato nella fabbrica un re- 
gime arbitrario e ,di oppressione, intollerabile 
in uno Stato repubblicano che sul lavoro e 
sulla libertà è fondato. (14119). 

RISPOSTA. - Dagli elementi di  giudizio 
acquisiti, in seguito agli aocwtamenti ldisposti 
circa la situazione lamentata nell'a interroga- 
zione si B 6n grad,o di .poter escludere che la 
direziane ,della cartiera Vi:soochi & Arata di 
Ceprano abbia svolto azioni tendenti ad osta- 
collare il 'normale funzionamento d'ella locale 
commissione interna. 

La ,mancata funzionalità dell,a ,cmmis-  
sime, invece, va attribuita al fatto che essa, 
decajduta nel lugli,o 1954, è stata rinnovata 
solbanto di  recente, can l'e elezioni svolte in 
data 25 giugno 1955. 

Risulta che la direzione della cartiera ha 
inesso a disposizione della sommissione in- 
tema un locale nell'inkxno 'dello stabili,mento. 

Nelle stesse indagini B stato, poi, accer- 
tato che 'nessuna azi,one intilmidlatoria B stata 
svolta ,dalla direzione medesi,ma a carico di 
lavoratori attivisti sinidacali e che, se sono 
stati adottati nei loro confronti provvedi- 
menti disciplinari, questi sono da riferirsi a d  
infrazioni, nelle quali i lavoratori in parola 
sono incorsi od a ,manchevolezze da essi com- 
messe durante l'esecuzione del lavoro loro 
assegnato. 

Dalle varie ispezioni compiute dal circolo 
dell'ispettorato del lavoro (sei complessiva- 
mente nel periodo novembre 19%-maggio 
1955), è emerso holire, che effettivamente, la 
società ricorreva - liimitatamente agli ope,rai 
specializzati addetti alla fabbri,ca della pasta 
di l e p o  - a sensibili protrazioni dell'orario 
di lavoro, allorquando improvvise assenze de- 
gli operai del turno rendevano necessario, per 

la particolare aatura  della lavorazione, il pro- 
lungamento dell'orario d a  parte di altri 
operai. 

Da tener presente che la lavorazione nei 
reparti per la fabbricazione della pasta di 
legno B necessariamente continu,a ed B svolta, 
nella fattispecie, (con turni d i  8 ore, a diffe- 
r,enza d,egli altri reparti ove si effettuano 40 ore 
se ttitmanali . 

I suddetti prolungamenti di orario non 
fwono, perb, $mai estesi all'intera squadra, 
ed avevano la frequenza di tre o quattro unittt 
per 'se t t h a n a .  

P u r  trattandosi d i  casi .di forza ,masgiore 
previsti dalle norme vigenti, l'ispettorato del 
lavoro impose 'alla 'direzione della cartiera, 
allo scopo :di eliminare 'al ;massimo le ,accen- 
nate frequenze, l'(addestramento .di altri lavo- 
ratori, in modo .da poter sostituire, nei turni, 
gli eventuali operai assenti. 

Con l'o,ccasio,ne, furono anche impartite 
alla societ& prescrizioni in materia di riposo 
setti,manale e di lavoro .d'elle ,donne e de,i fan- 
ciulli (concessimene 'di .riposi intermedi). Non 
emersero violazitoni ,alle disposizioni rdative 
al trasporto dei pesi .da parte ,delle donne e 
dei fariciulli. 

L'ispettorato del lavoro ha  poi adot6at0, di 
volta in Tolta, tutti quei provvedimenti ,che la 
vigen t.e legislazione prevede in materia di 
orario ,di lavor,o, prevenzione, infortuni (resi 
più frequenti dal più veloce ritmo lavorativo 
degli operai, specilalimente ,delle ,donne, Ima ge- 
neralmente di lieve entità), inadempienza di 
pagamento 'delle festivitii (in questo ultimo 
caso vi fu una (denunzia, (da parte della lo- 
cale orgmizzazi,one della C.I.S.L., che B ri- 
sultata ,del tutto infondaha). 

Infine, per quanto attiene al licenziamento 
dei tre operai i,nvalidi, di cui è cenno nella 
interrogazione, risulta che, il provvedimento 
fu determinato jdal fatto che il locale ufficio 
del lavoro intervenne presso la  cartiera .per la 
assunzione )di (due invalidi per servizi,o, allo 
scopo di raggiungere la percentuale, imposta 
dalla legge in rapporto a l  numero comples- 
sivo d,egli operai. E, poilché la cartiera, pur 
non raggiungendo il numero ,complessivo pre- 
scritto d i  invalidi per ,servizio, aveva in ca- 
ri,co un numero d i  invalidi d i  guerm e civili 
superiore a quello prescritto dalle apposite 
leggi che regolano tali assunzioni particolasi, 
dispose il licenziamento ldi tre invalidi di que- 
ste ultime categorie. 

Si 8, comunque, a conoscenza che della que- 
st-ione ebbe ad inte-ressarsi anche la prefet- 
tura di Rrosinone, a se,guito del cui intervento 
1s cartiera dispose pep 1-a revoca del prowe- 
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dlmento di litcenziamento nei confronti di uano 
degli operxi invalidi e peT l'assunzione dei 
due invalidi *di servizio, a completamento 
della percentuale in questa cotagoria fissata 
dalla vigente legge in  (materia. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

CORONA ACHIIJLE. - Al ,Ministro 'dei la- 
vori pubblici. - IP,er c0rroscer.e se intenda ac- 
cogliere la domandca presentata 'dal oomu'ne 
:di Piagge ( h s z r o )  .diretta 'ad ottenere .il con- 
tributo dello Stato per 1.a costruzion,e $del- 
I'twquedotto comuna1.e. .L'inter~ogante fa ,pre- 
sente la ,difficile situazione in cui tiwvtasi la 
popolazione #di quel oapoluogo, privo in qmdo 
assoluto ,di qualsiasi .acquedsotto e d i  'acqua 
potabile, situazione che tren,d8e urgente ed in- 
dispensabile la richiesta costruzione. (14794). 

RISPOSTA. - La :ri,chiest.a d'e1 comune .di 
Phgge,  intesa ,ad 'ottenere ,il contributo dello 
Stato ai sensi 1dell;a l,eggel 3 agosto 1949, n. S9, 
per la wstruzione 8dell'tacquedotto comunale, 
sarà esaminata oon partilcoltaJre !attenzione iln 
sede {di formu1,azione ,del progn8mm.a 'delle 
opere d,a ammettere ael  ,comelite esemizio, ai 
benefici di cui alla citata legge. 

I l  Ministro: ROMITA. 

CURCIO. - Al Ministro presidente del 
comitato dei ministri  della Cassa per i l  Mez- 
zogiorno. - Per conoscere la progettazione ed 
il relativo importo riguardanti le opere di 
bonifica approvati dalla Cassa per il Mezzo- 
giorno che dovranno essere realizzati attra- 
verso i consorzi di bonifica riuniti della pro- 
vincia di Cosenza. (14417). 

RISPOSTA. - Si rimette un elenco di pro- 
getti approvati e dei lavori appaltati nel set- 
tore di bonifica in provincia di Cosenza, 
facendo presente che il programma da realiz- 
zare dalla Cassa per il Mezzogiorno nel dodi- 
cennio in detta provincia riguarda il migliore 
assetto idraulico dei comprensori della Valle 
del Crati e della Piana di Sibari, l'irrigazione 
di larga parte della stessa Piana e di alcu'ne 
zone dell'Altopiano Silano, nonché lo sviluppo 
della viabilità di bonifica specie nelle zone di 
riforma dell' Altopiano Silano. 

Inoltre sono stati posti a disposizione i 
fondi necessari per la concessione agli agri- 
coltori dei contributi di legge sulle opere di 
trasformazione agraria e fondiaria tecnica- 
mente ed economicamente ammissibili. 

I l  Presidente del comitato dei ministri: 
CAMPILLI. 
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LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 

Importo 
ENTE CONCESSIONARIO E DESCRIZIONE DELLE OPERE 

COMUNI INTERESSATI 

approvato 
dal Comitato 
di Assistenza 
(milioni lire) 

- 

PROGETTI APPROVATI E LAVORI APPALTATI AL 28 FEBBRAIO 1955 
NELLA PROVINCIA DI COSENZA 

Situazione 
dei lavori 

Il 489 

504 

518 

519 

785 

827 

873 

924 

1017 

1095 

388 

432 

1099 

127311099 ‘ 1283 
~ 

17301A 

1730/D 

1 (a) L’opera interessa anche la 

-- 

BONIFICHE 

OPERA VALORIZZAZIONE SILA 

Strada di bonifica Moccone-Varco San Mauro, 10 tronco 
della strada Moccone-Rose (Celico) . . . . . . . . .  

Costruzione strada bonifica’ Santa Barbara-Bocchigliero 

Strada bonifica Alta Valle del Neto, strada statale 107 
(Croce Magare) Germano, 10 tronco (San Giovanni 
in Fiore, Spezzano Sila) . . . . . . . . . . . . .  

Strada di bonifica Germano-Pettinascura dalla progres- 
siva chilometri O alla progressiva chilometri 7 + 063,77 

Strada di bonifica Luzzi Castellara, innesto alla strada 
Rose Varco San Mauro (Luzzi, Acri, Rose) . . . . .  

Strada bonifica Rose Varco San Mauro (20 tronco della 
strada da Moccone Rose) (Rose, Celico) . . . . . . .  

Strada di bonifica dalla diga di Trepido a San Giovanni 
in Fiore (San Giovanni in Fiore) . . . . . . . . . .  

Lavori di bonifica idraulico-agraria della Piana del Moc- 
cone, della Piana di Righio Neto e della Piana Cicirilla 
Savuto (Celico, Spezzano Sila, Pedace, Aprigliano) (a) 

Costruzione villaggio agricolo Germano (San Giovanni 

Costruzione della strada di boniflca San Giacomo d’Acri, 
San Giorgio Albanese (Acri, San Giorgio Albanese) . . 

Strada di boniflca L( Carlopoli n Villaggio Racise (Panettieri) 

Strada di boniflca Germano-Pettinascura Santa Barbara, 
provinciale Longobucco; 20 lotto tronco Pettinascura - 
Santa Barbara (San Giovanni in Fiore, Longobucco) 

Strada di bonifica da Corigliano alla Sila, tronco da 
Trentacosta alla Piana di Corigliano (Corigliano Ca- 

(Bocchigliero, Longobucco). . . . . . . . . . . . .  

(San Giovanni in Fiore) . . . . . . . . . . . . .  

in Fiore). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

labro) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Strada di boniflca Rossano Sila (Acri) . . . . . . . .  

Strada di bonifica Ramundo, Ceraso, Cagno Colle dei Fiori 
(San Giovanni in Fiore) . . . . . . . . . . . . .  

Centro di Camigliatello Silano e frazione Moccone - Piano 
regolatore del centro urbano di Camigliatello Silano 
(Spezzano Sila) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Acquedotto di Camigliatello - Rete di distribuzione di 
servizio di Camigliatello (Spezzano Albasese) . . . . .  

203 

297 

218 

120 

324 

662 

320 

63 

85 

211 

275 

121 

365 

80 

229 

1 O0 

15 

in corso 

ultimati 

in corso 

ultimati 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

di prossimo ap- 

di prossimo ap- 

palto 

palto 

in corso 

consegnati 

consegnati 

provincia di Catanzaro. 
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ENTE CONCESSIONARIO E DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 

Importo 
approvato 

dal Comitatc 
Numero 

del 
progetto 

17301E 

1730/H 

465 

466 

719 

720 

10941466 

1110 

1 1 i i  

1658 

911635 

1231303 

208 

256 

273 

709 

737 

COMUNI INTERESSATI di Assistenza 
(milioni lire) 

Rete di distribuzione di energia elettrica a bassa 
per Camigliatello Silano (Spezzano Sila) . . 

tensione 
. . . .  

Distribuzione di energia a bassa tensione nella zona 
del Moccone Camigliatello (Spezzano Albanese) . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Arente (San Pietro in Guarano) . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Neto, sottobacino Valloni Olivarello, Olivaro, 
Immello e Perre di Immello (San Giovanni in Fiore) . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Mucone, sottobacino Valloni Calatella, Pedali e 
Todaro (Acri) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Trionto, sottobacino torrente Fargioni ed af- 
fluenti (Longobucco) . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano flu- 
me Neto, sottobacino Arvo e Lese (San Giovanni in 
Fiore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale ed idraulico-agrario del 
bacino montano fiume Arente, sottobacino torrente 
Spinello (San Pietro in Guarano) . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale ed idraulico-agraria del 
bacino montano fiume Mucone, sottobacino torrente 
San Martino (Acri) . . . . . . . . . . . . . . . .  

Impianto di fasce frangivento nel territorio di Cutro e di 
Isola Capo Rizzuto (Cutro, Isola Capo Rizzuto) . . .  

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA PIANA 
DI SIBARI E DELLA MEDIA VALLE DEL CRATI 

Allargamento strada degli Stombi tra l’abitato di Doria 
e la strada statale 106 e costruzione di un muro di so- 
stegno del terrapieno stradale e per la bitumatura della 
massicciata (Cassano Jonio) . . . . . . . . . . . .  

Manufatto per lo sbocco a mare del collettore principale 
Vena Grande, completamento emissario Vena Grande 

Strada Salinari, 10 tronco dall’innesto con la provinciale 
a Garda all’innesto con la strada di Caccianova (CaS- 
sano Jonio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Difesa e sistemazione 4 rotte, argine sinistro, fiume Co- 
scile a valle della ferrovia Cosenza Sibari (Cassano 
Jonio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Apertura canale secondario di Fornara (Cassano Jonio) . 

Costruzione strada Salinari, 20 tronco (Cassano Jonio) . . 
Terzo tronco della Vena Grande, canalizzazione di bonifica 

nella zona tra il torrente Raganello e il fiume Crati 
(Cassano Jonio) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

(Cassano Jonio) . . . . . . . . . . . . . . . . .  

14 

8 

60 

22 

65 

67 

485 

174 

150 

123 

42 

36 

67 

io0 

66 

27 

53 

Situazione 

dei lavori 

di prossimo ap- 
palto 

palto 

in corso 

di prossimo ap- 

ultimati 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

di prossimo ini- 
zio 

collaudati 

in corso 

in corso 

ultimati 

in corso 

in corso 

ultimati 
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LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 

Numero 
del 

progetto 

748 

774 

864 

1048 

1166 

1813 

17 

18 

10 

144 

5i61581 

517 

580 

685 

773 

901 

976 

1327 

1900 

2138 

ENTE CONCESSIONARIO E DESCRIZIONE DELLE OPERE approvato 
- dal Comitatc 

COMUNI INTERESSATI di Assistenza 
(milioni lire) 

I 

Sistemazione idraulico-valliva torrente Raganello e adat- 
tamento a strada di bonifica del suo argine destro dalla 
strada statale 106 alla strada Salinari (Cassano Jonio) 

Costruzione strada di Cadella (Gassano Jonio) . . . . . .  
Risagomatura del colatore e della strada delle Bruscate 

da Sibari allo sbocco nel secondario di Fornara (Gassano 

Inalveamento e chiusura rotte del Coscile tra la strada 
statale 19 e la confluenza con il Gorga (Castrovillari) . 

Costruzione terzo tronco strada Salinari dall’innesto con 
la strada del Lauro (Gassano Jonio) . . . . . . . . .  

Opere di difesa per la sponda destra del nume Esaro 
presso le terme di Spezzano Albanese (Spezzano Alba- 

Sistemazione idraulica del bacino montano torrente 
Musolito (San Demetrio Corone) . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulica del bacino montano torrente 
Leccalardo (Corigllano Calabro) . . . . . .  - . . . .  

Difesa della Piana dell’ Apollinara, opere presidio fiume 
Grati alla volta Carlo Curti (Corigliano Calabro) . . .  

Strada Apollinara dalla masseria Apollinara alla strada 
d i  Sibari (Corigliano Calabro) . . . . . . . . . . .  

Sistemazione corso vallivo torrente San Mauro e suo 
amuente Occhio di Lupo (Corigliano Calabro) . . . .  

Completamento collettore dello Scavolino (Corigliano Ca- 

Sistemazione corso vallivo torrente Malfrancato (Cori- 
gliano Calabro-Terranova di Sibari) . . . . . . . . .  

Canalizzazione piano del Sanzo (Corigliano Calabro, Ter- 
ranova di Sibari). . . . . . . . . . . . . . . . .  

Chiusura rotta dell’argine destro fiume Coscile poco a 
monte della strada statale 106 (Corigliano Calabro) . . 

Chiusura di rotte ed opere urgenti di difesa del fiume 
Crati dal mare al limite del comprensorio (Corigliano 
Calabro, Terranova di Sibari) . . . . . . . . . . .  

Costruzione tronchi arginali in sinistra e sistemazioni 
varie del Crati (Corigliano Calabro) . . . . . . . . .  

Sistemazione strada delle Bruscate dal torrente Cori- 
glianeto al torrente Crati (Corigliano Calabro). . . . .  

Integrazione dei muri contenitori nel corso V ~ V O  del 
torrente Coriglianeto, dalle colline alla ferrovla (Cori- 
gliano Calabro) . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Lavori di somma urgenza per la chiusura delle rotte 
dell’argine sinistro del torrente San Mauro, tra la ferro- 
via Sibari Crotone e la strada delle Bruscate (Corigliano 
Calabro) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Jonio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

nese) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

lavro) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

99 

34 

46 

32 

55 

6 

126 

38 

39 

40 

58 

52 

27 

108 

8 

99 

123 

45 

19 

5 

Situazione 

dei lavori 

in corso 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

in corso 

ultimati 

in corso 

in corso 

collaudati 

ultimati 

in corso 

ultimati 

ultimati 

in corso 

Collaudati 

in corso 

in corso 

in corso 

consegnati 

ultimati 
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Importo 
approvato 

la1 Comitato 
li Assistenza 
milioni lire) 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 

Situazione 

dei lavori 

Numero 
del 

progetto 

943 

i762 

1763 

479 

480 

48 1 

511 

1305 

4281510 

1463 

1497 

i515 

i552 

1575 

558 

1049 

57311 

ENTE CONCESSIONARIO E DESCRIZIONE DELLE OPERE 

COMUNI INTERESSATI 
- 

Sistemazione e completamento argini torrente Cosorie 
dalla ferrovia al mare (Rossano) . . . . . . . . .  

Sistemazione o completamento delle arginature del tor- 
rente Gennarito dalla strada statale 106 alla ferrovia 
(Corigliano) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Completamento dell'arginatura della sponda destra del 
Trionto a Monte della strada statale 106 e di ripara- 
zione dei danni prodotti dalle alluvioni del 4 e 5 maggio 
1952 (Mirto, Rossano) . . . . . . . . . . . . . .  

Arginature in sinistra del fiume Crati, dal ponte di Rose al 
ponte della provinciale Acri-Bisignano (Montalto Uf- 

Arginatura in sinistra del Crati, dal torrente Emoli Sordo al 
torrente Arente (Ronde, Castiglione) . . . . . . . .  

Costruzione strada boniflca dalla nazionale 19 (stazione 
Mongrassano) alla provinciale Cosenza-Bisignano-Santa 

Ponte sul fiume Crati per la strada dallo scalo ferroviario 
di Mongrassano alla provinciale per Bisignano (Bisi- 
gnano). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Difesa di terreni e di opere sotto l'incombente minaccia 
delle piene del Crati a valle della sua confluenza con il 
torrente Zagarellaro (Lattarico, Bisignano) . . . . .  

Costruzione del collettore emissario dei collettori delle 
acque basse e alte della Macchia della Tavola e 
lavori di colmate e prosciugamento del Pantano di 
Finita e dei Pantani Minori (Bisignano, Lattarico, 
Tarsia) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione del torrente Mavigliano, dal Ponte Corvo 
al fiume Crati (Montalto Uffugo) . . . . . . . . . .  

Difesa saltuaria in destra fiume Crati nel tratto compreso 
tra il vallone Zumpano ed il torrente Gidora (Cos'enza, 
Rose, Castiglione, Luzzi) . . . . . . . . . . . . .  

Completamento sistemazione corso vallivo del torrente 
Duglia e difesa della sponda destra del fiume Crati 
dal Duglia alla Pietra della Lavandaia (Bisignano, 
Santa Sofia) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Inalveazione dei torrenti Arente, Javes e Pescar0 allo 
sbocco nel nume Crati (Castiglione, Rose, Luzzi) . . .  

Arginature dei torrenti Cocchiato, Torbolo, Salice, Finita 
e completamento delle riparazioni dei danni provocati 
dalla rotta del torrente Dominicelli (Tarsia, Santa 
Marco, Mongrassano, Torano, Bisignano) . . . . . .  

Strada della Pineta e ponte sul Caldarello (cerchiara, Vil- 
lapiana) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sovralzamento argine sinistro torrente Raganello (Fran- 
cavilla, Cassano) . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Inalveazione dei torrenti Caldarello e Sciarapottolo 
( Francavilla, Cassano) . . . . . . . . . . . . . .  

fugo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sofia (Bisignano) . . . . . . . . . . . . . . . . .  

54 1 in corso 

20 

20 

93 

62 

69 

79 

9 

63 

55 

62 

40 

58 

11 

82 

46 

133 

in oolso 

in corso 

ultimati 

collaudati 

ultimati 

ultimati 

collaudati 

in corso 

consegnati 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

ultimati 

in corso 
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LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 - 

Numero 
del 

progetto 

i824 

2022 

2i32 

949 

329 

10119 

10120 

i0129 

10130 

io131 

i0349 

10351 

10356 

i0360 

i0571 

i0733 

i i 238 

ENTE CONCESSIONARIO E DESCRIZIONE DELLE OPERE 

COMUNI INTERESSATI 
- 

Costruzione del collettore delle acque alte di Francavilla, 
in boniflca di Sibari (Francavilla) . . . . . . . . . .  

Opere di contenimento delle acque di espansione nel 
tratto prevallivo del torrente Sciarapottolo (Cerchiara 

Argine contenitore in destra del torrente Saraceno (Vil- 
lapiana) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

di Calabria) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

CONSORZIO D I  BONIFICA LIPUDA FIUMENICA 

Sistemazione idraulica del fiume Nicà (Campana, Scala 

Sistemazione montana del fiume NicA ed affluenti (Cam- 
pana) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Coeli, Terravecchia). . . . . . . . . . . . . . . .  

ISPETTORATO RIPARTIMENTALE 
DELLE FORESTE 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano tor- 
rente Mucone (Luzzi, Bisignano, Acri, Longobucco) . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano tor- 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
flume Trionto (Cropalati, Caloveto, Bocchigliero, Lon- 
gobucco) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Neto (San Giovanni in Fiore, Spezzano della Sila, 
Spezzano Piccolo) . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale della Fiumara Fiume- 
nicA (Campana, Scala Coeli, Cariati) . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
flume Trionto (Cropalati, Caloveto, Longobucco) . . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Arente (Rose, San Pietro in Guarano) . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
flume Neto (San Giovanni in Fiore, Spezzano della Sila, 
Spezzano Piccolo) . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
flume Nic& (Campana, Scala Coeli, Cariati) . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiunie Mucone (Acri, Luzzi, Risignano, Longobucco) . 

Sistemazione idraulico-forestale del Litorale tra il Sara- 
ceno ed il Trionto (Villapiana, Cassano Jonio) . . . .  

Fascia litoranea di Sibari versante Jonico, compresa fra le 
foci dei torrenti Saraceno e Schiavone (Villapiana, Cas- 
sano, Corigliano Calabro) . . . . . . . . . . . . . .  

rente Arente (San Pietro in Guarano, Rose) . . . .  

~ ~ ~~ 

Importo 
approvato 

la1 Comitatc 
li Assistenza 
milioni lire) 

62 

34 

37 

217 

46 

21 

io 

12 

10 

9 

io 

11 

ii 

6 

16 

62 

41 

~ 

Situazione 

dei lavori 

in COPSO 

consegnati 

autorizzato ini- 
zio 

in corso 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

in corso 

ultimati 

in corso 

in corso 
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LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 

Numero 
del 

progetto 

11241 

i i059 

iOi18 

i i 172 

i 1324 

i1061 

i i077 

10121 

11285 

10355 

i i089 

i i090 

10267 

10612 

ENTE CONCESSIONARIO E DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

' COMUNI INTERESSATI 

Lavori di ripristino delle opere di sistemazione idraulico- 
forestale, gia eseguiti nell'esercizio 1951-52, nel lito- 
rale della Piana di Sibari, versante Jonico compreso 
fra foce Saraceno e foce Grati, distrutte o danneggiate 
dalle alluvioni verificatesi il 2, 7 e 8 novembre 1953 
(Villapiana, Cassano Jonio) . . . . . . . . . . . .  

BACINI MONTANI 

Sistemazione idraulico-f orestale del bacino montano 
fiume Grati, sottobacino Mavigliano (Montalto Uffugo, 
San Vincenzo la Costa) . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Grati (Spezzano Sila, Spezzano Piccolo). . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Crati, sottobacino Cocchiato-Turbolo (Cervicati, 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Grati, sottobacino Cocqhiato-Turbolo (Cervicati, 

San Marco Argentano) . . . . . . . . . . . . . .  

San Marco Argentano) . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Grati, sottobacino torrente Corno (San Pietro in 

Sistemazione idraulico-forestale d.el bacino montano 
fiume Grati, sottobacino torrente Javez (Rose, Lappano) 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Crati, sottobacino torrente Jassa-Busento-Ca- 
ronte (Dipignano, Cosenza Paterno Calabro, Man- 

Sistemazione idraulico-€orestale del bacino montano 
fiume Grati, sottobacino torrente Jassa-Busento-Ca- 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Grati, sottobacino torrente Jassa-Busento-Ca- 
ronte (Cosenza, Mendicino, Dipignano, Paterno Ca- 
labro) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Grati, sottobacino torrente Gannavino e Cardone 
(Spezzano Grande, Spezzano Piccolo) . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Crati, sottobacino torrente Cannavino e Cardone 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Grati, sottobacino torrente Cannavino e Cardone 
(Celico, Serrapodace e Spezzano Sila) . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Coerie (Longobucco, Cropalati) . . . . . . .  

Guarano) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

gone, Belsito) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

ronte (Dipignano, Mendicino, Cosenza) . . . . . . .  

(Celico, Rovito) . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Importo 
approvato 
al Comitato 
i Assistenza 
milioni lire) 
-- 

2 

63 

15 

i6 

19 

9 

22 

5 

86 

i 3  

69 

69 

20 

70 

Situazione 

dei lavori 

in cosso 

in corso 

ultimati 

in corso 

autorizzato ini 
zio 

ultimati 

in corso 

ultimati 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 



Alci ParFamen.tarì - LXXII - Camera dei Deputali 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 

Numero 
del 

progetto 

10128 

10350 

1 1 197 

10125 

10303 

10634 

10769 

10770 

11190 

10126 

10258 

10631 

11171 

10127 

10302 

10633 

10705 

11196 

10568 

10123 

i0238 

ENTE CONCESSIONARIO E DESCRIZIONE DELLE OPERE 

COMUNI INTERESSATI 
- 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Coserie (Longobucco, Cropalati, Paludi) . . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Coserie (Longobucco, Cropalati, Paludi) . . . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Coserie (Longobucco, Cropalati, Paludi) . . . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Coriglianeto (Acri, Corigliano Calabro) . . . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Coriglianeto (Acri, Corigliano Calabro) . . . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Coriglianeto (Acri, Corigliano Calabro) . . . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Coriglianeto (Acri, Corigliano Calabro) . . . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Coriglianeto (Acri, Corigliano Calabro) . . . . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Coriglianeto (Acri, Corigliano Calabro) . . . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Cino (Corigliano Calabro, Rossano, Longobucco) 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Cino (Rossano, Longobucco) . . . . . . . . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Cino (Corigliano, Rossano, Longobucco) . . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Cino (Corigliano, Rossano, Longobucco) . . . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Colognati (Longobucco, Rossano) . . . . . . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Colognati (Longobucco, Rossano) . . . . . . . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Colognati (Longobucco, Rossano) . . . . . . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Colognati (Longobucco, Rossano) . . . . . . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Colognati (Longobucco, Rossano) . . . . . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
Fiumara dell’ Arso (Mondatoriccio) . . . . . . . . . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente San htauro-Occhio di Lupo (Acri, San Demetrio 
Corone, San Cosmo Albanese, Vaccarizzo Albanese, 
San Giorgio Albanese) . . . . . . . . . . . . . . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente San Mauro-Occhio di Lupo (Cerchiara di Ca- 
labria, Francavilla Marittima) . . . . . . . . . . . 

Importo 
approvato 

la1 Comitato 
.i Assistenza 
milioni lire) 

8 

7 

52 

8 

8 

67 

22 

155 

50 

8 

10 

80 

84 

8 

17 

83 

133 

89 

5 

i o  

8 

Situazione 

dei lavori 

ultimati 

in corso 

in corso 

ultimati 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

ultimati 

in corso 

in corso 

in corso 

ultimati 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

ultimati 

ultimati 



Att i  Parlamentari - LXXIII - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 

Numero 
del 

progetto 

11169 

10630 

10639 

10260 

10124 

11092 

10122 

10269 

10613 

10614 

11060 

10112 

10239 

10638 

I 1  150 

10113 

10357 

11206 

ENTE CONCESSIONARIO E DESCRIZIONE DELLE OPERE 

COMUNI INTERESSATI 
- 

Sistemazione idaulico-forestale del bacino montano torrente 
San Mauro-Occhio di Lupo (Acri, San Demetrio Corone), 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente San Mauro-Occhio di Lupo (Acri, San Deme- 
trio Corone) San Cosmo Albanese, San Giorgio Albanese, 
Vaccarizzo Albanese) . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Malfrancato (San Giorgio Albanese, Corigliano 

Sistemazione idraulico-forestale del bacini montano 
torrente Malfrancato (San Giorgio Albanese, Corigliano 
Calabro, Acri) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Malfrancato (San Giorgio Albanese, Corigliano 
Calabro) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Malfrancato (San Giorgio Albanese, Corigliano 
Calabro) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Fullone (Fagnano Castello, Mongrassano) . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Fullone (Fagnano Castello, San Marco Argentano, 
Santa Caterina Albanese, Cervicati, Cerzeto) . . . .  

Sisemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Fullone (Fagnano Castello) . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Fullone (Fagnano Castello) . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Fullone (Fagnano Castello, Cerzeto) . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Sciarapottolo (Francavilla Marittima, Cer- 
chiara Calabria) . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Sciarapottolo (Francavilla Marittima, Cer- 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Sciarapottolo (Francavilla Marittima, Cer- 
chiara Calabria) . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Sciarapottolo (Ctmhiara Calabria) . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Saraceno (Alessandria del Carretto, Albidona, 
Trebisacce) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Saraceno (Alessandria del Carretto, Villapiana, 
Plataci, Albidona, Trebisacce) . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Saraceno (Alessandria del Carretto) . . . . .  

Calabro, Acri) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. chiara Calabria) . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Importo 
approvato 

la1 Comitatc 
li Assistenz: 
:milioni lire] 

87 

50 

69 

7 

8 

31 

6 

8 

36 

14 

86 

7 

7 

35 

59 

15 

14 

77 

Situazione 

dei lavori 

in corso 

in corso 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

in corso 

ultimati 

in corso 

ultimati 

ultimati 

in corso 

in corso 

ultimati 

ultimati 

in corso 



Alti Parlamenlari - LXXIV - Camera dei DepulatZ 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 

Numero 

progetto 

11207 

10637 

11231 

10114 

10244 

11205 

10666 

11263 

10255 

10115 

11170 

10635 

11345 

10344 

i01 16 

1061 i 

i 1167 

11168 

ENTE CONCESSIONARIO E DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

COMUNI INTERESSATI 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Saraceno (Alessandria del Carretto, Villa- 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Saraceno (Alessandria del Carretto, Villa- 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Satanasso (Cerchiara Calabria, San Lorenzo 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Satanasso (Plataci, Cerchiara di Calabria, Villa- 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Satanasso (Plataci, Cerchiara di Calabria) . . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Satanasso (Plataci, Cerchiara di Calabria) . . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 

Sisternazione idraulico-forestale del bacino montano 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Raganello (Terranova da Sibari, Cerchiara di 
Calabria, Francavilla Marittima, Castrovillari, Fra- 
scinetto, Civita, San Lorenzo Bellizzi, Cassano Jonio) 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Raganello (San Lorenzo Bellizzi, Cerchiara 
di Calabria) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Raganello (Terranova da Sibari, Cerchiara di 
Calabria, Francavilla Marittima, Castrovillari, Frasci- 
neto, Civita, San Lorenzo Bellizzi, Cassano Jonio) . . 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano torren- 
te Raganello (Terranova da Sibari, San Lorenzo Bellizzi) 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Raganello (San Lorenzo Bellizzi, Cerchiara 
di Calabria, Francavilla Marina, Castrovillari, Frasci- 
neto, Civita) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

torrente Saraceno (Alessandria del Carretto) 

piana, Plataci, Albidona, Trebisacce) . . . . . . . .  

piana, Plataci, Albidona, Trebisacce) . . . . . . . .  

. . . . .  

Bellizzi, Villapiana) . . . . . . . . . . . . . . . .  

piana, San Lorenzo Bellizzi) . . . . . . . . . . . .  

torrente Satanasso (Plataci) . . . . . . . . . . . .  

torrente Caldanello (Cerchiara di Calabria) 

torrente Caldanello (Cerchiara di Calabria) . . . . .  

torrente Caldanello (Cerchiara di Calabria) 

torrente Caldanello (Cerchiara di Calabria) 

torrente Caldanello (Cerchiara di Calabria) 

. . . . .  

. . . . .  

. . . . .  

. . . . .  

Importo 
approvato 

la1 Comitatc 
ii Assistenzz 
:milioni lire] 

__ 

75 

112 

5 

15 

16 

75 

129 

8 

7 

6 

76 

49 

7 

16 

20 

88 

93 

62 

Situazione 

dci lavori 

autorizzato ini- 
zio 

in corso 

autorizzato ini- 
zio 

ultimati 

ultimati 

autorizzato ini- 
zio 

in corso 

autorizzato ini- 
zio 

ultimati 

ultimati 

in corso 

in corso 

autorizzato ini- 
zio 

ultimati 

ultimati 

in corso 

in corso 

autorizzato ini- 
zio 



LXXV - Camera dei Devutali Atti  PaTlamentnri - 
~~ - 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 

Numero 
del 

progetto 

11262 

10117 

11091 

10569 

11304 

10636 

11 159 

10669 

i08281105 

108281106 

108281107 

108281108 

108281109 

108281110 

10828111 1 

108281112 

108281113 

108281114 

1108713 

1108714 

11247128 

i 1247129 

ENTE CONCESSIONARIO E DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

COMUNI INTERESSATI 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
torrente Raganello (San Lorenzo Bellizzi, Cerchiara 
di Calabria, Francavilla Marina, Castrovillari, Frasci- 
neto, Civita) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Coscile (Castrovillari, Morano Calabro, San Ba- 
sile). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Coscile, sottobacino Fiumicello (Castrovillari) . , . 

fiume Coscile (Morano Calabro) . . . . . . . . . .  

flume Coscile (Morano Calabro) . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
flume Coscile (Morano Calabro, Castrovillari, San Ba- 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano fiume 
Coscile (San Sosti, San Donato di Ninea, Sant'Agata 
di Esaro) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

sile, Frascineto) . . . . . . . . . . . . . . . . .  

fiume Bagni (Guardia Piemontese, Acquappesa) . . .  

Acquisto piantine libero commercio . . . . . . . . . .  
Impianto vivaio forestale di Padia (Acri) 

Impianto vivaio forestale di Varrise (Acri) 

Impianto vivaio forestale di Tardo (Aiello Calabro). 

Impianto vivaio forestale di Colamocca (Campana) 

. . . . . . .  

. . . . . . .  
. .  

. . .  
Impianto vivaio forestale di Cerzuta (Cerchiara di Ca- 

labria) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Impianto vivaio forestale di Girifusolo (Fagnano Castello) 

Impianto vivaio forestale di Pavone (Fagnano Castello) . 
Impianto vivaio forestale di Cerasana (Rossano) . . . .  
Impianto vivaio forestale di Cannomina (San Lorenzo 

Bellizzi) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Acquisto piantine al libero commercio - Esercizio 1953-54 

Coltura e manutenzione vivai forestali - Esercizio 1953-54 
(Acri, Aiello Calabro, Campana, Cerchiara di Calabria, 
Fagnano Castello, Rossano, San Lorenzo Bellizzi): . . 

Acquisto piantine al libero commercio - Esercizio 1954-55 

Coltura e manutenzione vivai forestali - Esercizio 1954-55 
(Aiello Calabro, Campana, Rossano, San Lorenzo Bel- 
lizzi, Fagnano Castello, Cerchiara di Calabria, Acri, 
Morano Calabro, Plataci, Montalto Uffugo, Rose, Spez- 
zano Sila,, Alessandria del Carretto, Vallepiana) . , . 

Importo 
approvato 

la1 Comitati 
li  Assistenz; 
[milioni lire 

18 

15 

92 

21 

24 

128 

92 

31 i 

20 

1 

1 

4 

3 

1 

6 

4 

1 

i 

11 
- 

35 

14 

42 

Situazione 

dei lavori 

autorizzato inl- 
zio 

ultimati 

in corso 

in corso 

autorizzato ini- 
zio 

in corso 

in corso 

in corso 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

in corso 



.4 tta Parlamentari - LXXVI - Camera dea Lkputati 

LEGISLATURA IL - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 

Numero 
del 

progetto 

10792 

i i 140 

10793 

10796 

10794 

11138 

10795 

11052 

10806 

11107 

10801 

11111 

1081 1 

11094 

11157 

11139 

11185 

11140 

11184 

ENTE CONCESSIONARIO E DESCRIZIONE DELLE OPERE 

COMUNI INTERESSATI 
- 

UFFICIO DEL GENIO CIVILE 

Sistemazione idraulica del bacino montano torrente Co- 
riglianeto, sottobacino torrente Germanello (Corigliano 

Sistemazione idraulica del bacino montano torrente Cori- 
glianeto, sottobacino torrente Germanello (Corigliano 

Sistemazione idraulica del bacino montano torrente 

Sistemazione idraulica del bacino montano torrente Scia- 
rapottolo (Cerchiara di Calabria, Francavilla Marittima) 

Sistemazione idraulica del bacino montano torrente 
Satanasso (Cerchiara di Calabria, Villapiana, Plataci) 

Sistemazione idraulica del bacino montano torrente Sa- 
tanasso (Cerchiara di Calabria, Villapiana, Plataci) . 

Sistemazione idraulica del bacino montano torrente Cal- 

Sistemazione idraulica del bacino moritano torrente Cal- 
danello, sottobacino Pietra Bianca, Trentapila (Cer- 

Sistemazione idraulica del bacino montano torrente Co- 
scile, sottobacino torrente Esaro (Sant’Agata di Esaro) 

Sistemazione idraulica del bacino montano torrente Coscile, 
sottobacino torrente San Nicola e Ripoli (Castrovillari) 

sistemazione idraulica del bacino montano torrente Mal- 

Sistemazione idraulica del bacino montano torrente Mal- 
francato, sottobacino torrente Macchialonga-Dardisti- 

Sistemazione idraulica del bacino montano torrente San 
Mauro-Occhio di Lupo (San Cosmo Albanese, San De- 

Sistemazione idraulica del bacino montano torrente Esaro, 
sottobacino torrente Forge (Sant’Agata di Esaro) . . 

Sistemazione idraulica del bacino montano fiume Crati, sot- 
tobacino torrente Turbolo (Torano Castello, Mongrassano) 

Sistemazione idraulica del bacino montano torrente Ful- 
lone, sottobacino torrente Molosa (Fagnano Castello, San 
Marco Argentano) . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulica del bacino montano torrente Co- 
lognati, sottobacino torrente La Valletta (Rossano) . . 

Sistemazione idraulica del bacino montano torrente Sa- 
raceno (Alessandria del Carretto) . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulica del bacino montano torrente Coserie 
(Cropalati, Longobucco) . . . . . . . . . . . . . .  

Calabro, Acri) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Calabro, Acri) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Cino (Rossano, Corigliano Calabro) . . . . . . . .  

danello (Cerchiara di Calabria) . . . . . . . . . . .  

chiara di Calabria) . . . . . . . . . . . . . . . .  

francato (San Giorgio Albanese) . . . . . . . . . .  

Copacchio Mortella (San Giorgio Albanese) . . . . .  

metrio Corone, Vaccarizzo Albanese) . . . . . . . .  

Importo 
approvato 

dal Comitati 
di Assistenzi 
(milioni lire 

52 

70 

54 

37 

52 

46 

44 

45 

49 

79 

17 

33 

. 36 

35 

24 

17 

35 

64 

45 

Situazione 

dei lavori 

in corso 

di prossimo ap- 
palto 

in corso 

ultimati 

ultimati 

autorizzato ini- 
zio 

in corso 

autorizzato ini- 
zio 

ultimati 

autorizzato ini- 
zio 

in corso 

autorizzato ini- 
zio 

ultimati 

autorizzato ini- 

autorizzato ini- 

zio 

zio 

di prossimo ap- 

di prossimo ap- 

autorizzato ini- 

di prossimo ap- 

palto 

palto 

zio 

palto 



Atti parlamentari - LXXVII - Camera dei Deputati 
~ 

LEOISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 -_ 

Numero 
del 

progetto 

484/a 

48311 

48312 

485 

818 

996 

1076 

1077 

211 

21111 

21211 

212/2 

13 

14 

ENTE CONCESSIONARIO E DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

COMUNI INTERESSATI 

CONSORZIO BONIFICA MEDIA VALLE DEL CRATI 

Sistemazione idraulica del bacino montano fiume Crati, 
sottobacino torrente Mavigliano (Montalto Uffugo, 
San Vincenzo la Costa) . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano nume 
Crati, sottobacino torrente Javez e Manche (Rose) . . 

Sistemazione idraulico-f orestale del bacino montano 
fiume Crati, sottobacino torrente Javez e Manche 
(Rose). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Crati, sottobacino torrente Corno (San Pietro in 
Guarano, Lappano) . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Crati, sottobacino Cocchiato-Turbolo-Salice (Cer- 
vicati, Cerzeto, Mongrassano, Torano Castello) . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano fiume 
Crati, sottobacino torrente Duglia-Risicoli-Gidoro (Bi- 
signano, Acri, Luzzi, Rose) . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano 
fiume Crati, sottobacino Cannavino-Cardone (Spezzano 
Sila, Celico, Serra Pedace) . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano fiume 
Crati, sottobacino torrente Jassa, Busento, Caronte 
(Cosenza Mendicino, Dipignano, Paterno Calabro) . . 

CONSORZIO DI BONIFICA DI SIBARI 

Sistemazione montana del bacino montano torrente Eiano 
(Cassano allo Jonio) . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano tor- 
rente Eiano (Cassano allo Jonio, Frascineto) . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano tor- 
rente Raganello (San Lorenzo Bellizzi, Cerchiara Cala- 
bria) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano tor- 
rente Raganello (San Lorenzo Bellizzi) . . . . . . .  

ACQUEDOTTI 

OPERA VALORIZZAZIONE SILA 

ZONA CRATI-TRIONTO. 

a) Acquedotto del Neto: 

Lavori di costruzione della condotta per Rossano e Co- 
rigliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Lavori di costruzione del serbatoio di Corigliano Calabro . 

Importo 
approvato 

ial Comitato 
li Assistenza 
[milioni lire) 

47 

22 

22 

32 

178 

233 

119 

223 

14 

16 

31 

18 

242 

42 

Situazione 

dei lavori 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

ultimati 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

ultimati 

ultimati 
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- 
Numero 

del 
progetto 

282 

i062 

588 

587 

545 

355 

531 

i043 

1001 

535 

ENTE CONCESSIONARIO E DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

, COMUNI INTERESSATI 

CONSORZIO ACQUEDOTTO DI SAN PIETRO 
IN GUARANO 

ZONA DESTRA ALTO C U T I  

a) Acquedotto di San Pietro in Guarano: 
Lavori di costruzione serbatoi per San Pietro in Guarano, 

Redipiano, San Benedetto, ecc. . . . . . . . . . .  

CASSA PER IL MEZZOGIORNO-DIREZIONE LA- 
VORI REGGI0 CALABRIA 

ZONA DSTRA ALTO CRATI 

a) Acquedotto di San Pietro in Guarano: 
Lavori di indagine alle sorgenti e di accertamento delle 

opere esistenti dell’acquedotto . . . . . . . . . . .  

VIABILITA 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Costruzione .della variante alla traversa interna del co- 
mune di San Marco Argentano, lunghezza metri lineari 
391 (SaniMarco Argentano) . . . . . . . . . . . .  

Costruzione strada di allacciamento Aiello frazione Can- 
navali-Cleto-Savuto; tratto: strada statale 108 in. lo- 
calita Alpinetta; contrada Aria Rossa di Cannavali, 
10 tronco, lunghezza metri lineari 4.373 (Aiello Calabro) 

Costruzione strada frazione Sartano-capoluogo scalo fer- 
roviario Torano Lattarico, lunghezza metri lineari 2.333 
(Torano Castello) . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Costruzione strada provinciale bivio Montalto Uffugo- 
Lattarico, strada statale 19; tronco: Regina-Fosso For- 
tunatelle, lunghezza metri lineari 1.980,48 (Lattarico) . 

Costruzione strada fra Lappano e la frazione Altavilla 
lunghezza metri lineari 2.458 (Lappano) . . . . . . .  

Costruzione e completamento strada provinciale Corigliano 
-San Giacomo d’Acri, lunghezza metri lineari i6.229,45 
(Corigliano Calabro, Acri) . . . . . . . . . . . . .  

Costruzione strada provinciale di accesso della frazione 
Pesco del comune di Fuscaldo al capoluogo ed alla 
stazione ferroviaria di Fuscaldo, lunghezza metri li- 
neari 2.624,55 (Fuscaldo) . . . . . . . . . . . . .  

2ostruzione della strada che dalla strada provinciale Mon- 
talto-Lattarico, localitd Ponte Malefabbricato, va alla 
strada statale 19 in localita Taverna Caracciolo, lun- 
ghezza metri lineari 6.841 (Montalto Uffugo, Lattarico) 

>ostruzione strada da Carisano alle frazioni Valli e Cozzo 
di Monte, lunghezza metri lineari 3.500 (Cerisano, 
Marano Principato) . . . . . . . . . . . . . . . .  

Importo 
approvata 

la1 Comital 
li Assisteni 
(milioni lin 

81 

6 

i8  

51 

52 

38 

38 

307 

81 

67 

9.8 

Situazione 
dei lavori 

autorizzato ini- 
zio 

in corso 

in corso 

in corso 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 
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- 

Numero 
del 

progetto 

1004 

m 1 i o 4 a  

607 

5871bis 

1053 

1066 

1079 

1235 

244 

243 

249 

556 

i i02 

1103 

i i41 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 
-- 

ENTE CONCESSIONARIO E DESCRIZIONE DELLE OPERE 

COMUNI INTERESSATI 

- 

Costruzione ponte sul fiume Annea e rampe di accesso alla 
progressiva 2591, strada Malefabbricato Taverna Ca- 
racciolo, lunghezza metri lineari 100 (Montalto Uffugo, 
Lattarico) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Costruzione e completamento strada provinciale l i 3  Cerisa- 
no Fiumefreddo, tratto Cerisano-Serramezzana lunghez- 
za metri lineari 26.952 (Cerisano, Fiumefreddo, Bruzio) 

Costruzione del completamento della provinciale 11 1, da 
Cellara a Collo d Ascione, lunghezza metri lineari 

Completamento strada provinciale di allacciamento da 
Sartano di Torano Castello al capoluogo ed allo scalo 
ferroviario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Costruzione strada di transito dalla strada statale 108-ter 
alla stazione ferroviaria di Campana-tronco dalla 
strada statale 108-ter all’abitato di Mandatoriccio, 
lunghezza metri lineari 5.566 (Mandatoriccio, Campana) 

Costruzione strada interprovinciale Oriolo-Cersosino, 
strada provinciale 19, tronco Oriolo, confine Calabro- 
Lucano, lunghezza metri lineari 8.655 (Oriolo-Cersosino). 

Costruzione strada provinciale Falconara Albanese, strada 
statale 18, tronco dalla stazione di San Lucido Superiore 
alla stazione di Falconara Albanese in contrada Gira- 
sole, lunghezza metri lineari 5.326 (San Lucido, Fal- 
conara Albanese) . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Costruzione strada di allacciamento della frazione San 
Pietro (comune di Fuscaldo) al capoluogo di Fuscaldo, 
lunghezza metri lineari 1.364 (Fuscaldo). . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale Cosenza-Amantea, tronco: 
Cosenza Potame, 10 lotto, lunghezza metri lineari 
23.000 (Cosenza, Carolei, Domanico) . . . . . . . .  

Sistemaziones trada provinciale Cosenza-Potame-Amantea, 
20 lotto, lunghezza metri lineari 27.000 (Amantea, San 

Sistemazione strada provinciale Valle Sacchini-Cetraro 
con diramazione per la stazione di San Marco Argen- 
tano; 10 e 20 tronco da Cetraro a Fagnano e da Fagnano 
a Valle Sacchini, lunghezza metri lineari 43.000 (Cetraro, 
Fagnano Castello, San Marco Argentano, Roggiano 
Gravina, Santa Caterina Albanese) . . . . . . . . .  

Sistemazione di un tratto della strada provinciale Acri- 
San Demetrio (traversa interna di San Demetrio), 
lunghezza metri lineari 1.450 (San Demetrio Corona) . 

Sistemazione strada provinciale Morano-Basile, lunghezza 
metri lineari 6.700 (Morano Calabro) . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale n. 29 Amendolara-Oriolo, 
tronco Oriolo Nocara, lunghezza metri lineari 14.085 
(Oriolo, Nocara) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale di Belvedere Marittimo, 
dall’innesto con la strada statale 105 all’abitato di Belve- 
dere, lunghezza metri lineari 2.000 (Belvedere Marittimo) 

18.982 (Cellara, Aprigliano) . . . . . . . . . . . .  

Pietro in Amantea, Lago) . . . . . . . . . . . . .  

Importo 
approvato 

la1 Comitatc 
f i  Assistenzc 
(milioni lire’ 

69 

558 

427 

10 

181 

200 

82 

15 

122 

150 

218 

10 

8 

51 

13 

Situazione 

dei lavori 

in corso 

in corso 

in corso 

di prossimo ini- 
zio 

in corso 

in corso 

ultimati 

di prossimo ini- 
zio 

ultimati 

ultimati 

in corso 

di prossimo ini- 
zio 

ultimati 

ultimati 

ultimati 
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progetto 

1155 

1163 

1176 

1232 

1211 

1250 

1251 

342 

354 

346 

242 

29 

245 

343 

344 

345 

ENTE CONCESSIONARIO E DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

COMUNI INTERESSATI 

Sistemazione traversa interna abitato di Castiglione Co- 
sentino, lunghezza metri lineari 600 (Castiglione Cosen- 

Sisteniazione strada provinciale di Rende tra la chiesa di 
Costantinopoli e la progressiva 0,600, lunghezza metri 
lineari 600 (Rende) . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale Laino, tratto traversa in- 
terna di Laino Borgo, lunghezza metri lineari 700 
(Laino Borgo) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale Cosenza-Cerisano, io 
tronco da Cosenza al quadrivio Tivolille, lunghezza 
metri lineari 5.500 (Cosenza) . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale Rocca Imperiale, strada 
statale 106, scalo ferroviario, lunghezza metri lineari 
1.000 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

tino) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale Mangone-Santo Stefano 
di Rogliono, lunghezza metri lineari 3.350 . . . . .  

Sistemazione strada provinciale Fosso Fortunatello (fra- 
zione Regina di Lattarico) strada statale 19, 30 tronco, 
lunghezza metri lineari 3.610 . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale Taverna Caracciolo-Acri: 
10 tronco, lunghezza metri lineari 15.830 (Bisignano, 
Montalto Uffugo) . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale Taverna Caracciolo-Acri: 
20 tronco, lunghezza metri lineari 12.870 (Bisignano, 
Acri) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale n. 26 Acri-Pantanolungo, 
30 tronco lunghezza 24.000 (Acri-Longobucco) . . . .  

Sistemazione strada provinciale bivio Cancello-'Serra- 
Piano Crati Figline-Cellara bivio Piano Lago-, lunghezza 
metri lineari 14.700 (Piano Crati, Figline, Gellara, Lago 
Mangone) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale Camerata-Garda-Doria 
(Cassano) lunghezza metri lineari 10.210 (Cassano 
Jonio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale del Savuto da Rogliano 
a Bocca di Piazza, lunghezza metri lineari 20.000 (Ro- 
gliano Parenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provhciale 11- Mavigliano-Fuscaldo, 
10 tronco da Mavigliano a San Benedetto, lunghezza 
metri lineari '18.560 (Montalto Uffugo, San Benedetto 

Sistemazione strada provinciale 112 Mavigliano, 20 tronco 
San Benedetto-Sella Laghicello, lunghezza metri li- 
neari 12.620 (San Benedetto Illano, Lattarico) . . . .  

Sistemazione strada provinciale 112 Mavigliano-Fuscaldo, 
30 tronco: Sella Laghicello-Fuscaldo, lunghezza metri 
lineari 19.000 (Fuscaldo) . . . . . . . . . . . . .  

Ullano) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

~ 

Importo 
approvato 

ial Comitato 
ii Assistenza 
:milioni lire) 

4 

4 

3 

36 

6 

15 

12 

79 

64 

110 

83 

57 

114 

93 

63 

95 

Situazione 

dei lavori 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

in corso 

di prossimo ap- 
palto 

di prossimo ini- 
zio 

di prossimo ap- 
palto 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 



Atti Pariamentark - LXXXI - Camera dei Deputiad 

LEQISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 

Numero 
del 

progetto 

350 

351 

352 

247 

468 

246 

353 

399 

349 

347 

348 

820 

819 

808 

1013 

1030 

1031 

I 

3NTE CONCESSIONARIO E DESCRIZIONE DELLE OPERE 

COMUNI INTERESSATI 

Sistemazione strada provinciale 116 Minto-Crosia-Cropa- 
lati, 10 tronco: stazione Mirto Ponte sul Trionto, lun- 
ghezza metri lineari 11.500 (Crosia, Cropalati) . . . .  

Sistemazione strada provinciale 1 i 6  Mirto-Cropalati; 20 
tronco: Ponte sul -Trionto-Cropalati, lunghezza metri 
lineari 5.000 (Crosia-Cropalati) . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale Camerata-Firmo, lun- 
ghezza metri lineari .11.500 (Firmo) . . . . . . . .  

Sistemazione stradale provinciale Montalto-San Marco- 
Varco Bufalo, 10 tronco Stilo Montalto, 10 lotto, lun- 
ghezza metri lineari 13.700 (San Fili, Montalto Ufi'u- 
go, San Vincenzo la Costa, Cosenza, Carolei, Domanico) 

Sistemazione strada provinciale Fili Montalto, 2oJtronco: 
Montalto bivio Torano-Torano, lunghezza metri li- 
neari 21.370 (Montalto Uffugo, Lattarico, Rota Greca, 
San Martino di Finita, Torano Castello) . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale Fili Montalto-San Marco- 
Varco Bufalo, 30 tronco: bivio Torano-Varco Bufalo 
30 lotto, lunghezza metri lineari 16.900 (Cerzeto, Mon- 
grassano, Cervicati, San Marco Argentano) . . . . .  

Sistemazione strada provinciale Cosenza-Pietrafitta-Apri- 
gliano lunghezza metri lineari 16.100 (Cosenza, Pie- 
trafitta, Aprigliano, Tronta) . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale dagli Scali di Corigliano, 
lunghezza metri lineari 3.800 (Corigliano Calabro) . . 

Sistemazione strada provinciale Amendolara-Oriolo, 10 
tronco: dalla stazione di Amendolara :a Sella Prato, 
lunghezza metri lineari 8.500 (Amendolara) . . . . .  

Sistemazione strada provinciale Amendolara-Oriolo, 20 
tronco dalla Prato alla Sella Paradiso, lunghezza metri 
lineari 9.200 (Amendolara, Oriolo, Castroragio) . . . .  

Sistemazione strada provinciale Amendolara-Oriolo, 3O 
tronco: dalla Sella Paradiso-innesto strada provinciale 
29, lunghezza metri lineari 9.100 (Oriolo, Castroregio) 

Sistemazione strada allacciamento dal Piano Torre 
in Paola alla strada statale 18, 1unghezza:metrillineari 
900 (Paola) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada di accesso alla Basilica di San Fran- 
cesco di Paola, lunghezza metri lineari 600 (Paola) . . 

Sistemazione strada provinciale da Garda a Cassano, 
lunghezza metri lineari 6.000 (Cassano sullo Jonio) . . 

Sistemazione strada provinciale Cosenza-Dipignano-Traver- 
sa di Dipignano, lunghezza metri lineari 700 (Dipignano) 

Sistemazione tratto interno dall'abitato di Scigliano della 
strada provinciale Carpanzano-Vadonale, lunghezza 
metri lineari 1.000 (Scigliano) . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale Cosenza-Dipignano tra- 
versa interna e Piazza Laurignano, lunghezza metri 
lineari 300 (Dipignano) . . . . . . . . . . . . . .  

Importo 
spprovato 
11 Comitatc 
Assistenze 

nilioni lire) 

58 

'25 

57 

69 

103 

85 

8 i  

19 

43 

46 

46 

5 

5 

3c 

. c  

r; 

Sit uaaiwe 

dei levori 

iltimati 

iltimati 

iltimati , 

iltimati 

ultimati 

ultimati 

ul tiinati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

in corso 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 



Atti Parlamentari - L X i X I l  - Camera de i  Deputati  

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 

I 

Numero 
del 

progetto 

ENTE CONCESSIONARIO E DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

42 1 

782 

Importo 
approvato 

dal Comitato 

849 

549 

PCO 
“ “ W  

850 

886 

424 

122la 

122!b 

COMUNI INTERESSATI di Assistenza 
(milioni lire) 

A. N. A. S.  

Sistemazione bivio strada statale 107, presso Camigliatello, 
bivio per la strada I( Le Fossiate )), lunghezza metri li- 
neari 12.340 (Rossano, Cropalati, Longobucco) . . - . . 

Sistemazione strada provinciale 9, tronco dall’innesto 
con la strada statale 106, presso lo Scalo di Rossaiio 
Paludi all’abitato di Cropalati, lunghezza metri lineari 
29.916 (Rossano, Cropalati) . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale 9, tronco dal bivio con 
la strada statale 107, presso Camigliatello, per Longo- 
bucco-Cropalati, Rossano, all’innesto con la strada 
statale 106; tratto abitato Cropalati e abitato di Lon- 
gobucco, lunghezza metri lineari<18.000 (Cropalati, 
Longobucco) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale 11 1: tronco strada sta- 
tale 19 presso Dipignano-Piano Crati- Appigliano, 
strada statale 108-bis presso Casa Cantoniera Lago- 
Arvo Nocelle, tratto Dipignano, lungkiezza metri lineari 
20.000 (Cosenza, Aprigliano) . . . . . . . . . . .  

Sistemaziznc stradq. prwinciak 11 i di -%priglimD, +.nnco 
strada statale 119 presso Dipignano-Piano Crati-Apri- 
gliano, strada stalale. 108-bis presso Casa Cantoniera 
Lago-Arvo Nocelle, lunghezza metrj lincari 9.700 (Apri- 
gliano, Nogliano) . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale 9, tronco bivio strada sta- 
tale 107 presso Camigliatello-Longobucco-Cropalati- 
Rossano, innesto strada stata.le 106 presso lo Scalo di 
Rossano, tratto tra la fine dell’ahi iato di Longobucco 
chilometri 42 + 900 ed il bivio con l a  strada per la Fof- 
siate chilometri 70 + 800, lunghezza metri lineari 
27.900 (Longobucco) . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale i 0  (( Del Savuto )) tronco, 
innesto strada statale 108-bis innesto strada statale 
109, tratto: da Vicinale tra la Diga del Lago Ampol- 
lino all’innesto strada statale 109 a Campo della Chiesa, 
lunghezza metri lineari 27.450 (Panetiieri) (a )  . . . .  

Sistemazione strada provinciale 10 (( Del Savuto )), tronco 
strada statale 108-bis, innesto strada vicinale Diga del 
Lago Ampollino, lunghezza metri lineari 21.050 (Pa- 
nettieri) (a) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

TURISMO 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Costruzione strada allacciamento Terme Luigiane al mare 
nel comune di Guardia Piemontesc (Guardia Piemon- 
tese), lunghezza metri lineari 370 . . . . . . . . .  

Sistemazione strade e fogne nelle zone delle Terme Lui- 
giane (Stabilimento delle acque bianche) (Guardia 
Piemontese) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

52 

150 

90 

113 

62 

138 

137 

93 

- Situazione 
dei lavori 

ultima ti 

in corso 

in corso 

ultimati 

di prossimo ini- 
zio 

in corso 

in corso 

ultirnati 

11 I in corso 

i 
22 i ultimati 

(a)  L’opera interessa anche la provinci i Catanzaro. 
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Numero 

progetto 

ENTE CONCESSIONARIO E DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

COMUNI INTERESSATI 

i 
! 
i 

Importo 
approvato Situazione 

dal Comitato 
di Assistenza dei lavori 
(milioni lire) 

I 
OPERE VALORIZZAZIONE SILA 

I 

Sistemazione strada Camigiiatello-Silano-Moccone . . . 

Costruzione fognature Camigliatello-SilRno-hiirJccone . . I 34 I di prossimo ini- 
zio 

CURCIO. - Al Ministro presidente del 
comitato dei minis tr i  della Cassa per il Mez- 
zogiorno. - Per conoscere lo stato dei lavori 
riguardanti gli acquedotti dei comuni della 
provincia di Cosenza, approvati dalla Cassa 
per il Mezzogiorno ed inclusi nel piano decen- 
nale. (14418). 

RISPOSTA. - Lo stato dei lavori relativi agli 
acquedotti dei comuni della provincia di Co- 
senza inclusi nel piano decennale da realiz- 
zare dalla Cassa per il Mezzogiorno pub sin- 
tetizzarsi come appresso : 

Acquedotto del Lese: sono in corso di 
istruttoria i progetti esecutivi ; 

a )  per la diramazione che riguarda i 
centri abitati di Campana, Corica, Minosciolo, 
Pietrapaola, Mandatoriccio, Scala Coeli, San 
Morello, Terravecchia e Cariati; 

b )  per la diramazione che riguarda i co- 
muni di Cropalati, Paludi, Caloveto, Calo- 
pezzati, Crosia e le frazioni Destro e Manco di 
Longobucco. 

Acquedotto del Neto per Rossano e Cori- 
gliano: ultimato e funzionante. Sono in corso 
gli studi per la costruzione di nuove opere 
da finanziarsi per il piano integrativo e ri- 
guardanti la zona litoranea dei due comuni 
di cui innanzi. 

Acquedotto del Fr ida:  13 in istruttoria il 
progetto generale di massima per la zona di 
Amendolara, mentre è in corso lo studio defi- 
nitivo degli acquedotti minori per Alessandria 
del Carretto e San Lorenzo Bellizzi. 

Acquedotto per San Pietro in Guarano e 
Uniti: sono in corso i lavori di captazione alle 
sorgenti del c( Fondente )) e di costruzione di 
serbatoi per i comuni interessati : recente- 
mente sono stati, alJresì, appaltati i lavori di 

indagine alle sorgenti dell’alto COFSO del fiume 
Cardone che dovranno integrare gli acquedotti 
già esistenti nella zona. 

I l  Presidente del comitato dei ministri: 
CAMPILLI. 

D’AMBROSIO. - All’Alto Commissario 
per  l’igiene e la sanità pubblica e al Ministro 
della pubblica istruzione. -- Per conoscere, 
ciascuno per la propria sfera di competenza, 
se ritengano compatibile con la serietà scien- 
tifica e con le norme in vigore che vietano di 
attribuire effetti medicamentosi a comuni pro- 
dotti alimentari - nel caso il formaggino 
cc Mio )) notoriamente fabbricato con gli scarti 
di lavorazione - la dichiarazione rilasciata 
dal professore Gennaro Di Macco, direttore 
dell’istituto di patologia generale dell’univer- 
sità di Torino, secondo la quale tale formag- 
gio, (c con l’arricchimento di vitamine pure in 
proporzioni armoniche alle esigenze organi- 
smiche )I ,& un cc alimento essenziale per la 
nutrizione ideale del bambino, del fanciullo e 
del vecchio D. E se non ritengono urgente, 
intervenire per far cessare tale pubblicità che 
oltre ad essere in contrasto con le disposizioni 
a suo tempo emanate al riguardo dall’Alto 
Commissariato per l’igiene e la sanità, avvi- 
lisce per la sua inesatta affermazione l’alto 
prestigio che la scienza deve avere. (14750). 

RISPOSTA. - Atteso che la materia rientra 
nella competenza di questo Alto Commissa- 
riato, si risponde anche a nome del ministro 
della pubblica istruzione. 

Questo Alto Commissariato ha ripetuta- 
mente richiamato l’attenzione delle autorità 
sanitarie periferiche sulla necessità di impe- 
dire che, per gli alimenti vitaminizzati o 
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comunque valorizzati, vengano attuate forme 
di propaganda che vantino od esaltino caratte- 
ristiche che non siano effettivamente posse- 
dut,e dai relativi prodotti. Per quanto riguarda, 
in particolare, il formaggio MIO, si fa presente 
che, presso l’apposita commissione prevista 
dal regolamento 3 magigo 1953, n. 578, per la 
applicazione della legge 29 marzo 1951, n. 327, 
è attualmente all’esame la questione dell’inte- 
grazione e dell’arricchimento con vitamine, o 
altre sostanze, di determinati alimenti, tra 
i quali anche i formaggi. 

Pertanto, in conformità delle decisioni che 
saranno adottate al riguardo dalla summen- 
zionata commissione, questo Alto Commissa- 
riato non mancherà di dare le necessarie istru- 
zioni ai competenti organi di vigilanza. 

Quanto alla dichiarazione che sarebbe stata 
rilasciata dal professor Gennaro Di Macco, 
ordinario di patologia generale nella univer- 
sità di Torino, lo stesso professore ha dichia- 
rato di non aver mai rilasciato alcun attestato 
sugli effetti medicamentosi di comuni pro- 
dotti alimentari e, quindi, di non aver mai 
autorizzato alcune forme di pubblicità in me- 
rito. 

L’interrogazione ia cenno aeil’annunzio 
pubblicitario relativo ad un prodotto caseario 
per la compilazione del quale il professor Di 
Macco assicura di non aver rilasciaho alcuna 
dichiarazione. 

Avuto sentore dell’annunzio in questione 
il professor Di Macco ha invitato la ditta pro- 
duttrice a sospendere immediatamente la sud- 
detta forma di propaganda, che non era stata 
da lui autorizzata. 

L’Alto Conmissario per l’igiene e la 
snnitù pubblica: TESSITORI. 

DANTE. - Al  Ministro del lavoro e della 
previdenza socinle. - Per sapere se intende 
istituire un ambulatorio I.N.A.M. a Mistretta, 
e cib in omaggio alla particolare importanza 
di quel centro che B il terzo comune, per popo- 
lazione, dei 103 della provincia di Messina. 
(14496). 

RISPOSTA. - Si chiarisce, al riguardo che 
già un’apposita commissione, nominata dal 
consiglio di amministrazione dell’1.N.A.M. 
per provvedere alla riorganizzazione territo- 
riale dell’istituto, ha portato il suo esame nella 
provincia di Messina, attentamente vagliando 
le locali esigenze degli assistibili. 

Tuttavia la commissione in parola pur 
riscontrando la necessità di potenziare la 
locale rete di presidi in atto, non ha  ravvi- 

sato l’opportunità di istituire una sezione 
territoriale, con annesso ambulatorio, nel co- 
cune di Mistretta, in considerazione della limi- 
tata entità della popolazione assistibile e, 
quindi, in aderenza al concetto di sopporta- 
bilità dei costi. 

Devesi, infatti, far rilevare che il livello 
minimo di utilità richiesto per dotare gli am- 
bulatori annessi alle sezioni territoriali 
I.N.A.M. di una efficace gamma di gabinetti 
specialistici - e perche gli stessi abbiano pra- 
,tica possibilità di funzionamento - è costi- 
tuito da almeno 30-35 mila unità assistibili; 
condizione, questa, che non si riscontra asso- 
lutamente nel centro in parola. 

Si fa osservare, infine, che gli assistibili di 
Mistretta debbono. raggiungere la sezione ter- 
ritoriale di Sant’Agata di Milite110 solo per 
ciò che concerne la necessità di consulenza 
specialistica, mentre per la medicina generica 
e per le prestazioni farmaceuhchee, essi pos- 
sono agevolmente far capo ai sanitari curanti 
che operano nel comune di residenza; senza 
quindi dover sopportare particolare disagio. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

DANTE. - A l  Ministro presidente del 
comitato dei  minis tr i  della Cussn per  il Mez-  
zogiorno. - Per conoscere se esiste fiananzia- 
mento per la strada Gala-Migliardo nella pro- 
vincia di Messina. ‘ 

Nel caso affermativo l’interrogante desidera 
conoscere l’entità degli stanziamenti ed i mo- 
livi per i quali l’opera non è stata iniziata. 
(14615). 

RISPOSTA. - Si risponde per delega rice- 
vuta dal Ministro presidente del comitato dei 
ministri della Cassa per il Mezzogiorno. 

La costruzione della strada di allaccia- 
mento delle frazioni Gala e Migliardo al co- 
mune di Barcellona venne a suo tempo inclusa 
nel programma, approvato dal Comitato dei 
ministri della Cassa per il Mezzogiorno delle 
opere stradali ammesse ai benefici della legge 
30 giugno 1918, n. 1019, da altuare a cura di 
questo Ministero con una previsione di spesa 
di lire 40 milioni. 

Senonché il comune di Barcellona, con deli- 
bera 24 gennaio 1953, chiese di soprassedere 
alla costruzione della strada di allacciamento 
delle frazioni Gala e Migliardo al comune di 
Barcellona e di dare, invece, la precedenza ai 
lavori di completamento della strada di allac- 
ciamento delle frazioni Maloto-Santa Venera 
dello stesso comune, pure essa ammessa ai 
benefici della citata legge. 
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La proposta di variazione formulata dal 
comune era motivata dal fatto che la strada 
Maloto-San ta Venera, attraversando terreni 
più accessibili e meglio coltivati, sarebbe 
risultata più utile, ai fini dello sviluppo agri- 
colo e sociale della strada Gala-Migliardo, sita 
in terreni impervi, non suscettibili di sviluppo 
agricolo e demografico e che sarebbe servita 
ad una popolazione di appena 300 abitanti 
quasi tutti boscaioli. 

Inoltre la strada Maloto-Santa Venera 
avrebbe avuto uno sviluppo di circa 3 chilo- 
metri, mentre la seconda si sarebbe dovuta 
estendere per circa 8 chilometri con conse- 
guente maggiore costo. 

Accedendo alla richiesta del coniune, 
questa amministrazione provvide ad inviare 
sul posto l’ispettore generale di zona, il quale 
riconosciuta fondata la proposta di variante e 
la sua convenienza propose di dare la prece- 
denza all’allacciamento stradale della fra- 
zione Maloto in confronto al program- 
mato allacciamento della strada Gala Mi- 
gliardo. 

In accogliniento del parere favorevole del- 
l’ispettore generale & stato già interessato 
l’ufficio del genio civile‘ di Messina a redigere 
un progetto generale dell’opera e quello di 
un primo stralcio relativo alla costruzione 
della strada Maloto-Santa Venera per un im- 
porto di lire 40 milioni, al cui finanziamento 
si cercherà di provvedere compatibilmente con 
le disponibilità dei fondi. 

I l  Ministro dei lavori pubblici: ROMITA. 

DANTE. - A l  Ministro dei lavori pubblici. 
- Per conoscere quando (in esecuzine a quanto 
stabilito con decreto ministeriale 7 agosto 
1954, n. 653818431, registrato alla Corte dei 
conti il 24 agosto 1954, con il quale si approva 
il progetto generale dei lavori di costruzione 
della fognatura del comune di Furci Siculo 
(Messina) per l’importo di lire 44 milioni), 
sarà finanziato il secondo ed ultimo stralcio 
dei lavori di detta opera. 

L’interrogante fa presente che trattasi di 
opera che interessando la via provinciale di 
quel centro dovrebbe essere attuata senza solu- 
zione di continuità rispetto al primo stralcio 
per il quale si lavora. (14626). 

RISPOSTA. - I lavori relativi al 20 ed ultimo 
stralcio per la costruzione della fognatura nel 
comune di Furci Siculo (Messina) sarano te- 
nuti presenti con particolare attenzione in sede 
di formulazione dei programmi delle opere da 

ammettere a contributo nel corrente esercizio, 
ai sensi delle leggi 3 agosto 1949, n. 589, e 15 
febbraio 1953, n. 184. 

I l  Ministro: ROMITA. 

DANTE. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per sapere se intende 
includere nel prossimo programma dei can- 
tieri di lavoro la istituzione del cantiere 
richiesto formalmente dal comune di Fraz- 
zanò (Messina). (14888). 

RISPOSTA. - Nel piano provinciale di isti- 
tuzione di cantieri redatto dal competente 
ufficio provinciale del lavoro e della massima 
occupazione di Messina risulta incluso il 
comune di Frazzanò per un cantiere di siste- 
inazione stradale, col previsto impiego di 30 
operai per 76 giorni di durata. 

La proposta in questione sarà presa in 
esame per la conseguente approvazione dopo 
che sarà stata sentita la commissione centrale 
per l’avviamento al lavoro e per l’assistenza ai 
disoccupati. 

La commissione in parola sarà convocata 
entro breve termine. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

DE’ COCCI. - Ai ministri  dell’agricoltura 
e fereste, dell’interno e delle finanze. - Per 
conoscere quali provvedimenti intendano adot- 
tare a favore dei piccoli proprietari, dei colti- 
vatori diretti e dei mezzadri del comune di 
Potenza Picena (Macerata) e dei comuni limi- 
trofi, gravemente danneggiati dalla violentis- 
sima grandinata del giorno 11 giugno 1955, 
che ha quasi completamente distrutto tutti 
i raccolti. (14143). 

RISPOSTA. - Questo Ministero non ha la 
possibilità di adottare provvidenze particolari 
a favore dei produttori agricoli danneggiati 
da avversità meteoriche, stante. l’inesistenza 
di disposizioni legislative specifiche al ri- 
guardo. 

Per altro non mancherà di esaminarsi la 
iossibilità di accordare - nell’ambito delle 
leggi vigenti e delle disponibilità di bilancio 
- ogni altra possibile agevolazione intesa 
comunque ad alleviare le condizioni di disa- 
gio in cui le aziende agricole più bisognose 
sono venute a trovarsi in dipendenza dei danni 
subiti. 

I1 Ministro dell’interno ha per altro asse- 
gnato alla prefettura di Macerata una congrua 
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somma per l’attuazione di provvidenze assi- 
stenziali a favore delle famiglie coloniche 
della suddetta zona che risultano ma,g’ 1or- 
mente danneggiate dalla cennata avversità 
meteorica. 

Per quanto concerne la concessione di 
sgravi fiscali, si fa presente che, in base all’ar- 
ticolo 47 del regio decreto 8 ottobre 1931, 
n. 1572, che approva il testo unico delle leggi 
sul nuovo catasto dei terreni, nei casi in cui 
per parziali infortuni non contemplati nella 
formazione dell’estimo venissero a mancare 
i due terzi, almeno, del prodotto ordinario del 
fondo, l’amministrazione finanziaria può con- 
cedere una moderazione dell’imposta sui ter- 
reni, nonche di quella sui redditi agrari, in 
seguito a presentazione, da parte dei posses- 
sori danneggiati, di apposita domanda alla 
competente intendenza di finanza. 

I3 da tener presente, però, che i danni pro- 
venienti da infortuni atmosferici, come gran- 
dine, siccith, borea e simili, vengono conside- 
rati di regola, nella formazione delle tariffe 
d’estimo e, perciò, non possono dar luogo alla 
moderazione di imposta di cui all’articolo 47 
dei predetto testo unico, anche se siasi veri- 
ficata la perdita totale del prodotto, in quanto, 
giusta l’articolo 112 del regolamento appro- 
vato COI regio decreto 12 ottobre 1933, n. 1539, 
nella formazione delle tariffe in parola gli 
infortuni atmosferici sono considerati infor- 
tuni ordinari in senso qualitativo, prescin- 
dendo, cio8, dalla maggiore o minore inten- 
sità dei loro effetti. 

Tuttavia, qualora i danni rivestano, in 
qualche caso, carattere duraturo ed abbiano, 
quindi, determinato una diminuzione della 
potenzialità produttiva del fondo o un cam- 
biamento di coltura che importi un minor 
reddito imponibile, gli interessati potranno 
ottenere la revisione dell’estimo cakastale, in 
diminuzione, a norma dell’articolo 43 del già 
citato testo unico 8 ottobre 1931, n. 1672, modi- 
ficato dall’articolo 22 del regio decreto-legge 
4 aprile 1939, n. 589. 

Per quanto riguarda, poi, l’imposta di ric- 
chezza mobile sulle affittanze agrarie, i contri- 
buenti potranno tener conto dei danni subiti 
in sede di dichiarazione dei redditi. 

I1 Ministero delle finanze ha comunque 
interessato la competente intendenza di fi- 
nanza di Macerata, affinché riferisca solleci- 
tamente circa i danni di cui trattasi, per un 
completo esame della questione. 

I l  Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste: COLONBO. 

DE’ COCCI. - .41 Presidente del Consiglio 
dei ministri .  - Per conoscere: 

1”) se il Governo non ritenga assoluta- 
mente urgente ed indilazionabile l’aumento 
temporaneo del numero delle sezioni giurisdi- 
zionali speciali per le pensioni di guerra della 
Corte dei conti, in considerazione del fatto 
che già da vari mesi, a seguito del sollecito 
ritmo di lavoro impresso agli uffici di guerra, 
si t? verificato che diecine e diecine di pra- 
tiche di pensione, concluse con decreto nega- 
tivo talvolta per carenza di adeguati appro- 
fondimenti istruttori in sede amministrativa, 
si sono trasferite alla Corte dei conti come og- 
getto di altrettanti ricorsi giurisdizionali; 

2”) se il Governo convenga che occorra 
fare qualcosa affinché oltre centomila re- 
duci e combattenti, dopo avere atteso per oltre 
un lustro il provvedimento del Ministero 
del tesoro, non debbano attendere quasi al- 
trettanto per ottenere una approfondita istrut- 
toria ed una regolare pronuncia giurisdizio- 
nale da parte- del magistrato della Corte dei 
conti, che non può e non deve prescindere 
dall’espletare, in tutti i casi, notifica delle 
conclusioni scritte da parte del procuratore 
generale e celebrazione del dibattimento in 
udienza; 

3”) se non ritenga, quindi, quali che 
siano le più ampie riforme in eventuale corso 
di studio, di presentare un provvedimento 
legislativo con cui, al fine di risolvere imme- 
diatamente la necessità sopraddetta, si aumenti 
temporaneamente l’organico dei consiglieri 
della Corte di tante unità quante ne occor- 
rono per la costituzione di una o due nuove 
sezioni, con la precisazione che detto aumento 
di organico potrà essere riassorbito allorche 
dopo 24 mesi potrà procedersi alla soppres- 
sione della predetta sezione a carattere tran- 
sitorio e che, onde assicurare un effettivo tec- 
nicismo ed un efficace funzionamento dell’or- 
gano, i prefati consiglieri siano nominati fra 
i magistrati della Corte stessa. (14364). 

RISPOSTA. - Particolari accorgimenti ed 
un’attenta azione di stimolo adottati e svolta 
dalla presidenza della Corte dei conti hanno 
consentito - nei limiti tollerabili della fun- 
zione giurisdizionale - di potenziare il lavoro 
delle tre sezioni speciali che attendono al con- 
tenzioso in materia di pensioni di guerra. 
E stato così possibile definire nel periodo 1” lu- 
glio 1954 - 30 giugno 1955 un numero di ricorsi 
più che doppio di quelli decisi nel precedente 
periodo 10 luglio 1953 - 30 giugno 1954. 

Cib nonostante per cause varie - tra le 
quali va anche ricordata la previsione le@- 
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slativa di nuovi fatti determinanti il diritto 
a pensione e la estensione delle provvidenze 
a nuovi soggetti - 1’afFiusso dei ricorsi ha su- 
bito, in questi ultimi tempi, un sensibile 
incremento. 

Per fronteggiare tale crescente numero di 
ricorsi sono, pertanto, attualmente allo 
studio, ulteriori iniziative intese a potenziare 
l’attività del contenzioso in matesia, mediante 
il più largo utilizzo dei magistrati, e parli- 
colarmente dei vice referendari, sia presso le 
tre cennate sezioni giurisdizionali sia psesso 
l’ufficio del pubblico ministero. 

Il Sottosegretario d i  Stnto: Russo. 

DE FALCO E SPADAZZI. - AZ Ministro 
dei lavori pubblici. - Per conoscere - a se- 
guito della risposta alla precedente interro- 
gazione numeso 13434, non rispondente allo 
stato dei fatti denunciati - se la commissione 
di esperti, nominata con decreto 12 novembre 
1954 dal Comitato dei ministri della Cassa per 
il Mezzogiorno, con l’incarico di studiare e di 
proporre le opere di sistemazione idraulica 
delle zone del salernitano, abbia riferito ed in 
quali termini, sulla sistemazione del tor- 
rente Solofrana di cui a.lla. citata precedente 
interrogazione. 

Si tenga presente in proposito che la copev- 
tura del torrente, in ogni caso, dopo la siste- 
mazione delle due fogne che si scaricano a 
sud dell’abitato del capoluogo, non potrà mai 
rappresentare un danno, in quanto - mentre 
costituirebbe un collettore - risolverebbe con- 
temporaneamente il gravissimo problema del 
traffico di una importante arteria stradale. 

Per quanto sopra gli intesroganti chiedono 
di conoscere se non ritenga opportuno disporre 
nuove e più approfondite indagini sul pro- 
blema, richiedendo il parere degli esperti 
locali in modo da provvedere alla immediata 
sistemazione richiesta, anche al fine di scon- 
giurare i sicuri danni che deriverebbero alla 
popolazione in caso di piogge alluvionali, 
come si è verificato nel 1954 e 1955. (14538). 

RISPOSTA. - L’apposita commissione nomi- 
nata dal Comitato dei ministri della Cassa pes 
il Mezzogiorno non ha potuto ancora occuparsi 
del problema riguardante la sistemazione del 
torrente Solofrana, che sta a cuore agli 
onorevoli interroganti. 

Di conseguenza questo Ministero non es- 
sendo ancora in possesso di alcun elemento 
in proposito, non è, allo stato attuale delle 
cose in grado di fornire alcuna precisazione 
in merito. 

Per altro si può dare assicurazione che la 
predetta commissione esaminerà la questione 
con ogni attenzione ed in modo approfondito, 
proprio al fine desiderato di potes poi adot- 
tase provvedimenti adeguati alla situazione. 

Il Ministro: ROMITA. 

DEL FANTE. - Al Ministro della pub-  
blica istruzione. - Per conoscere se non ri- 
tenga opportuno disporre l’istituzione di una 
scuola professionale a tipo agrario nella città 
di Manoppello (Pescara), già da tempo richie- 
sta dalle autorità locali. 

La relativa pratica, col parere favorevole 
del provveditore agli studi di Pescara, è stata 
t,rasmessa agli uffici del Ministero. (14295). 

RISPOSTA. - I1 Ministeso esaminerà, con 
la dovuto attenzione, la proposta per la isti- 
tuzione di una scuola secondaria professio- 
nale a tipo agrario in Manoppello, tenuto con- 
to, pesò, delel analoghe esigenze manifestatesi 
in numerose altre località della Repubblica 
e della entità dei fondi messi a disposizione 
del Ministero stesso per la csea.zione di scuole 
di avviamento. 

I l  1Ministro: ROSSI PAOLO. 

- 

DEL FANTE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - @er conoscere se non ritenga op- 
portuno disporre il finanziamento della coope- 
rativa edilizia C( Teramo )) con sede in Teramo 
via dei ‘Mille, n. 25. 

La relativa pratica, distinta col n. 78, nono- 
stante il parere favorevole della sezione cre- 
dito fondiario della ‘Banca nazionale del la- 
voro, trovasi da molto tempo in sospeso presso 
la commissione incremento edilizio di codesto 
Ministero. I( 14299). 

RISPOSTA. - La domanda della cooperativa 
(C Teramo )) con sede in Teramo, intesa ad ot- 
tenere, con i benefici della legge 10 agosto 
1950, n. 725, la concessione di un mutuo di 
lise 56.250.000 pari al 75 per cento del costo 
complessivo di lire ‘75 milioni per la costru- 
zione di due fabbricati, comprendenti ciascuno 
n. 8 alloggi con 56 vani contabili, potrà essere 
presa in ,esame dalla apposita commissione, 
solo qualora venissero disposte nuove assegna- 
zioni al fondo per l’incremento edilizio. 

Il Ministro: ROMITA. 

DEL FANTE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - (Per conoscese se non ritiene op- 
portuno ed urgente disporre l’emissione del 
decreto di approvazione del progetto riflet- 
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tente l’impianto elettrico delle frazioni di Aa- 
vigliano e Vibrata del comune di Corropoli 
(Teramo). 

I1 decreto B indispensabile per ottenere la 
approvazione definitiva del mutuo della Cassa 
depositi e prestiti la quale ha, da tempo, con- 
cesso l’approvazione di massima del (mutuo 

‘RISPOSTA. - Alla emissione del decreto di 
con,cessione del contributo già promesso al co- 
mune di Corropoli (Terxmo), ai sensi dell’ar- 
ticolo 10 della legge 3 agosto 1949, n .  589, 
nella spesa di lire 12.258.000 per la installa- 
zione dell’impianto di energia elettrica nelle 
località Rovigliano e Vibrata (Teramo) potrà 
provvedersi solo quando il sindaco del co- 
mune, avrà trasmesso a questo Ministero la 
ulteriore documentazione a tal (fine necessaria, 
documentazione che del r,esto B stata gik ver- 
balmente indicata allo stesso sindaco. 

I l  Ministro: ROMITA. 

stesso. (14925). 

OE tMARZI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - ,Per sapere se non rit,enga int,er- 
venire, per la difesa del paesaggio, contro le 
ventilate costruzioni di fabbricati sul mare 
nella spiaggia di Igea ‘Marina di Aimini 
(Forlì) ostruendo completamente la bellezza 
della visuale di uno dei pochi centri del- 
l’Adriatico che ancora hanno la fortuna di 
questa visione di mare aperto. (14710). 

- -.-- 

RISPOSTA. - ‘Si premette che la commis- 
sione provinciale per la tutela delle bellezze 
naturali non ha ritenuto che il litorale e l’im- 
mediato retroterra ,di Igea ‘Marina presentino 
quei requisiti di cospicua bellezza cui fa rife- 
rimento la legge 29 giugno 1939, n. f497. 

‘Si ritiene comunque opportuno aggiungere 
che il commissario prefettizio di Rimini, debi- 
tamente interpellato dalla Soprintendenza ai 
monumenti di Ravenna, ha fatto notare che 
presentemente non esistono, neppure in pro- 
getto, costruzioni sulla spiaggia di Igea Ma- 
rina; si sta soltanto esaminando un piano di 
lottizzazioni a monte della ferrovia, in aperta 
campagna, fuori, ,quindi, della zona balneare. 

ZZ Ministro: ROSSI PAOLO. 

DE TOTTO. - Al Ministro del tesoro. - 
Pes conoscere quando potrà essere definita la 
pratica riguardante i beni abbandonati dalla - 

signora Corrente Rosa vedova Reichstein, pro- 
fuga da Capodistria e residente a Imperia- 
Oneglia in piazza Edmondo De Amicis, n. i. 
(14280). 

RISPOSTA. - Al riguardo si comunica che 
la suddetta signora Corrente Rosa fu Antonio 
vedova Reichstein ha presentato una denuncia 
datata 10 aprile 1954, tendente ad ottenere un 
indennizzo per un fabbricato a Capodistria e 
per terreni a Monte di Capodistria. 

La pratica, come tutte le altr,e relative a 
connazionali proprietari di beni abbandonati 
nella zona 13 del Territorio di Trieste,, B attual- 
inente sospesa, in attesa che venga risolta in  
sede internazionale la questione generale rela- 
tiva ai beni nella zona menzionata. 

Le trattative italo-jugoslave per tale que- 
stione sono durate ,fino all’li luglio 1955, gior- 
no in cui le due parti si sono impegnate di 
riesaminare il problema durante le nuove trat- 
tative che dovranno essere riaperte entro il 
termine massimo del 5 luglio 1956. 

I l  Sottosegretario d i  Stato.: MOTT. 

DI MAURO. - Al  Ministro della pubblica 
istruzione. - Per  sapere per quali motivi al- 
,curie lavoratrici dell’educandato Maria Ade- 
laide di Palermo non hanno avuto corrisposte 
le spettanze del mese di aprile pur non essen- 
do stato comunicato a loro carico alcun prov- 
vedimento; perché il provveditore agli studi 
di ,Palermo non si sia interessato della que- 
stione benché sollecitato in tal senso dalla 
organizzazione sindaca1.e sin dal 16 giugno 
1955. (f4701). 

‘RISPOSTA. - Nello scorso mese di aprile la 
direttrice dell’educandato femminile (( Maria 
Adelaide )) di ;Palermo sospese dal servizio la 
subalterna ‘Giuseppina Scherma, perché si era 
resa colpevole di gravi atti di indisciplina. 

I1 consiglio di amministrazione dell’edu- 
candato, nella seduta del 29 luglio 1955, esa- 
minato il caso, ha  deliberato di infliggere alla 
!Scherma la sospensione dall’impiego e dal sa- 
lario per due mesi (aprile e maggio) e desti- 
narla, con decorrenza 10 ottobre 1955 ad altro 
incarico, conservandole tuttavia il trattamento 
economico in godimento. 

I1 provveditore agli studi di Palermo ebbe 
ad interessarsi della ,questione in quanto non 
mancb di sollecitare il consiglio di ammini- 
strazione dell’istituto perché adottasse, al più 
presto possibile, nei confronti della Scherma, 
i provvedimenti ritenuti più opportuni. 

Nessun licenziamento, quindi, è stato di- 
sposto a carico di lavoratrici .dell’istituto e 
nessun altro caso di sospensione degli assegni 
si è verificato per il personale dipendente del- 
l’istituto medesimo. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 
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DI NARDO E ALBAREILLO. - Al  Presi- 

dente del Consiglio dei  minis tr i ,  all’Alto Com- 
missario per  l’igiene e la sanitù pubblica ed 
(11 Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale. - Per sapere se siano a conoscenza del 
profondo turbamento creatosi in tutta la be- 
nemerita categoria dei coltivatori diretti per 
la mancata attuazione, fino a tutt’oggi, della 
assistenza malattia - per i coltivatori diretti 
- istituita dalla legge 22 novembre 1954, 
ri. 1133. 

Gli interroganti chiedono di conoscere 
inoltre i motivi che ostacolano l’attuazione del- 
la citata legge e quali provvedimenti ritengono 
di adottare affinché l’assistenza malattia - 
per i coltivatori diretti - stabilita da una leg- 
ge dello Stato, venga immediatamente attuata. 
(14546). 

!RISPOSTA. - ,Per incarico del Presidente 
del Consiglio e d’intesa ,con l’Alto Comtmis- 
sario per l’igiene e la sanità, si ha ’il pregio di 
partecipare ‘quanto segue. 

Ai fini dell’assistenza di malattia, prevista 
dalla legge 24 novembre 1956, n. 1136, gli ono- 
revoli interroganti non ignorano che, in se- 
guito all’azione all’uopo svolta da questo Mi- 
nistero ed in attesa di una regolamentazione 
generale della materia, ,non solo in molte pro- 
vince sono stati finora stipulati appositi ac- 
cordi e convenzioni tra le casse mutue e gli 
ordini dei medici. .ma l’assistenza ai coltiva- 
tori diretti non è stata negata, anche per le 
istruzioni impartite dalla federazione nazio- 
nale degli ordini dei medici agli ordini stessi. 

Comunque, con accordo siglato il 7 settem- 
bre in ‘questa sede, alla presenza di questo 
iMinistero, tra la federazione nazionale degli 
ordini dei medici e la federazione nazionale 
delle casse mutue malattia coltivatori diretti, 
l’auspicata regolamentazione generale è stata 
feli,cemente portata a termine. 

In tal modo iè stata assicurata la integrale 
assistenza sanitaria a favore dei coltivatori 
diretti, come prescritta dalla legge n. 1136. 

I l  Ministro ,del lavoro e’ della previdenzu 

FAILLA. - AZ Ministro della pubblicc 
istruzione. - Per  conoscere se, a norma del- 
l’articolo 49 della legge io giugno 1939, 
n. 1089, non intenda dispome che sia imme- 
diatammte corrisposto al signor Corallo IGio- 
vanni, da Ragusa, il premio a lui spettante 
per aver ritrovato monete del quinto e sesto 
secolo avanti Cristo. 

I1 ’Ministero della pubblica istruzione non 
ha  finora riscontrato le istanze del Coralla, 

sociale: VIGORELLI. .. 7 , -  ,* - 
y y , ; l ; : a  ’ ’ ’ /  

spedite, la prima, il 19 gennaio 1954 e la 
seconda il 20 giugno 1955. 

I1 fatto che il \Corallo non consegnò imme- 
diatamente le monete sarebbe legalmente irri- 
levante in quanto l’eventuale reato venne 
estinto per effetto di amnistia mentre si era in 
fase di accertamento della sussistenza dello 
stesso. (14901). 

RISPOSTA. - I1 Ministero sta esperendo op- 
portune indagini intese a ,determinare, con 
esattezza, la parti’colare situazione in cui 
venne a trovarsi il signor Corallo in seguito al 
rinvenimento di monete antiche da questi ef- 
fettuato nel siracusano; rinvenimento che, 
com’è noto, ha poi dato luogo ad un procedi- 
,mento penale, dichiarato, successivamente 
estinto in seguito ad amnistia. 

rSe del caso il Ministero si riserva di sen- 
tire al riguardo il parere dell’Avvocatura del- 
lo (Stato; non si può, per altro, non rilevare 
che la concessione di un premio, quale quello 
previsto dall’articolo 49 della legge 1” giugno 
1939, n. 1089, ’è quanto meno moralmente in- 
compatibile con l’accusa ,di un reato estinto 
poi, non già perché l’imputato non abbia com- 
messo il fatto, ma per sopravvenuta amnistia. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

FERREIRI E BAtMPIETRO UIVB4ERT0. - 
Al Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - 
P,er sapere quali provvedimenti intenda pren- 
dere, con carattere di urgenza, per venire effi- 
cacemente incontro all’improvviso e talvolta 
totale danno subito da un forte numero di 
aziende agricole, in prevalenza piccole, del- 
l’ex mandamento di \Santa ‘Maria della Versa 
(Pavia) a seguito della violenta grandinata ivi 
verificatasi nel pomeriggio del 26 giugno 1955, 
con la quale, oltre al raocolto clell’annata, è 
andato distruttd o comprolmesso il patrimonio 
viticolo della zona. (14244). 

(La  risposta è identica a quella data alla 
interrogazione n. 14428, del deputato Cavaliere 
Stefano, pubblicata a pagina LI). 

FALETTI. - Al Ministro dello sport, dello 
spettacolo e del turismo. - Per sapere se non 
ritenga di intervenire per porre fine allo scan- 
daloso sperpero del pubblico denaro che la te- 
levisione fa con i premi ann,essi alla nuova 
rubbrica (C Duecento al secondo N. 

Si tratta di a1,cune centinaia di migliaia di 
lire per ogni manifestazione che vanno a per- 
sone non meritevoli di alcun premio perché 
dotate soltanto del raraggio di farsi dileggiare 
in pubblico e che, se proprio crescono sul bi- 
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lancio ,economico della televisione, andreb- 
bero assai meglio spese in opere di assistenza 
e beneficenza oppure a diminuzione dell’ele- 
vato canone ,di abbonamento alla televisione. 
( 14337). 

‘RISPOSTA. - Si risponde per incarico della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e si in- 
forma che, come del resto & annunciato nel 
numero 38 del Rudiocorriere, la trasmissione 
menzionata cesserà entro il corrente mese di 
settembre. 

CiÒ premesso, e per quanto riguarda i ri- 
flessi economici cui in particolare si B riferito 
l’onorevole interrogante, ritiene opportuno 
precisare che i buoni-premio previsti dalla 
R.A.I. nel congegno della trasmissione di cui 
trattasi, hanno fatto carico ai fondi per le 
spese generali artistiche che ogni trasmissione 
televisiva comporta. E poiché una trasmis- 
sione basata su indovinelli o problemi, ha evi- 
d,entemente necessità di incentivi sotto forma 
di premi, si può rilevare, nel caso specifico, 
che non si B trattato di premi di entità spro- 
porzionata se la media delle erogazioni per la 
rubrica (( Duecento al secondo )) si B aggirata 
sulle 300-350 mila lire, delle quali poi, dato 
l’elemento equilibratore della sorte, circa la 
metà ha potuto praticainente essere destinata 
alla Croce Rossa. 

Non può dirsi quindi che vi sia ,stato uno 
sperpero ,del pubblico danaro; anzi, con la 
rubrica in ‘questione, la R.A.I. ha realizzato 
una economia, giacché (( \Duecento al secondo )) 

ha  ,comportato un costo fra i più bassi evi- 
tando le spese per attori, esecutori vari, mu- 
siche, corpi di ballo, ecc., che avrebbero su- 
perato di gran lunga il ,modesto bilancio pre- 
visto per i premi. 

I l  Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: BRASCHI. 

FBDERARO. - d l  Ministro presidente 
del Comitato dei ministri della Cassa per il 
Mezzogiorno e al Ministro dei lavori pubblici. 
- Per conoscere quali provvedimenti inten- 
dano adottare, in via d’urgenza e per quanto 
di loro competenza, per l’adeguamento della 
rete di distribuzione dell’acquedotto di Reg- 
gio Calabria, allo scopo di ultimare in pieno 
l’aumentata portata delle sorgenti del Tuccio. 
( 1Q749). 

RISPOSTA. - La ricostruzione dell’acque- 
dotto di Reggio Calabria, distrutto dal terre- 
moto del 1908, venne iniziata, ai sensi della 

legge 4 aprile 1935, n. 454, da parte di questa 
amministrazione la quale ha  eseguito prima, 
durante e dopo la recente guerra opere di pre- 
sa, gallerie, opere murarie e la posa dei primi 
chilometri 6 di condotta. 

,Dopo di cib il prosieguo dei lavori per la 
sistemazione dell’acquedotto in parola venne 
demandato alla Cassa per il Mezzogiorno la 
quale ha  da tempo ultimate le opere di’addu- 
zione necessarie per assicurare l’approvvigio- 
namento idrico alla citth di Reggio Calabria. 

I1 serbatoio esistente, però, non può far 
fronte al consumo della popolazione, per cui 
la Cassa ha in  programma la costruzione di 
un secondo serbatoio, realizzato il quale si 
raggiungerà la normalizzazione dell’alimenta- 
zione idrica della suddetta città. 

E: da far presente, pera, che non è attual- 
mente possibile stabilire in quale punto della 
città dovrà costruirsi il secondo serbatoio se 
prima non si sarà provveduto all’adeguamento 
dell’attuale rete di distribuzione interna. 

Non rientrando, però, la esecuzione di tali 
ultimi lavori nella competenza della Cassa per 
il Mezzogiorno, questo iMinistero si riserva 
ogni intervento anche in relazione alla richie- 
sta che il comune interessato potrebbe avan- 
zare- in proposito. 

I l  Ministro de i  lavori pubblici: ROMITA. 

FOGLIAZZA. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per conoscere a quale stadio di 
elaborazione trovasi la pratica inoltrata dal 
comune di Spinadesco (iCremona) tendente ad  
ottenere un contributo ,di 18 milioni ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, per la co- 
struzione di  fognature da scolo. 

Bi fa osservare che il centro abitato B com- 
posto di numero 1500 persone ed B totalmente 
privo di canali di smaltimento di aoque di ri- 
fiuto, che vengono convogliate attraverso coli 
aperti nei fondi sotterranei, ma che si disper- 
dono nei cortili e nelle aie. 

Si fa notare ancora che detto comune de- 
tiene in provincia i.l primato per le malattie 
infettive ed in particolare del tifo. ((14425). 

RISPOSTA. - La domanda avanzata dal co- 
mune di Spinadesco ,(ICremona), intesa ad otte- 
nere il contributo dello-Stato di cui alla legge 
3 agosto 1949, n. 589, nella spesa di lire 18 mi- 
lioni ritenuta necessaria per la costruzione 
della fognatura nel capoluogo, sarà esaminata 
con particolare attenzione in sede di formula- 
zione del programma delle opere da ammet- 
tere nel corrente esercizio, ai benefici di cui 
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5.168 116.790 

5.266 116.522 

alla predetta legge n. 589 compatibilmente con 
la disponibilith dei fondi. 

I l  Ministro: ROMITA. 

FOGLIAZZA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per conoscere lo 
stato di occupazione di lavoratori in agricol- 
tura negli anni 1952, 1953, 1954, 1955, in pro- 
vincia di Gremona, distinti in salariati fissi, 
braccianti di ambo i sessi, su quanta super- 
ficie agraria opera l'imponibile di ,  mano 
d'opera e lo stato di iscrizione di detti lavora- 
tori negli elenchi anagrafici. (14432). 

BISPOSTA. - I dati richiesti con la interro- 
gazione possono essere riassunti nei progetti 
seguenti : 

1954. . . . 

A N N O  

27.900 1 4.700 I 118.096 

1952 . . . . . . . . . 

Salariati fissi ' Giornalieri di campagna 
~ _ _ _ _ ~ _ _ _ _ _ _ _  

I Uomini I Donne I Ragazzi Uomini 1 Donne 1 Ragazzi 

1953 . . . . . . . . . 

1954. . . . . . . . . 
1955 . * . . . . . . . 
- 

Speciali 

Donne 
Uomini Ragazzi 

25.512 - 

26.064 1 

25.471 - 

24.962 1 

2.419 5.449 252 255 2.483 1.761 

1.868 5.957 373 227 2.795 3.400 

2.897 5.406 811 189 2.96f 3.738 

1.988 5.406 8i1 189 - _- 

Si fa rilevare che i dati relativi alla iscri- 
zione negli elenchi anagrafici i955 dei gior- 
nalieri di campagna sono 'quelli del 1954, va- 
levoli provvisoriamente anche per il 1955, in 
quanto, vigendo nella provincia di Cremona 
il rilevamento dell'effettivo impiego di mano 
d'opera, ,destinata ai lavori agricoli, le risul- 
tanze definitive per tale anno potranno essere 
note soltanto al termine dell'annata agraria. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

GASPARI. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere lo stato della pratica- di pensione 
diretta nuova guerra dal signor 'Martella Aldo 
di 'Matteo, da 'Lama dei 'Peligni (Chieti) e 
quando la pratica stessa poti% essere definita. 
( 13780). 

RISPOSTA. - !La pratica di pensione B stata 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

definita con provvedi,mento concessivo. 

IGASIPARI. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere lo stato della pratica per la 
concessione della pensione diretta nuova 
guerra all'invalido Sciorillo Pietro fu Giu- 
seppe, da Atessa (Chieti) e quando la pra- 
tica stessa potrà essere definita. (14182). 

'RISPOSTA. - La prati,ca di pensione B stata 
definita con provvedimento negativo tra- 
smesso in data 6 luglio 1955 al municipio di 
Atessa (Chieti) per la notifica all'interessato. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

,GASPARI. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere lo stato della pratica di aggra- 
vamento della infermità per la quale a suo 
tempo fu concessa la pensione diretta vec- 
chia guerra al signor Barattucci Antonio 
Giovanni da 'Guilmi (Chieti) e quando la pra- 
tica stessa, che reca il n. 645716 di posizione, 
potrà essere definita. (14193). 
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~ S P O S T A .  - La pratica di pensione 8 stata 
definita con provvedimento negativo tra- 
smesso in data 13 agosto 1955 al ,municipio di 
Guilmi (‘Chieti) per la notifica all’interessato. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

GASIPARI. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere lo stato della pratica di pensione 
diretta nuova guerra dell’ex militaie Di Fi- 
lippo Giuseppe fu Cesare da (Gissi A(Ghieti) e 
quando la pratica stessa potrà essere definita. 
( 14203). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento negativo riotifi- 
cato all’interessato. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

GASIPARI. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere lo stato ,della pratica di pen- 
sione diretta nuova guerra dell’ex militare ICu- 
paiolo Antonino fu !Giovanni, da San Buono 
(Chieti), pratica contraddistinta dal nu- 
mero 1170522 di posizione, e quando la stessa 
potrà essere definita. (14204). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con la concessione di indennith u n a  
tantum.  

I l  Sottosegretario cli Stato: PRETI. 

GASPARI. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno disporre il finanziamento per la costru- 
zione di case ricovero per danneggiati da 
frane, richiesto al ‘Ministero dal Provvedito- 
rato alle opere pubbliche dell’Aquila, sin dal 
$954 per i comuni di Furci, Torrebruna, Ges- 
sopalena, ‘Civitaluparella, lMon telupiano e 
Gissi. 

‘Tale finanziamento non poté essere effet- 
tuato nel decorso esercizio finanziario, nono- 
stante la urgenza della costruzione delle sud- 
dette case ricovero, essendo già impegnati i 
fondi di bilancio per altre opere già program- 
mate. (14f66). 

RISPOSTA. - In relazione alla interroga- 
zione surriportata riguardante la necessità di 
costruire alloggi popolari nei comuni di Furci, 
Torrebruna, aGessopalena, ‘Civitaluparella, 
Montelapiano .e [Gissi, si informa che, in appli- 
cazione della legge 2 agosto 1954, n. 640, per 
gli esercizi finanziari 1953-54 e 1954-55, è stata 
già disposta a favore dei comuni di Gessopa- 
lena e Gissi, un’assegnazione rispettivamente 
di lire $3.500.00 e lire 11.500.000. 

Date le limitate disponibilith e le molte- 
plici esigenze della provincia di Chieti non fu 
per altro possibile comprendere nel primo 
programma edilizio predisposto in‘ base alla 
citata legge, tutti i comuni menzionati dal- 
l’onorevole interrogante. 

8 i  assicura che il fabbisogno alloggiativo 
dei predetti comuni di Furci, Torrebruna, 
Montelapiano e Civitaluparella, nonché l’ul- 
teriore sviluppo del risanamento ‘edilizio dei 
comuni di [Gissi e Gessopalena, saranno tenuti 
in evidenza in sede di compilazione dei pros- 
simi programmi che verranno attuati in base 
alla citata legge n. 640. 

I l  ,Ministro: ROMITA. 

IGAISPARI. - Al. Ministro dei  lavori pub-  
blici. - Per conoscere quale somma sia stata 
stanziata, per l’esercizio in corso, a favore del- 
la provincia di Chieti, per l’eliminazione del1.e 
abitazioni malsane, ai sensi della legge 9 ago- 
sto 1954, n. 640. 

Chiede, altresì, di conoscere se, nello sta- 
h i l i ~ e  il E ~ E O  sttanzkxentg, cmtrayiemen?ie 
a quanto ebbe a verificarsi nell’esercizio de- 
corso, siano state lenute presenti, come è do- 
veroso, le g k v i  conseguenze determinate nel- 
la situazione edilizia della provincia dalle ca- 
lamità dei terremoti, dalle distruzioni della 
guerra, dall’aumento demografìco, dal basso 
livello dei redditi e dalla deficiente iniziativa 
privata, elementi tutti riassunti nelle stesse 
conclusioni della :Commissione parlamentare 
di inchiesta sulla disoccupazione che ponevano 
‘in evid’enza le umilianti condizioni delle abi- 
tazioni delle regioni abruzzese-molisana. 
(14967). 

RISPOSTA. - Allo stato attuale delle cose 
non riesce possibile far conoscere quale potrà 
essere la somma che verrà assegnata a favore 
della provincia di Chieti, nel corrente esercizio 
,finanziario, in applicazione della legge 9 ago- 
sto 1954, n. 640, per la eliminazione delle abi- 
tazioni malsane, in quanto il programma co- 
struttivo relativo alla citata legge non è stato 
ancora definitivamente elaborato da questo 
Ministero. 

Si può, comunque, assicurare che l’assegna- 
zione che verrà effettuata a favore della pro- 
vincia di Chieti risulterà, nei limiti dei fondi 
disponibili, adeguata, alle necessità della pro- 
vincia stessa, considerate comparativa,mente 
a quelle non meno pressanti delle altre pro- 
vince d’Italia. 

I2 Ministro: ROMITA. 
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GASPARI. - Ai Ministri  d i  lavori pub- 
blici e del lavoro e previdenza sociale. - Per 
conoscere quale fondamento abbia 1.a notizia, 
largamente diffusa, che 1.a gestione 1.N.A.- 
Casa sia ,orientatial in futuro, a riservare gli 
inoarichi di stazion’e appaltiante ai soli ,istituti 
provinciali delle case popol’ari; e se detta no- 
tizia debba essere Imessa in re1,azione ad u.n 
tentativo fatto dagli stessi istituti provinci.ali 
i quali, in sede ,di congresso dell’Istituto auto- 
nomo case popolari a FiPenze, daiscutendosi 
un.0 schema ,di legge morgani’co sull’,an18amelnto 
delle‘ costruzioni per l’edilizia popolare, ave- 
vano ,addirithwa proposto la soppressione de- 
gli istituti non provinciali per le case popo- 
lari, con consegue.nte assorhmento di ,essi da 
parte .di quelli provinciali. 

Respinto il sud,dletto tentativo che non tro- 
vava ,alcuna giustificaziune, togliere ora agli 
istituti non provinciali delle case popolari la 
loro ‘attuale funzi’one di stazione appaltante 
della gestione I.N.A..Casa, significherebbe 
svalutarne l’i,mportanza e 1.a ,missione, con 
evidenti gravissimi dianni morali e finanziari, 
non solo pe.r gli istituti ‘ma anzche per gli in- 
g e p e r i ,  wchitetti e imprese llocali che .non 
,avrebbero benefi,cio alculno delle nuove costru- 
zioni 1dell’I.N.A. (14968). 

RISPOSTA. - Nessun orientamento è stato 
fino ad ora espresso d,al Comitato ldi attua- 
zione della gestione 1.IN.A.-Casa, per quanto 
conoer,ne 1.a sceltia ‘degli lenti imndicati ,dall’ar- 
ti,col,o 11 d e l b  legge 28 febbraio 1949, n. 43 
(primmo comma) , ai ,qu,ali affidare l’incarico di 
stazione appaltante per l:a costruzione Idi case 
per ,lavoratori nel :secondo ‘settemio d,el piano. 
Ogni decisione in proposito verrà, infatti, 
presa, allorché sarà vomulgata  la  legge ‘di 
proroga .del piano medesimo. 
. Si ritiene, comunque, che anche per il fu- 

.turo l’I.N.A..Casa potrà continuare a d  avva- 
lersi del1,a collaborazione prestata ,dagli Isti- 
tuti case popol3ari non proqinciali. 

Per ,quanto si riferisce alla parte della in- 
terrogazione laddove si .accenna ad  unta pro- 
posta che, in sede congressuale, ,sarebbe stata 
avanzata 8dall’Associazione .n,azionale fra gli 
Istituti .autonomi !case popolari, per la sop- 
pressione degli Istituti autonomi case popolari 
non provin,ciali ,e per il conseguente loro as- 
sorbimento negli istituti provin’ciali, il Mini- 
stero dei ,lavori pubblici, al quale nessun,a di- 
retta notizia è pervenuta ia  ,mer,ito, fa rile- 
vare che tale $materia .i! .dieciplin,ata dalle 
norme d,el testo unico 28 aprile 1938, n. 1165 
(articoli 23 e ,seguenti), che lasciano agli isti- 
tuti non provinci.ali la facoltà (di richiedere la 

incorporazione negli enti provinciali, e preve- 
dono, invece, la loro liquidazione coatta e la 
conseguente fusione con l’istituto provinciale, 
soltanto nel caso contemplato all’articolo 23 
e cioè (1 quando,non abbiano suffiGienti attivitA 
per far fronte ai loro impegni D. 

I1 Ministero predetto, fdall’epoca in cui B 
:stato em,anato il testo unico .del 1938, non si 
e mai trovato nella necessità di adottare la 
sanzione di liquidazione coatta. Ha, invece, 
pvovve’duto, su vololntario assenso ,degli enti 
interessati, ad alcune incorpor’azioni negli 
istituti provinciali. 

Ma, tenuto conto de lb  sempre ,crescente 
attivita che ,sono chiamati ‘a wolgere, nella 
sfera dell’edilizia popolare, tutti i siffatti enti, 
sia proviaciali o Ilocali, non si po td  trascu- 
r,are in sede ,di rielaboraziune ,delle norme del 
testo unico (attualmente affidata ad ,apposita 
commissione) , (di riesami”re ,anche l’argo- 
(mento (della ‘coesistenza ,degli istituti non pro- 
vinciali, alla stregua di una esperienza ormai 
alcquisita >dal 1938 in poi, e ,di una vlalutazione 
delle singole situazioni patrimoniali, .di bi- 
lamio e ,di effi~cienza te,cni,ca cui essi sono per- 
venuti. I1 citato Ministero, infatti, è d’,avviso 
che, se ben vero che .alcuni istituti locali 
hanno ,dato e tuttora ldanno buon’a .prov8a del- 
l’espletamento Idei compiti loro affidati, de- 
vesi, però,, anche tenere in considerazione 
l’operato di quelli, non pochi, ‘che h a m o  do- 
vuto ri,durre o ,addirithra fwmare o3ni ulte- 
riore apporto all’incremento scostruttivo (del- 
l’edilizia popdare. 

I l  Ministro ldel lavoro e della previdenza 
sociale: VIGORELLI. 

GASIPARI. - AZ Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - Per conoscere ,lo’stato della 
prratimca relativa all,a costruzione di un  acque- 
dotto rurale per l’allaociamento ild.rico delle 
frazi,oni (del comune di Roccespinalveti 
(Chieti) . 

Il progetto relativo, dell’icmporto di lire 
9.500.000, -peri  1 quale sono stati richiesti i 
benefici previsti ,dalla legge 13 febbraio 1933, 
n-. 2t5, è stato trasmesso ,al Ministero dal- 
l’ispettorato compartimentale agrario ,di Pe- 
scara sin ldal 15 febbirtaid 1955. 

La realizzazione ,della suddett,a opera è vi- 
vamente attesa; tdalle popolazioni adelle sud- 
dette frazioni montane esposte a continue epi- 
demie ,di tifo per la ‘mancanza di acqua po- 
tabile. (14970). 

RISPOSTA. - La pratica rel.ativa alla costru- 
zione .di un ,acqued,otto rurale per l’allaccia- 
nen to  idrico delle frazioni .del comune di Roc- 
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caspinalveti (Chieti) con il contributo previ- 
sto daUa legge 13 febbraio 1933, n. 215, B già 
stata istruita #da questo Ministero con esito 
favorevole. 

Non B possibile pwb emettere il adecreto di 
concessione del contributo a causa dell'attuale 
mancanza di  ,disponibil,ità finanziarie. 

I l  Ministro: COLOMBO. 

GASIPARI. - A l  Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per  conoscere le pagioni 
per le 'quali la gestione 1.N.A.-Casa non abbia 
ancora provveduto a d.are inizio alla oostru- 
zione 'di un edificio nel comune ,di Colonnella 
(Teramo), !nonostante le più vive ,e ripetute 
sollecitazioni 'di quelle autoritk. 

La coshruzione ,di .detto edificio, per l'im- 
porto ,di lire 12.500.000, B stata comp.resa da 
ben tre anni nel 'piano di realizzazione 1.N.A.- 
Cas,a dlel quinto anno, e pemcib l'inspiegabile 
ritar,do B causa #di grave e giustifi.cato disap- 
punto tra i lavoratori locali che ;dalla costru- 
zion,e stessa attendono un sollievo alle loro, di- 
sagiate condizioni. (14973). 

RISPOSTA. - La (deliberazione del coniitat,o 
di attuazione del Piano-case, ,concernente l'as- 
segnazione .della 6omma di lire 12.500.000 per 
costruzioni 1.N.A.JCasa in Col1,onnella (Te- 
remo) !risale soltanto al 22 luglio 1954. A 
quanto risulta, il comune interessato ,suggerì, 
a suo ,tempo, #di realizzare le costruzioni stesse 
nella frazio,ne .di Martinsicuro, localit2t [di no- 
tevole #sviluppo urbanistico, data la posizione 
sul imare 'ed i,l nascere ,di 'una zona industriale 
di una certa importanza. 

L'Iatituto nazion:ale della previdenza so- 
ciale, stazione appaltante della gestione 
1.N.A.-Casa per le costruzioni in parola, s'in- 
teressb per il reperimento ,di aree idonee alle 
costruzioni e propose d l a  gestione tre aree 
acquisibili. 

Delle tre aree proposte, soltanto 'una fu 
giudicata idonea ed approvata in *linea tec- 
nica; essendo, per altro, risultato eocessivo il 
prezzo richiesto .dalla proprietà, la gestione è 
stata [costretta a rinunciare all'acquisto ed a 
provvedere al reperimento .di altro terreno, 
idoneo tecnicamente e 'meno costoso del primo, 
pur tenuto conto del contributo offerto per 
l'acquisto dell'area dal comune di Colonnella. 

La nuova area prescelta è stata ora appro- 
vata insieme 1co.n il progetto, talch6, venuto 
meno ogni ostacolo, la gestione 1.N.A.-Casa 
ha .autorizzat,o la stazione appaltante ad indire 
senz'altro la gar,a .di appalto. 

I l  Ministro: VIGORELLI . 

GASIPARI. - A*l Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - Per  Soonosceye 
quando potrà avey luogo l'allacciamento tele- 
fonimco delle frazioni del comune d i  Roccaspi- 
nalveti (Chieti) con il capoluogo. 

La pratioa .relativa, corredata di tutti gli 
elementi richiesti dalle vigenti disposizioni (di 
legge, ,è stata ,da tempo ri,m,essa alla 'direzione 
provin'ciale ,di Chieti per il suo swcessivo 
inoltro ,al Ministero delle poste e ,delle tele- 
comunicazioni. (14974). 

RISPOSTA. - ,D.ai 'dati in possesso di questo 
Ministero, convalidati ,dalla competente pre- 
fettura, riisulta che !delle quattro firazioni del 
comune d i  Roccaspinalveti (Chieti) e ci.08 : 
Acquaviva, Olmi, San :Cristoforo-,Quercialtieri 
e Serre-Santa Giusta, ,solo quella 'di Acqua- 
viva si trova nselle condizioni previste dalla 
lettera c) tde.ll'arti8colo 'unico ,della legge 22 .no- 
vembre 1954, n. 1123, per poter be:nefici,are 
dell'impianto telefonico a cari'co dello Stato. 
Detta frazbne, pertanto, B stata inclusa nel 
programma .dei lavori predisposto ,per il cor- 
rente esercizio finanziario. 

Le ,altre frazioni non possono usufmire di 
tale benefiecio in quanto, pur avendo ci'ascuna 
una popolazione superiore (ai 300 ,abitanti ed 
essendo ad una :altezza isuperiore ai 600 lmetri 
sul livello ,del mare, !distano, solo 4 chilometri 
dal  più vi,cino posto ,tel,efonico pubblilco, men- 
tre la disstansa "inilma prevista a tale eftetto 
dalla citata disposizione di legge, è di almeno 
5 chilometri. 

'Tuttavia, le frazioni in parola, o parte. !di 
esse, potrebbero venire egual4mente ammesse 
al benefioio ,di cui trattasi, qua1or.a per le me- 
desime con8corressero partico1,ari motivi, spe- 
cialmente ,di orcdi,ne so'ciale, ai sensi .della let- 
tera ' d )  dell'articolo unico della ripetuta le$ge 
n .  1123. 

Questo Ministero h a  pertanto !richiesto alla 
competente preflettura un circostanzi'ato. ràp- 
porto, ,dal quale risulti appunto se per d,e fmra- 
zioni di cui trattasi ricorr.anno i particolari 
motivi voluti [dalla legge. 

Nell'affermativa, non si ,mancherà, com.pa- 
tibilmente con le disponibilità dei fon,di che 
verranno all'u,opo concessi, .di ,dai?e ogni possi- 
bile considerazione alla inskdlazione dei col- 
legamenti telefonici interessanti le suaccen- 
nate località. 

I l  Ministro: BRASCHI. 

GASIPARI. - Ad Ministro presidente del 
comitato de i  minis tr i  della Cassa per i l  Mez- 
zogiorno. - Per conoscere se risponda 'a ve- 
rith la .notizia che l'amministrazione provin- 
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ciale di Chieti, a lseguito ,delmle0vive premure e 
sollecitazioni 'dei- competenti organi della 
Cassa per il Mezzogiorno, h a  provveduto da 
tempo a restituire il progetto (relativo alla co- 
struzione della strada di servizio per il ba- 
cino smontano collegante i comuni di San 
Buono e IPalmoli e, nella ipotesi affermativa, 
quando l'opera stessa poimà avere inizio di 
esecuzione. (14978). 

. RISPOSTA. - La sti-ada che.  for'ma oggetto 
della interrogazione sopra riportata verrh co- 
struita in due lotti in relazione al finanzia- 
mento, rispettivamente, di lire 70 milioni a 
cari,co della viabilità :di bonifica e 'di lire 
110 ,mil,ioni .a carico della vi.abilità or,dinaria. 

I1 progetto inoltrato alla Cassa per il Mez- 
zogiorno, in ,d,ata 20 aprile 1955 dall'am.mini- 
strazione provin,ciale ,di Chieti si riferisce al 
primo lotto e precisamente al tratto interes- 
sante .il bacino montano .del fiume Tirigoao, 
dall'abitato di San Buono al fiume Treste. 
Poiché trattasi adi opera pubblica #di bonifi,ca, 
la medesim'a è. ,soggetta alle pubblicazioni di 
legge e, in effetti, il citato ,progetto trovasi 
attualmente tiin pubblicazione pr,esso l'Ufficio 
del genio civile ,di Chieti, che ,dovrà inol.trare 
i !  relativo referto. 

I1 progetto relativo al secondo lotto trovasi, 
invece, tuttora in corso di elaborazione presso 
l'amministrazione provinciale che è stata in 
merito già sollecitata. dalla Gassa. 

Il Presddente del comitato dei ministri: 
CAMPILLI. 

GELMINI. - Al  Ministro del tesoro. - 
lPer conoscere la ragione per la quale non sia 
ancora stata definita la domanda di pensioae 
inoltrata al )servizio pensioni dirette auova 
guerra dall'ex militare Dallari Fedeli 'di Eva- 
risto, classe 1915, residente a Modena, via 
Fabbriani n. 93, posizione 1339698. (10258). 

RISPOSTA. - La pTatica di pensione è stata 
definita con provvedimento negativo spedito 
in data 28 agosto 1955 al tmunicipio di Modena 
per la notifica all'interessato. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

IGELMIINI. - AZ Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - P e r  sapere se è a.,mno- 
scenza del ,modo veramente 'scorretto tenuto 
dal signor Rota, segretario popolare dei lavo- 
ratori italiani in Notre Dame Soissons (Aisne), 
il ,quale in occasione dell,a morte improvvisa 
dell'emigrato agricolo ,stagionale Bertolani 

E m i o  ,di San Possidonio (Modena), non si 
presentava aeppure ,sul luogo della ,disgr,azia 
sebbene sollecitamente e Fipetutamente invi- 
tato sia ,dal pai-roco del luogo si,a dal bratello 
,dell'estinto. 

L'interrogante non può non rilevare lo 
strano comportamento d'i ,questo funzionario 
e quello di tutte le autorità italiane, comprese 
quelle consolari di Parigi, le quali, )non solo 
hanno dimostrato la più completa insensibi- 
litil alle richieste u,m.ane e 1,egittime del fTa- 
tello del ,d'eceduto, che chiedeva giustamente 
aiuto per dare #sepoltura civile al proprio con- 
giunto, m a  si permette pure .di rilevare come 
,allo stesso siano state fatte pagare parecchie 
spese, compresa quella 'di 'una telefonata che 
lo avvertiva, quando era ancora in Italia, del 
lutto che lo aveva colpito in terra di Franoia. 

b'intewogante chied,e pertanto se il mini- 
stro :non intenda pren,dere provvediimenti per 
riparare nella imisur,a ,del possibile .al torto e 
al danno subito dall'interessato e per provve- 
dere affin'ché l'assistenza- ai nostri emigrati 
venga praticata sempre, nella misura più ,am- 
pia possibile, e 'con quella comprensione 
umana, doverosa da parte ldi coloro &e sono 
preposti alla loro tutela #materiale e morale. 
(14683). 

RISPOSTA. - Si ,risponde per conto ,del *mi- 
nisstro ,del lavoro! e ,della previtdenza mciale. 

In merito al mmportamento del signor 
Rota, lamentato dall'onorevole intebrolgante, 
si è in grado di precisare che il predetto, il 
giorno ,del de.cesso 'del connaziona1,e Ennio 
Berlolani, si trovava in  ispezione nella zona 
,dove si svolgono i lavori ,stagionali b'ieticoli 
insieme ad un impiegato del nostro consolato, 
per prendere contatti co'n le autorità francesi 
in occasione [della nu0v.a campagna. Non 
stato perciò possibile alle persone che sono 
venute a conoscenaa dell'i,mprovviso decesso 
)del lavoratore italiano prendere mntatto t@m- 
pestivo con il signor Rota, il quale, di  con- 
seguenza, non ha  potuto presenziare ai 
funerali. 

I1 f,ratello ,dello scomparso è stato avvertito 
della disgrazia telegraficamente ,dal nostro 
consolato e telefoni,cemente 4da cittadini fran- 
cesi del luogo dove ,B avvenuto i,l 'decesso. 
Sono stati questi ultimi a chiedere il rimborso 
della telefonata ,da essi effettuata. 

I1 ,datore di lavoro h a  ,anticipato le spese 
oocorrenti per i funerali, ammontanti a fran- 
chi 16.718, nonostante avesse avuto il Berto- 
lani alle proprie dipen'denze per meno di 
24 ore. I1 .no'stro .consol,ato gener.ale in Parigi 
ha provveduto .a rimborsare integralmmente .al 
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datore .di lavoro detta somma. Pterta7nto tutte 
le spese funerarie sono state sostenute dal 
nostro consolato. 

I l  Sottosegretario d i  Stato per g l i  affari 
esben': BADINI 'CONFALONIERI. 

GELMINI. - Al 1Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per conoscere il suo pen- 
siero sull'arbitraria decisione presa dal dottor 
Giuseppe Ardizzone, direttore dell'Istituto na- 
zionale della previdenza sociale di Potenza, il 
quale, sulla base di  una arbitraria v.alutazione 
di carattere economico che sfugge alla sua 
competenza e che l',albronde non pub avere 
nessuna relazione con le asme che (regolano 
la materia ,degli assegni familiari, si per,mette 
di i,nterferire ille,citaimente nei rapporti di la- 
voro fr.a la 'ditta .artigian,a Pace Pasquale e 
l'operaio Valluzzi V.incenzo, invitando la pri- 
ma, perch6, 'a suo $dire, .non si r.svvisa l'oppor- 
tunità che- la tstessa oocupi pelrsonale dipen- 
dente, a non presentare più i rendiconti men- 
sili ,modello ,G/52 per le operazioni di con- 
guaglio, e a restituire 1s stessa tessera assi- 
curativa per l'annullamento delle marche già, 
applicate. 

L'interrogante, nel richiamare l'attenzione 
del 'ministro su,lla gravilà 'del fatto in.dicato, 
lo invita ad  intervenire sollecitamente .affinch6 
i! dottor Ardizzone sia richiamato al rispetto 
della legge, on'de evitare illecite interferenze 
nelle :attivit& ,artigiane' che devono av,ere ga- 
rantito il diritto ,di ,assumere j 8dipenadenti che 
credono opportuno, e perché gli ,assegni fami- 
li,ari siano gar,antiti ,a tutti i dipendenti che si 
trovano nelle con#dizioni previste ,dalla 1,egge. 
(14751). 

RISPOSTA. - La ,questione che ha dato mo- 
tivo alla interrogazione può essere riassunta 
- sulla base .degli elementi raccolti al Ti- 
guardo - .nei termini seguenti. 

, La .ditta Pace Pasquale di Antonio, eser- 
cente rappresentanza (del (( Pibigas )) in Atella 
(:Potenza), ha avuto alle sue dipendenze, du- 
rante il periodo ,dal 12 ,dicembre 1954 al 31 di- 
cembre 1955, il lavoratore V.alluzzi Vincenzo 
di Vito, a,dibito galla consegna .a domicilio delle 
bombole ed ai lavori di carico e scarico delle 
,medesime presso i l  (magazzino. 

Dagli accertamenti esperiti il lavoro del 
Valluzzi, che sembrerebbe essere .stato retri- 
buito con lire 12 *mila mensili, si è limitato 
ad 'una prestazione irrilevante, ,discontinua e 
di  semplice attesa, in considerazione delle 
scarse richieste di bambole di Pibigas. 

La ,ditta Race richiese, comunque, all'Isti- 
tuto nazionale della previdenza sociale di es- 

sere amdessa .ad operare con la <Cassa unica 
assegni familiari per il lavoratore in que- 
stione, e la  sede di Potenza #del predetto isti- 
tuto .assunse, come ,di regola, l,e infor.m.azioni 
del caso, sulla scorta :delle qu.ali da ,domanda 
presentrata dalla ditta IPace venne ,respinta. 

accoglimento ,della propria domanda, la ditta 
ha inoltrato, traimite l'Associazione artigiani 
di Potenza, ricorso ,al comitato speci'alme per 
gli assegn,i familiari, .che lo esaminerà alla 
prossima (ripresa ,d,ei lavori. 

I3 opportu,no aggiungere (che - .agli effetti 
,del,l'appli,cazione ,delle norme vigenti in 'ma- 
teria di assegni familiari, è ,stat,o, ,altresì, ac- 
certato che 1.a cditta Pace avev.a rijchiesto al- 
l'I.N.P.S. il rimborso ,d'egli assegni stessi 
(relativi .al pe-riod'o dal ,di(cembre 1954 al mar- 
zo 1955) senza, per altro, .antEciparne, alla 
scadenza ,di ciascua periodo .di 'paga, l'ammon- 
tare <rispettivo a l  1avo.rator'e interessato. 

Cib premesso, si è in grado ,di comunicaye 
- circa i criteri che la sede 1.N.IP.S. d i  Po- 
tenza ad,otterebbe nello ,stabilire la ,esistenza 
o men,o ~dell'obbligo al versamento .dei contri- 
buti e 'del corrispsnd,ente obbligo della eroga- 
zione delle prestazioni - che tali criteri, come 
da ass,i"wazioni avute in merito ,dall'istituto, 
si li,mitano all'accerbamento .della esistenza di 
un regolare rapporto 'di ,liavoro, quale presup- 
posto essenziale per il sorgere ,degli obblighi 
'di cui sopra. 

L'ktituto medesimo, inoltre, nel mentre 
ha  ritenuto opportuno rilevare che .nella pro- 
vincia ,d,i cui trattasi s i  è ada tempo riscon- 
tr'ata la tenqenza ,ad instaurare rapporti 'di la- 
voro formalmente regolari, ;ma sostanzial- 
mente fittizi, ha, per ,altro, assicurato che, 
nella ,definizione ,di ,eventu,ali ,controversie, 
non vengono affatto adottati parti.colari criteyi 
restrittivi. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

Ri'sulta, comunque, che avverso i.1 lmaacato . 

~GELlWINI, BOREbLINI GINA E CRE- 
MASICHI. - Al Ministro del l ' in temo.  - Per 
conoscere se non crede suo dovere intervenire 
presso il prefetto d i  iModena per convincerlo 
ad abrogare i decreti, del tutto illegittimi, da 
lui emanati, con i quali ha nominato commis- 
sari straordinari nei comuni di Modena, So- 
liera, Concordia, iSan Felice e Cavezzo, con 
il compito di sostituirsi illecitamente alle lo- 
cali amministrazioni comunali per predi- 
sporre, contrariamente alle decisioni adottate 
dai rispettivi consigli comunali di condurre 
in economia la gestione delle imposte di con- 



Camera dei Deputati A t t i  Parlamentari - XCVII - 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 

sumo, una licitazione privata, per imporre 
loro in tal amodo l’appalto del servizio. 

lGli interroganti non possono non richia- 
mare l’attenzione del ministro sul fatto che 
le amministrazioni interessate, che avevano 
già negli anni scorsi proficuamente gestito la 
imposta in economia e solo per diretto inter- 
vento prefettizio erano state costrette alla ge- 
stione appaltata, non solo avevano di nuovo 
già disposto e d  approvati i regolamenti di g,e- 
stione conforme alle disposizioni di legge 1n 
materia ma, per ottenere la loro approvazione, 
avevano pure, successivamente, accettato di 
modificarli secondo le osservazioni e il dettato 
della giunta provinciale amministrativa pre- 
sieduta dal prefetto, la \quale perb, anacroni- 
sticamente, pur considerandoli del tutto ade- 
guati alle necessità dei servizi, si rifiutava di 
approvarli e si permetteva di intervenire nel 
merito della forma di gestione, stabilendo ille- 
citamente di imporre ai comuni la gestione 
appaltata. 

lGli interroganti, nel chiedere al ministro il 
suo tempestivo intervento per porre fine al 
sopruso compiuto, che provocherà un danno 
alle amministrazioni e ai cittadini ammini- 
strati, denunciano la manovra ed il modo del 
tutto illegittimo seguito dal prefetto di Mo- 
dena in quanto tale, e nella sua veste di presi- 
dente della giunta provinciale amministra- 
tiva, il quale, per giungere al risultato voluto, 
che contrasta sia con il disposto della Costi- 
tuzione che vuole garantire le autonomie lo- 
cali, sia con la legge e la dottrina nelle quali 
viene considerata e riconosciuta preminente e 
normale la gestione diretta delle imposte di 
consumo, si è permesso di compiere un pa- 
tente abuso di potere, che dimmostra con tutta 
evidenza la sua volontà e la sua intenzione 
di sostituirsi d’imperi0 e senza giustificazione 
alle amministrazioni della provincia di Mo- 
dena nei compiti più importanti e delicati che 
la legge conferisce e riserva alla loro esclu- 
siva competenza. (14267). 

RISPOSTA. - Si premett.e che nessun prov- 
vedimento di nomina di commissario è stato 
emesso dalla prefettura di ‘Modena per il co- 
mune di Concordia, nel ,quale la gestione del- 
le imposte di consumo 6 attualmente condotta 
in appalto e regolata da contratto con sca- 
denza al 31’ dicembre 1957. 

!Per quanto riguarda poi gli altri quattro 
comuni P; risultato che -questi, approssiman- 
dosi la scad,enza dei rispettivi contratti d’ap- 
palto, stabilirono ,di assumere la gestione di- 
retta del servizio di che trattasi, adottando gli 
speciali regolamenti ,(di gestione e ‘per il per- 

sonale) prescritti dagli articoli 72 e 73 del testo 
unico per la finanza locale 14 settembre 1931, 
n. 1175. 

Tali regolamenti adottati dai comuni af- 
fatto intempestivamente 1fModena con , atto 
26-27 giugno 1963, mentre il contratto d’ap- 
palto in corso scadeva il 30 dello stesso mese; 
‘Soliera con atto 18 ,febbraio 1955, quando il 
contratto d’appalto era già scaduto il 31 gen- 
naio precedente; ,Cavezza pari,menti con atto 
18 febbraio 1955 quando il contratto d’appalto 
era scaduto il 30 settembre 1954; San Felice 
omise addirittura di deliberare i nuovi rego- 
lamenti limitandosi a richiamare in vigore 
quelli relativi alla precedente gestione in eco- 
nomia cessata nel 1947) vennero sottoposti 
all’esame della giunta provinciale ammini- 
strativa di IModena la quale, dopo aver for- 
mulato su di essi numerosi rihevi, non li 
ritenne in definitiva, nonostante le controde- 
duzioni delle amministrazioni interessate, me- 
ritevoli di approvazione; e contestualmente, 
ad  evitare il prolungarsi della situazione ille- 
gittima determinata nei detti comuni dalla 
prosecuzione di fatto della gestione da parte 
degli appaltatori gi8 scaduti, rivolse invito ai 
comuni stessi di provvedere agli atti necessari 
per il rinnovo degli appalti, assegnando 
anche, allo scopo, un congruo termine. 

Essendo d.etto termine decorso infruttuo- 
samente, e continuando presso le amministra- 
zioni in questione la cennata situazione di- 
fatto, il prefetto - in virtù d,ei poteri di cui 
all’articolo 1 della legge 8 marzo 1949, n. 277 
- con decreti rispettivamente in data 14 mag- 
gio 1955 per i comuni di Modena e ,Soliera, 
in data 30 maggio per i comuni di lSan Felice 
ed in ,data 21 maggio per il comune di Ca- 
vezzo, nominb i commissari prefettizi con l’in- 
carico specifico di provvedere alla normaliz- 
zazione del servizio predisponendo ed adot- 
tando tutti gli atti occorrenti per collocare in 
appalto le gestioni delle imposte stesse. 

,Considerato che i cennati decreti hanno 
formato o potrebbero formare oggetto d’impu- 
gnativa da parte delle amministrazioni inte- 
ressate, con gravami amministrativi da deci- 
dersi nella competente sede, questo ,Ministero 
non ritiene, per ovvie ragioni, di poter espri- 
mere alcun avviso sull‘argomento ne di poter 
interferire in alcun tmodo nella questione. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PUGLLESE. 

CiRAZIOSI. - ,Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - Per conoscere quali provve- 
dimenti urgenti intende prendere a favore 
degli agricoltori dell’okggese e dei comuni 
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limitrofi in provincia di Novara, colpiti dalla 
violenta grandinata del 35 luglio 1955, che 
con la distruzione delle colture pendenti ha 
ridotto in una grave situazione finanziaria le 
aziende rurali già duramente provate dalla 
perdurante crisi agricola. (14828). 

(La  risposta è identica a quella data alla 
interrogazione n. 14428, del deputato Cavaliere 
Stefano, pubblicata a pagina L I ) .  

lGRILL1. - Ai Ministri del lavoro e pre- 
videnza sociale e dell’interno. - Per cono- 
scere : 

fo) per quali ragioni nello stabilim’ento 
Cessile fratelli Calcaterra di Ferrera (V,arese) 
non vengono applicate le norme riguardanti 
l’igiene e la sicurezza del lavoro, nonostante 
che da anni i competenti uffici dell’ispettorato 
del lavoro siano stati informati di quelle ina- 
dempienze; 

20) per quali ragioni le autorità politiche 
della provincia, dopo che i dirigenti di quello 
stabilimento ebbero licenziato, con procedura 
non conforme ai patti di lavoro, i lavoratori 
che denunciavano 1.e inadempienze contrat- 
tuali e di legge e che chiedevano la elimina- 
zione, non sono intervenute per fare rientrare 
nella legge e nella norma contrattuale il da- 
tore di lavoro; 

3”) infine perche siano state impiegate le 
forze di polizia allo scopo di intimidire i lavo- 
ratori che lottavano per il rispetto delle nor- 
me di legge e contrattuali e in appoggio a un 
padrone responsabile di gravi arbitri e di ina- 
dempienze di legge. (1931, giù orale). 

RISPOSTA. - Si risponde anche per conto 
del ministro dell’interno. 

I1 cotonificio Calcaterra di Ferrara, ripetu- 
tamente diffidato dall’ispettorato del lavoro di 
Varese ad attuare le norme del regolamento 
generale di igiene del lavoro presso lo stabi- 
limento da esso esercitato nel comune di Fer- 
rera di Varese, fu deferito dal suddetto ispet- 
torato alla competente autorità giudiziaria per 
l’inosservanza delle norme stesse. 

In data 5 aprile furono rinnovate alla ditta 
in parola le prescrizioni, in materia di igiene 
del lavoro, già in precedenza i,mpartitele. 

.Per ,quanto riguarda la seconda parte del- 
I’interrogazione si comunica che in data 
29 marzo 1955, su convocazione dell’ufficio del 
lai7oro di Varese si riunirono, presso l’ufficio 
medesimo, i rappresentanti. del predetto coto- 
nificio, dell’associazione .degli industriali e 
delle organizzazioni sindacali per esaminare 
il” provvedimento di licenziamento adottato 
,dalla ditta in parola nei confronti di due pro- 

pri dipendenti CMammone Leonardo e Bo- 
scardin Aldo). 

Durante tale riunione il rappresentante 
dell’associazione degli industriali ebbe espli- 
citamente a dichiarare che, essendo stata 
esperita la procedura prevista dagli accordi 
interconfederali, non vi era motivo alcuno per 
riprendere in esame la questione già ampia- 
mente discussa in sede sindacale. 

A comprova di tale sua dichiarazione fece 
presente che i due lavoratori, all’atto del li- 
cenziamento, non risultavano membri della 
commissione interna, essendo in corso una 
contestazione circa la validità della loro ele- 
zione, e pertanto la ditta, nell’adottare il prov- 
vedimento, aveva agito in piena legittimit&. 

I rappresentanti dei lavoratori, a loro vol- 
ta, nel contestare tale legittimità, ammisero 
che era in atto una contestazione circa la va- 
lidità delle elezioni e chiesero che l’azienda, 
in attesa di  una decisione al riguardo, sopras- 
sedesse a l  provvedimento di licenziamento, al 
che il rappresentante dell’associazione degli 
industriali, ribadendo le dichiarazioni di cui 
al verbale di seduta, non Titenne di poter ade- 
rire e confermb le note dichiarazioni. 

Successivamente ed in dipendenza di quan- 
to sopra esposto i lavoratori sospesero il la- 
voro bloccando l’ingresso della fabbrica, 
allora la ditta comunicb a 12 lavoratori - 
fra i principali responsabili dei fatti avvenuti 
- il licenziamento in tronco per insubordina- 
zione. 

In data 26 aprile le parti si riunirono presso 
l’associazione degli industriali ma la ditta si 
mantenne ferma nella sua decisione. 

A seguito di cib mentre 1.a F:I.O.T. richiese 
all’ufficio del lavoro di Varese di indire una 
riunione fra le parti per un ulteriore esame 
della situazione, la C.I.S.L. aveva, perb, di- 
chiarato di non avere più interesse nella que- 
stione stessa. 

I1 predetto ufficio del lavoro, allora, fissò 
una riunione presso l,a propria sede per il 
6 maggio 1965, senonche l’associazione indu- 
striali di Varese non ritenne di interveuire 
poiche, nel frattempo, la ditta Calcaterra 
aveva denunciato i detti dodici lavoratori alla 
locale procura della Repubblica. 

A seguito di tale denuncia, tuttavia, non si 
verificarono fatti di rilievo per cui deve rite- 
nersi che la situazione nella azienda sia ri- 
tornata alla normalità. 

B risultato, infatti, che 1.a direzione della 
azienda, successivzmente, ha  invitato i dodici 
lavoratori per la chiarificazione delle rispet- 
tive posizioni e, a seguito di queste trattative 
dirette il provvedimento di licenziamento in 
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tronco per giusta causa, nei confronti di due 
degli interessati, B stato commutato in licen- 
ziamento normale, con la conseguente rego- 
lare liquidazione delle loro spettanze e con 
la corresponsione di un premio extra contrat- 
tuale aggirantesi sulla cifra di 130 mila lire 
pro capite. 

La forza pubblica è intervenuta per con- 
sentire - allorch6, come detto fu bloccato 
dagli operai l’ingresso della fabbrica - il li- 
bero accesso nello stabilimento e per mante- 
nere l’ordine. 

I l  Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale: VIGORELLI. 

GRILLI. - Al Ministro del tesoro. - Per 
sapere per squali ragioni non si è ancora prov- 
veduto a liquidare a fav0r.e dell’invalido Ca- 
letti Annibale l’importo di cui al decreto mi- 
nisteriale del 14 febbraio 1963, n. 2351415, con- 
cessivo di una indennità u n a  t a n t u m ,  e per 
sapere se infine dopo oltre due anni dalla 
emissione del decr,eto in parola si intenda 
procedere alla liquidazione medesima. (12960). 

RISPOSTA. - I1 fascicolo è stato trasmesso 
alla ragioneria centrale per la emissione del 
mandato relativo alla concessione dell’as- 
segno di ottava categoria tabella R una 
tan tum.  

I l  Sot,tosegretario d i  Stato: PRETI. 

GRILLI. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per sapere se intenda 
dare disposizioni affinch6 ai lavoratori già 
pensionati della previdenza sociale, ma tut- 
tavia occupati, fino a tempo addietro, in nu- 
merose fabbriche, venga corrisposta l’inden- 
nità di caropane; in particolare l’interrogante 
segnala che industriali tessili del Gallaratese 
(Varese), pur riconoscendo il diritto dei detti 
lavoratori a percepire quella indennità, si sono 
rifiutati di corrisponderla per il periodo dal 
10 gennaio 1952 al 30 agosto 1953, non avendo 
il Ministero del lavoro - a quanto essi asse- 
riscono - precisato, con le direttive ema- 
nate in proposito, che andavano corrisposti 
gli arretrati riferentisi al periodo accennato. 
(13897). , 

RISPOSTA. - $ da premettere, in proposito, 
che essendo sorte contestazioni sulla correspon- 
sione della indennità di caropane ai lavoratori 
pensionati rioccupati al lavoro, questo Ministe- 
ro - a suo tempo - ebbe ad esprimere l’avviso 
(con circolare dell’ll agosto 1953) che ai pen- 
sionati assunti al lavoro spetti il caropane 
nella stessa misura degli altri lavoratori, do- 

vendosi ritenere che l’indennità in parola, 
secondo il nuovo ordinamento delle pensioni 
dettato dalla legge 4 aprile 1952, n. 218, non 
cost,ituisca più elemento della pensione. 

Atteso l’evidente carattere esplicativo di 
tale circolare circa il contenuto della norma 
di cui alla citata legge sul riordinamento delle 
pensioni, l’obbligo della corresponsione della 
indennitiì di caropane ai lavoratori in parola 
sussiste, ovviamente, dalla data di applica- 
zione della menzionata legge n. 218. 

In relazione alla segnalazione per la quale 
gli industriali tessili del Gallaratese avreb- 
bero, invece, corrisposto l’indennità in que- 
stione soltanto dal 30 agosto 1953, dagli accer- 
tamenti disposti dall’ispettorato del lavoro di 
Varese è risultato che con la interrogazione 
devesi riferirsi principalmente alla ditta coto- 
nificio Cesare Macchi, a carico della quale 
nessuna denuncia 6 stata, per altro, formu- 
lata all’ispettorato medesimo, per quanto con- 
cerne il punto di cui trattasi. 

La citata ditta occupava alle proprie 
dipendenze, all’atto dell’entrata in vigore 
della legge 4 aprile 1952, n. 218, n. 7’2 lavo- 
ratori pensionati dell’1.N.P.S. (n. 66 operai e 
n. 6 impiegati) a nessuno dei quali ha pagato 
la indennità di caropane per il periodo dal 
10 gennaio 1952 al 30 agosto 1953, in quanto 
attenendosi alle istruzione ricevute dall’asso- 
ciazione degli industriali della provincia di 
Varese, ha corrisposto detta indennità con 
decorrenza 10 settembre 1953. 

I3 risultato, inoltre, che dei predetti pen- 
sionati ne sono rimasti in servizio soltanto 
cinque (n. 2 operai e n. 3 impiegati), avendo 
gli altri cessato di prestare la propria opera 
(per licenziamento o dimissioni) fra la fine 
del 1963 ed il 19554, a seguito del provvedi- 
mento di riduzione del personale adottato dalla 
ditta dopo l’ammodernamento degli impianti. 

I3 stato fatto presente che, in base alle 
disposizioni ministeriali di cui alla citata cir- 
colare, la indennità di caropane doveva essere 
corrisposta ai lavoratori pensionati con decor- 
renza 10 gennaio 1952, ma la ditta ha eccepito 
che non poteva e non pub attenersi alle dispo- 
sizioni predette, senza l’approvazione, mai 
intervenuta, della propria associazione sinda- 
cale, aggiungendo che a tutti i lavoratori pen- 
sionati, dimessisi o licenziati, B stato d’altro 
canto corrisposto, in aggiunta alle normali 
indennità contrattuali, un premio speciale di 
quiescenza, che largamente compensa ed 
assorbe l’indennità reclamata. 

A quanto consta l’associazione degli indu- 
striali di Varese non ritiene di poter venire 
a transazione per la soluzione della vertenza, 
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mentre l’ispettorato del lavoro, cui è deman- 
data la vigilanza per l’applicazione della legge 
istitutiva dell’indennità di caropane, non ha, 
come è noto, la possibilità di intervenire coer- 
citivamente nei confronti degli inadempienti, 
in quanto la legge non prevede a loro carico 
alcuna sanzione penale. 

Atteso quanto sopra, ed avendo questo Mi- 
nistero ormai esercitato ogni possibile inter- 
vento per una soluzione transattiva della ver- 
tenza, i lavoratori interessati, ove intendano 
insistere sulla corresponsione dell’indennith 
di  cui trattasi, hanno facolth di adire l’auto- 
rità giudiziaria per ottenere l’adempimento 
da parte dei rispettivi datori di lavoro dell’ob- 
hligazione prevista dalla legge. 

Il Ministro: VIGORELLI. 

GUADALUPI E BOGONI. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. - Per 
conoscere se è a conoscenza delle lamentele 
degli ammalati ricoverati nella casa di cura 
(( C.  Braico )) di Brindisi, i quali in data 3 
maggio 1955 hanno presentata una nuova peti- 
zione per ottenere che siano adottati urgenti 
provvedimenti in loro favore e l’allontans- 
mento da Brindisi dell’attuale direttore del 
sanatorio. (13570). 

RISPOSTA. - L’agitazione dei ricoverati del- 
la casa di ‘cura (( C. Braico )) di Brindisi deve 
essere attribuita al noto motivo della richiesta 
di un miglioramento nelle prestazioni econo- 
miche previste dall’assicurazione contro la 
tubercolosi e non a deficienze funzionali 
riscontrate in quella casa di cura. 

Quanto sopra B stato accertato da ispettori 
sanitari inviati sul posto. 

Per quel che riguarda le segnalazioni in 
merito al direttore sanitario della predetta 
casa di cura si fa presente che il dottor Se- 
milia è stato recentemente trasferito ad altra 
casa di cura e che la direzione del sanatorio 
(( C .  Braico )) B stata assunta da un altro sani- 
tario. 

I l  Ministro: VIGOFSLLI. 

GUADALUPI E BOGONI. - AZ Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. - Per 
conoscere se non ritenga opportuno, anche in 
relazione alle molte denunce avanzate da lavo- 
ratori della terra interessati al problema e 
dalle organizzazioni sindacali della provincia 
di Brindisi, disporre per una accurata inchie- 
sta presso l’ufficio provinciale dei contributi 
unificati di Brindisi, intesa ad accertare le 
vere ragioni di ordine politico e sociale per le 

quali quell’ufficio in questo anno ha  cancel- 
lato diverse migliaia di lavoratori della terra 
aventi diritto alla iscrizione negli elenchi ana- 
grafici ed ha cambiato le qualifiche di moltis- 
simi altri, con tutte le gravi conseguenze 
sociali che B ben facile immaginare. (i4703). 

RISPOSTA. - Da indagini eseguite presso 
l’ufficio contributi agricoli unificati di Brin- 
disi non sono risultate irregolarità nella for- 
mazione degli elenchi nominativi dei lavora- 
tori agricoli. 

I1 numero dei lavoratori agricoli, iscritti 
negli elenchi principali da valere per il quin- 
quennio 1955-59, B di 61.135 unità, inferiore di 
‘7340 unith a quello del quinquennio prece- 
dente. 

Tale riduzione, che rappresenta il 10 per 
cento degli iscritti, può sembrare abbastanza 
sensibile ove ci si limiti a raffrontare la situa- 
zione degli elenchi principali 1955-59, con 
quella degli elenchi definitivi afferenti alla 
annata agraria immediatamente precedente, 
mentre, se la si raffronti con la situazione dei 
singoli anni del quinquennio decorso, si può 
constatare che la revisione generale effettuata 
di recente non ha  prodotto, nel complesso, 
uno squilibrio nella situazione degli ultimi 
cinque anni. 

Dall’esame del totale degli iscritti negli 
elenchi dei singoli anni del passato quin- 
quennio, si può anzi facilmente dedurre la 
causa principale della riduzione riscontrata. 

Infatti, dall’inizio del quinquennio in poi, 
il numero degli iscritti aumenta sensibil- 
mente di anno in anno. 

Tale aumento, solo in parte dovuto al na- 
turale incremento demografico, è principal- 
mente da attribuire al fatto che, mentre nel 
corso del quinquennio le richieste di nuova 
iscrizione vengono sollecitamente inoltrate da 
parte degli aventi diritto e dalle organizza- 
zioni sindacali (nuove leve, immigrati, ecc.), 
le cancellazioni, invece (per decessi, per cessa- 
zione di attivith, per vecchiaia e invalidith, 
per emigrazione, ecc.), da nessuno sollecitate, 
non sempre vengono accertate di ufficio e la 
loro omissione viene a costituire il nucleo dei 
non aventi diritto che, di anno in anno, au- 
menta e viene necessariamente eliminato in 
sede di revisione generale, quando, cioè, si ac- 
certa, per ciascun nominativo, il diritto alla 
iscrizione negli elenchi dei lavoratori agricoli. 

Va tenuto presente, inoltre, che negli elen- 
chi principali 1955-59 non sono stati compresi 
oltre 3 mila assegnatari e quotisti dell’ente 
per la riforma fondiaria, regolarmente iscritti 
come braccianti agricoli negli elenchi dell’an- 
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nata agraria precedente, gran parte dei quali 
(quotisti non autosufficienti) verrà compresa 
negli elenchi suppletivi di prossima forma- 
zione e la rimanenza (assegnatari e quotisti 
autosufficienti) benecierk dell’assistenza mu- 
tualistica prevista per i coltivatori diretti in 
virtù della legge del 22 novembre 1954, n. 1136. 

Infine, con gli stessi elenchi suppletivi, 
sarà effettuata la iscrizione, di 3 mila lavora- 
tori circa, nei cui confronti non erano emersi 
in sede di revisione generale, sufficienti ele- 
menti atti a comprovare il loro diritto alla 
iscrizione negli elenchi nominativi. 

Le distinte provvisorie, relative agli elenchi 
suppletivi di cui sopra è cenno, sono già, in 
parte, all’esame delle competenti commissioni 
comunali. 

Da quanto premesso, emerge, pertanto, che 
la mancata inclusione negli elenchi di una 
parte dei lavoratori che vi risultavano gik 
iscritti nell’annata .agraria precedente, si 
fonda sulla esigenza di eliminare indebite 
iscrizioni, accumulatesi nel corso del quin- 
quennio passato, cui debbono aggiungersi le 
altre esclusioni di carattere contingente per 
le ragioni sopra esposte, che verranno rego- 
larizzate con la emissione degli elenchi sup- 
pletivi già in via di formazione. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

GUADALUPI E BOGONI. - AZ Presidente 
del Consiglio dei  min is t r i ,  al Ministro presi- 
dente del comitato dei  minis tr i  della Cassa per 
il Mezzogiorno e al Commissario per i l  turi- 

smo.  - Per conoscere in quale considerazione 
abbiano tenuto o tengano l’ordine del giorno 
votato il 25 luglio 1955, presso la sede sociale 
dell’associazione dei commercianti della pro- 
vincia di Brindisi, dal sindacato provinciale 
alberghi e turismo, con il quale si segnala la 
inopportunità di aderire al richiesto finanzia- 
mento di lire 40 milioni alla Cassa per il Mez- 
zogiorno, in favore della gestione C.I.A.T.S.A. 
per l’eventuale ampliamento dell’Hole1 Jolly 
di Brindisi. 

In particolare agli interroganti interessa 
conoscere se la Cassa per il Mezzogior.no 
intende continuare a finanziare, per quanto 
attiene ai servizi turistici, solo la ricordata 
gestione C.I.A.T.S.A., ormai ben conosciuta 
e considerata una delle più complesse e vaste 
speculazioni monopolistiche nel campo del- 
l’esercizio alberghiero e turistico, sacrificando, 
invece, decine e decine di altre richieste o 
di società molto più modeste e meno protette o 
di privati. 

Chiedono, altresì, di conoscere gli stanzia- 
menti concessi in questi ultimi tre esercizi 
Knanziari dalla Cassa per il Mezzogiorno nel 
campo turistico alberghiero per la provincia 
di Brindisi, e le diverse domande che nello 
stesso tempo risultano inoltrate ai competenti 
uffici. (14922). 

RISPOSTA. - L’attrezzatura ricettiva della 
città di Brindisi, sostanzialmente statica da 
lungo tempo, dalla indagine effettuata a cura 
dell’E.N.1.T. al i? gennaio 1953 si sostan- 
ziava nelle seguenti cifre : 

CATEGORIA DI ESERCIZI Numero esercizi Numero stanze - - - 

Alberghi di lusso . . . . . . . . . . .  
Alberghi di cat,egoria . . . . . . . .  

Alberghi di 2a categoria e pensioni di 18 

Alberghi di 3a categoria e pensioni di 28 

Alberghi di 48 categoria a pensioni di 3a 

Totale alberghi e pensioni . . . . . .  
Locande . . . . . . . . . . . . . . .  

Totale generale . . .  

1 

2 

6 

14 - 

55 

63 

68 

186 

40 

226 - 

Numero letti - 

91 

87 

108 
__ 

286 

80 

366 

Numero bagni 
- 

- 

24 

7 

6 

37 

2 

39 
- 
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Come facilmente si rileva, una città, che 
pure ha notevolmente importanza per il suo 
traffico marittimo, risultava ben scarsamente 
attrezzata per ospitare i viaggiatori di pas- 
saggio. Comprendendo le locande, infatti, non 
si disponeva di più che di 366 letti in maggio- 
ranza reperibili presso esercizi di modestis- 
simo ordine ed B particolarmente singolare 
la circostanza che il numero dei bagni rap- 
presentasse appena il 10 per cento di quello 
dei letti, riducendosi per altro al 7 per cento 
per gli alberghi di 3” categoria e pensioni di 
2a e al 5 per la categoria inferiore. 

Di fronte a tale situazione e nella assoluta 
assenza di iniziative locali manifestate alla 
Cassa per il Mezzogiorno, appare assoluta- 
mente logico che questa, nell’attuazione delle 
direttive stabilite dal Comi tato dei ministri 
al fine di contribuire in maniera concreta al 
miglioramento delle attrezzature ricettive nei 
minori capoluoghi di provincia, assentisse alla 
proposta della C.I.A.T.S.A. per la costruzione 
di un proprio albergo in Brindisi, il che 
avvenne nell’aprile 1952. 

Interrogati, nel 1954, gli enli del turismb 
sull’andamento degli alberghi di tipo Jolly 
(C.I.A.T.S.A.)) sorti nelle rispettive province, 
quello di Brindisi, ai precisi quesiti rivoltigli, 
rispondeva in data 3 luglio 1955, che l’albergo 
in parola era il solo di l a  categoria esistente 
nella cittd, che la sua frequentazione normale 
era del 50 per cento delle disponibilità di posti 
con punte sino al 100 per cento, con clientela 
nazionale e straniera, e che (( se ne risentiva 
beneficio ai fini di una maggiore attrazione 
turistica n. 

Aggiungeva, quindi, l’E.P.T. di ritenere 
(( necessario che l’albergo fosse dotato ancora 
di un salone e di altre sale di uso comune ) I .  

Dal che sembra chiaramente dimostrato sia 
il bisogno del nuovo albergo di speciale tipo 

* e categoria quale lo Jolly, sia il favore da esso 
incontrato ai fini dell’economia turistica. 

Si ritiene superfluo confutare l’asserzione 
degli onorevoli interroganti per quanto con- 
cerne una pretesa preferenza verso gli alber- 
ghi Jolly (C.I.A.T.S.A.) dal momento che su 
112 proposte che hanno finora riportato l’as- 
senso del consiglio di amministrazione della 
Cassa per il Mezzogiorno, soltanto 23 riguar- 
dano iniziative del tipo di che trattasi, le quali 
sono state generalmente considerate per le lo- 
calità ove mancano del tutto, ovvero erano 
assai inefficaci, le possibilità meramente lo- 
cali. E valga proprio il caso particolare di 
Salva di Fasano ove, pur essendosi manife- 
state due iniziative di carattere locale, le auto- 
rità provinciali si sono mostrate, invece, più 

propense a voler costruito un altro albergo di 
tipo Jolly, sicchk la Cassa per il Mezzogiorno 
ha sospeso ogni decisione in attesa che gli 
organi responsabili (ente provinciale per il 
turismo, amministrazione provinciale e co- 
mune) precisino e motivino, con atto unanime, 
la loro preferenza. 

Allo stato nessun’altra iniziativa del genere 
risulta prospettata alla Cassa per il Mezzo- 
giorno per quanto concerne la provincia di 
Brindisi. 

I l  Presidente del comitato dei min is t r i  
della Cassa per i l  Mezzogiorno: 
CAMPILLI. 

INVERNIZZI. - Al Presidente del Con- 
siglio dei min is t r i  e al Ministro dell’industria 
e i l  commercio. - Per sapere se siano a cono- 
scenza del vergognoso atteggiamento assunto 
dalla direzione delle acciaierie e ferriere del 
Caleotto di Lecco, la quale ha condotto una 
azione coercitiva di ogni principio di libertà e 
di democrazia nei suoi rapporti con la com- 
missione interna. 

Tale atteggiamento non si limitò ad una 
interferenza sfacciata ed illecita durante le 
elezioni ma si spinse fino ad ottenere, a solo 
un mese dalle elezioni, le dimissioni dei mem- 
bri della commissione interna organizzati 
dalla C.I.S.L. ed il conseguente scioglimento 
della commissione interna solo perche il risul- 
tato non fu quello sperato dai padroni. Come 
arma per raggiungere il suo scopo, la dire- 
zione del Caleotto ha usato il ricatto dei licen- 
ziamenti che sarebbero stati causati da un 
presunto mancato prestito americano, ed in 
questo assecondata dalla C.I.S.L. la quale 
dimentica ogni senso di fierezza nazionale, 
ripudiando il diritto alle libertà politiche e sin- 
dacali garantite a tutti i lavoratori dalla Costi- 
tuzione italiana. 

Si legge, difatti, in una lettera aperta in- 
viata dalla C.I.S.L. alle maestranze: il 
Caleotto ha in corso un prestito ... i prestiti 
internazionali, oggi - lo sanno tutti - ven- 
gono concessi solo in quelle aziende ove non 
prevalgano i comunisti e questo perché i quat- 
trini vengono dall’ America e gli americani 
trovano sciocco finanziare quelle aziende ove 
i comunisti sono in maggioranza. 

Giusto o sbagliato che sia questo concetto, 
restano sempre due cose: che gli americani 
non sono obbligati a prestare soldi a nessuno, 
e che, se lo fanno, cercano almeno che non 
vada a vantaggio dei loro avversari. 

Per altro, oltre a chiedere se corrisponde a 
verità che l’acciaieria e ferriera del Coleotto 

. 
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abbia in corso una pratica riguardante il citato 
prestito, chiede di conoscere quali provvedi- 
menti il Governo intende prendere per assicu- 
rare il rispetto dei diritti dei lavoratori : diritti 
che sono stati ribaditi nel discorso del Presi- 
dente del Consiglio in occasione della presen- 
tazione del Governo. (14674). 

RISPOSTA. - Poiché la questione attlene 
anche alla competenza dello scrivente, d’intesa 
con il Ministero dell’industria e commercio si 
comunica quanto emerso dagli elementi di 
giudizio di cui si B in possesso. 

La società acciaieria e ferriera del Galeotto, 
per l’ammodernamentb dei propri impianti, 
ha  chiesto ed ottenuto due finanziamenti, l’uno 
sul fondo I.M.1.-F.A.S. di 350 mila sterline, 
l’altro sul fondo I.M.1.-E.R.P. di 300 milioni. 

La società ha chiesto un terzo finanzia- 
inento.di lire 280 milioni sui fondi previsti 
dalla legge 30 luglio 1950, n. 723. 

La pratica relativa a tale finanziamento 
trovasi in corso di perfezionamento. 

Se dovessero, comunque, essere effettuati 
licenziamenti nei confronti dei dimessi dal 
lavoro, potranno essere adottate le provvidenze 
in favore degli operai siderurgici licenziati, 
che l’Alta Autorità della C.E.C.A. ha già deli- 
berato e che sono oggetto di un provvedimento 
legislativo in corso. 

Circa i motivi, che avrebbero indotto la 
commissione interna del Galeotto a dimettersi, 
è risultato che, nel mese di giugno 1955, sca- 
duto il mandato annuale presso l o  stabilimento 
del Caleotto, a norma del vigede accordo 
interconfederale, vennero indette le elezioni 
per la nuova commissione. 

Sia le operazioni preliminari, da parte del 
comitato elettorale e delle organizzazioni sin- 
dacali interessate (F.I.O.M. e F.I.M.) sia le 
elezioni e la proclamazione dei relativi risul- 
tati, si svolsero il 31 maggio 1965, in modo del 
tutto regolare. 

L’esito delle medesime portava alla forma- 
zione di una commissione interna, composta 
di quattro lavoratori aderenti alla F.I.O.M. e 
di tre aderenti alla F.I.M,. 

Dopo 14 giorni dall’insediamento della 
nuova commissione interna, un componente 
della stessa, aderente alla F.I.O.M., si dimise 
dall’incarico per motivi di salute e personali. 

Alla prima riunione della commissione, 
convocata il 16 giugno 1955, i tre aderenti alla 
F.I.M. si dimisero in blocco. Avendo, così, 
cessato dal mandato quattro membri su sette, 
la, commissione interna decadde (articolo 9 
dell’accordo interconf ederale vigente). 

Le nuove elezioni, svoltesi il 22 luglio 1955, 
con la stessa regolarità delle precedenti, die- 
dero i risultati che qui di seguito. si trascri- 
vono : 

lista F.I.O.M., 266 voti e 3 seggi; 
lista C.I.S.L., 342 voti e 4 seggi; 
lista indipendenti 48 voti. 

Nella stessa giornata furono elette (sempre 
a motivo dello scaduto mandato attuale) anche 
le nuove commissioni interne delle sezioni 
Vesuvio e Arlenico, facenti parte del gruppo 
Caleotto, con i seguenti risultati : 

. Vesuvio : 
lista F.I.O.M., 25 voti e 1 seggio; 
lista C.I.S.L., 46 voti e 2 seggi; 
lista indipendenti, - - 

Arlenico : 
lista F.I.O.M., 349 voti e 4 seggi; 
lista C.I.S.L., 229 voti e 3 seggi; 
lista indipendenti, 32 voti. 

Complessivamente, pertanto, nelle coni- 
missioni interne del gruppo aziendale i seggi 
sono così distribuiti : 

“ 8 alla F.I.O.M.; 
9 alla C.I.S.L. 

A quanto consta, le operazioni per la no- 
mina della nuova commissione interna presso 
la società acciaieria e ferriera del Caleotto di 
Lecco si sono svolte nel rispetto della legge e 
dell’accordo interconfederale vigente, mentre 
tutte indistintamente le organizzazioni sinda- 
cali hanno potuto esplicare il proprio diritto’di 
propaganda elettorale. 

I l  iMinistro del lavoro e della previdenzu 
sociale: VIGORELLI. 

INVERNIZZI. - Al  Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - Per sapere se è a 
conoscenza dell’iniquo trattamento economico 
riservato ad un gruppo di impiegati salariati 
assunti, da tre anni, con carattere di tempo- 
raneità nell’amministrazione provinciale delle 
poste e telegrafi di Como. 

Essi percepiscono : 
come impiegati un salario di lire 1100 

giornaliere e su di un importo di lire 24.600, 
pari a 22 giorni di salario, viene praticata una 
ritenuta di lire 3.295 così suddivisa: ricchez- 
za mobile lire 1.936; fondo adeguamento pen- 
sioni lire 871; complementare lire 363; addi. 
zionale lire 116; bollo lire 10; 

come agenti, un salario di lire 900 gior- 
naliere e per un importo di lire 21.600, una 
ritenuta di lire 3.114 così suddivisa: ricchezza 
mobile 1.728; complementare lire 324; addi- 
zionale lire 103; fondo adeguamento pensioni 
lire 950; bollo lire 9; 
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essi non percepiscono n4 festivitk nazio- 
nali, né infrasettimanali; 

non hanno mai usufruito di ferie, né go- 
dute né retribuite; 

non hanno mai avuto premi, né fissi né 
temporanei; 

non hanno mai avuto aumenti concessi 
nel settore privato; 

non godono dell’assegno integrativo sta- 
bilito dalla legge-delega. 

Non godono di nessun tipo di assistenza, 
(mutualistica, infortunistica o previdenziale) . 

L’interrogante chiede di conoscere : 
a) quali siano le ragioni di un così disu- 

mano trattamento, quando poi il direttore pro- 
vinciale li dichiara ottimi nel loro lavoro; 

b )  perché l’aministrazione delle poste si 
rifiuta di applicare la legge vigente sulle festi- 
vità; 

c) perché non vengono corrisposte le 
ferie; 

d )  perché non viene corrisposta la grati- 
fica natalizia; 

e )  perché viene applicata la ritenuta della 
ricchezza mobile, della coinpleinen tare, della 
addizionale non secondo quanto la legge pre- 
scrive? (Per quanto riguarda la ricchezza mo- 
bile viene applicata l’aliquota de11’8 per cento 
anziché il 4 per cento, e non vengono esentate 
le prime 240 mila lire); 

f )  perché viene trattenuto il F.A.P. quan- 
do essi non hanno diritto alla pensione? 

Sembra all’interrogante che la cosa abbia 
carattere di maggior gravità dato che da ben 
quattro mesi egli si ,è premurato di segnalare 
le gravi irregolarità al direttore provinciale, 
al capo generale del personale, ed infine al 
direttore generale del servizio; sottolineando 
particolarmente le illecite trattenute. Ma 
senza che detti dirigenti dessero segno di voler 
considerare l’applicazione delle leggi come un 
fatto che li riguardasse. 

Per sapere infine se non si ritiene che sia 
una vergogna per il nostro paese un simile 
trattamento a dei cittadini. lavoratori che espli- 
cano k l o r o  opera in un settore delicatissimo 
della vita nazionale. (14939). 

. 

, 

RISPOSTA. - La questione prospettata, 
riguardante la situazione di alcuni prestatori 
di opera chiamati in via straordinaria e tran- 
sitoria dalla direzione provinciale delle poste 
e telegrafi di Como, e per particolari esigenze 
trattenuti oltre il previsto, sta già formando 
oggetto di attento esame da parte degli organi 
competenti di questo Ministero, nel proposito 
di adottare nei confronti degli interessati ogni 
provvidenza cui abbiano titolo. 

Si pub comunque assicurare che, ferma 
restando l’assoluta precarietà del rapporto il 
quale dovrà cessare non appena possibile, ha 
già impartito disposizioni per quanto riguarda 
la concessione delle festività infrasettimanali 
e dei ratei di tredicesima mensilitb (in ragione 
di un dodicesimo per ogni mese di presta- 
zione resa) , nonché per l’esatta applicazione 
delle ritenute a carico degli interessati per 
tassazione, in base alle disposizioni vigenti, 
che prevedono l’esenzione per le prime lire 
20 mila mensili ed uq’aliquota ridotta per la 
eccedenza non superiore a lire 40 mila. 

12 Ministro: BRASCHI. 

IOZZELLI. - Al Ministro della pubblicu 
istruzione. - Per sapere se non intenda inter- 
venire perché la sopraintendenza alle belle 
arti voglia provvedere ad una decorosa siste- 
mazione delle grotte di San Benedetto, esi- 
stenti nell’oasi di San Cosimato a Vicovaro 
(Roma), oggi in evidente abbandono. (13372). 

RISPOSTA. - Da un sopraluogo espressa- 
mente effettuato da un funzionario della 
soprintendenza ai monumenti dei Lazio, è 
risultato che ii complesso delle Grotte di  San 
Benedetto, nei pressi di Vicovaro, presenta un 
interesse turistico più che propriamente arti- 
stico, onde, se mai, la sua sistemazione rien- 
trerebbe nella competenza di uffici estranei a 
questo Ministero. 

Tutt’al più potrebbe essere utile provve- 
dere alla sistemazione del pavimento di una 
cappellina situata nelle Grotte. 

Si tratta, in sostanza, di Grotte che non 
recano seco elementi tali da poterle sicura- 
mente considerare come adibite ad uso dei 
monaci. 

Quanto alla cappellina sopraddetta, essa 
è fornita di un portale di buon disegno secen- 
tesco, parte ricavato nella roccia e parte ese- 
guito in cardellino, portale il cui stato di con- 
servazione è abbastanza buono. 

Nell’interno v’B una sessantina di metri 
quadrati di affreschi murali rappresentanti 
scene di vita benedettina e francescana, in 
gran parte, però, deteriorati. Tali affreschi 
sembrano doversi attribuire alla seconda meth 
del seicento e sono frutto probabile di arte 
paesana se non di qualche frate del convento; 
essi non presentano comunque elementi tali da 
giustificarne la conservazione. 

I1 Ministero, comunque, non esclude a 
priori la opportunità di un suo intervento, ma 
deve far presente che, i fondi a sua disposi- 
zione, non sono sempre sufficienti alla ese- 
cuzione di opere di restauro e di manutenzione 
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che riguardano monumenti molto interessanti 
dal punto di vista storico-artistico. 

La questione segnalata, pertanto, verrà 
ripresa in esame allorché sarà possibile di- 
sporre di fondi in misura adeguata alle neces- 
sità relative alla conservazione ed alla valo- 
rizzazione delle opere moiiumentali. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

LACONI. - Al Ministro del tesoro. - lPer 
conoscere i motivi che h'anno ,deterlminato fi- 
nora l'a rnan,cata Ndaefinizione [della pratica di 
pensione diretta a favore $di Pilloni Giuseppe 
fu Giovanni Antonio, classe 1898, da Gonno- 
sfanadiga (Cagliari) e quale si.a lo stato .della 
pratica stessa. (9098). 

RISPOSTA. - La pr'atica di pensione è stata 
definita con provvedismento ,negativo spedito 
in data 9 agosto 1955 al municipio .di Gonno- 
sfanaidiga (Cagliarmi) per la ~ notifioa all'in- 
teressato. 

I l  Sottosegrem-io d i  Stato: PRETI'. 

. .  

LAlCONI.. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conos,cere se non ritenga d i  
poter disporre la creazione ,di ,tre istituti pro- 
fessi.onali .di Stato 'nelle tre province rs.ar.de se- 
condo )le proposte formulate d'allle tre calmere 
di commercio mdell'isola, in ,data 30 !mag- 
gio 1955. (14542). 

( L a  risposta è identica a quella data aUa 
ìnterrogaz2one n. 1'4344, del1 deputato Bardan- 
zellu,  pubblicata a pugina XIX). 

L'ELTORE. - Al .Ministro dei lavori p u b -  
blici. - iPer sapere se sia ver.0 che in pro- 
vincia di Calta.nissetta al,cun,e opere siano state 
pagate tanto 8dall'txnministrazione dei lavori 
pubbhci qu,anto 'dalla Cassa per il Mezzo- 
giorno. (i4111). 

RISPOSTA. - La genmicità del Tilievo mosso 
secondo il quale in provincia di Caltanissetta 
alcuni l.avori sarebbero ,stati al tempo stesso 
pagati dalla Cassa per il Mezzogiomo e .da 
questa ,amministrazione, non oonsente ,di poter 
dare una specifica :risposta. 

Questa amministrazione, tuttavia, non ha 
,mancato 'di esperire opportune indagini al ri- 
guardo dalle quali è risulbata priv,a di fon- 
'damento la notizia come sopra ,riferita. 

Infatti, tenuto conto delle opere appaltate 
dalla Cassa per ,il Mezzogiorno fino .al 20 giu- 
gno 1955, si è potuto i-ilevare che su 104 la- 
vori appaltati *dalla Cassa, n. 88 ri,%ardano 
opere per le quali .nessun altro finanziamento 

è intervenuto n é  (d'a p.arte ,delclo Stato, né da 
parte 'della Regione ei,ci,li,ana; per i rimanenti 
15 lav.ori sebbene vi siano stati interventi sia 
da parte 'della Cassa per il Mezzogiorno che 
di ,altri enti, tuttavia essi Tiguardav.ano lotti 
,distinti ,di lavori oppure opere di comple- 
tamen to. 

I l  Ministro: RonfITA. 

LOPARDI. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere lo stato della pratica di pen- 
sione relativa all'ex militare Di Curzio Eliseo 
fu Daniele, clalsse 1910, distretto militare de 
L'Aquila. (14771). 

RISPOSTA. - ILa pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento negativo per non 
aggravamento, notificato all'intewssato e non 
accettato dal me'desiimo. 

I l  Sottosegretario di Stato: PRETI. 

LOPARDI. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere lo stato della pratica di pen- 
sione di guerra relativa all'ex partigiano 
IPellNegrini Eminio  di Antonio, da Pretoro 
(Chieti). (14775). 

RISPOSTA. - Nessun provvedimento può 
essere adottato in quanto la domanda è stata 
prodotta dopo la scadenza dei termini. 

F1 Sottosegretario di Stato: PRETI. 

LOIPARDI. - Al Ministro dell'agricoltura 
e dsllie fores,te. -.P,er canoscere con tutta s0.1- 
lecitudine 'se 'non intenda i,ntervenilre a fa- 
vore degh agricoltori 'de IL' Aquila .e segnata- 
mente .di quelli .d,ell'altopiano di Navelli e 
de1l.a conlca aquilana (del basso ed alto Aterno, 
co.lpiti gravemente d,alla' (c gelata )) 'che, nella 
notte fra i l  22 e il 23 !maggio 1955, ,danneggiò 
sino alla ,distruzione vigneti e patate. 

In particolare se non intenlda intervenire 
presso l'ispettorato provinciale 8dell'agri,col- 
tura de L'A,quila (al quale sin ,dai primi di 
giu,go 1955, a cwa  'del comune .di Colle- 
Pietro, f.uron.0 rimesse le denunae 'dei singoli 
propri,etari d,anneggiati, per un ammontare 
del danno in ,oltre tre lmilioni e mezzo ,di lire) 
perché voglia almeno aoceytare i danni. 

In proposito va nokato che Co181epietro ha 
una economi'a esc1usivament.e agri,cola e le 
colture 'dei terreni sono per 1'80 per cento .a 
vigna, si,och6 i danni sono, per gli agrisoltori 
maggiorsmente colpi.ti, irreparabili. (14778). 

( L a  risposta è identica a quella data aUa 
intmrogazione n. i44.28, del deputato Cava- 
liere Stefano, pubblicata a pagina LI).  

http://rs.ar.de
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LOZZA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Pefr essere messo a coaoscenza 
delde ,disposizioni per imezzo delle quali il 
psovveditore agli studi ,di Trento riuscì B con- 
cedere la sede provvi,soria o il coman'do a 
75 maestri titolari. 

L'interrogante ,desidera di conoscere l'elen- 
co dei beneficiati, con la sede ,di provenienza 
e ,quella ,di utilizzazione per ,l'anno scola- 
stico 1954-55. (14375). 

RISPOSTA. - Il provveditore agli studi di  
Trento nel ,di,sporre le alssegnazioni provvi- 
sorie e i doman'di ,dei m,aestri ,elementari ,di 
quella provincia si B attenuto alle ,disposizioni 
i'mpartite 'dai Ministero con ci~colare in ,data 
i6 settembre 1954, n. 7935f7S 'divisione 11. 

Per quanto riguarda, in particolam, la ,spe- 
cifica ri'chiesta di ,dati contenuta nel1.a aecon(da 
perte della interrogazione, poiché B .da rite- 
nere che essa s i  riferisca alle assegnazioni 
provvisorie dei 74 maestri di i'uolo assegnati 
in scuole post-elementari funzionanti, a titolo 
sperimentale, in quella ,provinci,a, ,nelle sedi 
dove mancano ,le scuole di avviamento, s i  CO- 
mvnicano qui 'di seguito i nominativi 'degli 
insegnanti medesimi : 

i - Amadori Garmela, titolare ad Ala capo- 
luogo, ,comandata ad Ala capoluogo, 
post-elementare. 

2 - Simonetti Renzo, titolare ad Ala-Santa 
Margheyita, comand,ato ad Ala capo- 
luogo, .post-elementare. 

3 - Masera Ancilla, titolare a Vallarsa- 
Sant' Anna, coman,data a B,esenello, 
postdelelmentare. 

4 - GiUa Annna, titolare a Besenellmo-Di,etro- 
besano, comandata sa Besenello, post- 
elementare. 

5 - Veronesi Rino, titolare Brentonico capo- 
luogo, ccmandato a Bren'tonico, post- 
e1,eme.n tare. 

G - Galli Agnese, titolare a Vallarsa M,a- 
tassone, comandata a Rovereto, post- 
elementare. 

7 - Tobia Elsa, titolare a Rovereto-Swco, 
caman,data a Rovereto-Sasso, post- 
eiemen tare. 

S - Guardini A.malia, titolai-e la IPannone ca- 
poluogo, c0mandat.a a Lizzanella, 
post-elementare. 

9 - Passardi @amante, titolare a Mezzoco- 
rona capoluogo, comandato la Trento- 

10 - Sartori Giulio, titolare a Mezzolom- 
bardo capoluogo, oomandato -.a Tren- 
to4rispi. 

- Crispi. 

1i - Filzi Itali,a nata Dalrì, titolare ,a Tlrento- 
Villazaano, comandata a Trento- 
Sanzio. 

12 - Tomasi Annamaria, titolare a. Castel- 
nu,ovo capoluogo, comandata a Tren- 
ho-Sanzio. 

13 - Andreoli Anna nata FolgaPait, titolare 
Trento-Roncafort, wman,data a Tren- 
to-Sanzio. 

14 - Bisail Paola nata Fara, titolare a Mez- 
zocoronla capoluogo, comanldata a 
Trento-Sanzio. 

i5 - M,asocco Saveria nata Voltolini, titolaTe 
,ad Ala capoluogo, comandata a Tren- 
to-Sanzio. 

i6 - Luciani vedova Irma nala Tomlazzoli, 
titolare :a Trento-Gaadolo, oomandata 
a T(rento-Sanzio. 

17 - Eccel Teresa, titolare a Grigno-Tezze, 
comandata a Trento-Sanzio. 

28 - Brandalise Maria .nata Bocoli, titolaTe 
a Lona Lases-Lona, co,ma,nd.ata a 
Trento-iCoognola, post-elementiare. 

19 - Alberti b ina  Villotti, titol.are a Faver 
cap o1 uogo, oom an d a ta a S op r am onte, 
pos t-elementare . 

2u - Covi Maqherita,  titolare a Bleggio- 
Ponte Arche, coimanld.ata a Villazzano, 
post-elementare. 

21 - Dal1,abona Emo, titolare ,a Zaimbena ca- 
poluogo, comandato .a Vil1,azzano. 

22 - Filosi Ar.rigo, titolare :a RoveretoANori- 
glio, ,coman,dato a Volano capoluogo. 

23 - Crespi Virginia, titolare a Trambilleno- 
Porte, comandata .a Volano capo- 
luogo. 

24 - Laedo E h a  naba Dalbosco, titolare I 
Vallarsa-Fjoppian,o, comandata a Mori 
capoluogo, post-elementare. 

25 - T.amanini IGiuseppina Brigadue, t i b -  
lare a Valfloriana-DorB, comand.ata a 
Albiano capoluogo, posbelemenhre. 

26 - Broseghini Natale, titolare a Faver ca- 
poluogo, colmandato a Basellga Pinb. 

27 - Cova .Lidia Briani, titolare a Baselga 
Pin6-Montagnaga, comandata a Ba- 
selga, post-elementare. 

28 - Vaia A18do, titobare a Zian,o, comandato 
post-elementare a Cavalese. 

29 - Pavan Alessan.dra Branz, titolare a Se- 
gonzano-Piazzo, comandata a Faver 
capo1 uogo. 

30 - Dorigatti Camil!o, titolare a Denno ca- 
poluogo, c"and.ato a Faver capo- 
.luogo. 

31 - Zappini Ida Trappin, titolare a Rovere 
della Luna, comandata ,a Mezzo- 
corona. 
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32 - Girardi Pancheri Maria Pia, titolare a 
Caldes Bozzana, comandata a Mezzo- 
corona. 

33 - Vi'anini Clara l?rizzeY:a, titolare a Bren- 
tonico Castione, comandata a Mezzo- 
corona. 

34 - Rovisi Valentino, titolare a Moena ca- 
poluogo, coiman,dato a Moena. 

35 - Sartori Tranquil1,a Redenta, titolare a 
Lavarone capoluogo, comandata a 
RoverA Luna. 

36 - FLoncador Lina, titolare .a Roncone Lar- 
Ida,ro, comandata a San Michele al- 
l'A,dige. 

37 - Andreatta Mariso, titolare a Segonzano 
Stedro, colmantdato a Segonzano sta- 
zione. 

38 - Doliana Doloses, titolare a Cavalese, co- 
!mandata a T,esero capoluogo. 

39 - Trettel Serafino, titolare a Tesoro ca- 
poluogo, coimamd,ato a Tesero capo- 

40 - Bailoni Nora, titolare a Lavarone Cap- 
pella, coman,data a Vigolo Vattaro. 

42 - Zlanon Giorgio, titolare a Ziano capo- 
hogo,  comlandato a Ziano capoluogo. 

42 - Andreatta Eduino, titolare a Bedollo ca- 
poluogo, comandato a Bedollmo capo- 

43 - Bottamedi Pio, titolare ,ad Aldalo capo- 
luogo, comandato ad Andalo capo- 

44 - Govi ILeonardo, titolare a ClavaT!eno ca- 
polucmgo, cc"n.dato a Cavareao ca- 

45 - Fran'ch Ernestina Prevedelli, titolare a 
Rabbi-Pracorno, comandata .a Cloz 
capoluogo. 

46 - Lemaradi Erimna, titolare a [Coredo capo- 
luogo, comandata a Coredo ,capo- 

47 - Dae Concini !Pio, titolare a Vezzano ca- 
poluogo, oom,andato a Denno capo- 

48 - Comini Amedeo, titolare a Dilmaro ca- 
poluogo, comandato a Dimaro. 

i 9  - Manzi Alice, titolare a Rumo-Marcena, 
"andata la Fondo. 

50 - Margoni Marco, titolare a Rumo Mme- 
nigo, comandato a Mal&. 

51 - Stanchina Silvio, titolare a Malè, co- 
Iman'dato' a M,alb. 

52 - P e d r m  A'da, ttiolare a,d Albiano, co- 
mandata a Mal&. 

53 -- Nicolussi Nilo, titolare a Molveno, 00- 
mandato a Molveno. 

54 - Rossi Battista, titolare #ad Ossana-Pel- 
lizzano, comandato ad Ossana. 

luogo. 

hogo. 

luogo. 

poluogo. 

luogo. 

luogo. 

55 - Ianes Irma, titolare a Revò Tregiovo, 
comandata a Revò. 

56 - Nicolini Giuseppe, titolare a Spormi- 
nore, comandato a Sporminore. 

57 - Barbacovi Ilda, titolare a Tassullo- 
Rallo, comand,ata a Taio. 

53 - Peder Carlo, titolare a Nanno, coman- 
,dato .a Tuenno: 

59 - Alvisini Bellini Li,dia, titolare a ,Ceni- 
bra capoluogo, comanmdata a Cles. 

60 - Ciola Vittorio, titolare .a Pergine Ischia, 
,comandato a Cal'donazzo. 

61 - Dell'Antonio Alba, titolare a Faedo ca- 
poluogo, oolm,andata a iCa1,dconazzo. 

62 - S'ordo (Carmela, titolare a ICastello Te- 
sino, mmandala a CasbeIl,o Tesino. 

63 - B,ettoga Frances'co, titolare a Imer ca-. 
poluogo, comandato a Imer capo- 

64 - Oberosler @or,onata, titolare a Rolnce- 
gn,o capolulogo, comandata a Ron- 
cegno oapoluogo. 

65 - Agostini Livh, titolaire a Trento-IPovo, 
coman'dato 'a Strigno capoluogo. 

66 - Mero'ni Gilberto, titolar'e a Mrolina di  
Ledro, ccmandato a Molina ldi Ledro. 

67 - 'Turrini Maria Tamburini, titolare a 
ICeimbra oapoluogo, oom'andata a IPin- 
zolo capoluogo. 

68 - Matteotti Mario, titolare a Riva-V,arone, 
comandato a Riva capoluogo. 

69 - Ardoin Nive S,olmmadossi, titolare a 
Riva-Varone, comandata a Riva capo- 

70 - Casetti Valentina n,ata Ghesla, titolare 
a Riva-Vapone, oomandata post-ele- 
,mentare sa Riva capoluogo. 

71 - Barbtieri Luigi, ititol.are a Riva-"ago, 
comandato post-elementare a Riv,a- 
IN1ag.o. 

72 - Grazioli Vittorio, titolare .a Molina Le- 
dro-Prb, comandato post-elementare a 
Riva Vtirona. 

73  - Boldrini Remigli,o, titolare o Storo ca- 
poluo30, coman,dato post-elementare 
a Storo capoluogo. 

74  - Tarolli Paolo, titolare a Tiarno Infe- 
rime capoluogo, comandato post-ele- 
mentare a Tiarno Inferiore. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

LOZZA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - !Per sapere oon quali criteri - 
e in base a quali disposizioni legislative - 
sono state fatte le assepazioni ,di (( sedi prov- 
visorie II ai maestri elementari della provincia 
di Trento per l'anno scolastifco 1954-55. 
(14661). 

luogo. 

lucngo. 
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RISPOSTA. - L’interrogazione verte sostan- 
zialmente su materia che ha formato oggetto 
di una precedente interrogazione n. 14375. 

Si fa pertanto riferi;ment.o alla risposta ch,e 
viene fornita in data ,odierna a quest’ultima 
in tsrr ogazione . 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

LOZZA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - lPer richiamare la sua attenzione 
sulla situazione sottoespost,a e &e è di grave 
disagio per gli insepanti  e ,pw lia :scuola. 
Trattasi dei rapporti, ‘diciamo umani, fra le 
com,missioai esaminatrici - o ,meglio i mem- 
bri #di tali comtmissioni - e i ‘dirigenti o ge- 
stori degli enti che lreggonoN gli istituti parifi- 
cati. Se tali enti !offrono un pranzo, una cena 
agli esalminatori, come si devono comport” 
questi ? Se o,ffrono cioccol,atini, bibite, wff& ? 
E poi si arriva alla CmagniHca cena, a Torino, 
a cui ha partecipato il rappresentante del prov- 
ieditotre e l’i’spettorg ministeriale : che’ cosa nte 
pensa il iministao ? 

A.11 ’interrogante ,pare che tutta la materia 
gmriti xn; ordinanza .miiiist,ei*iale oiie -si (dka 
,cib oche è lecito e cib che n o n  è lecito ,e si ,dia 
sol’uzione alle pol,emiche, talvolta aspre, che 
sqysono ogni anno f,ra i professori rigoristi e 
quelli favorevoli ad un compyomesso che non 
ledla perb la libertb (di giudizio ,dei commis- 
sari. (14733). 

RISPOSTA. - Non v’ha (dubbio ckis i rap- 
porti fra i gestori o i dirisenti ,degli istituti 
privati e i componenti le commissioni esami- 
natrici presso gli stessi istituti debbano man- 
tenersi su un piano tale cd,a evitare che sor- 
gano sospetti sulla epanimità  dei giudizi che 
i membri cdelle com,missioni anzidette sono 
chiamati ‘a pronunziare sui candidati. 

Si ritiene che questo.concetto sia così ele- 
mentare da non richiedere - di necessità - la 
,diramazione di par,ticolari istruzioni .mini- 
steri,ali. 

Circa il (( ban’chetto J) cui si accenna nella 
interrogazfone, è probabile che l’onorevole in- 
terrogante si riferisca ad una gita che i mem- 
bri di una commissione d’esami svoltisi a To- 
rino, commissione presieduta ‘dal professore 
Pugno, hanno effettuato prima .a Biella, per 
visitarvi quell’isbituto i.ndustriale, poi al san- 
tuario di Oropa, quando perb gli esami erano 
o m a i  ultimati. 

I1 ptroweditore agli studi di Torino ha  
assicurato comunque che non gli consta es- 
sersi svolte, in  occasione idella gita al san- 
tuario di  Oropa, cene o rinfreschi. 

b’ispettore .minSst,er.iale, ,dal canto suo, ha  
‘dichiarato che +durante gli ,esami ‘di mlaturita 
scientifica non gli risulta che *i ,dirigenti del- 
l’istituto parificato San (Giuseppe abbiano of- 
ferto cioccolatini, caffk o bibite ai componenti 
la commissione. 

I l  MinzTtro: ROSSI PAOLO. 

MADIA. - AI Mini,stro della ,difesa. - 
Per  sapere se crede opportuno emanare nor- 
me unif,ormi e precise perch6 i ,colmandi ‘mi- 
litari seguano un unico criterio nel .dare il 
loro giudizio circa l’ammissione nei quadri 
d’avanzamento degli uffitciali della Repubblica 
soci,ale italiana, specialmente ‘di coloro che, 
sottoposti a giuldizi ‘di epurazione, furono ri- 
conrosciuti immuni (da ogni iaddebito dal Con- 
siglio di Stato o ,d.all,e comimissioni +di epura- 
zione, ,e per i quali ,si ebbe solo una  puni- 
zio’ne ,di,sciplinm,e jdall’apposita com,missione 
istituita presso il Ministero della ‘dif,esa. Si 
verifica, infatti, che per alcuni comandi terri- 
toriali il ‘servizi,o prestato alle dipeedenze del- 
l’a repubbhca so’ciale (sia (motivo di esclusione 
mdall’ava;nzzmento, (mentre per altri comandi, 
più giuri,dicamente: esso non costituisce mo- 
tivo ,di d,amerito. (14897). 

RISPOSTA. - Il giudizio ,di avanzameato, 
espresso dalle oompetenti autorità giudica- 
tri,ci, vi’ene formulato tenendo conto di tutti 
gli elementi positivi e nagativi che co,ncorrono, 
nel loao oomplesso, ,a fo,rmare l,a figura del- 
l’uffi,ci.de. 

Le sanzioni disciplinari, ,adottate in  sede 
d i  ldiscrilminazione per  il compoitamento te- 
nuto ,dagli inteerssati ,dopo 1’8 settembre 1943, 
non ,differi$scono, ,ai fini della formazione del 
giudizio di avanzamento, ,dalle punizioni di- 
scipli,nari eventualmente riportate dagli stessi 
per altre cause. 

lCib posto, non può desumersi, come fa 
l’onoYevo1,e intei-rogante, che eventuali ghdiz i  
negativi )d’avanzamento scaturiscano esclusi- 
vxme.nte 1dall.e sanzioni disciplinari inflitte i n  
sede .di Ldiscriiminazisone. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: ,BOSCO. 

MAGLIETTA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per conoscere 
l’esito ‘della pratica per i l  riconoscimento #della 
qualifica di lavoranti a ,damicili0 per i cordai 
,di Santa Lucia idi Cava dei Tirreni (Salerno). 

ISPOSTA. - In relazione ai nuovi aocerta- 
menti ,disposti cima la prestazione .di opera 
dei lavoranti ccmdai in Santa Lucia (Cava dei 

(13511). 

http://l�uffi,ci.de
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Tirreni) , questi ultimi sano stati riconosciuti 
come lavoranti a ,domicilio e, pertanto, seg- 
getti alle norme sulle assi,curazioni sociali ap- 
plicabili a 'detta 'categoria. 

Istruziloni in tal senso - e per osni con- 
seguente adempi'mento - sono state impartite 
in )data 11 luglio 1955 all'ispettorato ,del lavoro 
di Salerno ed all'Istituto nazionale delIa pre- 
videnza s>ociale. 

. I l  Ministro: VIGORELLI. 

MAGLIETTA. - Al Ministro de:lla pub- 
blica istruzione. - Sulla ,denuncia fatta dal 
Contropelo, che si pubblica a Napoli, nel suo 
nulmero {del 31 (maggio 1955 e relativo al col- 
legio privato Santa Mar,ia che chiede ripetu- 
tamente sottoscrizioni ai hmiliari  'degli a1,lievi 
ed a po8chi giorni 'dagli scrutini ha  chiesto 
ai genitori una contribuzione per ,deoorare la 
cappella.. . pranho, largo, gen,eroso in  lire 
30 ,mil,a. (13910). 

RISPOSTA. - La raocolta (di fon'di cui si ri- 
ferisce l'onorevole inteirrog,xnte noln è 'sbata 
promoslsa .da una .autorità scolastica vera e 
propria, ma .dal rettore del collegio Santa 
Maria. NB l a  Jet+" circolare relativa è sbata 
diretta soltanto ,aili alunni delle i,stituzisoni 
scolastiche ,annesse al colhgio, [ma 'ad una più 
vasta 8cerchi.a 'di possibili sottoscrittori, nella 
quale, in una con i genitori 'degli ,allievi e coln 
gli allievi (stessi, figuran.o gli ex allievi, i be- 
nefattori e gli amici 'del oollegio. 

iPeJrtento, la sottoscrizi,one in parola va con- 
figurata non come un 8mmento  ,della vita ih- 
tema 'di an.a istituzione ecolastica legalmente 
riconosciuta, {ma {come un episodi,o tdella vita 
di 'un collegico, che, notori:amente, si trova nei 
confronti ,del Ministero in una posizione ,di- 
versa *di quel.la di u n  vero e proprio istituto 
legalmente 'riconos'ciuto, o soltanto ,aut,o- 
rizzato. 

ItZ )Ministro: ROSSI IPAOLO. 

MAGLIETTA. - Al Ministro del lavoro e 
detla previdenza sociale. - Sulla necessit& 
di norme interpretative umane a favore della 
elrogazione ,degli #assegni fsmili'ari per i (mi- 
nori figli ldi parente (disoccupato, a carico del 
parente occupato; sulla necessità d i  eliminare 
ogni assurda interpretazione restrittiva che 
danneggia i più .poveri e particol.armente 
quelli ,del Mezzogiorno. (14181). 

RISPOSTA. - Come è :noto, l a  qualifica di  
capo-famiglia, ai fini del diritto agli assegni 
familiari nei confronti ,dei nipoti, deriva al 
prestatore d'opera, qualora il padre ,dei bene- 

fiai!ari sia perlmanentelmente invalido ,al lavoro 
o sia disoccupato e non goda di indennith (di 
disoccupazione, 0 la madre .non fruisca di as- 
segni f%miliari, cioè ,nlon si.a possibile trasfe- 
r ire ad essa la qualifica 'di capofamiglia, per 
il fiatto che la stessa non svolge attività lavo- 
rativa all,e dipendenze (di terzi. 

A questa prima condizione, che non dà 
adito ;ad incertezze ldi sorta, è legata l'altra 
condizione [della comprovata esirstenza del- 
l'effettivo carico. 

Tale requisito, che è condizione indispen- 
sabile in tutti i casi 'di richiesta ,di ,assegni fa- 
miliari per .qualsivoglia benefi,ci.ario, ,si ve- 
rifica allopquando i l  pl:estatore ,d',opera con- 
corre al ,mantenimento ldelle persone conside- 
rate a carico, second,o l'oi*,dine 'del vin,colo fa- 
miliare (articollo 28 .del regio ,d,ecreto-legge 
17 giugno 1937, n. 1239), in Imaniena ,conti- 
nuativa ,ed in 'misuaa suffimciente. 

Tale concorso ,deve essere pertanto carat- 
terizzato oltre che ,dalla continuità, dalla mi- 
sura, che ,deve essere adereinte al tenore di 
vita #del nucleo famililare a vfalutabi,le, caso 
per caso, .sesondo un  apprezzxmento discw- 
zionale. 

La finalità d,ell'istituto degli assegni fami- 
liari ,con&ste. intatti, nell'apportare al lavor,a- 
tore un aiuto materiale che compensi il ca- 
rico finanziarimo risultante dal mantenitmento 
e l'echcazione ,dei miaori. 

Nell'applicare il sopll-a aa"a to  criterio 
il comitato speciale per gli assegni familiari 
ha ritenuto )di ispirarsi a comprensione, rico- 
noscendo il diritto lagli assegni familiari an- 
che quando i benefi,ciari non siano a totale 
carico e non siano conviventi con il lavoratore 
richhdente gl,i assesni; in conseguenza 1'ist.i- 
tuto nazionale (dmella previ,denza aociale consi- 
deaa oome !raggiunta la prova dell'esistenza 
del carimco, ogni qualvosta il concorso sia al- 
meno 'peri all'importo ,degli assegni familiari 
che vengono rkhiesti. 

33 ovvi,o, per altro, che, come criterio in- 
formatore per 'l'esame delle domande, ven- 
gano prese in considerazione sima la retribu- 
zione mensile ,del lavoratore ,richiedente gli 
assegni peT i ,nipoti :a carico, sia il numei-o 
dei Icmponenti la sua fxmiglia ed il numero 
dei nipoti non 'conviventi, per poterne .desu- 
mwe se, ,in effetti, egli con l'importo della 
retribuzione - eventualmente cmpiwwiva 
degli assegni familiari per la moglie ed i figli 
- possaprovvedere al mantenimento in ma- 
niera continuativa e sufficiente non solo adella 
propria famiglia, ma amche .dei nipoti. 

Inoltre, l'I.N.P.S., che alla pi*esentazione 
di atti notori condiziona in molt,i casi la con- 
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cessione ,delle prestazioni previdenziali, 'non 
bmanca di  tricoyrere iad opportuni aocertamenti, 
nella eventualità $di dubmbio sulla v6ridicit.à 
delle .dichiarazioni esibite, a contenere il fe- 
Romeno 'di pretese affermazioni del diritto, 
ove si  t:enga conto che l'atto notorio stesso po- 
trebbe costituire - e spesso costituisce - un 
facile {mezzo di ricorso alla gestione assegni 
familiari ,da parte di tutti  coloro che hanno 
un certo num,ero .di nipoti. 

Che non .ci si trovi di fronte a,d una ipo- 
tesi puramente teorica lo 'dimostra .il feno- 
meno già ,accertato, che ha  minai assunto pro- 
porzioni all.armanti in ,determinate province, 
della richiesta di ,assegni familiari per detti 
nipoti, zan,che ,da oapi-famiglia che hanno gih 
a carico ilt coniuge: ed i genitori ed un numero 
non indifferente di figli. Si è accertato che, 
in questi casi, le somme che si .asseriscono 
eyogate per il mantenimento dei nipoti isupe- 
r,ano lesseire sole l'ammontare ,della retribu- 
zione percepita ,dal lavoratore, così che gli 
assegni .stessi 'non conserverebbero il carat- 
tere 'di integrazione (del salario per i carichi 
di famiglia. 

Inoltre, qiia1oi.a. d-ovesse richiedersi esciu- 
sivamente ii Iman 1eniine.ni.o in maniera conti- 
nuativ,a, escludendo il più importante requi- 
sito 'del concorso in misura sufficiente, si  .do- 
vrebbe ritenere i-a2gianto il ,diritto agli [asse-' 
gni anche *nei casi in cui il imantenilmanto si 
aggiri su cifre irrkorie. 

E: appena !da rilevare che la inclusione f.ra 
le persone di famiglia, dei nipoti, specie se 
non conviventi, costituisce gih eccezione al 
principi,o cui ,si i'spira il concetto stesso (degli 
assegni f'emiliari, 'destinati (a compen'sare un 
cari,co reale, poi,ch6, di nmma, gli zii suben- 
trano in luogo (dei .genitori nell'as,sistenza dei 
minori solo quando il capo-famiglia non possa 
in altcun modo provvedere al lor,o mante- 
nimento. 

D'altro canto l'adozione ,di un più largo 
criterio - del concorso cioè in maniera conti- 
nuativa al mantenimento ,d,ei nipoti non con- 
viventi, in sostituzione degli attuali criteri del 
concorso in misura sufficiente e del carico pre- 
valente - non potrebbe rimanere circoscritto 
nell'ambito 'dei beneficiari di cui trattasi. Cib 
in quanto il requisito del concorso in maniera 
continuativa ed in misura sufficiente, attual- 
mente seguito per la corresponsione degli as- 
segni familiari ai figli ed equiparati, e che è 
richiesto in luogo di quello più rigido della 
convivenza (articolo 2 del regio ,decreto 21 lu- 
glio 1937, n. 1239) dove vi è presunzione di 
carico, B stato formulato attraverso l'adatta- 
mento al caso particolare {delle noime avent.i 

riflessi nei confronti 'di altre categorie di be- 
neficiari (coniuge, ascendenti, eoc.), alle quali, 
pertanto, un nuovo e più largo wit-erio non 
potrebbe non essere esteso. 

Per le considerazioni su esposte, e poiché 
un  mutamento sostanziale dei principi in atto 
per il riconoscimento del .diritto agli assegni 
familiari ai nipoti, giB impirontati a,d est.reima 
larghezza, comporterebbe m a  indiscri.minata 
erogazione .di assegni, gravemente pregiudi- 
zievole per l'andamento '{della gestione ,dell.a 
Cassa unica, il cui squilibrio ,dovrebbe essere 
sanato d.a una  maggiorazione .delle aliquote 
contributive, ,questo Mi.nistero {non pub che 
confermare i criteri ,di applicazione ,della 
legge sugli assegni faimiliari finora adottati. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

MAGLIETTA. - Ai Ministri dell ' indu- 
stria e commercio e del .lavoro e previdenza 
.sociale. - Sulla ditta Zmnparelli che mlloca 
ogni giorno mano 'd'opera nello stabihmento 
Eternit di Napoli; 

,sulla ragione sociale della 'ditta e ,sul con- 
tratto che lega alla Eternit, sul capitale SD- 
cjale, sulla sua iJs,cr.izione adle camera di ccm- 
memio, sui ,dipendenti fissi e regolarlme.nte 
retribuiti; 

sulle qualifiche profession'ali di coloro 
che colloca, sulla forma ,di collocaimento, sul 
contratto tra lavoratore e Zamparelli, sul la- 
voro effettivamente prestato ,dal collo.catore at- 
iraverso l'appalto; 

,su! numero delle gioimate effettuate in 
un  anno dai ,dipendenti di Zamparelli e con 
quale cdistribuzione nel tempo ai fini 'del ri- 
spetto .della legge sul collocalmento, dell'anzia- 
nit& ,delle .assicurazio,ni socia1,i; 

sulla mcessith di intervento im,mediato 
per far cessare un'attività che viol,a la legge 
sul collocamento, sulla 'denunzia all'autorith 
giudiziaria tanto 'della .ditta Zarnparelli, 
quanto ,della Eternit; 

sul dovere 'dell'ufficio ,del lavoro di inter- 
venire immediatamente. (14855). 

RISPOSTA. - Risulta a questo Ministero 
che il competente ispettorato ,del lavoro fin 
dal luglio 1953 eseguì una visita di  ispezione 
alla ditta fratelli Zamparelli, la quale in quel- 
l'epoca effettuava prestazioni 'di mano d'opera 
nello stabilimmento Eternit di Napoli. 

Durante tale accesso, presa visione dei 
libri paga della ditta e delle fatture da  que- 
sta emesse a liquidazione della societh Eternit, 
furono accertate le seguenti infrazioni con il 
conseguente invio all'autorith giudiziaria, in 
data 28 agosto 1953, del relativo rapporto a ca- 
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rico dei fratelli Antonio e Gennaro Zam- 
parelli : 
' io) omissione nei libri paga 'dei salari 

effettivamente corri,sposti ai. propri ,dipendenti 
per il periodo ,dal 16 giugno 1950 al 30 luglio 
1953, per l'ammontare di lire 48.262.999; 

2") omesso versamento ,di contributi do- 
vuti, per tale periodo, al fon'do adeguament.0 
pensioni, per 1'am.montare ,di lire 6.865.682; 

30) mancata co,rresponsione a n. il di- 
pendenti 'di assegni familiari, ,per l'ilmporto 
complessivo di lire 264.743; 

4") omesso versamento $di contrlbuti do- 
vuti alla Cassa assegni familiari, per l',am- 
montare complessivo 'di lire 6.687.124; 

50) omesso versamento di contributi ,do- 
vuti alla Gassa integrazione guadagni operai 
,dell'in,dustria, per l'ammontare .di lire 638.727; 

6") omesso versamento di coatributi do- 
vuti per assicurazione !malattia, per l'am,mon- 
tare 'di liye 2.812.957; 

7") m e s s o  versamento 'di contributi per 
il trattamento economico delle ,lavoratrici ma- 
d,ri, per l'ammontare complessivo ,di lire 
232.977; 

80) omesso versamento di contributi do- 
vuti al fondo I.N.A..Ca.sa, per 1'ammont.are 
di lire, 1.830.124; 

9") mancata assunzione al lavoro ,dell.a 
prescritta per,centuale 'degli invalidi di  guerra; 

100) mancata 'assunzione della prescritta 
percentuale di invahdi del lavoro. 

Nelle more del giudizio instaurato, il ma- 
gktrato riconobbe l'inesistenza ,dell'istituto 
della prestazione della lmano d'opera e ritenne. 
quin,di la societh Eternit responsabile dei 
reati accertati, elevando ,rubrica a ,cari,co Idei 
respoinsabili di questa ,ultima. Risulta che il 
giudizio instaurato avanti al pretore 'di Na- 
poli fu poi estinto per avve,nuto componi- 
mento a"i;nistrativo presso gli i,stituti assi- 
curatori. 

In .dat.a 28 aprile 1955, la Etei-nit assunse 
alle ,dipendenze ,dirette :n. 33 lavoratori ,della 
ditta Zamparelli, avvalendosi della facolta 
del passaggio diretto ed i,m!mediato ad altra 
azienda (articolo i1 'della legge 24 aprile 1949, 
n. 264), ed altri n. 62 .lavoratori vennero as- 
sunti il 22 agosto 1955. 

Tali unitk erano tutte quelle 'ancora rima- 
ste a svolgere il proprio lavoro nei Teparti di  
produzi,one dello ,stabili,mento Eternit. 

Si B a conoscenza che ,attual,mente, e gih 
d a  tempo, i rapporti intercorrenti t ra  la so- 
cielh Etemit e la ,ditta fratelli Zamparelli non 
han,no più la veste di prestazione d i  mano 
d'opera, bensì quella dell'appalto (di com- 
messe concesse con Iregolari oydini dal com- 

mitteinte. Tali lav,ori consistono essenzial- 
,mente nelle operazioni - per altro esaltuarie 
- di car,ico e' scarico 'di Jm,aterie prime e ma- 
nufatti 'al piano caricatow, pulizia dello sta- 
bililmento, 'costruzioni .di casse ,da imballag- 
gio per Imanufatti, imballaggi di a1,cuni di  
essi ed albri ausihari che, co,munque, non 
hanno alcuna attinenza con i reparti di pro- 
,duzione ,dello .stabilimento. 

Nuovamente ispezionata il 23 e 24 agosto 
1955 ,la ,ditta Zamparelli, è risultato che la 
stessa, >attuabmente, oocupa n. 88 lavoratori, 
tutti manovali generici (tenuto conto dei 62 
ceduti alla Eternit il giorno 22). 

La ditta è risultata in rego1,a con l'osser- 
vanza delle varie leggi sociali, ,del collma- 
mento ,e ,delle ,assunzioni ,di partico'lari cate- 
gorie di l'avoratori (invalidi #di guerra, del la- 
voro, eacc.). Unica HnfTazione rkcontrata è 
stata quella relativa alla mancata correspon- 
sione della rnaggiorazione ,salariale sulle ore 
#di lavoro straordinario effettuato da alcuni 
,dipendenti. 

La ditta Zamparelli, diffidata, si è impe- 
gnata a corrispondere nello spazio di pochi 
giorni, 'dette ,maggiorazioni agli aventi diritto 
ed a versare sul :relativo importo complessivo 
i contributi .assiciurativi e previ'denziali .do- 
vuti, fornendo all'organo ispettivo la prova di 
avere ottemperato 'a quanto è stato prescritto. 

Si aggiunge, infine, che la ditta Zampa- 
relli è iscritta alla ,ca:mera ,di colmmercio di  
Napoli dal 13 aprile 1951 (n. 161908) con la 
ragione !sociale '(( Antonio Zxmparelli )) ditta 
individuale per l'esecuzione e l'assunzione di 
lavori in legno e carpenteria, e che successi- 
va,mente essa ha modifi,cato' la propria ragione 
sociale ,in quella .di fratelli Zamparelli, so- 
cieth di fatto tra .i fratelli Antonio e Gennaro 
Zamparelli. 

I l  Ministro dei lavoro e della prevgdenza 
sociale: VIGORELLI. 

MAGNO. - Al Ministro del tesoro. - Per 
avere notizie sullo stato della pratka di pen- 
sione di guerra di Orlando Vincenzo di Dio- 
dato (diretta nuova guerraj. 

Fa presente di aver atteso invano tali no- 
tizie, dal servizio competente, sin dal settem- 
bre 1954. (12262). 

RISPOSTA. - iYon risultano precedent,i di 
pensione di guerra. . 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

MAGINO. - .41 Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per conoscere quali 
provvedimenti saranno adottati nei confronti 
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dei numerosi panificatori di Foggia che, come 
e stato denunciato al prefetto, ,al capo della 
sezione staccata dell’ispettorato del lavoro e 
al direttore dell’ufficio provinciale del lavoro 
di Foggia, oltre a corrispondere ai lavoratori 
paghe inferiori a quelle contemplate dal con- 
tratto di lavoro liberamente stipulato, che 
pure sono prese a base dal comitato locale dèi 
prezzi per la detepminazione dei costi di pani- 
ficazione, violano gravemente le leggi sociali 
e frodano i lavoratori e gli istituti previden- 
ziali ed assistenziali. 

Tra  l’altro, i suddetti costringono i dipen- 
denti a lavorare per f4-15 ore al giorno a pa- 
nificare nelle ore notturne, a rinunciare in 
tutto o in parte ,agli assegni familiari, di cui 
chiedono ‘ed ottengono regolarmente il rim- 
borso da parte dell’lstituto nazionale della 
previdenza sociale. (14354). 

RISPOSTA. - Risulta a questo Ministero che 
la situazione dei panitici di Foggia, a seguito 
della, assidua opera di vigi1,anza svolta dal 
competente ispettorato del lavoro, può ormai 
dirsi avviata alla normalizzszione. 

Presso ìe ditte paniiicakici di quel capo- 
luogo, ii sistema deila retribuzione a coltimo 
per quintale di farina panificata aveva deter- 
minato, per il passato, dei dubbi che, talvolta, 
trovavano rispondenza nella realtà, sull’im- 
porto degli assegni familiari spettanti agli 
aventi diritto. 

In linea di massima, però, allo stato at- 
tuale il pagamento degli assegni familiari av- 
viene regolarmente come per legge. I salari 
medi. giornalieri variano da un !minimo di  lire 
700 a un massimo di lire 1300, per otto ore 
di lavoro, secondo l’età e la qualifica degli 
operai; è da precisare, tuttavia, che non esiste 
un contratto collettivo di lavoro, ai fini della 
cui stipulazione sartl tenuta (quanto prima una 
riunione presso la sede dell’ufficio provinciale 
di Foggia. 

Negli anni precedenti si era addivenuti ad 
un accordo di massima tra le organizzazioni 
interessate, la osservanza del quale non era, 
per altro, ne uniforme, né generale. 

L’azione di vigilanza svolta dall’ispettorato 
del lavoro durante l’anno 1954 è stata intensifi- 
cata durante i primi mesi dell’anno in corso. 

Ai fini della più rigorosa applicazione del- 
le norme concernenti il divieto del lavoro not- 
turno, le ditte visitate sono state n. 24 e le 
contravvenzioni elevate n. 14. 

Oltre alle visite su richieste sono state ese- 
guite 12 visite d’iniziativa, durante le quali 
sono state elevate 33 contravvenzioni ed im- 
partite 32 prescrizioni. 

Nel corso degli accertamenti, opportuna- 
mente convalidati dalle dichiarazioni scritte 
degli operai e rese, in separata sede, a i  fun- 
zionari ed agenti incaricati della vigilanza, 
non 18 risultato ch,e le aziende obblighino i di- 
pendenti a protrarre i’orario di lavoro oltre. 
le otto ore giornaliere. :Solo in due panifici si 
sono riscontrate infrazioni alla legge del- 
l’orario di lavoro. 

I3 emerso altresì che gli assegni familiari 
sono erogati nella giusta misura e secondo le 
norme legislative vigenti, ed i contributi assi- 
curativi’ ,e previdenziali, tranne qualche rara 
evasione, accertata e repressa, v,engono rego- 
larmente versati. 

:Si assicura comunque che l’ispettorato del 
lavoro di Foggia non (mancherà di intensifi- 
care anche maggiormente l’azione di vigi- 
lanza, sin qui svolta, con particolare riguardo 
al divieto del lavoro notturno. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

MAGNO E DlE LAURO ‘IMATEIIW ANNA. 
- Al Ministzo dell’agricoltura e delle foreste. 
- Per  sapere se è a sua conoscenza che l’Ente 
di riforma di Puglia, Lu,cania e .Molise, nei 
centri. di colonizzazione del Foggiano, ha no- 
tevolmente alterato i conti colonici, addebi- 
tando agli assegnatari, per i lavori eseguiti e 
per le forniture di semi e concimi, somme 
superiori a quelle reali, calcolate in base a 
prezzi unitari fortemente maggiori di quelli 
comunemente praticati nella zona. 

A titolo di esempio, citano alcuni casi di 
prezzi praticati dall’ente confrontati con 
quelli praticati dai privati : 

prima aratura: ente lir’e 7000 per ettaro;. 
privati lire 5000-5500 per ettaro; 

seconda .aratura: ente lire 3500 per et- 
taro; privati lire 2500 per ettaro; 

frangizollatura : ente lire 2500 per ettaro; 
privati lire 2000 per ettaro; 

piselli da seme : ente lire 23.000 per quin- 
tale; privati lire 12.000-14.000 per quintale; 

ceci da seme: ente lire 10.800 per quin- 
tale; privati lir,e 8000 per quintale. 

Gli interroganti chiedono di sapere se non 
ritiene il ministro - dato lo sgomento od il 
vivo cfei3mento che quanto sopra ha  prodotto 
fra gli assegnatari, cui per altro si vorrebbe 
vietare con la ,minaccia ed il 1-icatto di pro- 
spettare e difendere le proprie buone ragioni 
- di dover urgentemente e severamente in- 
tervenire, con una appropriata inchiesta, af- 
finche siano accertate le responsabilit& e .sia 
resa giustizia agli assegnatari stessi. 
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,Fanno presente che gli addebiti praticati 
dall’ente mettono numerosi assegnatari di 
fronte alla prospettiva di gravi difficoltà eco- 
nomiche. (14352). 

‘RISPOSTA. - Le risultanze dei conti colo- 
nici degli assegnatari della provincia di 
Foggia - ad eccezione di a1,cuni casi spora- 
dici, per i $quali la sezione e già intervenuta 
con opportuni provvedimenti - sono state so- 
disfacenti, nonostante l’andamento della sta- 
gione a volte non favorevole nella zona. 

La chiusura dei conti non ha determinato 
reazioni di n,essun genere da parte degli asse- 
gnatari, ch,e hanno, spontaneamente, rimbor- 
sato le‘ spese sostenute, per loro conto, dalla 

[Per le operazioni colturali sono stati pra- 
ticati prezzi medi che tengono conto dei vari 
costi di lavorazione in relazion’e ai tipi di ter- 
reni.. 

Eventuali prezzi inferiori prati’cati dai pri- 
vati si riferiscono ad aratwe meno profonde, 
oppure a terreni di più facile lavorazione. Del 
resto l’assegnatario rimane libero di ricorrere 
a privali, senza perdere l’assistenza tecnica e 
finanziaria della sezione. 

Le eventuali differenze di prezzo delle se- 
menti derivano dalla loro diversa qualità : 
quelle fornite dalla sezione danno garanzia 
sull’origine, purezza e grado di germinabilità 
di un prodotto, assai facilmente sofisticabile. 

. 11 Ministro: COLOMBO. 

. sezione. 

MAN,CINI. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici e al Ministro preyidente del comitato dei 
minis tr i  della Cassa per  i l  Mezzogiorno. - 
Per sapere quali provvedimenti si intendono 
adottare per il completainento dell’acquedotto 
di Vaccarizzo -4lbanese (Cosenza) più volte 
richiesto dall’amministrazione comunale e re- 
clamato da tutta la popolazione, che da- de- 
cenni at,tende di vedere realizzata la speranza 
di bere acqua potabile. (1,4645). 

/RISPOSTA. - I lavori di costruzione del- 
l’acquedotto di Vaccarizzo Albanese vennero 
iniziati da questa amministrazione con i 
fondi di cui alla legge 10 agosto 1945, n. 517. 

Per l a  prosecuzione di tale opera il comune 
interessato, con istanza del 30 dicembre 1953, 
ha chiesto di avvalersi dei benefici previsti 
dalla legge 3 agosto 1949, n. 589. 

‘Tale domanda non è stata inclusa nella 
graduatoria di lavori finanziabili ai sensi del- 
la syccitata legge per l’esercizio finanziario 
1954-55, in quanto non è stata corredata di 
tutti i necessari document,i, makgrado il co- 

mune in parola sia stato a ciò invitato dal 
Genio civile di Cosenza con nota del 26 gen- 
naio 1954, n. 22?76. 

,Risulta, coniunque, che il richiesto com- 
pleta-mento dei lavori di che trattasi verrà ese- 
guito dall’opera valorizzazione ISila, la quale 
ha già redatto il relativo progetto, che al più 
presto verrà trasmesso alla Cassa per il Mez- 
zogiorno per i provvedimenti di approvazione 
e di finanzianiento. 

I l  Mi.nistro dei lavori pubblici: ROMITA. 

M-4RZOTTO. - Al Ministro dell’agricol- 
furu  e delle foreste. - (Per conoscere quali 
provvedimenti di urgenza intenda adottare a 
favore degli agricoltori del comune di Mon- 
torso (Vicenza) per i gravi danni alle colture 
e al raccolto, provocati dalla rottura degli ar- 
gini dei towenti ,Rodegotto e Vall’etta a s’eguito 
della violenta tromba di acqua abbattutasi sul- 
la zona il 29 giugno 1955.’ (14312). 

(Lu risposta 2 identica a quella datu allu 
interrogazione n. 14428, del deputato Cavaliere 
Stefano, pubblicata a paginu LI). 

MARZOTTO E FEIRRARI R.ICiCARiD0. - 
-41 Ministro dei lavori pubblici. - lPer cono- 
scei-,e se non ritenga opportuno negare l’ap- 
provazione del progetto del nuovo piano rego- 
latore elaborato dal comun,e di Verona e la 
cui realizzazione verrebbe a compromettere 
gravemente i diritti aoquisiti da circa duecento 
proprietari in base al piano di ricostruzione 
della ,città di Verona, approvat,o con decr,eto 
23 marzo 1949, n. 276. 

Infatti, secondo il progetto attualmente 
all’esame del Ministero dei lavori pubblici, 
verrebbe abolit,a una strada a suo tempo pre- 
vista dal piano di ricostruzione. 

In dipendenza di tale piano i preesistenti 
edifici prospettanti su via Scuderlando pote- 
rono svilupparsi anche a tergo del fronte della 
prevista nuova strada con l’apertura di ma- 
gazzini e negozi, dando luogo ad un complesso 
d i  atti giuridici e patrimoniali di rilevante 
import.anza. (14115). 

RISPOSTA. - f ino  ad ogg? non .risulta per- 
\;enut,o a questo ‘Ministero alcun progetto con- 
cernente un nuovo piano regolatore del co- 
mune di Verona e di conseguenza nulla è pos- 
sibile dire circa quanto affepmato dagli onore- 
voli interroganti. 
4 Questo Ministero, per alt.ro, può fin da ora 
fornir,e assicurazione che tutto quanto forma 
oggetto dell’interrogazione, verrà esaminato 
nei suoi riflessi giuridici, economici e pratici, 
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con ogni attenzione - come del r,esto è con- 
sueto - non appena il suddetto piano sarà 
trasmesso a questo Ministero per l’approva- 
zione voluta dalle vigenti disposizioni di 
legge. 

I l  lvinislro: ROnTITA. 

MEZZA MARIA VITTORIA. - 41 Mini- 
stro del luvoro e della previdenza sociale. - 
Per sapere se non ritenga opportuno esami- 
nare il caso v’eramente singolare della con- 
ceria pellami di Modena, antica fabbrica sorta 
nel 1600, che da oltre due anni trovasi in stato 
di liquidazione fallimentare, senza che lo stato 
della produzione, all’atto della cessazione, 
giustificasse il provvedimento. La singolare 
odissea di codesta fabbrica ha  per altro ri- 
chiamata l’attenzione delle organizzazioni sin- 
dacali locali; della prefettura e dell’ufficio di 
collocamento, in ’ considerazione anche dello 
stato di totale disoccupazione delle maestranze 
dello stabilimento che, nonostante le loro ele- 
vate qualifiche, att,endono da due anni e mez- 
zo, in condizioni di comprensibile esaspera- 
zione, una qualunque sistemazione che con- 
senta loro di affrontare la vit,a. (i4448j. 

RISPOSTA. - Risulta it questo )Ministero che 
ia conceria Pellami di Modena nel febbraio 
1952 si trovò in gravissime difficoltà finan- 
ziarie, tanto da dover chiedere ai propri cre- 
ditori ed al tribunale il concordato, che è stato 
tiutorizzato, ,ma non ha potuto attuarsi, per- 
ché l’intransigenza di alcuni creditori ha  por- 
iato l’azienda al fallimento (marzo 1953) con 
un passivo di oltre 400 milioni, contro circa 
100 milioni di attivo. 

Le passività sopraccennate sono state prin- 
cipalmente d.eterminate dalla distruzione 
quasi totale dei fabbricati e delle attrezzature 
ti seguito dei bombardamenti aerei, dalle spese 
sostenute per la ricostruzione dello stabili- 
mento e dalle forti difficoltà incontrate per 11 
collocamento della merce prodotta. 

,Per 1 danni di guerra, che si aggirano sui 
100 milioni, la direzione dello stabilimento 
non ha ancora conseguito alcun concorso da 
parte dello. iStato’. 

Ciò premesso, si fa rilevare che in seguito 
anche ad interessamento del locale ufficio del 
lavoro, l’amministratore delegato dal tribu- 
nale ha tentato di far lavorare tutte le 
ma,estranze, dal febbraio i952 al febbraio 1953, 
allo scopo di esaurire le riserve. delle materie 
prime esistenti e nella speranza di trovare, 
con lo stabilimento in efficienza, acquirenti 
disposti a rilevare lo stabilimento stesso. 

Questo tentativo ha  dato risultati negativi 
tali, che h a  dovuto essere sospeso ed ha por- 
tato alla dichiarazione di fallimento, pronun- 
ciata - come detto - dal tribunale nel mai-zo 
1953, con il conseguente licenziamento di tutte 
le maestranze. 

Si 4 altresì a conoscenza che il curatore d,el 
fallimento nel 1954, avrebbe potuto vendere 
sia lo stabilirnento che l’e attrezzature, ad un 
acquirente che offriva la somma di 90 milioni, 
se a tale vendita non si fossero opposti i cre- 
ditori che ritenevano l’offerta di molto infe- 
riore al prezzo reale; inoltre, nel mese d i  
aprile 1955 sono stati inessi all’asta, per. i l  
valove di 100 milioni, lo stabilimento e l’e at- 
trezzature della conceria pellami, ma l’asta 
stessa B andata deserta per ,mancanza di of- 
ferenti. 

In relazione a tali circostanze, la situazione 
d,ell’azienda perman,e piuttosto grave. 

L’ufficio del lavoro d i  IModena, segue, 
tuttavia, con ogni attenzione gli ulteriori svi- 
luppi di essa. 

-Stando le cose in tali termini, non ricorre 
per lo scrivente alcuna possibilità di inter- 
vento, mentre l’ufficio del lavoro non manca, 
né man,cherà, di seguire ogni eventuale svi- 
luppo d,ella situazione, che offra qualch,e favo- 
revole prospettiva. 

11 Ministro: VIGORELLI. 
MIiCELI. - A l  Mi.nistro del lavoro e dellu 

previdenza sociale. - ‘Sul fatto che nel co- 
mune di Rombiolo (Catanzaro) agli allievi 
del corso di viticoltura, i dirigenti del corso 
stesso hanno ripetutamente tentato con mi- 
nacce e ricatti di far acquistare. tessere e di- 
stintivi della federazione coltivatori diretti. 

L’interrogante ,chiede che, ,qualora attra- 
verso seri’e indagini condotte tra tutti i dicias- 
s,ette allievi risultasse provato un tale grave 
attentato alla libertà ed alla dignità dei citta- 
dini, adeguate sanzioni vengano adottate nei 
confronti ,dei responsabili. (13797). 

RISPOSTA. - Durante lo svolgimento del 
corso per viticoltori - a suo tempo autoriz- 
zato in Rombiolo (Gatanzaro) - sono state, 
in effetti, rivolte ai lavoratori partecipanti ri- 
petute premure, da parte del personale diri- 
gente, ai fini della iscrizione alla confedera- 
zione nazionale dei coltivatori diretti, la cui 
sezione di Catanzaro 4 l’ente gestore del corso 
predetto. 

,Mentre si e potuto accertare chle nei con- 
fronti dei lavoratori non è stata, comunque, 
operata alcuna trattenuta, a tale titolo, si 
Liene ad assicurare che questo Ministero non 

- 
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ha mancato di comunicare alla fmederazione 
dei coltivatori diretti di ICatanzaro che si so- 
prassederà dal conf’erir,e ad essa la gestione 
di corsi per l’addestramento dei disoccupati, 
sino a quando non si riceveranno precisi affi- 
damenti circa il non ripetersi di inconvenienti 
del genere. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

MICELI. - Ai Ministri  clell’ireterno e del 
l a v o ~ o  e previdenza sociale. - ,Sui seguenti 
fatti. 

I1 27 maggio 1955, ,con deliberazione n. 31, 
il consiglio comunale di Pilogaso riconfermava 
tra gli altri, a membri- d,ella commissione co- 
munale per l’accertamen t,o dei lavoratori agri- 
coli F,era Francesco fu Vito e Romei Domeni- 
cantoni0 fu Saverio. 

Una ta1.e riconfernia è perf’ettamente illle- 
gale, perché i du,e nominati membri sono di 
fatto e notoriamente gli agenti del maggiore 
e quasi unico proprietario terriero del luogo 
ed in questa loro funzione nell’,anno 1954 
hanno fatto cancellare dagli elenchi anagra- 
iici oltr’e 150 braccianti agri,coli poverissimi. 
Mentre sono stati nominati tali due membri 
che tutelano gli interessi delle proprietà, sono 
stati esclusi, in violazione dell’articolo 4 del 
d8ecr,eto lmegislat,ivo luogofenenziale 8 f,ebbraio 
1945, n. 75, i rappresentanti dei sindacati la- 
voratori costituiti nel comune; se è vero che 
non sono stati nominati né i rappr,esentanti 
dell’associazione contadini della hConf,ed,er- 
terra, ne quelli della camera del lavoro: or- 
ganizzazioni ,ch,e su 1420 abitanti associano 169 
capi famiglia con 697 componlenti, che funzio- 
nano da anni ,e che dispongono nel piccolo co- 
mun,e di Filogaso di due sedi sociali l’una in 
via Roma, n. 14, l’altra in corso Qaribaldi, 
n. 1‘14. 

L’interrogante chiede che i ministri inter- 
roganti, anche per rispond,ere alla unanime 
protesta d’ella popolazione, intervlengano per 
ripristinare l’imperi0 della legge e per garan- 
t.ire, con esso, la tutela dei diritti dei lavora- 
tori. (14695). 

IRISPOSTA. - A riguardo della composizione 
della commissione comunale per l’accerta- 
mento d,ei lavoratori agricoli in Pilogaso, già 
l’onorevole interrogante ebbe a pr,esentare 
altra e pressoché analoga interrogazione (nu- 
mero 7659) i6 data 28 settembre 1954. 

Dai nuovi accertamenti, comunqu,e, dispo- 
sti è emerso che la predetta commissione ri- 
sulta regolarmente costituita con provvedi- 
mento d,el sindaco del 28 maggio 1955 e che 
di essa fanno parte, oltre allo stesso sindaco 

che la presiede, il signor Romei Domenican- 
tonio fu fhverio, in rappresentanza d,ei datori 
di lavoro, ed il signor Fera Francesco fu Vito, 
in rappresentanza dei lavoratori agricoli, en- 
trambi confermati nell’incarico. 

Come è noto, la commissione di Filogaso 
funzionava regolarmente ed ebbe a dispowe, 
a suo tempo, la cancellazione dagli e1,enchi 
anagrafi,ci di 150 braccianti agricoli, a seguito 
di intervento dell’ufficio provinciale per i con- 
tributi agricoli unificati ch,e, in sede di con- 
trollo degli ,elenchi nominativi principali per 
l’annata agraria 1953-54, aveva rilevato l’er- 
rata inclusion,e negli elenchi stessi di persone 
non aventi diritto, perché coltivatori diretti, 
agricoli od affittuari. 

Non risulta, comunque, in alcun modo, 
che le suddette cancellazioni siano state effet- 
tuate a seguito di diretto intervento dei due 
nominati componenti la co-mmissione comu- 
nale. In ogni caso, i lavoratori inter,essati, e 
per essi I’associazion,e sindacale di categoria, 
avrebbero potuto sempre interporre ricorso al 
pref’etto, ove la cancellazione fosse stata rite- 
nuta indebita. 

P,er ,quanto riguarda, poi, la mancata no- 
mina in seno alla commissione di rappresen- 
tanti d’ella camera d,el lavoro, della Conf’eder- 
terra e d,ell’unione provinciale dei contadini, 
si fa presente che il provvedimento del sin- 
d a o ,  col #quale & stata chiamata a rappresen- 
titre, n’ella commissione comunale, la catego- 
ria dei lavoratori agricoli persona apparte- 
nente a diversa corrente sindacde, quale il 
‘Romei, .ora fiduciario della locale sezione dei 
liberi sindacati, già aderente alla local’e ca- 
mera del lavoro e da questa designato per lo 
stesso incarico negli anni passati, non viola 
la norma contenuta nell’articolo 4 del decreto 
legislat,ivo 8 febbraio 1945, n. 75. 

I l  Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale: VIGORELLI. 

MFCBIJ. - Al Mznistro del lavoro e della 
previdenza sociale. - :Sui seguenti fatti. 

L’ospedale sanatoriale (( (Ciaccio )I del- 
l’Istituto nazionale del la previdenza sociale di 
Catanzaro è, da qualche iempo, teatro di una 
violenta e scandalosa offensiva contro i diritti 
sindacali dei lavoratori dipendenti. 

- Di recente, a causa della sua opposizione 
alla pretesa della superiora delle suore t,en- 
dente ad impedire a parte del personale di ef- 
f,ett,uare un’orario ridotto nella f.estivit& del 
2 giugno, mentre il direttore sanitario e quello 
amministrativo, come nei decorsi anni, ave- 
vano a tale riduzione assentito, il rappresen- 
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tante della commissione interna Talarico Ro- 
sario veniva vilipeso e minacciato dal diret- 
tore e la cominissione interna veniva pres- 
soché esautorata delle sue normali attribu- 
zioni. 

I1 personale del sanatorio, indignato da tale 
illega1,e attentato alle libertà sindacali, legit- 
timamente rispondeva con una sospensione di 
lavoro che voleva significare protesta nei con- 
fronti degli arbitri e difesa dei diritti della 
commissione interna. 

!Con proGedimento nuovo negli annali dei 
rapporti sindacali, dalla dirsezione I.N.P.S. ve- 
niva disposta una (( inchiesta sullo sciopero )) 

condotta da alcuni dirigenti dell'istituto con 
esclusione di qualsiasi rappresentante dei la- 
voratori. Una tale inchiesta faziosamente 
pr'eordinata e condotta doveva servir,e a giu- 
stificare le rappesaglie più assurde ed in- 
giustificate, contro i rappresentanti del sinda- 
cato ed i membri della commissione interna, 
al punto di arrivare a forme di vigilanza po- 
liziesca. 

Jn tale situazione l'interrogante chiede se, 
per garantir,e almeno in un ente aUe dipen- 
denze del Ministero dei iavoro della Itepub- 
blica italiana ,qu,ei diritti e queiie iiberth dei 
lavoratori che i padroni tentano di bandire 
dalle fabbriche, per salvaguardare così gli in- 
lerlessi .e la dignità dei lavoratori da ogni 
sopraffazione, non intende il ministro far ri- 
pristinare la norcmalità turbata e la legalità 
violata nel sanatorio (( Giaccio )) i n  Catanzaro. 
( 14696). 

RISPOSTA. - Dagli ,accertamenti effettuati 
è risultato quanto segue. 

I1 giorno 2 giugno 19% da parte del sala- 
riato R,osario Talarico, membro della com- 
niission'e interna del personale del sanatorio 
(( Ciaccio ) I ,  veniv,a chiesta al direttore sani- 
tario l'autorizzazione a far uscire in anticipo 
i dipendenti della casa di cura. Lautorizza- 
zione veniva concessa .a condizione che fos- 
sero assicurati i servizi indispensabili. 

:Poiché i salariati addetti alla lavanderia 
non venivano messi in liber& per imprescin- 
dibili esigenze di servizio, il Talarico, anziché 
rivolgersi come ,era suo dovere al direttore 
sanitario o al segretario amministrativo per 
sollecitare la concessione del permesso di 
uscita nei riguardi dei predetti salariati, tele- 
fonava direttamente alla superiora affinché in- 
tervenisse presso la suora addetta alla lavan- 
deria. 

Non avendo la superiora potuto aderix,  
per gli accennati motivi di servizio, alla ri- 
chiesta del Talarico, questi le rivolgeva parole 

sconvenienti, che più tardi ripeteva, nel lo- 
cale della mensa medici, in presenza d'e1 (il- 
rettore sanitario te della stessa superiora. In- 
vitato la mattina successiva'a recarsi in dire- 
zione, per rispondere del comportamento scor- 
retto, egli assumeva un contegno incompati- 
bile con le norme disciplinari tanto da essere 
richiamato dal segretario amministrativo che 
era presente. Fu allora che il direttore sani- 
tario interruppe il colloquio ed invitò il Ta- 
larico ad allontanarsi. 

A seguito di ciò veniva organizzata dalla 
commissione interna e dalla sezione locale del- 
la federazione italiana lavoratori sanatoriali, 
per la. mattina successiva, una sospensione di 
lavoro della durata di i5 minuti. 

I l  Mzwìstro: VICORELLI. 

WICEZI. - Al Ministro del lavoro e dellu 
previdenza sociale. - Per conoscere se B a 
sua conoscenza il fatto che a div'ersi uffici pro- 
vinciali d,ei contributi unificati, sono state in- 
viate circolari ministeriali riservate nelle 
quali si dispone, a favore della Conf.agrico1- 
tura, l'esazione de! contxibu t,o i>.ssociativo in 
ragione del 2 p e r  cents Ce1 tdale  carico contri- 
buti per l'anno 1955. 

In base a tal,e circolar'e gli uffici provinciali 
contributi unificati hanno affidato, in modo 
riservato e ad iinpi.egati di fiducia, l'incarico 
di immediata compilazione dei ruoli con l'ag- 
giunta predetta ,e con brevissimo teimine per 
1 'ul timazione. 

L'interrogante chiede che il ministro in- 
terrogato, tenendo f,ede ii precedenti dichia- 
razioni i'mpegn'ative, voglia intervenire per- 
ch6 l'amministrazione statale non sia messa 
più oltre, anche formalmente, al servizio del- 
la organizzazione della grande propi'iet& fon- 
diaria, nemica della democrazia e del pro- 
gresso. (14697). 

RIsPosr.4. - Nel decorso anno questo Mini- 
stero diede il proprio assenso, analogamente 
a quanto gih avviene in altri settori, a che il 
servizio per i contributi agricoli unificati fosse 
facoltizzato a stipulare apposita convenzione 
con la confederazione generale dell'agricoltura 
italiana e con la confederazione nazionale dei 
coltivatori diretti, per assuinere la riscossione 
dei contributi associativi dovuti dagli associati 
alle confederazioni stesse. 

Anche per l'anno in cosso il servizio pre- 
detto ha  ravvisato la opportunità di  rinnovare 
la convenzione ed ha impartito agli uffici pe- 
riferici le disposizioni conseguenti per la esa- 
zione dei contributi. 
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La sollecitudine lam'entata nel dar corso 
alle operazioni contabili, trova giustificazione 
nella circostanza della imminente scadenza 
della seconda rala dei contributi agricoli uni- 
ficati, unitamente ai 'quali va in riscossione il 
conti$ibuto in argomento. 

'Si chiarisce - i,noltre - che il rinnovo d,el- 
la conv'enzione per il 1955, sulla scorta dei 
iisultati aoquisiti nel 1954, trae fondamento 
sul fatto che la riscossione del contributo asso- 
ciativo, unit,amente ai contributi agricoli uni- 
fi cati, ha  notevolmente facilitato il regolare 
pagamento di questi ultimi da parte degli 
agricoltori e in quanto l'e stesse organizzazioni 
di categoria hanno offerto la più attiva colla- 
borazione, affinché la riscossione stessa avve- 
nisse in misura integrale. 

C sembrato al servizio che questa circo- 
stanza :non sila ,da ,sottovalutare, 'date le .note 
diffi,coltà di riscossione esiste,n'bi .nel settore 
tgi-fcolo e tenuto conto che il regolaye af- 
flusso dei lmezzi finanziari alle gestioni previ- 
denziali interessate, ritolrna, in d'efinitiva, a 
vantaggio dei lavor'atori, in quanto e'sso B ga- 
,:anzia 'di Iregolarità 'nella erogazione ,dell'e pre- 
stazioni 'a favore dei medesimi. 

,C innegabi1,e che nel ldecorso anno, la ri- 
scossione $del cmtributo in ,argomento h a  dato 
luogo a taluni inconvenienti per ovviare ai 
quali, questo Ministe.ro ha ,disposto che i sin- 
goli agricoltori ,siano posti nella condizione 
di pot.ere, con assoluta certezza, liberamente 
au todeterminarsi (nel pagame,nto ,del conf;ri- 
huto aslso.ciativo, ch,e vkne dietinto d,alla con- 
tribuzione unificata e ,di cui 'si ha  cura 'di 
paure i.n evidenza i l  $carattere "eramente fa- 
coltativo con l'espli,cita avvertenza, altresì, 
che esso, in ogni caso, interessa i soli soci 
delle conf e,derazioni sopra indicate. 

Le 'disposizioni, impartite al riguardo da 
questo Minisstero nonché l'i~mpegno assunto 
dal selrvizio dei contributi agricoli unificati 
pey la ,scrupolosa osservanza ,dell,e medesime, 
rappresentxno adebwate garanzie perché 1.a 
riscossione ,delle quote associative di cui trat- 
t as i avvensa nel1 ' 8m bi to del1 a .regolarità. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

MINASI. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per conoscere i motivi 
per cui furono sospesi i lavori per la sistema- 
zione stradale, iniziati con il centiere-scuola 
istituito nella frazione Foca di Caulonia (Reg- 
gio Calabria). 

Se intende disporre l'immediata riaper- 
tura del cantiere per dare qualche parziale sol- 
lievo alla massa dei disoccupati di quella fra- 
zione. (14887). 

RISPOSTA. - L'ufficio regionale del lavoro 
e della massima occupazione, interpellato in 
ordine al contenuto dell'interrogazione, ha 
precisato che non risulta che siasi verificata 
alcuna sospensione dei lavoyi per la sistema- 
zione stradale effettuati con il cantiere nu- 
mero 022054/L, nella frazione Focà di Cau- 
lonia. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

MONTELATICI E MONTAGNANA. - Al  
ilJinistro del lavoTo e della psrevidenza sociale. 
- Per conoscere quali provvedimenti intenda 
prendere per imporre ai proprietari dei pub- 
blici esercizi il rispetto della legge 31 marzo 
1954, n. 90, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
del 22 aprile 1954, n. 92, che fa obbligo ai 
detti proprietari di corrispondere ai propri 
dipendenti il pagamento delle festività infra- 
settimanali, e domandano altresì, come in- 
tenda intervenire perché cessi l'azione ille- 
gale del presidente dell'associazione dei 
proprietari di esercizi pubblici, che in più 
occasioni ha pubblicamente svolto una costante 
e drastica pressione presso gli esercenti stessi 
per costringerli a desistere di mettere in atto 
quanto la legge in oggetto stabilisce. (14631). 

RISPOSTA. - La questione del pagamento 
delle festività infrasettimanali ai lavoratori 
dipendenti dai pubblici esercizi è connessa 
all'interpretazione da darsi all'espressione 
(( lavoratori retribuiti in misura fissa )) adot- 
lata dall'articolo 3 della legge 3,1 marzo 1954, 
17. 90, contenente modificazioni alla legge 27 
maggio 1940, n. 260, sulle ricorrenze festive. 
Si sostiene, infatti, da parte dei datori di 
lavoro della categoria, che essendo il perso- 
nale retribuito in misura fissa mensile (così 
come 'è stabilito dai contratti di lavoro) ad esso 
non ,è applicabile il citato articolo 3 della legge 
i?. 90, che si riferisce solamente ai lavoratori, 
dipendenti da privati datori di lavoro, retri- 
buiti in relazione alle ore di lavoro da essi 
compiute. 

Per contro, da parte dei rappresentanti dei 
lavoratori si eccepisce che i prestatori d'opera 
della categoria non sono retribuiti a paga 
fissa perché : 

N) se sono assenti dal lavoro o se svol- 
gono un orario ridotto, anche temporanea- 
mente, viene trattenuta la retribuzione rela- 
tiva al periodo di assenza; 

b )  per gli alberghi, in particolare durante 
la stagione invernale - in cui si ha una ca- 
renza od.almeno una riduzione di lavoro - 
vengono consentiti turni di sospensione (in 
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media 15 giornate annue) senza alcuna retri- 
buzione al personale; 

c )  al personale, sia impiegatizio che sala- 
riato, dipendente da pubblici esercizi e da 
laboratori di pasticceria non viene corrisposto, 
in caso di malattia, alcuna retribuzione da 
parte del datore di lavoro. 

In effetti non è sembrata a questa direzione 
generale che la dizione della legge, al riguardo 
potesse dar luogo a dubbi e perplessità tanto 
che, con circolare del 18 ottobre 1954, n. 142 - 
diretta agli ispettorati del lavoro, agli uffici 
del lavoro, ai prefetti ed alle organizzazioni 
sindacali di datori di lavoro e di lavoratori - 
venne esplicitamente affermato che, i lavora- 
tori dipendenti da privati datori di lavoro, 
qualunque sia la attivitk esercitata, e che ven- 
gano retribuiti non in relazione alle ore di la- 
voro prestato ma in misura fissa (ed in prece- 
denza era stato chiarito nella stessa circolare 
che con 1’espk”one (( misura fissa )) dovesse 
intendersi il sistema di reinunerazione a set- 
timana, a quindicina, it mese, ecc.) non rien- 
trano nella disciplina dettata dall’articolo 3. 

Si fa inolire presente che il Ministero è 
stato pii1 volte chiamato a pronunciarsi sulla 
questione e che presso la competente direzione 
generale hanno avuto luogo ripetute riunioni 
con i rappresentanti delle categorie interessate 
per addivenire ad una soluzione di essa nel 
rispetto della. legge. Allo scopo di contribuire 
iilla chiarificazione dei termini del problema 
- che nel frattempo si era aggravato avendo 
qualche ufficio dell’ispettorato del lavoro i-ila- 
sciato prescrizioni a carico di numerose 
aziende, esercenti pubblici esercizi, per l’ap- 
plicazione delle norme legislative concernenti 
le ricorrenze festive ed avendo i datori di- la- 
voro resistito in qualche caso, attualmente la 
decisione spetta all’auloritk giudiziaria. 

Nell’attesa che quest’ultinia si pronunci, 
la conipetenle direzione generale, allo scopo 
di acquisire nuovi elementi sulla questione, 
ha interpellato gli uffici dell’ispettorato del 
lavoro di Milano; Genova e Livorno perché 
riferiscano in ordine ai seguenti particolari 
punti : 

ti) come viene determinato l’ammontare 
della retribuzione, e se questa, secondo il pa- 
rere di detti ispettorati, deve intendersi com- 
misurata ad ora oppure in misura. fissa nono- 
stante che nei casi di assenza per fatto di- 
pendente dalla volontk del lavoratore la ditta 
provveda a decurtare dall’ammontare com- 
plessivo della retribuzione - sia essa giorna- 
liera, settimanale, quattordicinnale, quindi- 
cinale o mensile - una quota corrispondente 
alle ore o ai giorni di assenza dei lavoratori; 

se in altri termini nelle specie si tratti più 
propriamente, secondo i calcoli attuali del- 
l’azienda, di detrazione dall’ammontare della 
retribuzione prestabilita per i periodi suac- 
cennati ovvero di corresponsione della retri- 
buzione oraria per le ore di lavoro effettiva- 
mente prestate; 

b )  se nella specie le aziende attuano 
quanto sopra per i casi di assenza non soltanto 
volontarie dei lavoratori (scioperi, assenze 
ingiustificate) ma anche indipendenti dalla 
volontà di essi, quali ad esempio per brevi 
malattie, per riduzioni di orari ovvero comun- 
que anche nei casi di permessi regolarmente 
concessi ; 

c) se, nei casi in  cui il lavoratore non 
presta la sua attività nella ricorrenza festiva, 
esso sostanzialmente percepisca la normale 
retribuzione giornaliera -‘ perché compresa 
in qualla globale fissa - ovvero la retribu- 
zione giornaliera sia dal datore di lavoro de- 
tratta o comunque non corrisposta. 

Tale indagine è tuttora in corso, ma dai 
primi risultati acquisiti -sembra potersi affer- 
mare come non sia possibile esprimere un 
parere uniforme valevole per tutte le aziende 
del ramo, essendo necessario valutare ogni 
singolo caso in relazione alle effettive modalità 
di liquidazione delle retribuzioni ai lavoratori 
di cui trattasi. 

Si assicura comunque che la delicata e 
complessa questione continua ad essere seguita 
con ogni attenzione dallo scrivente per la 
adozione di quei provvedimenti che si rendes- 
sero opportuni. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

MUSOLINO. - AZ Ministro dei lavori pub-  
blici .  - Per sapere se non ritenga conse- 
guente ad una sua risposta data ad una prece- 
dente interrogazione sullo stesso oggetto, di- 
sporre il completamento della rete di distri- 
buzione di acqua potabile nell’abitato di 
Melicucco (Reggio Calabria) i cui lavori già 
finanziati, sono stati sospesi in attesa della 
costruzione del serbatoio consorziale con il 
comune limitrofo di Rosarno. 

Poiché sono trascorsi quasi due anni dac- 
ché quest’opera è stata portata a termine, non 
si giustifica l’ulteriore ritardo che si risolve 
evidentemente in gravissimo danno per la 
popolazione melicucchese. (14528). 

RISPOSTA. - Per la costruzione della rete 
di distribuzione di acqua potabile del comune 
di Melicucco, distrutta dal terremoto del 1908, 
il Provveditorato alle opere pubbliche di Ca- 
tanzaro con moDrio decreto del 18 febbraio 
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1.952, n. 2726, approvò la relativa perizia ed 
impegnò la spesa di lire S milioni. 

Tali lavori, però, non hanno potuto essere 
attuati in quanto la loro realizzazione è su- 
bordinata alla esecuzione delle opere di capta- 
xione di nuove so~geiiti, attualmente in corso, 
ed alla ultimazione del serbatoio dell’acque- 
dotto di Rosarno, il cui progetto B in corso di 
approvazione da parte del provveditorato 
stesso. 

Non appena i cennati lavori saranno ulti- 
mati si provvederà alla richiesta costruzione 
della rete di distribuzione nell’in terno dell’abi- 
thto di Melicucco. 

I l  Ministro: ROMITA. 

MUSOTTO E FIORENTINO. - AZ Ministri 
rlel1’industria e commercio e del lavoro e pre- 
uidenza sociale. - Perché vogliano accertare 
con urgenza e necessario senso di rigore le 
cause e le responsabilith della tragedia del 
IiLVOrO che ha funestato ancora una volta il 
cantiere navale di Palermo con un 15” infor- 
tunio mortale. 

L’operaio Giacomo Tricomi, sottoposto ad 
una fatica estenuante, malgrado le condizioni 
di mutilato civile, B rimasto bruciato vivo 
domenica notte, da un corto circuito, mentre 
manovrava un carrello aereo. 

Due altri operai dal precedente sabato si 
dibattono fra la vita e la morte. 

Vincenzo Preiamò per frattura della co- 
lonna cervicale riportata‘ mentre eseguiva una 
saldatura su una petroliera. 

Giuseppe Messina per commozione cere- 
brale in seguito alla caduta da un carro ponte 
del magazzino generale. 

Viva agita,zione regna ‘fra le maestranze del 
cantiere per la inefficienza di un sistema di 
sicurezza che valga a proteggere la loro vita, 
ìler le avvilenti condizioni in cui sono costrette 
ti prestare la loro opera con orario senza limiti 
e salari non rimunerativi. 

Perciò, gli interi.ogan ti,  sollecitano che 
la commissione parlamentare d’inchiesta sulle 
condizioni dei lavoratori intervenga subito 
per rendersi conto della situazione creatasi 
nel maggiore organismo industriale della Si- 
cilia. 

Chiedono, altresì., gli interroganti, provvi- 
denze urgenti in favore delle famiglie delle 
vittime. Che i responsabili siano denunziati 
all’autorità giudiziaria e colpi ti inesorabil- 
mente. (14360). 

RISPOSTA. - In relazione ’al luttuoso epi- 
sodio occorso nel decorso mese di luglio 1955, 
presso i cantieri’ navali di Palermo, partico- 

lare indagine venne immediatamente effet- 
tuata dal competente ispottorato del lavoro, 
e dell’esito di essa si ha il pregio di informare 
gli onorevoli interroganti. 

i”) Infortunio mortale operaio Tricomi 
Giacomo. - B emerso essenzialmente che I 

l’operaio Tricomi, in qualità di gruista, si tro- 
vava al momento del sinistro - ore 3 circa del 
giorno 10 luglio 1955 - nella cabina pensile 
di un carro ponte da 30 tonnellate in quanto 
addetto alle manovre per la traslazione e solle- 
vamento dei carichi. Per cause non precisate 
si produceva in cabina un corto circuito pro- 
vocando un principio di incendio ed il Tri- 
corni, preso da spavento, scavalcava una. fine- 
stra della cabina stessa precipitando nel vuoto, 
decedendo. 

Esperite le indagini del caso, è stato accer- 
lato che nella cabina, per quanto si riferisce 
alle apparecchiature elettriche, mancavano 
dispositivi di sicurezza, quali interruttori au- 
tomatici di massima, teleruttori, ecc. per la 
protezione contro eventuali sovraccarichi o 
corto circuito. 

B emerso inoltre che il lavoratore Tricomi 
Giacomo il giorno 9 luglio, dopo aver ultimato 
alle ore 16 il turno normale di otto ore di la- 
voro, era stato adibito ad un turno di lavoro 
notturno con inizio alle ore 20 dello stesso 
giorno e previsto termine alle ore 6 del suc- 
cessivo giorno 10. Nel periodo di 23 ore, per- 
tanto la ditta aveva richiesto una prestazione 
di ben 18 ore di lavoro. 

In relazione a quanto sopra, il predetto 
oqpmo ispettivo ha riferito i fatti all’autorita 
giudiziaria, ed ha elevato, a carico dei respon- 
sabili, verbale di contravvenzione per l’infra- 
zione dell’articolo 5 del regio decreto-legge 
15 marzo 1923, n. 62 (sulla disciplina dell’ora- 
r jo  di lavoro). 

20) Infortunio temporaneo operaio Pre- 
janò (e non Preiamòl Vincenzo. - L’infortu- 
nato lavoratore Prejanò Vincenzo fu Vin- 
cenzo non è, in effetti, dipendente dai cantieri 
navali riuniti di Palermo, ma fa parte della 
cooperativa di produzione e lavoro (( La Metal- 
meccanica )) (con sede in Palermo) che a sua 
volta fornisce ai cantieri navali riuniti la mano 
d’opera occorrente, sotto la direzione ed il con- 
trollo dei cantieri medesimi. 

Nel caso in specie, il Prejanò era addetto, 
in qualità di saldatore elettrico, a lavori a 
bordo della nave (( Lisita )), per lavori - in 
coperta - di saldatura elettrica di lamiere per 
rinforzare e raddoppiare il (( cielo )) delle 
tanke interne. 

In corrispondenza delle varie tanke, sulla 
coperta della stessa nave erano praticate varie 
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botole ( ( c  passi d’uomo D) che, a mezzo di sca- 
letta fissa in ferro, permettevano l’accesso 
all’interno delle tanke medesime. 

I3 emerso che varie delle suddette botole 
erano ([ scoperte )) e che, al fine di prevenire 
eventuali infortuni, erano state in generale 
recintate a mezzo di montanti e corrimano in 
ferro, opportunamente saldati al piano metal- 
lico di coperta. Per contro la (( botola )) nelle 
cui prossimità svolgeva le sue lavorazioni il 
Prejanò mancava di tale.protezione, e ciò in 
quanto - a detta del sovraintendente dei can- 
tieri - il bordo libero di essa era interessato 
dai lavori di raddoppio delle lamiere, per cui 
era stata munita solo di provvisoria protezione 
in legno asportabile. 

Per cause imprecisate i1 Prejanò (forse per 
meglio effettuare il lai7oro di saldatura sui 
bordi della botola) durante lo svolgimento 
(alle ore 22 circa) del suo turno di lavoro not- 
turno, che aveva avuto inizio alle ore 20 del 
giorno 9 luglio 1965, precipitava attraverso la 
suddetta botola sul fondo della tanka da una 
altezza di metri 15 circa ripovtando la frattura 
cervicale. 

Stante l’ineficienza deile illisure di sicu- 
rezza messe iii opera da parle dei cantieri na- 
vali per la pyotezione di det#ta botola, l’ispetto- 
rato di Palermo ha riferito i fatti all’auto- 
rità giudiziaria. 

30) Quanto all’infortunio temporaneo del- 
l’operaio Messina Giuseppe fu Sebastiano - 
addetto a lavori di pulizia e manutenzone dei 
carri ponti - esso è stato determinato dalle 
seguenti circostanze. 

I1 suddetto lavoratore il giorno 9 luglio 
1955, era intento alla revisione del freno elet- 
tromagnetico di un carro ponte sito nel re- 
parto magazzini generali. 

I1 carro ponte era stato spostato ad una 
estremit& della sua (( corsa I ) ,  ove esisteva. un 
(( ballatoio )), distante verticalmente 3-4 metri 
circa dalle rotaie di scorrimento. 

Su tale ballatoio, a cura dello stesso lavora- 
tore, era stata collocata una scala a pioli in 
legno, appoggiata alla sua estremità inferiore 
al piano del ballatoio stesso e con l’estremità 
superiore all’adiacente parete in muratura, 
sulla quale si ha il piano di scorrimento del 
carro ponte che - come sopraddetto - trova- 
rasi in prossimità del ballatoio. 

Allo scopo di illuminare meglio il posto di 
lavoro, il detto operaio si munì di una lam- 
pada elettrica portatile, da lui stesso montata 
a mezzo di un comune portalampade di ottone 
e di un normale cordoncino, corredato di 
spina; materiali prelevati dallo stesso magaz- 
zino ove eseguiva il lavoro. 

Mentre trovavasi sulla scala, l’operaio in 
parola cadde dalla stessa, precipitando sul 
sottostante piano di calpestio del magazzino, 
da un’altezza di circa 8 metri e riportando una 
commozione cerebrale. 

Non è stato possibile assodare le effettive 
cause determinanti la caduta dalla scala, an- 
che perché il lavoratore stesso, interrogato in 
merito, non è stato in grado dl fornire alcun 
chiarimento e neppure i testimoni al detto 
infortunio hanno potuto fornire spiegazione 
alcuna. 

Sta comunque il fatto che né la scala a 
pioli, né la lampada elettrica, di cui si ser- 
viva il Messina, rispondevano ai dovuti requi- 
siti di sicurezza. 

Pertanto l’ispettore del lavoro di Palermo, 
analogamente agli infortuni precedenti, ha  
riferito i fatti all’autoritii giudiziaria. 

PoichB gli onorevoli interroganti hanno, 
infine, sollecitato l’intervento della (( commis- 
sione parlamentare di inchiesta. sulle condi- 
zioni dei lavoratori in Italia )) allo scopo di 
rendersi conto dell’andamento del fenomeno 
infortunistico presso i cantieri navali di Pa- 
iermo, si ha iì pregio di trascrivere quanto la 
presidenza della commissione medesima, op- 
portunamente interessala dallo scrivente, ha 
fatto conoscere sul punto in questione. 

(( La commissione sta svolgendo la sua atti- 
vità in conformità di un piano di lavoro con- 
cordato nelle riunioni dei giorni scorsi (agosto 
1955). 

Nell’attuale fase, essa sta raccogliendo tutti 
gli elementi e tutti i dati necessari ad impo- 
stare la sua attività su dei binari che con- 
sentano di giungere ad un panorama rappre- 
sentativo delle condizioni sociali dei lavoratori 
del nostro paese. 

A suo tempo, la commissione si riprornette 
di compiere alcune indagini dirette, le quali, 
per altro, si svolgeranno sulla base di un cam- 
pione rappresentativo sia delle dimensioni 
aziendali sia della distribuzione delle imprese 
nelle diverse regioni del nostro paese e sia 
dei vari settori economici e delle diverse cate- 
gorie di lavoratori. 

Allo stato attuale, però, non pososno pren- 
dersi in esame richieste di interventi in singole 
zone od aziende o per specifici casi ) I .  

I l  Ministro del luvoro e della previ- 
denza sociale: VIGORELLI. 

NAPOLITANO GIORGIO. - d l  Ministro 
dei lavori pubblici .  - Per conoscere quali 
siano state le risultanze degli studi condotti a 
cura del1’U.N.R.R. A.-C. A. S.A.S. nelle zone 



Camera dez Veputof i  d i t t  parlamentarz - CXXI - 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONT - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1,955 

meridionali della provincia di Caserta per 
l’accertamento dello stato di depressione so- 
ciale e di carenza edilizia in quelle località; 
per conoscere al tresì quali provvedimenti si 
sia deciso di prendere in base alle i-isultanze 
di detti studi. (14902). 

RISPOSTA. - L’indagine stalistica predi- 
sposta al fine di accertare il iiuiiiero delle fa- 
miglie allocate in abitazioni malsane, ed in 
conseguenza il fahbisogno di alloggi da 
costruire in applicazione della legge 9 agosto 
1954, n. 640, ha dato, per la provincia di 
Caserta, i seguent,i risultati : 

( i )  grotte e scantinati, n .  2274; 
b )  baracche, n. 1979. 

Sulla base di tali risultanze questo Mini- 
slero disporrà nei prossimi esercizi la ripar- 
tizione dei fondi autorizzati dalla citata legge 
12. 640, in inaniera proporzionale ai fabbisogni 
delle singole province. 

In ’ sede, può assicurarsi, non si inancherà 
di tenere nella dovuta considerazione anche 
le necessita alloggiative della provincia di 
Caserta. 

11 Ministro: ROMITA. 

NATTA E CALANDRONE PACIFICO. - 
41.1 Ministro dell’ay,ricoEturu e delle foreste - 
Per sapere se è a conoscenza delle violenti 
grandinate del 9 maggio e del 5 luglio 1955, 
che hanno. distrutto i raccolti nel territorio 
della valle di Arroscia (Ronzo, Moano, Menda- 
tica) e dell’ Albenganese (province di Imperia 
e di Savona); 

e i provvediinenti urgenti che si inten- 
dono prendere per rimediare a tanta distru- 
zione e per aiutare le popolazioni colpite. 
( 1 4442) . 

(La  risposta è identica u quellcc datu ull’in- 
lerrogazione n. 14428, del deputato Cavaliere 
Stefuno, pubblicata a pagina L I ) .  

NICOLETTO. - Al Ministro della difesa. 
- Per conoscere - in relazione ad analoga 
interrogazione già inoltrata nel 1954 - le ra- 
gioni per cui ai graduati e militari di truppa 
della Croce*rossa italiana in servizio per conto 
dello Stato, ancora.noii siano stati concessi i 
miglioramenti con decorrenza 10 luglio 1948, 
10 settembre 1949, aumenti concessi agli sta- 
tali; e ciò nonostante la risposta che il mini- 
stro della difesa dava in -data 4 inaggio 1954, 
nll’interrogante, risposta, con la quale si dava 
assicurazione per la estensione di detti miglio- 
ramenti economici. (14640). 

RISPOSTA. - Premesso che, come comu- 
nicato con risposta alla interrogkzione n. 7125, 
dello stesso onorevole interrogante, il perso- 
nale della Croce rossa italiana ha praticamente 
acquisiko i iniglioramenti economici concessi 
ai dipendenti statali, si fa presente che, supe- 
rate alcune difficoltà formali, il relativo prov- 
vedimento jè all’adesione definitiva degli or- 
gani finanziari. 

11 Sottosegrcturio di Stuto: WOVETTI. 

NICOLETTO. - .I1 M i n i s t r o  dell’ugricol- 
tzcra e delle foreste. - Per sapere se sia a 
conoscenza della yovinosa grandinata che il 3 
luglio 1955 ha colpito la zona della Francia- 
corta (3rescia) ed in inodo particolare il co- 
mune di Rovegno Saiano, distruggendo com- 
ple,tamente il raccolto di centinaia di coltiva- 
tori diretti e danneggiando i vigneti in modo 
tale che per alcuni anni non potranno dare 
alcun prodotto; per sapere quali provvedi- 
menti intenda prendere per venire incontro 
alle centinaia di coltivatori diretti e mezzadri 
che hanno visto distrutti i frutti del faticoso 
lavoro di un anno. (14646). 

( L u  rispost(i è identicu (1 quella dato ull’in- 
terrognzione n. 14428 del depzstuto (’ccvaliere 
Stefuno, pubblicata a paginn LI). 

NICOLETTO. - Al iWinistro del lavoro e 
della previdenzu sociale. - Per conoscere se 
non ritenga giunto il momento per aumentare 
i minimi di pensione di invalidità e vecchiaia 
della previdenza sociale, allo scopo di assicu- 
rare ai pensionati - vecchi lavoratori e inva- 
lidi - un trattamento economico più umano 
e più vicino al inininio indispensabile per far 
fronte alle esigenze della vita. (14647). 

RISPOSTA. - Le pensioni dell’Istituto nazio- 
nale della previdenza sociale sono determinate 
in funzione dei contributi accreditati i quali 
sono a loro volta la risult,ante di due compo- 
nenti, i periodi di occupazione alle dipendenze 
di terzi e le retribuzioni percepite durante 
tali periodi. 

13 eviden t.e che qu’ando una o ambedue delle 
suddette componenti hanno uno scarso valore, 
la pensione risultante non può che essere 
esigua. 

I modesti requisiti richiesti per 11 diritto 
alla pensione hanno dilatato, oltre il giusto 
limite, il numero delle pensioni minime, di- 
luendo, così, i mezzi finanziari disponibili su 
una massa enorme di benenciari che vengono 
a fruire di una prestazione unitaria molto 
modesta. 
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Il legislatore tuttavia ha cercato di assi- 
curare, con la iegge 4 aprile 1952, n. 218, il 
godimento di un certo trattamento minimo 
per lutte le pensioni comunque costituite, 
facendo ricorso per il finanziamento del cor- 
rispondente gravoso onere in primo luogo allo 
Stato e, sussidiariamente, alla contribuzione 
solidale dei lavoratori in attività di servizio, 
dei datori di lavoro e dello Stalo medesimo. 

La misura dei minimi di pensione non può 
essere riguardata come l’unico provvedimento 
adottato in famre di questi pensionati. 

Infatti, la posizione del lavoratore anziano 
sprovvisto di mezzi di fortuna non va consi- 
derata isolatamente bensì, con più aderenza 
alla realtà, nel quadro familiare; e così l’ordi- 
namento attuale prevede .l’allra e parimenti 
efficace fol.ma di interven to . txppresentata 
dagli assegni familiari pei. i genitori, anche se 
pensionati, che risultino a carico del lavora- 
tore. 

Da.lla stessa legge del 1952, (articolo 12), 
vengono, inoltre, escluse dalla ritenuta a carico 
dei pensionati che lavorano, le pensioni mi- 
nime, rendendo cosi possibile il ccmp!d,-t= m- 
mulo del trilttamentc previdenziale COZ i! 
reddito di lavoro. 

rC: da ricordare poi che la stessa legge ha 
consentito di potenziare lo strumento assisten- 
ziale già esistente destinato ad intervenire in 
favore dei pensionati che non hanno il con- 
forto di una convivenza familiare o versano 
comunque in grave stato di bisogno. L’opera 
nazionale pensionati d’Italia, finanziata con 
la partecipazione dello Stato, della gestione 
assicurativa e dei pensionati stessi, sta svilup- 
pando un vasto programma di impianto di 
case di riposo dislocate i n  tutto il territorio 
nazionale, destinate a dare una ospitalitii 
serena e dignitosa (anche se notevolniente più 
onerosa per la collettivi lk, del trattamento di 
quiescenza) ai pensionati per i quali è dato 
constatare un effettivo stato di bisogno. 

I1 criterio (sul quale è imlmtata l’attuale 
legislazione) di intervenire con maggiore pro- 
fonditii là dove il bisogno soggettivo del pen- 
sionato si palesa più acuto sembra preferibile 
perché consente di svolgere una azione ben 
più proficua con i mezzi finanziari limitati a 
disposizione, mezzi che, se dovessero essere 
polverizzati attraverso aumenti indiscriminati, 
arrecherebbero benefici 1 rrisori . 

Infine, albi infenti mezzi, come è noto, 
sono stati impegnati per l’assistenza di malat- 
tia ai pensionati, con provvedimento testé ap- 
provato dal Parlamento, e altri verranno im- 
pegnati con la definitiva approvazione del 

’ 

noto disegno di legge concernente la modifica 
dell’articolo 9 della legge 4 aprile 1925, 
n. 218. ’  

I1 problema dell’aumento dei minimi dt 
pensione, sottolineato dall’onorevole interro- 
gante, deve essere indubbiamente tenuto in 
considerazione e a questo scopo questo Mini- 
stero sta studiando, come è noto, la possibilità 
di una migliore distribuzione delle risorse 
contributive e del concorso delle pubbliche 
finanze nel quadro complessivo del sistema 
di previdenza per la vecchiaia. 

Si ritiene, pertanto, che una revisione degli 
attuali criteri di assegnazione della pensione 
in modo da stabilire il concetto di un pensio- 
namento tale da sovvenire alle necessità del 
lavoratore al momento in cui questi cessa effet- 
t.ivaniente, per i raggiunti limiti di età, da 
ogni occupazione, possa consentire una più 
adeguata determinazione dei minimi di pen- 
sione, così come è nei voti di quanti hanno 
a cuore la sorte di chi ha contribuito, per tutta 
la sua vita, al progresso dell’econoniia e del 
benessere nazionale. 

NICOLETTO. - ..Il J!linistTo del lavoTo c 
della p.revidencu sociule. - Allo scopo di 
sapere se sia a conoscenza delle gravi irrego- 
larità che vengono compiute nel cantiere di 
lavoro gestito dal comune d i ,  Manerbio 
(Brescia) e che dovrebbe servire alla copertuw 
di un fossato e a riparazioni stradali. 

Risulta che numerosi operai assunti presso 
detto cantiere di lavoro vengono utilizzati per 
diverse giornate presso agricoltori del paese 
in lavori che nulla hanno a che fare con quelli 
stabiliti nella concessione per il cantiere di 
I avoro. 

Per sapere quali provvedimenti si inten- 
dano prendere per impedire queste irregola- 
rità che fra l’altro danneggiano i numerosi 
disoccupati del paese. (14648). 

RISPOSTA. - Dagli accertamenti disposti 
B risultato quanto segue. 

La quasi totalità degli operai del cantiere 
gestito dal comune di Manerbio, dopo l’orario 
di lavoro, veniva impiegata dagli agricoltori 
della zona nei lavori di mietitura percependo 
per tali prestazioni regolari cumpensi da parte 
degli agricoltori. 

Poiché i lavoratori in parola non possono 
considerarsi dei veri e propri disoccupati, la 
perinanenza degli stessi nel cantiere B in con- 
trasto con le disposizioni vigenti in materia. 
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Pertanto sono state impRrtite disposizioni 
all'ufficio del lavoro di Brescia peixhé escluda 
dal cantiere i lavoratori in parola sostiluen- 
doli con disoccupati. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

NICOLETTO. - Al iVli.nislr0 della pubblica 
i s tmz ione .  - Per sapere se corrisponde al 
vero che la sovrintendenza ai monumenti del- 
la Lombardia abbia. richiesto l'emissione di 
un decreto di vincolo ;ti sensi dell'articolo 21 
della legge 10 giugno 1939, n. 1089, degli im- 
mobili di propriet& della sigliora Polver 
Ofelia fu Eugenio, abitante in Desenzano 
(Brescia), immobili siti in via Castello, via 
delle Fosse, in quanto considerati zona di 
rispetto del castello di Desenzano sul Garda; 

per sapere - nel caso affermativo - se 
i l  ministro della pubblica istruzione non 
ritenga opportuno disporre una accurata in- 
chiesta prima di emettere detto decreto di 
vincolo, risultando all'interrogante che gli 
immobili di proprietà della signora Polver 
Ofelia nulla hanno in comune col castello di 
Desenzano e che la richiesta del decreto di 
vincolo avrebbe carattere di vero e proprio 
abuso fatto allo scopo di ottenere la chiusura 
del cinema al1 'aperto attualmente esistente 
negli immobili della signora Polver' e permet- 
tere invece l'apertura in un altro luogo di un 
cinema all'aperto da parte dell'oratorio. 
(14899). 

RISPOSTA. - I1 provvedimento con il quale 
è stata vincolata la zona attorno al castello di 
Desenzano sul Garda fa parte di quei provve- 
dimenti che vengono adottati per costituire 
zone di rispetto att,orno ad edifici di carattere 
monumentale. 

I decreti di vincolo mirano comunque ad 
evitare che nelle zone di rispetto sorgano 
nuove costruzioni o nuove opere, salvaguar- 
dando così le opere e le costruzioni esistenti 
all'atto dell'emanazione del decreto. 

I l  Ministri: ROSSI PAOLO. 

ORTONA. - Al  Minastro del lavoro e della 
previdenzci socialse. - Per conoscere quale e 
l'interpretazione che egli ,dà, sulla eventuale 
base di testi allo scrivente non noti,. dell',ar- 
ticolo 15, ultimo comima, .della legge 29 aprile 
1949, In. 264 (assunzione preferenziale entro 
l'anno dei licenziati per riduzione di per- 
sonale). . 

Interessa in partilcolare cono-scere se per ,la 
non applicazione ,di ,detta ,disposizilone è 'suffi- 
ciente che la richiesta di assunzione venga 

fatta con una qualifica qualsiasi, diversa #da 
quella dei licenziati, 0ppuil.e se questi ultimi 
hanno diritto all'applicazione della nonma in 
questione quando le assunzioni vengono ri- 
chieste per lavori che essi sono del tutto in 
grado di compiere in base alla loro qualifica 
professionale. (14829). 

RISPOSTA. - L'ultimo coinma de11''arti- 
colo 15 ,del18a legge 20 april,e 1949, n. 264, di- 
spone che i lavo,ratori hcenziati da un'azien'da 
per riduzione di personale hanno la prece- 
denza nella riassunzione presso la medesiima 
azienda entro. 'un anno. 

Scopo della norma evidentemente è quello 
di favmire 1.a ripresa del lavoro da parte di  
lavoratori che, per aver subito il danno del 
licenziamenti0 in coincidenza di uno sfavo.re- 
vole andamento dell'attivith aziendale, acqui- 
siano titolo ,a,d ottenere il ripristino ,del lor,o 
rapporto ,di lavo~o, qumdo lo ,sfavorevole 
andamento si è in tutto o in parte superato. 

'Quel titolo, tuttavia, non è assoluto, Ima 
condizion,ato a ,determinati presupposti. 

La norma è operante iln favore di lavoratori 
licenziati per riduzione ,di personale ,dalla 
azienda presso la quale si eff'ettueno le assun- 
zi,oni, e 'non d,i quellli licenziati per altri mo- 
tivi (eve'ntualmente, a8d ese'mpio, discipli- 
nari), e sempwché le riassunzioni avvengand 
entro un anno dai licenziamenti ,ste.ssi. 

Quanto alla concreta identificazbne .dei la- 
\;oratori aventi titolo alla precedenza, sotto 
l'aspetto delle qualifiche professionali, l'ul- 
timo wmma dell'articolo i5 della lqgge in 
oggetto non ha 'modifkato le altre #norme (della 
le3ge, in ,particolare quelle che riguardano le 
modalith di ,ri,chiesta di lavoratori agli uffici I 

di collocamento, e le ,modalità di sodilsfaci- 
mento della. ,richiesta 'stessa. Gli uffici ,di ,col- 
locamento sono tenuti a sodisfare la .ri,chiesta 
con lavoratori della mtetegoria e qualifica p ~ o -  
fessionale in essa in'dicate; se, qui;n,di, pep- 
viene all'ufficio di collocamento rkhiesta di 
assunzione di lavoratori da parte ,dell'aziend.a, 
che ha proceduto 'a suo telmpo a li,cenziment;i 
per r6duzione di peysonale, l',uffilci'o 'di ,collo- 
comento dovrà sodisfare la richiesta con lavo- 
r,atori .della categoria e ,qualifica professionale 
in essa in,dicate, e, 'qualora siano iscritti nelle 
liste di collocaime.nto lavoratori, in possesso 
delle qualifiche richieste, già licenziati dalla 
azienda, l'uffi,cio ,deve 'dare 1.a precedenza a 
tali lavoratori, quando ,i*icorrano gli altri 
requisiti. 

No2n,si ritiene che si possa richiedere all'uf- 
ficio di 'collocamento l'apprezzamento sulla 
idoneitk dei pr,edet.ti lavoratori a compiere 
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egualmente i lavori, per i quali vengono ri- 
chieste le assunzioni, prescindendo dal ri- 
scontro della qualifica richiesta dalla azienda 
con la qualifica rivestita dal lavoratore. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

PEDINI. - Al Ministro della ‘pubblica 
istruzione. - Rer conoscere se, in esecuzione 
della legge 2 agosto 11930, n. 180, intende pro- 
muovere il completamento della edizion,e na- 
zionale delle memorie, scritti e carteggi di 
!Giuseppe IGaribaldi. 

)La pubblicazion’e, iniziata nel 1923, venne 
interrotta al sesto volume a causa degli eventi 
bellici. Restano ora da pubblicare solamente 
tre o quattro volumi dell’epistolario che, per 
essere inedito, potrà fornir,e un materiale an- 
cora più interessant,e per gli studiosi della 
storia del nostro Risorgimento. ,L’interrogante 
osserva inoltre ,che sarebbe opportuno e ricco 
di significato il compl,etam,en to della pubbli- 
cazione suddetta, prima del 1960, anno nel 
quale l’Italia celebrerà il centenario della spe- 
dizione dei Mille. 

i Ì  .ministro cielia pubblica isiruzione aveva 
domandato alla giunta centrale degli studi 
storici ed alla giunta d,ell’istituto per la storia 
del Risorgimento italiano di ,esprimere il pro- 
prio parere sulla continuazione dell’opera, pa- 
?ere che, dai due autorevoli consessi, venne 
dato favorevole all’unanimith. (14492). 

,q:”.. lau:ta all’interrogante che sin cial 1952 

RISPOSTA. - I1 problema ,relativo alla ri- 
presa e .al completamento dell’edizione n.a- 
zionale delle imemorie ,autobiografiche e .degli 
soritti di Giuseppe ,Garibal*di è ben presente al 
Ministero, che, dopo il delibemto favorevole 
della giu.nta centrale per gl,i studi stori,ci ‘non 
mancò di sottoporre ,all’esame ,dei Minhtero 
del tesoro la nec.essit,à che la con,cessione ,del 
fondo stanziato con la legge 10 luglio 1930, 
n. 10001 (di lire 25 ‘mila annue, per sette 
anni), fosse prorogata almeno per un ti-iennio 
a .decorrere dall’esercizio 1963-54 ed aumen- 
tata ad  almeno un milione di 1icl.e annue. 

Difficolth. di mdine finanziario non hanno 
finora consentit.0 al tesoro di ‘concedere l’au- 
mento pyoposto. 

E poiché il Ministero della pubblhca istru- 
zione ‘non h a  cinodo di sovvenzionare l a  con- 
tinuazione della stampa del!e Edizioni gari- 
baldine con gli ordinari fondi desti.na+i in 
bilancio alle spese per le edizioni nazionali, 
la questione ‘non può per il momento ti-ovare 
l’auspicata soluzione. 

I l  iWimistro: ROSSI ~PAOLO. 

PINO. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociwle. - Per sapere quale sia il 
suo pensiero e quali gli intendimenti circa 
l’esposto inviato dalla cooperativa pescatori 
(( Società della pesca )) di Spadafora (Messina). 
In esso si lamenta in particolare che la coope- 
rativa, pur avendo chiesto nell’aprile i954 ed 
ottenuto nel successivo giugno una ispezione 
con esito favorevole, al termine della quale il 
funzionario ispettore consacrò a verbale la 
decorrenza degli assegni familiari a decorrere 
dal febbraio 1954, si vide autorizzato dalla 
sede di Messina al godimento degli assegni 
familiari a decorrere invece dall’aprile 1954. 
Si lamenta altresì che contrariamente a quanto 
è avvenuto per altre consorelle della zona, 
ugualmente disagiate ed ugualmente funzio, 
nmt i ,  la cooperativa predetta non è stata auto- 
rizzata a percepire gli assegni arretrati relativi 
agli anni 1950-53 in ragione di 30 mensilith. 

Ciò precisato, l’interrogante chiede di cono- 
scere se i l  ministro sia disposto o no a prov- 
vedere : 

u )  ad a.inmettere la cooperativa predetta 
al recupero degli assegni fnmiliju-i per il 
bimestre febbraio-marzo 2954; 

b )  ad autorizzare la. stessa a percepire, 
come in atto già altri, gli assegni arretrati 
pari a 30 mensilith, relativi agli anni 1950-53. 
(14561 ) . 

IIISPOSTA. - Dagli accertamenti effettuati, 
. tisulta che la cooperativa pescatori di Spada- 
fora (Messina) avanzò domanda, alla compe- 
tente sede dell’I.N.P.S., per essere ammessa 
ad effettuare operazioni di conguaglio in seno 
alla cassa unica per gli assegni familiari, in 
data 21 aprile 1954 e che tale domanda venne 
accolta a partire dal 10 aprile 1954. 

Nessuna richiesta è stata mai avanzata 
dalla cooperativa per l’ammissione alle opera- 
zioni di conguaglio per il periodo anteriore 
itlla domanda stessa, né alcun ricorso fu.pre- 
sentato nei termini previsti dalla legge avverso 
la data di decorrenza .di ammissione adottata 
dalla locale sede dell’1.N.P.S. 

Ciò premesso, è da far presente che, dalle 
indagini a suo tempo effettuate, risultò che la 
cooperativa non possedeva, per il periodo ante- 
riore alla data dell’aprile 1954, i requisiti ri- 
chiesti; fra l’altro, la cooperativa non confe- 
riva il pescato al centiao di raccolta e non era 
in grado di armare più di due barche, delle sei 
possedute, per carenza dei soci pescatori, i 
quali preferivano occùyarsi alle . dipendenze 
della ditta G.S. Vaccarino. 

Si fa infine rilevare che, per i casi di conte- 
stazione circa il possesso dei requisiti per il 
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diritto agli assegni familiari, la legge stabi- 
lisce una specifica procedura, concedendo la 
facoltà di ricorso al comitato speciale assegni 
familiari e, contro le decisioni di questo, al 
ministro del lavoro e che tale procedura, 
essendo disposta dalla legge, non può essere 
sostituita da altri provvedimenti di sorta ad 
opera di questo Ministero. 

IL Ministro: VIGORELLI. 

PINO. - Al  Ministro del 1uvol.o e della 
previdenzcc sociale. - Per conoscere quali ur- 
genti provvedimenti intenda adottare affinché 
venga esteso a tutte le cooperative pescatori 
della provincia di Messina il diritto ad ottenere 
gli assegni familiari arretrati relativi agli anni 
1950-53, pari a 30 mensilità, dato il grave 
disagio economico che li travaglia, reso parti- 
colarmente acuto dall’andamento disastroso 
della pesca nella stagione decorsa. Sta di fatto 
che a questo fine, ad alcune di queste coope- 
rative, fra le quali quella di Marchesana del 
comune di Castroreale (Messina), sono state 
corrisposte di già 10 mensilità di assegni arre- 
trati per gli anni predetti (1950-53); recente- 
mente inoltre questa stessa cooperativa è stata 
invitata. da1l’I.N.P.S. a versare i ’ contributi 
per altre 20 mensilità di assegni arretrati. A 
pochi chilometri da questa vi sono altre coope- 
rative, fra cui quella di Calderii del limitrofo 
comune di Barcellona Pozzo di Gotto, le quali 
versano nelle identiche condizioni di funzio- 
nalità e, purtroppo, di disagio, ma alle quali 
non è stato praticato lo stesso trattamento. 
L’interrogante li: costretto a rilevare la evi- 
denza di questa ingiustificata sperequazictne 
che, ove non dovesse essere riparata, assume- 
rebbe i caratteri di una odiosa quanto illegale 
discriminazione ed aggraverebbe il gi8 pro- 
fondo malcontento degli interessati. (14562). 

RISPOSTA. - Risulta ii questo Ministero che 
nei confronti di quasi tutte le cooperative, 
esercenti la piccola pesca in provincia di Mes- 
sina, ispezioni sono state a più riprese effet- 
tuate, a iniziativa dell’ispettorato del lavoro, 
della competente prefettura, dell’assessorato 
regionale per.  il lavoro, nonché da funzionari 
dell’1.N.P.S. 

Nel corso dei suddetti accertamenti le 
cooperative che, attraverso il loro funziona- 
mento e la capace ed attiva opera dei loro 
dipendenti, hanno dimostrato, con la docu- 
mentazione prodotta, di essere regolarmente 
costituite e funzionanti e che i propri soci con- 
ferivano il pescato ad un centro di raccolta, 
vennero amnyesse al godimento degli assegni 

familiari; quelle invece, che non hanno pro- 
vato di possedere i predetti requisiti minimi 
sono state escluse da tale beneficio. Quanto 
sopra, in conformiti alle disposizioni stabi- 
lite dalle leggi vigenti in materia di assegni 
familiari ed alle direttive contenute in propo- 
sito dalla circolare ministeriale del 26 aprile 
1950, n. 23/39170. 

Tra le cooperative alle quali fu riconosciuto 
ii partire dal 1950, il diritto agli assegni fami- 
liari, lè stata la CC Delfino Marchesana )) di Ca- 
slroreale, che, sospesa dopo l’esperimento del 
trimestre aprile-giugno 1952, fu riammessa a 
domanda il 1” aprile 1954. Essa, a seguito di 
ricorso fu, dal comitato speciale assegni fami- 
liari, riconosciuta in possesso dei requisiti 
richiesti dalla legge sin dal 10 marzo 1953 e, 
successivamente, questo Ministero, acco- 
gliendo il ricorso in seconda istanza, l’ammet- 
teva anche ad effettuare le operazioni di con- 
guaglio (dal 1” giugno 1950 al 28 febbraio 
1953). 

Tra quelle, invece, che non sono riuscite 
a dimostrare il possesso delle condizioni mi- 
nime sopra elencate e sono state, pertanto, 
escluse da tale beneficio, figura la carovana 
pescatori di Caldarà Spinesante di Barcellona 
Pozzo di Gottor 

La richiesta dell’onorevole interrogante, 
intesa ad ottenere che tutte le cooperative 
pescatori della provincia di Messina abbiano 
a beneficiare, per il periodo 1950-53, degli 
assegni familiari per i propri soci, non può 
essere accolta, in quanto questo Ministero non 
ha la facoltà di disporre la concessione degli 
assegni in parola, se manchino i requisiti pre- 
scritti, mentre la stessa legge stabilisce, per i 
casi di contestazione, una specifica procedura 
concedendo la facoltà di ricorso al comitato 
speciale e, contro le decisioni di questo, al 
Ministero medesimo. 

Non sussiste, pertanto, la possibilità di 
adottare altri provvedimenti di sorta, come 
richiesto con la interrogazione. 

Il Ministro: VIGORELLI. 

PINO. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per sapere se, analoga- 
mente a quanto è stato fatto per altre coope- 
rative pescatori della provincia di Messina, 
intenda provvedere, affinché anche la coopera- 
tiva pescatori della frazione Caldarà di Bar- 
cellona Pozzo di Gotto (Messina) venga auto- 
rizzata a percepire gli assegni familiari arre- 
trati relalivi agli anni 1950-53, pari a 30 men- 
silità. (14563). 
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RISPOSTA. - Dagli accertamenti effettuati 
in ordine a quanto forma oggetto della inter- 
rogazione, è emerso che la cooperativa pesca- 
tori di Caldarà Spinesante, di Barcellona Pozzo 
di Gotto fu ammessa, per la prima volta, alle 
operazioni di conguaglio assegni familiari, a 
titolo di esperimento, per il trimestre aprile- 
giugno 1952. 

Al termine del periodo di esperimento, alla 
cooperativa fu, però, sospesa la concessione, 
perché non riscontrata in possesso dei requi- 
siti previsti dalla legge per poter percepire 
gli assegni familiari Rer i propri soci. 

Nessun ricorso fu presentato a termini di 
legge dalla cooperativa contro il provvedi- 
mento di sospensione adottato nei suoi con- 
fronti dalla competente sede de1l'I.N.P.S. 

Posteriormente, in data 6 dicembre 1953, 
la cooperativa avanzò istanza per essere riam- 
messa alle operazioni di conguaglio. La decor- 
renza di riammissione; fissata, dalla sede del- 
l'I.N.P.S. nella data del 10 novembre 1953, 
fu, con delibera del comitato speciale per gli 
assegni familiari, retrodabata al 10 marzo 1953. 

La coopera.t,iva non presentò ricorso contro 
tale decisione de! ccxnitato ftìcei3d0 rendere, 
quindi, definitiva !a decisione medesima. 

Si fa rilevare in proposito che, per i casi 
di contestazione circa il possesso dei requisiti 
per il diritto agli asegni familiari, la legge 
stabilisce una specifica procedura, concedendo 
la facoltà di ricorso al comitato speciale e con- 
tro le decisioni di questo allo scrivente Mini- 
stero, per il che non ricorre la possibilità .di 
adottare altri ~wovvediinenti di sorta. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

PINO. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per sapere se sia a con+ 
scenza del diffuso malcontento esistente fra i 
lavoratori di Alcata Li Fusi (Messina), a causa 
delle persistenti irregolarità perpetrate da quel 
colocatore comunale il quitle, oltre a compilare 
in maniera irregolare le liste dei disoccupati, 
ne attua in modo arbitrario l'avviamento al 
lavoro. E se a tutela del buon diritto dei 
lavoratori e allo scopo di calmare la loro agi- 
tazione, non creda oppoi-tuno disporre appro- 
priate e severe misure onde ristabilire la nor- 
malità e colpire le responsibilità del funzio- 
nario predetto. (14564). 

RISPOSTA. - Da accertamenti effettuati è 
risultato che gli addebiti mossi al collocatore 
di Alcara Li Fusi sono privi di fondamento. 

Più precisamente il di lui operato è stato 
seguito attentamente ed il suo ufficio control- 
lato più volte. Si può affermare che, nessuna 

irregolarità è stata riscontrata e che le gradua- 
torie vengono compilate secondo le disposi- 
zioni impartite da questo Ministero, anzi B 
risultato che la graduatoria dei lavoratori edili. 
(gli operai maggiormente interessati nella 
questione) è stata sempre affissa in ufficio e di 
conseguenza facilmente controllabile dai lavo- 
ratori. I3 bene infine precisare che trattasi 
di un piccolo ufficio con un carico di 800 lavo- 
ratori, dei quali il 70 per cento del settore 
agricolo, quasi perennemente occupati, ed il 
rimanente del settore industriale. S da notare 
che, oltre ai normali lavori privati e di pub- 
blica utilità, il centro in questione ha sempre 
heneficiato di cantieri o corsi e, pertanto, la 
totalità dei lavoratori sono stati, a rotazione, 
occupati. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

PINO. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per conoscere se era a 
conoscenza delle gravi violazioni delle leggi 
sociali e dei contratti collettivi di lavoro, delle 
quali si rende continuamente responsabile la 
ditta La Fauci Pietro, esercent,e una industria 
di iaterizi nel comune di Valdina (Messina), 
alle cui dipendenze lavorano circa 100 operai 
delle diverse età. In particolare : 

10) la ditta non ha mai, per il passato, 
corrisposto il salario con la busta paga pre- 
vista dalla legge 5 gennaio 1953, n. 4 ;  

20) in data 9 e 10 giugno 1955, la ditta 
fece per la prima volta firmare ai lavoratori 
due prospetti-paga: uno per il salario del 
mese di maggio ed il secondo per gli assegni 
familiari. Detti prospetti perb, una volta fir- 
mati sono stati ritiritti dalla ditta mentre, a 
norma di legge dovevano essere lasciati agli 
operai; 

30) negli stessi giorni 9 e 10 giugno 1955, 
la ditta ha  sottoposto alla firma degli operai 
una parte della busta in bianco che i! stata 
firmata solo da una parte dei lavoratori. Quelli 
che si sono rifiutati di firmare sono stati mi- 
nacciati di licenziamento ed alcuni fra questi. 
privati della consegna della paga; 

40) agli operai vengono corrisposti salari 
di fame che vanno dalle 70 alle 90 lire l'ora. 
All'interno dello stabilimento vige il rettore 
più spietato e la mancanza assoluta di ogni 
fondamentale libertà democratica e sindacale. 

Per conoscere per quali motivi l'ispettorato 
del lavoro e l'ufficio provinciale del lavoro-di 
Messina sembra non siano intervenuti, seb- 
hene da tempo sollecitati. E di conoscere altresì 
se il ministro sia disposto, oltre a colpire ogni 
resnonsabilità. di assicurare il rinristino nieno 
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della legge ed il riconoscimento ai lavoratori 
dipendenti dei loro diritti così gravemente 
conculcali. (14565). 

RISPOSTA. - Dagli accertamenti effettuati 
itl riguardo è Yisultato che la ditta La Fauci, 
esercente una fabbrica di laterizi nel comune 
di Valdina, più volte ispezionata dai funzio- 
nari dell’ispettorato del lavoro di Messina du- 
rante lo scorso anno, era stata rivisitata 1’11 
marzo 1955. 

Nel corso di tale rivisita esa stato accertato 
che la ditta non aveva mai consegnato ai 
Ixopri dipendenti il prospetto paga, all’atto 
del pagamento delle retribuzioni e che era 
incorsa anche nell’inosservanza d’altre norme 
di legge sulla tutela del lavoro. Per tutte le 
infrazioni in parola il titolare della ditta in 
parola, in data 11 marzo 1955, era stato defe- 
rito all’autorità giudiziaria. 

Il 18 giugno 1955, perveniva a detto ufficio 
dell’ispettorato una segnalazione della camera 
confederale del lavoro - ufficio zonale di Bar- 
cellona - nella quale erano lamentate le irre- 
golarità perpetrate dalla ditta ai danni dei 
lavoratori, precisate dal’onorevole interro- 
gante. 

In seguito a dette segnalazioni della camera 
del lavoro l’ispettorato ha psedisposto i dovuti 
accertamenti nei giorni 22 luglio 1955 e succes- 
sivi dai quali è emerso quanto segue: 

10) la ditta, malgrado la contravvenzione 
dl’ar t i~010 1 della legge 5 gennaio 1953, n. 4, 
già contestata nel corso della precedente ispe- 
zione, ha seguitato t i  persistere nella inosser- 
vanza della legge in questione; 

2”) nella prima decade del mese di giugno 
2935 l’azienda ha sottoposto alla firma degli 
operai, che vi hanno aderito, i prospetti paga, 
regolarmente compilati e relativi alle retri- 
buzioni ed agli assegni familiari giii corri- 
sposti ai medesimi per i mesi di marzo-aprile 
e maggio 1955, al fine di venire in possesso di 
idonea documentazione per potere eventual- 
mente dimostrare, ove richiestole l’avvenuto 
pagamento delle re trihuzioni al personale 
dipendente; 

3”) soltanto due dei pi.ospetti in parola 
non sono stati quietanzati da altrettanti lavo- 
ratori tuttora in forza, perché in bianco. Gli 
stessi lavoratori nel corso degli accertamenti 
hanno precisato ad un funzionario dell’ispet- 
torato del lavoro che per tale loro comporta- 
nient,o non sono stati minacciati di licenzia- 
mento da parte della ditta, la quale ha fatto. 
presente in merito ai prospetti paga in bianco, 
che soltanto erroneamente questi due pro- 

spetti non erano stati regolarmente compilati 
al pari degli altri, dal ppoprio contabile; 

40) in atto sono occupati presso lo stabi- 
limento della ditta n. 70 lavoratori ai quali 
vengono corrisposte le seguenti retribuzioni 
orarie nette: lire 78,iO ai garzoni. fino ai 16 
anni; lire 89 ai manovali dai 16 ai 18 anni; 
lire 100 ai manovali di età superiore agli 
anni 18 e lire 110 agli operai qualificati. 

In base alle risultanze degli ultimi accerta- 
menti di cui detto, il titolare della ditta in 
parola è stato nuovamente deferito all’autorit8 
giudiziaria per non avere consegnato ai lavo- 
ratori il prescritto prospetto paga. Contempo- 
raneamente sono state impartite al medesimo 
le prescrizioni del caso per altre infrazioni 
rilevate. concernenti : i contributi assicurativi 
e previdenziali, la disciplina dell’orario di 
lavoro, la prevenzione degli infortuni e la 
igiene del lavoro. 

La ditta, infine, mentre si è impegnata ad 
attenersi scrupolosamente alle prescrizioni 
impartite, ha assicurato che d’ora in poi prov- 
vederà a consegnare regolarmente ai lavora- 
tori il prospetto paga all’atto della correspon- 
sione delle retribuzioni. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

PINO. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per sopere se sia a cono- 
scenza delle condizioni di illegalità e di sfrut- 
lamento in cui sono costretti a lavorare i i60 
dipendenti nello stabilimento laterizi CC Le Ve- 
netiche )) in Venetico Marina (Messina). 

Essi infatti : 
a )  sono esposti a continue rappresaglie 

per ogni più futile motivo, fino al punto che 
1’8 luglio 1955, è stato licenziato in tronco 
l’invalido Mazza Salvatore da Condrò (Mes- 
sina), perché aveva osato mangiare un tozzo 
cfr pane sul posto di lavoro; 

b )  non godono di alcuna libertà poli- 
tica e sindacale. Non B consentito loro di riu- 
nirsi, di leggere la stampa sindacale e demo- 
cratica, di partecipare a riunioni, anche se 
fuori della fabbrica perchk, se visti, rischiano 
il licenziamento. Non - hanno potuto eleggere 
la commissione interna, perché la direzione 
dello stabilimento ha opposto un persistente 
rifiuto, facendo intendere che avrebbe licen- 
ziato coloro i quali avessero fatto parte della 
lista come candidati; 

c) vengono pagati, senza distinzione di 
qualifica, purché superiori ai 20 anni,’a lire 
111,25 l’ora. Effettuano un’ora al giorno di 
straordinario che non viene pagato. A tutti 
i dipendenti, inolhe, senza tener conto-della 
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loro anzianila, vengono dati giorni 12 di ferie, 
ma non vengono pagate né le festività infra- 
settimanali, né le 20 lire di indennità di 
mensa, né le 10 lire di indennit& di caropane, 
né l’indennità speciale che è di lire 5.700 
annue. Non viene neppure pagata la maggio- 
razione per i l  lavoro festivo. 
. Vi sono, infine, circa 50 ragazzi dai 14 ai 
18 anni e due donne, per i quali, a parte tutte 
le altre infrazioni, il contratto non viene 
rispettato né nella parte economica,’ né nella 
ljarte normativa. Essi ricevono appena, rispet- 
tivamente; lire 50 e lire 60 l’ora. 

Sotto il profilo dei requisiti igienici è poi 
da rilevare che nello stabilimento non esistono 
gabinetti di decenza, né docce, né sala mensa, 
né spogliatoio. 

Cib premesso l’inteirogante chiede di sa- 
pere se il  ministro sia disposto ad ordinare 
una rigorosa inchiesta onde controllare la 
realta di quanto asserito e nel caso afferma- 
tivo adottare gli energici e severi provvedi- 
menti che l’urgenza e la. gravi& del caso 
richiedono. (14905). 

RISPOSTA. - Dagli accertiimenti Liispusii 
i n  ordine a. quanto segnalato daii’unurevuie 
interrogante, sono emerse le risultanze che si 
ha i l  pregio di riassumere come appresso : 

u )  il lavoratore Marra Salvatore di anni 
20, invalido civile di guerra, già licenziato 
dalla* ditta (( Le Venetiche )I nel setkembre 
1953, per aver partecipato ad una rissa nei 
locali di lavoro, .1: stato riassunto in servizio 
il 19 ottobre 1953 e licenziato 1’8 luglio 1955, 
ai sensi del’articolo 46 del codice civile, per 
insubordinazione. E ciò in quanto il predetto, 
trovgto intento a consumare la colazione in 
ora non consentita, avrebbe tenuto un coin- 
portamento scorretto nei confronti di un assi- 
stente della ditta, presente un procuiwtore 
della stessa; 

b )  sulla base della ‘apposita indagine, 
esperita dalle competenti autorità, si è in 
grado di escludere che sussistano motivi o 
fatti specifici, dai quali sia lecito desumere 
che ad opera della direzione aziendale, sia 
stata avversata la costituzione della commis- 
sione interna o siasi, comunque, esplicata 
azione intimidatoria nei confronti di dipen- 
denti i quali avessero inteso presentarsi come 
candidati a membro di essa; 

c )  in atto sono occupati presso lo stabi- 
limento della ditta n. 178 lavoratori, di cui 
n. il’garzoni di età inferiore agli anni 16 e 
n. 3 donne, ai quali vengono corrisposte le 
seguenti retribuzioni orarie : lire 57,35 ai gar- 
zoni fino ai 16 anni; lire 82 ai garzoni dai 16 

ai 18 anni; lire 103,75 ai manovali comuni 
dai 18 ai 20 anni; lire 114,45 ai manovali spe- 
cializzati; lire 118,45 agli operai qualificati; 
lire 131 agli operai specializzati e lire 89,45 alle 
donne. Inoltre vengono corrisposte lire 124,80 
ai fuochisti, mentre gli infornatori e gli sfor- 
natori sono retribuiti a cotiimo ed in  media 
il loro guadagno può rapportarsi a lire 135,25 
l’ora. 

La ditta avrebbe dovuto corrispondere, in 
base al contratto collettivo in vigore: lire 
60,46 ai garzoni fino ai 16; lire 86,90 ai garzoni 
dai 16 ai 18 anni; lire 107,82 ai manovali dai 
18 ai 20 anni; lire 115,40 ai manovali di età 
superiore agli anni 20; lire 123,88 ai manovali 
specializzati; lire 135,53 agli operai qualifi- 
cati e lire 153,31 agli operai specializzati non- 
ché lire 10 giornaliere per indennità mensa e 
lire 5.700 annue per gli uomini di età supe- 
riore ai 20 anni (lire 3.900 annue per gli uo- 
mini di età inferiore ai 20 anni e per le donne) 
quale indennità speciale prevista dall’articolo 
57 del contratto collettivo 28 giugno 1952. 

La ditta ha corrisposto la gratifica nata- 
lizia e le ferie secondo le misure fissate dal 
cùntmtto collettivo in vigore per la categoria; 
inoilre agli operai è stata corrisposta 1s mag- 
giorazione del 18 per cento per il lavoro straor- 
dinario, de11’8 per cento per il lavoro noi- 
iurno e del 30 per cento per il festivo ordi- 
nario, nonchd il trattamento previsto dalle 
norme in vigore nella I-icorrenza delle festi- 
vitb nazionali, mentre non è stato corrisposto 
il trattamento previsto dalla legge 31 marzo 
1954, n. 90, per le festività infrasettimanali. 
La ditta, pertanto, è stata diffidata a provve- 
dere alla regolare corresponsione di ogni coin- 
petenza a credito dei lavoratori. 

d )  Esistono nello stabilimento n. 5 latrine 
di cui uno riservata alle donne, e n. 6 docce 
con relativo impiento. elettrico per il riscalda- 
mento dell’acqua. Particolari prescrizioni sono 
state, comunque, impartite alla ditta perché 
siano migliorate le condizioni igieniche delle 
latrine e perchd siano rese funzionanti tre 
delle predette docce, in atto guaste. 

Inoltre la ditta è stata diffidata ad attrez- 
zare i locali, destinati ad uso spogliatoi e di 
refettorio, degli arredamenti dovuti, mentre 
sono state impartite prescrizioni anche in ma- 
teria di prevenzione infortuni, di orario di la- 
voro e di collocamento. 

I l  iWinistro: VIGORELLI. 

POLANO. - AZ Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per conoscere se non 
ritenga opportuno concludere con la Francia 
un accordo amministrativo per un trattamento 
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dovrebbe, inevitabilmente, avere carattere di 
reciprocità in quanto soltanto su tali basi 
potrebbero essere avviate delle trattative. 

Ora, poiché la legislazione italiana non pre- 
vede la concessione di tali prestazioni inte- 
grative non si ravvisa la possibilità di avviare 
delle trattative nel senso richiesto in quanto 
non avrebbero alcuna possibilità di 'favorevole 
soluzione. 

Si assicura, comunque, che il problema 
sarà tenuto in attenta considerazione per gli 
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I 

di reciprocità delle prestazioni di riscalda- 
mento e alloggio riservate ai pensionati degli 
istituti di previdenza sociale e per infortuni 
sul lavoro. 

Tale accordo sarebbe a vantaggio dei nu- 
merosi lavoratori italiani, che dopo aver pre- 
stato la loro opera in Francia ed essere colà 
divenuti titolari di pensione d'invalidità e di 
vecchiaia non possono godere di tali presta- 
zioni una volta rientratj in Italia, non essen- 
dovi in merito alcun accordo tra l'Italia e la 
Francia. 

Si fa presente che lavoratoli italiani, tito- 
lari di predette pensioni in Francia, ma resi- 
denti ora in Italia, essendosi rivolti all'ente 
assicurativo francese che ha ad essi liquidato 
la pensione per ottenere le predette presta- 
zioni di riscaldamento e alloggio, hanno rice- 
vuto, tramite l'I.N.P.S., la seguente risposta 
della Caisse autonome ncctionnle cle la sCcw 
?, ì lé  sociale dnns les m i n e s  di Parigi : (( Les pre- 
:tcdtions dc chauffage et de  legcment ,  previste 
dallo slatuto delle miniere a favore dei titolari 
d i  pensioni della predekt cassa, sono riservate 
iii pensionati residenti in Francia. Per. colo~o 
che risiedono fuori del lerritorio francese è 
prevista l'estensione delle suddette prestazioni 
solo nel caso fosse intervenuto in proposito 
un accordo amministrativo tra la Francia ed i1 
paese di residenza del pensionato n .  

Nell'interesse dei lavoratori italiani che 
lrovansi in tale situazione, l'interrogante 
ritiene che il problema vada studiato con sol- 
lecitudine e che il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale dovrebbe prendere l'ini- 
ziativa per il raggiungimento di un accordo 
con la Francia in tale materia. (14672). 

sviluppi futuri che allo stesso potranno essere 
dati in avvenire. 

IL Ministro: VIGORELLI. 

POLLASTRINI ELETTRA. - Al Presi- 
dente del Consiglio dei ministri. - Per cono- 
scere quali provvedimenii urgenti intenda 
adottare in favore delle popolazioni della pro- 
vincia di Rieti che a seguito del nubifragio 
abbattutosi con estrema violenza sulla zona 
della Cicolano nella notte del 7 luglio 1985 
(che ha distrutto Completamente il raccolto di 
centina.io di ettari di terreno), vengono a tro- 
varsi nella pii1 squallida miseria. Infatti, nel 
caso in oggetto, trattasi di  una-zona di alta 
montagna, già classificata area depressa, ove 
le popolazioni vivono in condizioni di perma- 
nente disagio economico e, per molti aspetti 
di drammat,ica povertà; per cui, dopo questo 
flagello, alle migliaia di famiglie colpite non 
resterà neanche il minimo indispensabile per 
non morire di fame. La interrogante ritiene, 
pertanto, doveroso sottolineare la inderogabile 
necessità del pronto intervento dello Stato per 
li1 realizzazione sollecita delle seguenti misure 
e provvidenze richiest,e dagli stessi danneg- 
giati : 

1") concessione di indennizzi in denaro e 
assegiiazione di grano da semina ai condut- 
tori delle aziende agricole danneggiate (pic- 
coli proprietari coltivatori diretti, comparte- 
cipanti, affittuari) per il ripristino delle cul- 
tu1.e distrutte o danneggiate; 

20) stanziamento di fondi s1raordinai.i 
pei' i comuni della zona colpita dal nubifragio 
allo scopo di assicurare, mediante sussidi in 
denaro o in natura, il minimo indispensabile 
per vivere ai lavoratori pii1 bisognosi; 

30) intervento del Ministero delle finanze 
ailo scopo di promuovere le opportune deci- 
sioni di esenzione dal pagamento delle im- 
poste e sovrimposte coinuilali, provinciali ed 
erariali, compresa la tassa bestiame; disporre 
un congruo finanziamento per la esecuzione 
di opere straordinarie di pubblica utilità (come 
previsto dalla legge vigente in materia di aree 
depresse) ed istituzione di cantieri di lavoro 
per disoccupati nella zona disasti-&a. (14467). 

RISPOSTA. - Si risponde per incarico del- 
l'onorevole Presidente del Consiglio, cui la 
interrogazione sopra riportata è rivolta. 

I1 temporale abbattutosi nelie prime ore 
del 6 luglio 1955 in provincia di Rieti ha prin- 
cipalmente interessato la zona del Cicolano, 
provocando danni soprattutto ai raccolti nei 
territori dei comuni di Borgocollef egato, Pe- 
scorocchiano, Fiamigllano e Petrella Salto. 
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Per rendere possibile l’adozione delle più 
urgenti provvidenze assistenziali a favore delle 
famiglie coloniche venute a trovarsi in condi- 
zioni di particolare disagio economico, il Mi- 
nistero dell’interno mise subito a disposizione 
della prefettura di Rieti una assegnazione 
straordinaria di fondi da erogare tramite gli 
eli ti comunali di assistenza interessati. 

Per quanto concerne, in particolare la com- 
pelenza di questo Ministero si fa presente che, 
com’è noto, non si ha la possibilità di adot- 
tare speciali provvidenze a favore dei pi‘odut- 
tori agricoli danneggiati da avversità meteo- 
riche, stante la inesistenza di disposizioni legi- 
slative specifiche al riguardo. 

Per altro, non inancnerà di esainiilarsi la 
possibilità di accorda1,e - nell’ambito delle 
leggi vigenti e delle disponibilità di bilancio 
- ogni altra possibile agevolazione intesa co- 
munque ad alleviale le condizioni di disagio 
in cui le aziende agricole sono venute a tro- 
vazsi in dipendenza dei danni subiti. 

I1 Ministero del lavoro ha fatto conoscere 
che data la limitatezza dei fondi a disposi- 
zione per il corrente esercizio finanziario non 
si ha la possibilità, almeno per il momento, 
di ei-i’ettuare concessioni suppletive di ca.n t,ieri 
in provincia di Rieti, anche in considerazione 
che richieste analoghe sono pervenute e conti- 
iiuano a pervenire da numerose altre pro- 
vince anch’esse colpite da calamità naturali. 

I1 Ministero delle finanze ha assicurato, 
per la parte di sua competenza, di avere inte- 
ressato l’intendenza di finanza di Rieti, af- 
finché riferisca solleci tiimeiite sulla entità dei 
danni per uii completo esame della questione, 
put. facendo presente che i danni provocati 
dalla grandine sono già contemplati nella for- 
inazione delle tariffe d’estimo e non possono, 
pertanto, dav luogo alla moderazione d’im- 
posta, anche se siasi verificata la perdita 
totale del prodotto. 

Ciò non esclude che, qualora i danni rive- 
stano, in qualche caso, carattere duraturo ed 
abbiano, quindi, determinato una diminu- 
zione della potenzialità produttiva del fondo 
o un cambiamento di coltura che importi un 
minor reddito imponibile, gli interessati po- 
tranno, eventualmente, ottenere la revisione 
dell’eslimo catastale, in diminuzione, a norma 
di legge. 

Per quanto concerne, poi, l’imposta di 
ricchezza mobile sulle affittanze agrarie, gli 
affittuari potrano tener conto dei danni subiti 
nel corrente anno in sede di dichiarazione dei 
redditi per il 1956. 

Si fa presente che imporbanti lavori di 
sistemazione idraulico-forestale sono stati già 

eseguiti o sono in corso per il complessivo 
importo di lire 1.198.018.006 nei comprensori 
di bonifica montana del Tronto e del Velino. 

Sono stati anche eseguiti e sono in via di 
esecuzione lavori per il potenziamento dei 
vivai foreslali della provincia per un importo 
di lire 80.665.614. 

Ulteriori interventi sono stati poi program- 
mati, e sono in via di progettazione, sempre 
per opere di sistemazione idraulico-forestale 
nei bacini del Tronto, del Velino e nel com- 
prensorib di bonifica di Serra di Amatrice. 

I1 Comitato dei ministri della Cassa per il 
Mezzogiorno, nel darne notizia a questo Mini- 
stero ha assicurato il massimo interessamento 
per la rapida esecuzione, considerate le pre- 
carie condizioni in cui trovami le zone danneg- 
giate della provincia di Rieti. 

I l  Ministro dell’ng~icoltzcrti e foreste: 
COLOMBO. 

PRIORE. - Al Ministro del l ’ intemo,  del: 
tesoro e della difesa. - Per conoscere lo stato 
della pratica relativa nll’adeguaniento della 
izdonnit8 di alloggio per i sui-luificiali di pub- 
blica sicurezza e deli’arina dei carabinieri. 

Premesso che detta indennità, in relazione 
al decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 10 aprile 1947, 11. 222, e al decreto 
presidenziale 11 luglio 1952, n. 767, PiSUltii 
attualmente fissata in 1ii.e ‘717 mensili nelle 
sedi con popolazione non inferiore ai 250 mila 
abitanti ed in lire 564 mensili nelle altre sedi, 
si esprime l’avviso che debba provvedersi i.1 

portare l’indennità stessa ad un livello piu 
adeguato all’entitd ‘dei fitti, tenendo presente 
fra l’altro, che le categorie beneficiarie sono 
soggette nell’interesse del servizio a frequenti 
trasferimenti di sede. (14944). 

RISPOSTA. - Si risponde anche a nome 
degli altri dicasteri interrogati. 

L’attuale situazione del bilancio statale e 
la necessità che gli sforzi dell’amministra- 
zione siano diretti in primo luogo all’adegua- 
mento delle competenze fondamentali di tutti 
i dipendenti statali, non consentono di creare 
un ingente maggiore onere - valutabile ad 
oltre due miliardi di lire annue - per appor- 
tare un aumento a un’indennità particolare 
spettante ad una singola categoria di dipen- 
denti dello Stato. 

Per le suesposte considerazioni non e pos- 
sibile assecondare, almeno per ora, la pro- 
posta dell’onorevole interrogante. 

I l  Ministro dell’interno: TAMBRONI. 
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RAFFAELLI E LOZZA. - AZ Ministro 
della pubbl ica istruzione. - Per sapere quali 
ragioni hanno determinato il provveditore agli 
studi di Pisa a prendere nei riguardi della 
professoressa Maria Rondelli il seguente prov- 
vedimento, in data 24 agosto 1954: (( La 
signora professoressa Maria Rondelli vedova 
Tonelli viene passata dalla graduatoria degli 
abilitati per le cattedre di scienze naturali e 
geografia negli istituti tecnici commerciali a 
quella dei laureati n. 

L’interessata è in possesso della laurea in 
scienze naturali - conseguita all’università 
di Torino il 20 dicembre 1921 a pieni voti e 
lode - e del diploma speciale, di particolare 
cultura scientifica, di dottore in geografia, 
conseguita a pieni voti il 12 aprile 1923. 

Gli interroganti sono del parere che la 
Rondelli, essendo in possesso di titoli di studio 
abilitanti, abbia diritto alla inclusione nella 
graduatoria degli incaricati abilitati : 

1”) per la cattedra di scienze naturali 
nelle classi di collegamento; 

20) per la cattedra di scienze naturali 
E: geografia negli istituti lecnici commerciali 
e per geometri. (14882). 

RISPOSTA. - La professoressa Maria Ron- 
delli, vedova Tonelli, ha inoltrato ricorso al 
Consiglio di Stato in sede giurislizionale con- 
tro il provvedimento della commissione inca- 
fichi e supplenze del Provveditorato agli studi 
di Pisa, con il quale è stata passata dalla gra- 
duatoria degli abilitati a quella dei laureati. 

A norma del’articolo 4 dei decreto legisla- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1276, .i provvedimenti 
delle commissioni incarichi e supplenze, costi- 
tuite presso i provveditori agli studi sono defi- 
nitivi. 

I1 Ministero quindi non ha modo di inteì*- 
venire in  merito a quanto viene segnalato, 
giacché la soluzione del caso è ormai affidata 
alla decisione che adotterà il Consiglio di 
Stato. 

I l  iMinisiro: ROSSI PAOLO. 

. ROBERTI. - A l  Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per conoscere quale in- 
tervento intenda compiere per tutelare il 
diritto al lavoro ed alla conservazione del 
lavoro, garantito dalla Costituzione a tutti i 
cittadini, nei confronti degli operai dipen- 
denti dalla ditta Boschi Cinelli di Firenze 
minacciati di licenziamento in circostanze 
così palesemente violatrici dei principi sociali 
e giuridici, - da suscitare indignata protesta 
del sindaco La Pira a nome della intera citta- 
dinanza fiorentina. (14726). 

RISPOSTA. - Le ragioni della riduzione del 
personale presso la ditta Boschi Cinelli sono da 
ricercare nella speciale attrezzatura - di cui 
essa dispone - che, in effetti, consente di 
poter eseguire soltanto particolari tipi di lavo- 
razioni. 

In virtù di alcune commesse off shore, 
fu possibile alla direzione aziendale di elevare 
il numero dei dipendenti da circa ‘70, quali 
erano nel 1952, ad oltre 250. 

Con In cessazione dei lavori inerenti alle 
commesse, avvenuta nell’aprile 1955, l’azienda 
è stat,a costretta ad adottare le misure neces- 
sarie per riorganizzare la propria struttura, 
sul piano sia tecnico che commerciale. 

Nelle more di siffatto ridimensionamento e 
allo scopo di non arrecare disagio al personale 
specializzato e qualificato, facente parte del 
vecchio organico, la ditta Boschi Cinelli sta- 
bilì di mantenerlo in servizio, malgrado che 
non vi fosse il lavoro assicurato per esso. Col 
restante personale, assunto per le lavorazioni 
speciali, l’azienda non risolvette subito il rap- 
porto di lavoro; il personale fu, infatti, posto 
gradualmente in sospensione, con un tratta- 
mento particolare, retrihutivo e assistenziale. 
Durante il periodo di sospensione, 25 elementi 
circa si dimisero avendo trovato altrove una 
sistemazione di lavoro. 

Dopo tre mesi circa di sospensione, il 
giomo 12 luglio 1955, la direzione dell’azienda 
ha iniziato la procedura di cui all’accordo 
int,erconfederale 21 aprile 1950, per le ridu- 
zioni di personale. Contemporaneamente, essa 
ha offerto agli operai, che si fossero dimessi 
volontariamente entro il 22 luglio, un premio 
extra liquidazione contmttuale di lire 100 
mila, mediamente considerato per ciascuno 
degli appartenenti al gruppo residuo dei 139 
elementi che furono assunti per le lavorazionl 
speciali. 

Alla scadenza del termine convenuto, 107 
operai su 124 e 15 impiegati su 13 hanno accet- 
tato il trattamento particolare offerto dalla 
azienda. 

La vertenza, pertanto, attentamente seguita 
dal prefetto di Firenze e dal competente ufficio 
provinciale del lavoro, riguarda ormai sol- 
tanto 17 operai e può considerarsi pratica- 
inente conclusa. 

. I l  Ministro: VIGORELLI. 

ROMUALDI. - AZ Ministro delle finanze. 
- Per conoscere i motivi per i quali l’ispettore 
del registro di Empoli, Vincenzo Rubini, con- 
trariamente a quanto avviene in Firenze e si 
ritiene in ogni altro comune della Toscana e 
d’Italia, abbia stabilito la tassazione del 2 per 
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cento anziché dell’l per cento sugli atti di 
iscrizione di privilegio su autoveicoli con con- 
seguente danno non soltanto per gli interes- 
sat,i, ma per gli stessi notari che debbono 
registrare ad Empoli; 

e per conoscere se non ritenga richia- 
mare detto ispettore alla ,giusta osservanza 
della norma; la quale evidentemente non può 
essere che una sola con una sola interpreta- 
zione. (13417). 

RISPOSTA. - Questo Ministero non ha man- 
cato di prendere in attento esame i rilievi 
segnalati ed ha provveduto in conseguenza 
a confermare all’ispeitorato compartimentale 
delle tasse e delle imposte indiyette sugli 
affari di Firenze, per norma dei dipendenti 
uffici, le direttive gi8 impartite per una rego- 
lare ed uniforme applicazione della tassa sugli 
atti da prodursi al puhblico registro automo- 
bilistico, ai sensi del decreto legislativo luogo- 
benenziale 18 giugno 1945, n. 399. 

I l  Ministro: ANDREOTTI. 

ROSINI. - Al Ministro del lesoro. - Per 
sapere per quali ragioni non sia stata ancora 
definita la pratica di pensione di Rizzi Orlando 
di Sebastiano, da Trambacche di Veggiano 
(Padova), posizione 1324812 e quali acquisi- 
zioni di documenti o quali adempimenti degli 
organi amministrativi debbano ancora inter- 
venire per la sua definizione. (13725). 

I~ISPOST.~. - La pratica di pensione è Stata 
definita con la cdncessione di indennith u n u  
tantzrm . 

I l  Sottoscyretnrio d i  Stato: PRETI. 

SAMMARTINO. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere quando sarà definita la pra- 
tica di riversibilità di pensione intestata alla 
signora Iannarelli Giulin, da Venafro (Cam- 
pobasso), la quale, con sei figli ii carico, dopo 
la morte del marito, Oliva Giuseppe fu Gio- 
vanni, avvenuta tre anni or sono, vive in con- 
dizioni di assoluto bisogno. (9332). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento negativo trasmesso 
in data 8 luglio 1955 al municipio di ‘Venafro 
(Campobasso) per la notifica alla interessata. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

SAMMARTINO. - Al Minastro del lavoro 
e della previdenza sociule. - Per conoscere 
quali ragioni evidentemente insuperabili, si 
oppongano alla .attuazione del cantiere-scuola 
di lavoro, istituito durante l’esercizio finan- 

ziario 1954-55, per la costruzione della strada 
sistemazione montana Castiglione di Carovilli- 
Ponte San Mauro (Campobasso), la cui popu- 
lazione, soprattutto perché gravata di molta 
disoccupazione operaia, vivamente reclama la 
realizzazione di un’opera tanto utile. e neces- 
saria. (14629). 

RISPOSTA. - Dagli accertamenti eseguiti è 
risultato che il cantiere di lavoro in parola 
(n.  018925/L) non ha ancora avuto inizio in 
quanto il comune di Carovilli non ha ancora 
elaborato il progetto esecutivo necessario per- 
ché l’Ufficio del genio civile d’Isernia possa 
provvedere alla consegna dei lavori. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

SCAL1A. - A i  Il/linistri dei lavori pub-  
blici e del tesoro. - Per conoscere se, di con- 
certo, non ritengano urgente ed opportuno 
procedere all’emanazione del decreto ministe- 
riale previsto dall’articolo 1 della legge 10 
maggio 195.5, n. 101, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficicile della Repubblica del 29 marzo 1955, 
n ;  72, al fine di tradurre in atte !e provvidenze 
previste a favore dei sinistrati del terremoto 
del marzo 1952 in provincia di Catania. 
(14911). 

RISPOSTA. - In :iLtuazione dell’articolo 1 
della legge 10 mayzo 1955, n. 101, questo Mi- 
nistero ha  già provveduto all’emanazione del 
decreto interministeriiile per la determinazione 
dei comuni della provincia di Catania ai quali 
dovranno essere applicate le provvidenze pre- 
viste dalla citata legge, e di guello relativo 
al riparto della spesa per l’attuazione dei 
benefici medesimi. 

I l  &frn,istro dei Inuori pubblici: l3oivl ITA. 

SCARPA. - Al ilfitnistro del luvoro e della 
previdenza sociale. - Per sapere quali prov- 
vedimenti intenda adotkare relativamente alle 
anornialith verificatesi presso l’ufficio di collo- 
camento di Novara nell’avviamento al lavoro 
dell’analisla chimico Salvatore Jannotta. 

Egli superò l’esame di merito predisposto 
dalla direzione della Montecatini-Azoto di No- 
vara e venne perciò incluso nell’elenco di 
cinque nominativi prescelti per.  l’assunzione 
ed inviati all’ufficio di collocamento. 

La sua assunzione fu disposta con nulla 
osta n. 51, del 9 dicembre 1934. C i Ò  malgrado 
la Montecatini non lo ammise al lavoro, e 
neppure restituì il suo libretto di lavoro e 
rifiutò di comunicare le ragioni della mancata 
assunzione, mentre tale comunicazione B obbli- 

. 
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gatoriamente richiesta con nota in calce allo 
stampato del nulla osta. 

I3 così avvenuto che per otto mesi l’ufficio 
di collocamento non ha reiscritto il signor 
Jannotta nell’elenco dei disoccupati e ha prov- 
veduto a ciò solo in data 7 luglio 1955 rinun- 
ciando a richiedere alla Montecatini la giusti- 
ficazione scritta della mancata assunzione. 
( 14450). 

RISPOSTA. - Ai primi di novembre del 1954, 
l’ufficio di collocamelilo di Novara segnalò alla 
direzione del locale stabilimento Montecatini- 
Azoto i nominativi di alcuni lavoratori in pos- 
sesso di requisiti tali da poter essere assunti 
quali (( operai qualificati chimici da labora- 
torio )) tra i quali era compreso lo Jannotta. 

Quest’ultimo, in data 3 dicembre 1954, 
ve,nne richiesto dalla ditta e allo stesso, in 
data 9 dicembre 1954, venne rilasciato regolare 
certificato di avviamento. 

Lo Jannotta si presentò poi all’ufficio di 
collocamento ai primi del giugno 1955, per 
richiedere la reiscrizione nelle liste di collo- 
camento presentando, a tal fine, il proprio 
libretto di lavoro ed il certificato di avvia- 
mento. L’ufficio in questione, invitò allora .lo 
Jannotta, come di consueto, a farsi rilasciare 
dalla ditta medesima dichiarazione circa i mo- 
tivi della mancata assunzione. 

Senonché l’interessato,’ che è ancora in 
possesso del libretto di lavoro, non si è pii1 
presentato all’ufficio di collocamento. 

La direzione del predetto stabilimento, nel 
frattempo, ha fatt,o conoscere, con nota del 15 
luglio 1965, che l’assunzione dello Jannotta 
non aveva avuto luogo poiché il nienzionato 
lavoratore non era riuscito a superare l’esame 
di idoneità. 

Il Ministro: VIGORE LLI . 

SCIORILLI BORRELLI. - =li iMinistri del- 
lu p?6bliccr istruzione e per la r i forme della 
[izcrocrazia.. - Per conoscere se non ritengano 
opportuno che ai prossimi concorsi per ispet- 
tore centrale delle scuole elementari siano 
ammessi anche i possessori di diploma conse- 
guito prima del 1936, presso l’istituto supe- 
riore di magistero al termine del corso qua- 
driennale di studi; 

per conoscere, altresì, se detto provvedi- 
mento non sia giustificato anche da precedenti 
legislativi (ammissione, per esempio, ai con- 
corsi per presidi di scuola media.ed istituti 
magistrali) che vengono, di fatto, ad equipa- 
rare la laurea al diploma quadriennale conse- 
guito presso il magistero, considerato che nel 
1936 vi è stata semplicemente una modifica 

formale, di n o m e n  juris,  e non sostanziale 
tra i due titoli accademici. (13496). 

RISPOSTA. - In uno schema di decreto pre- 
sidenziale, già approvato dal Consiglio dei 
ministri, con il quale saranno banditi due con- 
corsi per titoli e per titoli ed esami, a posti 
di ispettore centrale di I1 classe per l’istru- 
zione elementare, è previsto che, per ottenere 
l’ammissione ai concorsi stessi, i candidati 
dovranno, fra l’altro, dimostrare di essere in 
possesso di una laurea o del diploma rilasciato 
dall’istituto superiore di magistero. 

I l  Jf inis tro della p ZL b b licu is t I’ uzio ne: 
ROSSI PAOLO. 

SCIORILLI BORRELLI. - Ai Ministri 
della pubblica istruzione e dei lavori pubblici. 
- Per sapere come mai al comune di Guar- 
diagrele (Chieti) non sia stato concesso alcun 
contributo per la costruzione dell’edificio sco- 
lastico per le scuole inedie e per il finanzia- 
mento di 21 edifici scolastici rurali di cui si 
ha urgente bisogno, nonostante le ripetute 
assicurazioni al riguardò; 

per conoscere, altresì, se non ritenga 
opportuno provvèdere senz’altro attingendo 
i fondi sui bilanci del prossimo esercizio finan- 
ziario 1955-56. (14239). 

RISPOSTA. - Nel programma esecutivo, 
recentemente predisposto dal Ministero della 
pubblica istruzione, d’intesa con questo dica- 
stero, ai sensi dell’articolo 4 della legge 9 ago- 
sto 1934, n. 645, non ,è stato possibile com- 
prendere né la spesa ritenuta necessaria per 
la costruzione dell’edificio scolastico ad USO 
scuole medie, né quella per.lacostruzione degli 
edifici scolastici nelle frazioni del comune di 
Guardiagrele (Chieti), in quanto, tenuto conto 
dei numerosi bisogni da sodisfare, si è dovuto 
dare la precedenza alle opere più urgenti. 

Le necessità prospettate dall’onorevole 
interrogante per l’edilizia scolastica del co- 
inuiie di Guardiagrele, saranno riesaininate 
con la migliore considerazione in sede di com- 
pilazione del prossimo programma delle opere 
di edilizia scolastica da ammettere ai benefici 
di cui alla citata legge, coinpatibilmente con le 
disponibilità di bilancio. 

Sarà opportuno, intanto, che il comune 
interessato rinnovi le domande di concessione 
dei benefici previsti dalla citata legge n. 645, 
che dovranno pervenire, entro il 30 settembre 
1965, al Ministero della pubblica istruzione, 
tramite il Provveditorato agli studi di Chieti. 

Il Ministro dei &ori pubblici: ROJIIT~.  
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SCOTTI ALESSANDRO. - A i  Ministri 
dell’interno, delle finanze e dell’ugricoltura e 
foreste. - Per conoscere quali provvedimenti 
e quali provvidenze intendano adottare, con 
la massima urgenza, per venire incontro alle 
necessità dei piccoli proprietari, mezzadri pro- 
duttori danneggiati dalle recenti alluvioni e 
furiose grandinate che hanno devastato e 
distrutto quasi la totalith dei prodotti agri- 
coli nei paesi di Carmagnola (Torino), Corne- 
gliano d’Alba, Mussotto, Piobesi, Vezza di 
*4lba, Sommariva Perno, Guarene, Magliano, 
Alfieri, Prioca, Govone, Barbaresco e Naive 
(Cuneo). (14730). 

RISPOSTA. - Si risponde anche a nome 
degli altri dicasteri interrogati. 

Subito dopo le avversità atmosferiche veri- 
ficatesi nel luglio 1955, sui territori di alcuni 
comuni delle province di Torino e di Cuneo, 
i rispettivi prefetti hanno immediatamente 
interessato i competenti ispettorati provinciali 
dell’agricoltura per l’;tcceJati”nto dei danni. 

Nel contempo, hanno promosso iniziative 
intese ad ottenere le provvidenze specifiche 
dagli organi all’uopo qualificati. 

In particolare il prefetto di Cuneo, recatosi 
sul posto per seguire da vicino la situazione, 
ha messo a disposizione del1’E.C.A. di Corne- 
gliano d’Alba, che ha risentito i maggiori 
danni, una congrua somina per fronteggiare le 
più urgenti necessitk assistenziali delle fa- 
miglie bisognose ed ha disposto il sollecito 
intervento dei vigili del fuoco e di un gruppo 
di militari per lo sgombero delle strade ostruite 
da’ uno spesso straio di fanghjglia. 

Lo stesso prefetto ha rivolto premure al 
provveditore regionale alle opere pubbliche 
per un finanziamento di lire 10 milioni neces- 
sario per eseguire i lavori di ripristino delle 
opere pubbliche danneggiate e di difesa dei 
corsi d’acqua nei punti più minacciati. 

Il Ministero delle finanze fa presente, dal 
canto suo, che qualora i danni rivestano, in 
qualche caso, carattere duraturo ed abbiano, 
quindi, determinato una diminuzione della 
potenzialità produttiva del fondo o un cam- 
biamento di coltura che importi un minore 
reddito imponibile, gli interessati potranno 
chiedere ed ottenere la revisione dell’estiino 
catastale, in diminuzione, a norma dell’arti- 
colo 43, del testo unico 8 ottobre 1931, n. 1572, 
modificato dall’articolo 22, del regio decreto- 
legge 4 aprile 1939, n. 689. 

Per quarito riguarda l’imposta di ricchezza 
mobile sulle affittanze agrarie, gli interessati 
potranno tenere conto dei danni subiti nel 

corrente anno in sede di dichiarazione dei red- 
diti per il 1956. 

I1 Ministero delle finanze, ad ogni buon 
fine, ha interessato le intendenze di finanza di 
Torino e Cuneo a riferire sollecitamente circa 
l’entità e la natura dei danni di cui trattasi, 
per un completo esame della questione. 

Infine, il Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste non mancherà di esaminare la possi- 
bilità di accordare - nell’ambito delle leggi 
vigenti e delle disponibilità di bilancio - ogni 
altra possibile agevolazione intesa ad alleviare 
le condizioni di disagio in cui le aziende agri- 
cole più bisognose sono venute a trovarsi in 
dipendenza dei danni subiti. 

I l  Sottosegretario d i  Stato per  l’interno: 
PUGLIESE. 

SELVAGGI. - Al Presidente del Consiglio 
dei minis t r i ,  nella sua qualitù d i  capo degli 
organi ausiliari della p u h  blica amminis tru-  
zione. Per conoscere - premesso che con 
interrogazione n. 13123, I ’interrogante chie- 
deva di conoscere con quale procedimento era 
stata possibile la promozione dal grado VI1 a1 
gindo VI nel ruolo ispettivo di gruppo B del 
Ministero della marina mercantile del ragio- 
niere Thau Manlio quando mancava il pre- 
scritto posto in organico ed il predetto ragio- 
niere si trovava nella posizione di soprannu- 
mero dalla quale poteva essere riassorbilo 
soltanto con promozione al grado superiore o 
per collocamento a riposo; che il ministro 
della marina mercantile in data 28 aprile 
rispondeva in maniera ritenuta insodisfacente 
- con quale procedimento, la Corte dei conti 
abbia potuto registrare il provvedimento di 
promozione del ragioniere Thau, essendo tale 
promozione illegittima perche : 

i o )  mancava il posto in organico; 
20) la legge 13 luglio 1954, 11. 560, non 

prevede la possibilità di promozione in sopran- 
numero; 

30) i posti in soprannumew possono, per 
il preciso disposto del secondo comma dell’ar- 
ticolo 4 della predetta legge, essere assorbiti 
soltanto in seguito a promozione al grado 
superiore, per la qual cosa mancava il posto, 
o per cessazione dal servizio del personale 
posto nella posizione di soprannuinero in 
applicazione del secondo conima dell’articolo 
3 della stessa legge; 

40) l’avvenuta registrazione non può es- 
sere giustificata dall’aggiunta fatta al decreto 
originario della frase (1 ...p ur rimanendo nella 
posizione di soprannumero ) I .  (14040). 
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bilancio, ogni possibile agevolazione intesa ad 
alleviare le condizioni di disagio in cui le 
aziende agricole più bisognose sono venute a 
trovarsi in dipendenza dei danni subiti, si f a  
presente, per altro, che non avendo il nubifra- 
gio avuto carattere di eccezionalità, le perdite 
subite dagli agricoltoii risultano fra i normali 

RISPOSTA. - I1 competente ministro della 
marina mercantile ha  già esaurientemente 
risposto ai rilievi formulati dall’onorevole in- 
terrogante sulla legittimi tà dell’emanato prov- 
vedimento. 

Circa l’operato della Corte dei conti, il Go- 
verno non ritiene di dover interloquire, anche 
a solo titolo di giustificazione dei criteri con 
i quali il decreto è stato ammesso a registra- 
zione. 

La funzione dell’organo di controllo è isti- 
tuzionalmente estranea e indipendente dal 
potere esecutivo (articolo 100 della Costitu- 
zione), e quindi, rispetto ai singoli atti nei 
quali essa si concreta, non B configurabile una 
assunzione di responsabilità politico-parla- 
mentare da parte del Governo. 

Resta naturalmente salva la tutela in via 
giurisdizionale degli interessi legittimi che si 
assumano lesi dall’alto amministrativo in que- 
stione. 

I l  Sottosegretayio d i  Stuto: Russo. 

SEMERARO SANTO.  - A l  Ministro del 
lnvoro e della previdenzu ‘sociale. - Per cono- 
scere se non B possibile attuare l’esperimento 
già eseguito in altri comuni depressi del Mez- 
zogiorno d’Italia per un totale riassorbimento 
della mano d’opera disoccupaia nel comune 
di San Vitto dei Normanni (Brindisi), citta- 
dina che ha un ristretto territoyio di appena 
500 ettari di superficie, il cui terreno è arido 
e con rocce affioranti e su cui vive una popola- 
zione, sempre in aumento, di 18 mila abitanti, 
senza alcun complesso industriale e con una 
forte massa di disoccupati. (14836). 

l~ISPOST.4. - La richiesta in parola non può 
essere accolta perché essendo tale esperimento 
in atto da oltre sei mesi, .  l’eventuale inclu- 
sione, ora, del predetto comune, non consen- 
tirebbe di realizzare i fini che con l’esperi- 
mento stesso il Ministero del lavoro si ripro- 
pone di raggiungere. 

Attraverso l’esperimento in questione - 
che avrà la durata di un anno - si tratta, 
infatti, di accertare, in modo pratico ed im- 
mediato, i presupposti tecnici e finanziari per 
l’estensione a tutto il paese di provvidenze 
agili e tempestive, rivolte a lenire, nel conse- 
guimento di opere di pubblica utilità, il di- 
sagio dei lavoratori disoccupati e particolar- 
mente di quelli più bisognosi. 

I comuni, dove si sta svolgendo l’esperi- 
mento, sono stati scelti in regioni diverse e 
con caratteristiche economico-sociali tali da 

’ 

offrire tutti elementi sperimentali in relazione 
alla situazione che ciascuno di essi rappre- 
senta. 

II ;Ministro: VIGORELLI. 1 
I SEMERARO SANTO E DEL VECCHIO 
i GUELFI ADA. - Al Ministro del lavoro e 

della previdenza sociale. - Per conoscere 1 per quali motivi, stanti le promesse di co- 
desto Ministero e lagitazione operaia, sino i ad oggi non sono ancora stati diramati i de- 

’ creti di concessione per il sussidio straordi- 
~ nario di disowupazione alle operaie tabac- 
I chine. (14767). 

i RISPOSTA. - La commissione centrale per ’ l’avviamento al lavoro e per l’assistenza dei 1 disoccupati, nella seduta del 27 luglio 1955, ha 
espresso parere favorevole per la concessione 
del sussidio straordinario di disoccupazione 
ai lavoratori della foglia del tabacco, residenti 
in varie località. 

Attualmente è in corso di perfezionamento 
il relativo decreto di concessione. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

SENSI. - A i  lldinistri clell’interno e della 
~ nqrzcoltura e foreste. - I?er conoscere se ab- 
I biano avuto notizia del violento nubifragio 
, abbattutosi sulle campagne di Firmo (CO- 
I senza), e sui prodotti agricoli della zona, tutti 
~ 

perduti; E! per conoscere altresì se non credano 
intervenire con urgenti provvidenze atte a sol- 

~ levare dalla miseria le numerose famiglie col- 
’ pite. (14740). 

I 
I 
j 
I 
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rischi cui va soggetta l’impresa agraria. Non 
si è potuto pertanto promuovere l’adozione di 
specifiche provvidenze. 

I l  Ministro dell’interno: TAMBRONI. 

SILVESTRI. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per sapere se non ritenga’di dover 
disporre l’inizio immediato dei lavori di ripa- 
razione dei fabbricati per i senza tetto siti 
nel comune di Cassino (Frosinone), nella zona 
compresa fra via Arigni, viale Dant.e e via 
Foscolo. 

Detti fabbricati, passati da qualche anno 
in gestione diretta dell’Istituto case popolari, 
da dieci anni, pur essendo stati costruiti in 
tutta fretta e con scarso impegno, attendono 
.invano i necessari ritocchi che valgano ad assi- 
curare la stabilità. Risulta. all’interrogante che 
i l  Genio civile di Cassino ha trasmesso da 
tempo le relative perizie al Provveditorato alle 
opere pubbliche del Lazio. (14585). 

I~ISPOSTA. - Nella zona dell’ahitato di Cas- 
sino compresa tra via Arigni, viale Dante e via 
Foscolo, sono stati costruiti n. 14 fabbricati per 
i senza tetto, .comprendenti complessivamente 
n. 140 alloggi. 

Essi sono stati già dati in gestione all’Isti- 
tuto delle case popolari di Frosinone, che li 
ha assunti in consegna provvisoria, in attesa 
che l’ufficio del genio civile di Cassino prov- 
veda alla definitiva sistemazione. 

Cinque di tali fabbricati sono stati già siste- 
mati e consegnati all’Istituto delle case popo- 
lari. 

Per la sisteinazione di altri quattro fab- 
bricati è stata già approvata una perizia del- 
l’importo di lire 16.200.000 ed i relativi lavori 
sono stati già consegnati all’impresa Della 
Corte. 

’ Rimangono ancora da sistemare altri cin- 
que fabricati i cui lavori formano parziale 
oggetto di altra perizia dell’importo di lire 
32.500.000 che comprende anche lavori di fab- 
bricati senza tetto ubicati in altra località 
dello stesso abitato di Cassino. 

Tale elaborato lrovasi in cosso di istrut- 
toria presso il Provveditorato alle opere pub- 
bliche di Roma che si riserva di adottare 
concreti provvedimenti in relazione alle dispo- 
nibilità di fondi. 

I l  Ministro: ROMITA. 

SILVESTRI. - Al Ministro del lavoro e 
previdena sociale. - Per conoscere lo stato 
della pratica per la costruzione, in Frosinone, 
della sede dell’Istituto naziocale della previ- 
denza sociale. (14693). 

RISPOSTA. - I1 consiglio di amministrazione 
del suddetto istituto, nella seduta del 20 luglio 
1955, ha deliberato l’acquisto dell’area neces- 
saria alla costruzione in parola - circa metri 
quadrati 5 mila - in località Sant’Ant.onio del 
comune di Frosinone. 

Sono in corso gli ulteriori adeinpimenti 
per la stipulazione del contratto di compra- 
vendita, dopo di che potrà provvedersi alla 
progettazione dell’edificio per la nuova sede. 

Il Ministro: VIGORELLI. 

SORGI. - Ai Ministri dell’agricolture e 
foreste, delle finanze e dell’interno. - Per 
sapere in che modi intendono intervenire 
presso gli uffici dele imposte dirette e presso 
i comuni per una più umana tassazione a ca- 
rico dei piccoli pastori transumanti. Non si 
tiene affatto conto della crisi che travaglia 
da qualche anno tali allevatori, per i quali 
sono stati considerati enormi profitti di guerra 
e si usa valutare un guadagno di duemila lire 
a pecoya. Tale margine, se può essere equo per 
i grandi armentari, è dei tutto sproporzionato 
per i piccoli pastori allevatori diretti, i quali, 
tra l’altro, quando abbiano un gregge che si 
aggiri sui trecento capi dovrebero essere con- 
siderati come facenti parte della categoria arti- 
gianale con la conseguente riduzione di ali- 
quota. (14929). 

RISPOSTA. - Si risponde anche a nome dei 
ministri dell’interno e dell’agricoltura e fo- 
reste. 

I tributi, che possono colpire il reddito 
degli armentari e ai quali presuinibilmente si 
riferisce l’onorevole interrogante, sono : I’ini- 
posta di ricchezza mobile, l’imposta di fa- 
miglia e l’imposta comunale sulle industrie, 
commerci,. arti e professioni. Di questi tributi 
l’onorevole interrogante chiede una C( pii1 
umana )) applicazione e, a tal uopo, sollecita 
idonei interventi presso gli uffici delle imposte 
dirette e presso i comuni. 

Al riguardo occorre rilevare che per quanto 
concesne la imposta di ricchezza mobile, la 
vigente legislazione non consente di dettare 
criteri particolari di accertamento a favore 
di determinate categorie di contribuenti, dal 
momento che l’imposta si cominisura a i  red- 
diti effettivamente realizzati nell’anno prece- 
dente a quello in cui è presentata la dichiara- 
zione prevista dall’articolo i del testo unico 
5 luglio 1951, n. 573. Contro gli accertamenti 
di ufficio, che il contribuente ritiene eventual- 
mente non rispondenti alla reale consistenza 
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del redditq ai fini  dell’imposta di ricchezza 
mobile, B ammesso ricorso alle commissioni 
amministrative, che decidono - si noti bene 
- con competenza esclwiva. 

Per l’imposta di famiglia (tributo locale), 
invece, questo Ministero ha più volte racco- 
mandato che nell’accert,amento del reddito si 
tenga conto soltanto di elementi certi dai qua% 
possa scaturire una esatta valutazione della 
effettiva capacità contributiva dei singoli. 

Comunque, va poi rilevato che l’imposta di 
famiglia B regolata dagli articoli 111 e seguenti 
del testo unico per la finanza locale del 24 set- 
tembre 1931, n. 1175, modificato dagli articoli 
28 e seguenti della legge 5 luglio 1952, n. 703, 
e che avverso l’applicazione di essa i contri- 
buenti hano il rimedio del ricorso alle coin- 
missioni amministrative di primo e di secondo 
grado e alla commissione centrale delle im- 
poste - sezione tributi locali - per soli motivi 
di legittimita. 

L’applicazione della. iiii posta comunale 
sulle industrie, coninierci, arti e professioni 
non dovrebe poi dar luogo a conkoversie. 
I h a ,  infatti, è comniisurata al reddito accer- 
tato ai fini dell’imposta di ricchezza mobile. 
Nel caso però che il reddito stesso non sia stato 
assoggettato all’impos ta di ricchezza mobile, 
può applicarsi l’imposta comunale di patente, 
jl cui iniporto massimo è di sole lire 2.400 e, 
pertanto, quasi irrilevante. 

Infine, non si ritiene di poter classificare 
in categoria C/1 il reddito mobiliare dei pa- 
stori che posseggono’ non più di 300 pecore, 
perché nella formazione del reddito derivante 
dalla attività armentizia è largamente pre- 
valente il concorso del capitale su quello del 
lavoro e non sono quindi applicabili quelle 
disposizioni agevolative che presuppongono 
l’assoluta prevalenza del lavoro personale sul 
capitale investito. 

I l  Ministro delle finanze: ANDREOTTI. 

SPADAZZI. - d l  Ministro della difesa. - 
Per conoscere se - ai fini della corresponsione 
di talune provvidenze economiche - gli ap- 
partenenti al corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza siano da considerare m.ilitari o 
civili. 

Si tenga presente in proposito che il 31 
luglio 1954, fu approvaio un disegno di legge 
sullo stato giuridico dei sottufficiali delle 
varie armi, e su particolari provvidenze per 
i sottufficiali pensionati (assegnazione di una 
indennitii di riserva in aggiunta alla pen- 
sione, sino al 65 anno di e&). 

’ Ora, in contrasto con le disposizioni di 
cui sopra, è stata negata la concessione della 
indennità di riserva all’ex maresciallo di pub- 
blica sicurezza Lista Luigi, residente in Ca- 

~ è prevista per il personale del corpo delle 
~ guardie di pubblica sicurezza. 

Tenendo conto del grave disagio in cui 
1 versano i sottufficiali di pubblica sicurezza, 
~ l’interrogante chiede pertanto di conoscere se 

non si ritenga opportuno equiparare - ai fini 
della provvidenza di cui sopra - i predetti 
sottufficiali agli appartenenti a quelli delle 

_, i salvelino (Salerno), in quanto l’indennità non 

I 

I 

, varie armi. (13369). 

i 

l ‘  
i 

RISPOSTA. - Al riguardo si ritiene anzi- 
tutto opportuno far ]siesente che l’articolo 32 
della citata legge ha istituito in favore dei 
sottufficiali delel forze armate che cessano 
dal servizio permanente IJer aver raggiunto i 
prescritti limiti di etii o per infermità prove- 
niente da causa di servizio, nonché in favore 
dei sottufficiali che cessano dal servizio in ap- 
plicazione del terzo coinma dell’articolo 24 
della citata legge (formazione di vacanze nel- 
1 ’organico del ruolo speciale), una particolare 
indennitii, non riversilsile, da, corrispondersi 
i n  aggiunta al normale ti-attamento di quie- 
scenza, il cui importo è variabile da lire 60 
mila per i sergenti maggiori e gradi corri- 
spondenti e lire 120 mila annue lorde per gli 
aiutanti d i  battaglia, ,marescialli maggiori e 
gradi corrispondenti. 

Poiché la legge 31 luglio 1954, n .  590, 
riguarda lo dato dei sottufficiali dell’esercito, 
della marina e dell’aevonautica, della predetta 
speciale indennità non possono fruire i sottuf- 
ficiali in pensione appartenenti al corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza, al corpo degli 
agenti di custodia ed al corpo della guardia di 
finanza per i quali occorrerebbe in ogni caso 
un apposito provvedimento legislativo di 
estensione dell’indennith in parola. 

Ciò preniesso e chiarit,o, occorre per altro 
considerare che i sottufficiali appartenenti ai I predetti corpi speciali hanno uno stato giuri- 

1 dico ed un trattamento economico che si diffe- 
i renziano dallo stato giuridico e dal trat.ta- 
I mento economico dei sottufficiali ‘delle tre 
1 forze armate: esercito, marina ed aeronau- 
1 tica. 
I Ciò stante e tenute presenti le notevoli 
I ripercussioni finanziarie che l’attuazione della 
I richiesta avrebbe sul bilancio dello Stato, 

questo Ministero ritiene, per quanto di sua 1 competenza, di non potersi dichiarare favore- 
! vole alla estensione dell’indennità speciale di 
I che trattasi ai sottufficiali in pensione dei 

I 
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c,orpo delle guardie di pubblica sicurezza, né 
a quelli del corpo degli agent,~ di custodia e 
del corpo della guardia di fina,nza. 

I l  Sottosegretccrio di Stnto per il tesoro: 
MOTT. 

SPADAZZI. - Al Governo. - Per cono- 
scere se non ritenga. urgente ed opportuno - 
per la razionale e concreta utilizzazione dei 3 
iniliardi assegnati alla Lucania, sui 19 relativi 
alla legge sui comuni montani - disporre la 
ripartizione dei fondi di cui sopra fra tutti i 
comuni lucani, indipendentemente dalla loro 
inclusione fra quelli contemplati dalla citata 
legge, tenendo conto che i comuni della Lu- 
cania situati a meno di 600 metri di altitudine 
sono in eguali, se non peggiori, condizioni eco- 
nomiche e sociali degli altri, a causa della 
depressione della intera regione, al primo 
posto nella triste graduatoria. (13581). 

RISPOSTA. - Si risponde per. incarico della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, trattan- 
dosi di materia che rientra nella competenza 
di questo Ministero. 

Gli stanziainenti relativi d i a  legge recante 
provvedimenti a favore dei territori montani 
- a prescindere dalla inesattezza delle cifre 
indicate nella interrogazione - non possono 
essere ripartite fra i comuni senza tener conto 
della loro inclusione nell’elenco dei comuni 
dichiarati monlani, :n quanto ciÒ i: in con- 
trasto con la norma di cui di’articolo 1 della 
legge stessa. 

I l  iWùnistro tlell’ogricol~uru e foreste: 
COLOMBO. 

SPADAZZI. - AL Mi,nistro delle finanze. 
- Per conoscere se abbia notizia del grave 
stato di disagio in cui versano coloro che deb- 
bono rivolgersi alla Conservatoria delle ipo- 
teche di Matera, a causa del lavoro ognora 
crescente e della scarsità del personale incari- 
cato del delicato servizio. 

Si tenga presente, infatti, che l’organico 
della conservatoria 6 iittualmente di t i  ele- 
menti, mentre nel 1935 (con un terzo del la- 
voro attuale) era di 14 eleinenti. 

Ciò provoca la giacenza degli atti per iun- 
ghissimi periodi di tempo, con notevole danno 
agli interessati e alla stessa economia della 
Lucania, come hanno rilevato gli ordini degli 
avvocati e dn,i noi. i d~!la proCcci:l: preoccu- 
pati di tale stato di ccse. 

Per quanto sopra, l’interrogante chiede di 
conoscere se non si ritenga urgente ed indi- 
spensabile disporre un aumento del personale 
adeguato agli accresc.iuti compiti dell’ufficio, 

per i l  benessere e la funzionalità 3mministra- 
tiva della Lucania. (13825). 

RJSPOSTA. - La situazione della Conserva- 
boria dei registri ipotecari di Potenza, nella 
cui circoscrizione è compreso il territorio di 
Matera, è nota alla amministrazione finan- 
ziaria, la quale ha già esaminato la possibilità 
di rinforzare il personale di collaborazione 
dell’ufficio stesso. 

Tale situazione - per altro, comune alla 
maggior parte delle conservatorie, talune anzi 
di notevole importanza - è da ascriversi alla 
insufficiente disponibilità di personale, asso- 
lutamente inadeguato, oggi, ai molteplici e 
complessi compiti che l’amministrazione 
stessa B chiamata ad assolvere. 

Comunque, questo Ministero, particolar- 
mente per la conservatoria dei registri ipo- 
tecari di Potenza, ha adottato i seguenti pi’ov- 
vedimenti, in attesa che favorevoli circostanze 
consentano di destinarvi altro personale : 

20)  assegnazione dell’applicato Giunga- 
relli Igino che ha assunto servizio il 21 marzo 
1055; 

20) trwferiiiienlv dit Sania Maria Capua 
Vetere deli’avventizia di 3.1 crtiegoria Marotti 
Elena, che ha  raggiunto la nuova sede in data 
21 maggio 1955. 

Inoltre a Potenza per molii mesi è stato 
distnccato in missione l’applicato delle ipo- 
teche De Peppo Vincenzo, effettivo alla Con- 
servatoria dei registri ipotecari di Trani. 

Non si ritiene, con questo, di aver risolto 
il problema e appena sarà espletato il concorso 
a SO posti di alunno d’ordine nel ruolo del 
personale sussidiario delle conservatorie dei 
yegistri ipotecari, le cui prove scritte sono state 
gih svolte, non si mancherà di esaminare la 
possibilith di assegnare a Potenza qualche 
altro elemento, onde assicurare stabilmente 
alla Conservatoria dei registri ipotecari di 
detta sede un organico adeguato alle sue esi- 
genze. 

I l  MinistTo: ANDREOTTI. 

SPADAZZI. - -4.7 Ministri  dei  trasporti, 
delle poste e telecon~irnicazioni, delle f inanze 
e dell’interno. - Per conoscere se abbiano 
notizia della grave situazione di disagio deter- 
minatasi nel campo di servizio di corrieri 
merci di linea, a causa della invadenza, in 
questo servizio, dei ConcessiLuari di trasporti 
per conto di terzi. 

Questi ultimi, infatti, esercitando il servizio 
merci, senza pagare tassa di concessione, di 
monopolio postale, di trasporto, imposta gene- 
i.ale sull’entrata, di bollo di quietanza, ecc., 
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pongono in stato di inferiorità gli esercenti 
regolari di servizi merci di linea, creando 
una insignificata sperequazione tra due cate- 
gorie di cui la prima ne trae tutti i vantaggi, 
mentre sulla seconda gravano soltanto gli 
svantaggi di questo stato di cose. (13885). 

R~SPOSTA. - Si risponde anche a nome 
degli altri ministri interessati. 

Tutti i servizi di trasporto merci per conto 
di lerzi con autoveicoli, ad eccezione di quelli 
da piazza, vengono effettuati sulla scorta di 
un unico tipo di autorizzazione, contemplato 
dall’articolo 2 della legge 20 giugno 1935, nu- 
mero 1349, non avendo trovato attuaz,ione 
quanto previsto dal titolo I1 della legge stessa 
in materia di autolinee merci a regime con- 
cessionale. 

Qualsiasi trasport,atore, munito dell’auto- 
rizzazione di cui sopra: può quindi esercitare 
la propria attività nel modo che ritiene più 
conveniente, purché rispetti il divieto di sosta 
sulle aree pubbliche sancito dall’art,icolo 3 
della legge, qualunque venga ad essere la 
caratteristica del servizio (trasporto a collet- 
tanie, a carico completo, con o senza carri o 
tariffe prestabilite, ecc.) e anche se di fatto il 
servizio stesso viene esercitato con il tipo di 
una vera autolinea. Non si rendono appli- 
cabili, a quest’ultimo proposito, le sanzioni 
previste dall’articolo 14 della legge, in quanto 
il presupposto richiesto perché si concreti un 
servizio abusivo di linea è l’esistenza di m a  
concessione di linea sullo stesso precorso, 
mentre, come già si .i: detto, nessuna conces- 
sione del genere è attualmente in atto. ’ 

Da quanto sopra consegue che, unico es- 
sendo il titolo abili tante all’esercizio dell’auto- 
trasporto professionale di m e ~ c i  in tutti i suoi 
aspetti, l’attività svolta in un qualsiasi set- 
tore specifico, o anche in più settori, non può 
essere qualificata invadenza illegittima. 

Circa la questione tributaria, premesso che 
il .rilascio dell’aut,orizzazione al trasporto, ai 
sensi della citata legge 20 giugno 1935, n. 1349, 
implica il pagamento della prescritta tassa di 
concessione governativa, si fa presente - con 
particolare riguardo all’imposta generale 
sull’entrata e all’imposta di bollo - che non 
sembra possa ritenersi fondata la 1amentat.a 
disparità di trattamento, perché la regola- 
inentazione fiscale, nel settore dei trasporti 
in genere, non prevede alcuna esenzione di 
carattere soggettivo. 

Infatti, per quanto riguarda l’imposta sul- 
l’enl;rata, le vigenti norme che disciplinano i 
trasporti in genere, di persone e di cose, pre- 
vedono - ad eccezione di quelli gestiti ciiret- 

tainente dallo Stato - il pagamento, in ogni 
caso, del tribut,o, ammettendo solo varie mo- 
dalità di pagamento e di riscossione (in ab- 
bonamento, in modo virtuale, a mezzo 
marche) a seconda che trattisi di trasporti di 
cose con autoveicoli o filovie oppure con mezzi 
a trazione animale. 

Criteri fiscali di larga moderazione sono 
stati adottati per i corrieri che eseguono Lra- 
sporto e distribuzione di colli con autorizza- 
zione del Ministero delle poste e delle tele- 
comunicazioni. 

Per quanto riguarda l’imposta di bollo sui 
documenti di trasporto merci, si fa presente 
che detto tributo colpisce, senza alcuna. discri- 
minazione, i documenti di trasporto (lettera di 
vettura o fogli di via) se ed in quanto ven- 
gano emessi (articolo 10 e 11’ tariffa allegato 
A )  al decreto legislativo 7 mriggio 1948, 
n. 1173). L’inosservanza di tali disposizioni 
comporta la pena pecuniaria prevista dal 
10 comma del’articolo 26 del citato decreto 
legislativo da lire 300 a lire 3 mila pey ogni 
documento non assoggettato a tassa. 

In merito al trasporto degli effetti postali 
l’amministrazione delle poste e delle tele- 
comunicazioni, a norma del regio decreto 
2 7  lebbraio 1936, n. 645, può da,re in conces- 
sione a privati il trasporto dei pacchi e colli 
che siano soggetti alla esclusività postale ai 
sensi e per gli effetti dello stesso decreto. 

Coloro i quali effettuino trasporli di detti 
pacchi o colli senza la prescyitta concessione 
dell’amministrazione postale - con esclusione 
delle cat,egorie previste dall’articolo 57,del già 
citato decreto -- sono passibili delle sanzioni 
relative. 

I l  Ministro dei’ trasporti: ANGELINI 
ARMANDO. 

SPADAZZI. - A l  Minis tTo delle finanze. 
- Per conoscere se risponda a verità che 
l’erario inlroit,i annualmente itt somina di 330 
miliardi dalla vendita di generi di monopolio, 
oltre al 20 per cento di tale somnia che resta 
a disposizione della direzione generale dei mo- 
nopoli di Stato per spese generali e di eser- 
cizio. 

In caso di risposta afferniativa, l’inter- 
rogante chiede di conoscere se non si ritenga 
opportuno ed urgente stanziare la somma di 
dieci miliardi per la istituzione di una efi- 
ciente organizzazione per reprimere il con- 
trabbando. 

La spesa - che può apparire ingente - 
sarà largamente compensata dai maggiori 
introiti erariali derivanti dalla normallzza- 
zione del mercato, mentre si restituir& ia fidu- 
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c‘ia nelle leggi in quei consumatori i quali - 
per restare nella legalità - pagano i generi 
di monopolio a prezzi infinitamente maggiori 
a quelli del mercato clandestino. (14058). 

RISPOSTA. - L’eraiio introita annual- 
mente la somma di 300 miliardi corrispon- 
dente al gettito dell’imposta di consumo che 
grava in ragione de11’80 per cento del prezzo 
di vendila dei tabacchi, e l’altro 20 per 
cento rimane a disposizione della direzione 
generale dei ilionopoli per far fronte alle spese 
generali e d’esercizio, nonché per provvedere 
al rinnovamento degli impianti. 

CiÒ del resto è espressamente previsto dal- 
l’articolo 4 del regio decreto-legge 8 dicembre 
1927, il. 2258, conved,i to nella legge 6 dicembre 
1928, 11. 3474 e dell’apposita legge annuale del 
bilancio. 

Circa l’opportun ith di stanziare adeguati 
fondi per l’istituzione di una efficiente orga- 
nizzazione per reprimere il contrabbando di 
generi di monopolio, si assicura che la que- 
stione sta formando oggetto di attento esame 
da parte dell’amministrazione finanziaria, la 
quale non rimane insensibile di fronte al fenu- 
meno contrabbandiero che, sebbene seria- 
mente combattuto, non db segno tuttavia di 
sensibile diminuzione. 

Questo Ministero, nel mettere in rilievo gli 
sforzi veramente tenaci che la guardia di 
finanza compie, con assoluto spirit,o di dedi- 
zione e con risultati degni di ogni elogio, per 
combattere il contrabbando, assicura che far& 
di tutto per potenziare i mezzi it disposizione 
del corpo, soprattutto quelli nautici, che, 
come è noto, sono slati recentemente affiancati 
da alcuni aerei avuti in diretta disponibilitii 
dall’aeronautica inili tare. 

12 Ministro: ANDREOTTI. 

SPADAZZI. - Ai iV1inish-i dell’interno e 
cle.ll’ugrico.!tura e foreste. - Per conoscere se  
risponda a verità la .notizia secondo cui i.n di- 
versi wmuni  del1,a Lucani,a sarebbero in cor- 
so di  costruzione ,delle ,caserme per il corpo 
forest.de ,dello Stato, eseguite con i fondi d i  
competenza comunale, ricavati ,dalla vendita 
dei boschi e depositati presso le camere di 
commercio. 

In caso di risposta affermativa (premesso 
che trattasi di iniziativa indubbia.”&? elo- 
giabile), l’interrcg2nnte chiede di conoscere se  
non ritenga opporlu.no stabilire !degli aocordi 
f ra  i Ministeri dell’agricoltura e foreste e del- 
l’interno, perché i fabbricati di  cui sopra sia- 

. no adeguatamente ampliati in sede %di proget- 
tazione, i n  modo da servire contemporanea- 

mente .da msenma -del corpo forestale ,e $del- 
l ’ a ~ m a  ,dei wrabilnieri, tenen,do w n t o  che 
queste ultime - almeno in h c a n i a  - sono si- 
stemate in locali di fortuna e spesso indeco- 
rosi, che per altro costano som.me ingenti per 
i fitti corrisposti .dalle ,amiminist.razioni pro- 
vinciali. (14271). 

RISPOSTA. - Si ,rispon,de anche a nome del 
Ministero dell’agri,coltur,a e delle foreste. 

Con i fondi aocmtonati a noiyma adegli arti- 
coli 131 e seguenti ‘del .regio .decreto 30 d i c a -  
bre 1923, n. 3267, sono state finora costi-uite 
in provincia di IPoknza le due casermette fo- 
restali di.Brienza e ,di Moliterno e sono in 
corso di ‘avanzata ,costruzione albe (due caser- 
Inlette, a ‘Calvel1,o e a Gruimento Nova. 

PeT il momento ,non .sono previste altre 
costruzioni analNogh,e ia hulcania, con i fondi 
di cui ,alla ,disposizione legislativa sopm 
citata. 
’ 

Iln via generale, si fa presente che le ca- 
seymette forestali vengono .dislocate pvev’alen- 
teme,nte in zone eocentriohe, in riferimento ai 
territori .di esclusiv,o interesse silvano e .r,am- 
,inente le esigenze ~dell’aimii dei tcitrahkieri 
coinci’dono per ,la ,scelta del,la località con 
quelle del corpo forestale. 

l?er altro, tali costruzioni devono sodisfare 
i~ necessitB ,dipendenti ‘daalla esistenza ldi viva.i 
nella zom, per quanto conceme in particolay 
:modo la essiocazione, conservazione dei semi, 
deposito di attrezzi e imateriali vari ,per la 
coltura silvana, per l a  recinzione di aree da 
rinihoschire, per la costruzione di opere d i  
difesa e ‘di sistemazioai i.drauli,co-forestali. 

Tali necessità iniul si  cmcilierebbero con ’ 
l’uso di edifici anche per altri compiti di tut- 
t’aitra .natura. 

Si iitiene, pertanto, che ove le caser8mette 
forestali 8dovesseru ‘sorgere ian località ,di co- 
mune interesse, [del corpo forestale e del- 
l’arma dei carabinieri, esse non potrebbero 
in  ogni caso servire mche da caserme del- 
l’arma dei cai*,abinieri. 

Infine è ,da rilevare che con i finmzila- 
inenti, di cui alla. citata disposizione legisla- 
tiva, se 4. consentito agli enti locali (in ispecie 
comuni, opere pubblifche ed universitg agra- 
rie) costruire caserme forestali allo scopo ,di 
concorrere - !mediante assidua vigilanna - 
al iniiglioramento del loro patrilmonio bo- 
.schivo, non sembra che possano finanziarsi, 
con gli stessi fondi, costruzioni ,di caserame di 
polizia, il cui impiego ha finalità differenti 
da quelle volute dalla legge richiamata dal- 
l’onorevole intei-rogmte, soprattutto dopo la 
emanazione della legge 2 luglio 1962, n. 703, 

http://forest.de


Camera dei Deputatz Aiti  Poi-lamentarì - CXLI - 

LEGISLATURA I1 -, DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 

in virtù della quale l'onere ,diretto per l'acca- 
ser,m&mento ,delle forze .di polizia è passato 
allo Stato. 

I l  Sottosegralurio di Stato per l 'interno: 
PUGLIESE. 

SIPADAZZI. - AL Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per conoscere se non' intenda disporre 
il sollecito inizio dei lavori di sist,emazione 
generale delle seguenli st,rade della l+ucania, 
la cui realizzazione è vivamente attesa dalla 
cittadinanza locale, per la risoluzione di an- 
nosi e mai risolti problemi di comunicazione: 

10) i,nnesto della strada statale n. 7 (qua- 
drivio di IGrassano-s'calo Grassano-Accettura- 
Garaguso-bivio ;San 'NIauro Forte) alla statale 
n. 103; 

2.) innesto della strada comunale n. 92 
Sant'Axangelo '(Potenzaj 'Tursi alla strada 
statalse n. 103, sotto ,Montalbano Jonico (Ma- 
tera). 

'Per conoscere, inoltre, se non rite,nga op- 
portuno procedere con urgenza alla statalizza- 
zione delle stradme provin'ciali che attraversano 
zone economicamente depresse rispett,o a tutto 
il meridione, a seguito della impossibilità di 
rapidi commerci e di razionali vie di comu- 
nicazione verso i centri di consumo dei, pro- 
dotti locali. 

Tali strade da statalizzare, secondo il pa- 
rere di compettenti locali sono 1.e seguenti: 

io) Rapolla-Melffi-Rocchetta scalo (innesto 
alla strada statale n. 93); 

20) Brienza, 'Marsico, 'Tramutola, Monte- 
sano (innesto della strada statale n. 95 alla 
.str,ada statale a. 103); 

3") Castellwcio, Rotonmda, Viggianello, 
San Severino, Frencavilla sul Sinni, @hiLsro- 
irrionte (innesto della ,strada statale n. 19 al,la 
strada statale n. 104); 

- 4") Rionero, Ripacandida, Forenza, Ace- 
renza, Cancellaya, Vagli 'di Lucmia (i,nnaesto 
dellla strada .statale ,n. 93 alla stmda sta- 
tale a. 7). 

La soluzione di quest.0 problema, ar,reche- 
rehbe enopme giovamento all'avvmire e,d al  
benessere adella intena Lu'cania, favorendo gli 
scambi commemiali e artigiani, gli sposta- 
menti cdi lavoratori con lautocomiere anche te- 
nendo conto che le zone di cui sopra sono 
prive di ferrovie.ed esaudendo i voti più volte 
espressi dalda popolazime e *dalle mmi 'ni-  
strazioni provinciali e 3colniunali interessate. 
(14305). 

RISPOSTA. - La sistemazione delle strade 
di cui ai punti ,n. 1 e n. 2 ,della interroga- 

zione rientra nella competenza dell'amniini- 
strazime provinciale di Matera, la ,quale con 
j fon,di della iCassla per il Mezzogiorno ha at- 
tu.ato e sta attuando i necessari i:nterventi p e ~  
la l.oro sistem,azione. 

Infatti la strada ,di cui al  n. 1 è stata già 
sistemata nel t.ronco quadrivio di Grawno- 
scalo di Grassano, ed ahbi,sogna .di sishma- 
zione per 'altri 50 chilometri. La strada di  
cui al n. 2,  che comprende parte della pro- 
vinciale 154 è sistemata per quanto concerne 
il tronco innesto statale 103-bivio per Tursi, 
ed ha bisogno di sistemazione per altri 39 
chilometri. 

Per quanto si riferisce, invece, al richiesto 
passaggio tra 1.e statali 'delle quattro strade 
indicate ,dall'onorevole interrogante, si  comu- 
iii,oa che anch,e se esse avessero le car'atteri- 
stiche menzionate edall'articolo 3 del ,decreto 
legislativo 17 aprile 1948, 'n. 547, non potreb- 
bero ,essere classifioate statali in qualnto è or- 
,inai da  tempo scaduto il quinquennio pre- 
visto 'dalla legge per tale classificazione. 

Devesi comuln,que soggiungere che tutta la 
linlateria della classificazione delle strade sarà 
prossimamente regolata da nuove norme at- 
lualmente in ,corso. ,di elaborazione. 

I l  Ministro: ROMITA. 

SPADAZZI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - ]Per conos,cere se 
sia a conoscenza che l'Istituto nazionale della 
previdenza sociale - con nota del 21 settem- 
lwe 1963, n. 32671/0bgp2 - ha respinto la do- 
manda presentata dalla signora Tedesco Anna 
iMaria, vedova Nicot,era, da Militerno (Po- 
tenzaj, tendente ad ottenere la riversibilità 
d,ella pensione obbligatoria spettante al ma- 
rito, deceduto cinque anni prima. 

La domanda in questione fu respinta pro- 
prio per il ritardo con il quale fu presentata, 
senza voler tener conto dei gravi motivi ad- 
dotti a giustificazione del ritardo. 

Per ,quanto sopra l'interrogante chiede di 
conoscere se si ritenga ammissibile - nel 
clima di una superiore ,e doverosa solidarietà 
sociale, privare di un d,iritto acquisito una 
vedova in disa.giatissime condizioni econo- 
miche, solo per un materiale difetto di pre- 
sent.azione della domanda, tenendo conto del- 
la scarsa conoscenza delle lseggi da parte di 
molti lavoratori, verso i quali lo Stato do- 
vrebbe rivolgersi con accenti di umana com- 
prensione - superando prevedibili difficolth 
- e non come un arido e spietato applicatore 
di disposizioni legislative. (14328). 
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RISPOSTA. - Al riguardo si fa presente 
quanto segue. ,La signora Anna Maria Tedesco, 
vedova Nicotera presentò in data 18 marzo 
1952 domanda di prestazioni ai superstiti in 
dipendenza della morte del marito avvenuta 
il 9 dicembre 1943. 

Alla signora Tedesco, sarebbe spettata - 
sempreché la relativa azione fosse stata eser- 
citata nei termini e ricorrendo .determinati 
requisiti di assicurazione e di contribuzione - 
soltanto l’indennità per morte prevista dall’ar- 
ticolo 40, comma secondo, del regio decreto- 
legge 14 aprile 1939, n. 636, e non la pensione 
di riversibilità che spetta, invece, nei casi di 
decesso avvenuti dopo il 31 dicembre 1944. 

Si fa inoltre presente che il termine entro 
il quale gli aventi titolo possono esercitare la 
azione per il conseguimento delle prestazioni 
- inella specie, come d’etto, soltanto indennità 
per morte - $è fissato in cinque anni dal de- 
cesso dell’assicurato (articolo 129 del regio de- 
cr’eto-legge 4 ottobre 1935, n. 1527); poiché tale 
termine è tassativo nessuna discrezionalità è 
concessa dalla legge a queslo Ministero ed 
iill’Istituto nazionale della previdenza sociale 
per I’accoglimento - sia pure iimitatamenle 
all’indennità per morte - cielia domanda tar- 
divamente avanzata ,dalla signora Anna Maria 
Tedesco vedova Nicotera. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

6PADAZZI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociule. - Per conoscere se 
si ritenga conciliabile con i principi della so- 
lidari,età sociale la mancata assistenza sani- 
taria all’assicurato Rivella Paolo ,Mario, abi- 
tante a Potenza, via Orazio Flacco, n. 3, a 
causa della sua situazione assicurativa che non 
consente tale assistenza. 

L’assicurato di cui sopra, affetto da artri- 
tismo deformante, avrebbe bisogno di cure 
termali, ma la mancanza di alcune marche 
sulla sua tessera assicurativa vieta, da  parte 
d,ell’Istituto nazionale della previdenza so- 
ciale, l’intervento che la gravità del caso ri- 
chiederebbe. 

lPer quanto sopra l’interrogante chiede di 
conoscere se non si ritenga doveroso superare 
la piccola difficoltà burocratica, trovando una 
qualsiasi soluzione per un caso tanto pietoso 
su cui il competente Ministero già ebbe a pro- 
nunciarsi sfavorevolmente. (14329). 

RISPOSTA. - Pur  rendendosi conto dei mo- 
tivi squisitamente umanitari che hanno deter- 
minato la interrogazione, questo Ministero 

non può non far ri1,evaTe che il lamentato di- 
niego di assistenza specifica, da parte d,ell’Isti- 
tuto nazionale della previdenza sociale, nei ri- 
guardi dell’assicurato Rivella Piaolo Mario, 
lungi dal costituire una semplice difficoltà bu- 
rocratica, si fonda su precise disposizioni di 
legge, derogare alle quali non è consentito né 
all’Istituto, né a questo Ministero. 

‘Trattasi, nella specie, di insufficienza con- 
tributiva dell’assi8curatmo, l’a ,quale osta - come 
detto - alla di lui eventuale presa in consi- 
derazione per l,e cure termali. 

A parte tale circostanza preclusiva, giova, 
comunque, chiarire che le cure termali rien- 
trano nel novero delle prestazioni integrative 
1.e quali, a differenza d,elle altre prestazioni, 
rimangono estranee all’automatica controppo- 
sizione dei diritti e dei doveri sorti per effetto 
del rapporto assicurativo. 

Le prestazioni integrative rappresentano, 
infatti, una semplice con,c,essione facoltativa, 
disposta dall’istituto entro certi ben presta- 
biliti limiti di spesa e in base ad una gradua- 
toria effettuata dagli organi competenti d,el- 
l’istituto stesso, graduatoria che, logicamente, 
t ime conto, innanzi tutto, de!!~ posizione as- 
sicurativa dei richiedenti e, quindi, di t,ukt,i 
gli altri numerosi elementi ch’e sarebbe 
tropp% lungo elencare in questa sede. 

Non sembrerebbe, pertanto, rispondente a 
criteri ,di ,equità un provvedimento ch’e, per 
favorire un assicurato, danneggiasse la giusta 
;spettativa di altri forniti, quanto meno, di 
quei requisiti che le norme in vigore richie- 
dono per la conoessione della prestazione di 
cui trattasi. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

SPADAZZI. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere se ritenga conciliabile con i 
princip! della giustizia e della umana solida- 
rietà, il rigetto della domanda avanzata dal 
signor Covi,ello Nico18a fu ‘Michele da Forenza 
(,Potenza), intesa ad ottenere la concessione 
della pensione di  guerra a causa della morte 
dbel proprio figlio Antonio, caduto in Albania. 

Tale rigetto fu basato sulle informazioni 
trasmesse al ‘Ministero dalle autoritti locali, da 
cui risultava che il Coviello godeva di beni di 
fortuna. 

iPer la verità l’interrogante può asserire - 
perché gli consta personalmente - ch,e i pre- 
detti beni si Piducono ad una miserevole abi- 
tazione, in cui le persone vivono in promi- 
scuità con gli animali domestici, ed un ettaro 
di terreno in montagna, il cui reddito non 
copre le imposte comunali e non sfama il 
proprietarici. 
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Per quanto sopra l'interrogante chiede di 
conoscerme se non si ritenga doveroso esperire 
più oculate indagini per le migliaia di casi 
analogamente dolorosi, al fine di non ag,' miun- 
gere l'ironia al danno per tanti poveri citta- 
dini, ai 'quali la proprietà di un tetto cadente 
preclude la concessione di un diritto conqui- 
stato con il sangue versitto. (14536). 

 RISPOSTA. - I1 decreto ministeriale del 
18 novembre 1949, n. 1122123, che negava la 
pensione al signor Civiello (e non Coviello) 
Nicola per le buone condizioni economiche del 
richiedente, ha trovato conferma anche alla 
,Corte dei conti che con decisione del 30 otto- 
bre 1953, n. 182877, respinse i1 ricorso relativo 
prodotto dall'interessato. 

La domanda di riesanie del 2 febbraio 1953 
fu respinta perché perv'enuta oltre i termini 
della legge 10 agosto 1950, n. 648. 

Ora, in applicazione della legge 10 maggio 
1955, n. 491, il signor ~Civiello può produrre 
nuova istanza di riesame. 

I l  Sottosegreturio di Stato: PRETI. 

SPADAZZ.1. - Ai Ministri  dei  lavori pub- 
blici e del lavoro e previdenza sociale. - Per 
conoscere se non ritengano opportuno - acco- 
gliendo i voti più volte espressi dalla cittadi- 
nanza interessata - disporre la sollecita ese- 
cuzione dei lavori di sistemazione del tratturo 
di chilometri 5 dalla strada Regio alla sta- 
zione di Vaglio di Lucania (Potenza), per 
mezzo di un cantilere-scuola per la cui istitu- 
zione furono inoltrate le prescritte richieste. 

P,er conoscere infine se non si ravvisi l'ur- 
' genza d i  provv,edere alle fognature e alla si- 

stemazione delle strade interne del paese, che 
giacciono in condizioni di assoluto abbandono, 
considerando altresì i gravi pericoli che deri- 
vano alla sanità pubblica dal fatto che, nella 
maggioranza delle case, il piano inferiore B 
adibito a stalla come avviene in molti paesi 
della Lucania per i quali, reiteratamente, l'in- 
terrogante ebbe a richiedere gli indispensabili 
interventi governativi. (14590). 

&SPOSTA. - Come già reso noto all'onore- 
vole interrogante in occasione di analoghe in- 
terrogazioni conoernenti cantieri di lavoro, si 
fa rilevare che i fondi a disposizione per la 
apertura ,dtei cantieri medesimi vengono ripar- 
titi fra le varie province con criteri statistici 
che tengono conto del rapporto fra disoccupati 
e popolazione attiva. 

N,ell'ambito di ciascuna provincia, gli uf- 
fici del lavoro sono imaricati di redigere un 

piano, d'intesa con le prefetture, -sentite le 
commissioni provinciali per il collocamento. 

A tali organi B anche demandato il compito 
della scelta dei comuni e delle opere da ese- 
guir,e con i cantieri, considerata la più diretta 
conoscenza che essi hanno delle singole si- 
tuazioni locali e la conseguente più ampia 
possibilità di eff,ettuare valutazioni in propo- 
sito. 

Ciò premesso, si precisa che, circa l'istitu- 
zione del cantiere per i lavori sollecitati dal- 
l'onorevole interrogante, nessuna richiesta al 
riguardo risulta inclusa per il comune di 
Vaglio di Lucania nel piano redatto dai com- 
petenti organi provinciali per il corrente eser- 
cizio finanziario. 

"e1 piano in questione risulta, invece, pro- 
posto, per il comune di cui trattasi, un can- 
tiere di lavoro per il completamento d,ella stra- 
da 'Tattaseppe, ,che sarà autorizzato non ap- 
pena Perranno trasmessi a questo ,Miaistero 
i prescritti elaborati tecnici, a cura del comune 
(ente gestore). 

Circa, iafine, la richiesta relativa alla ne- 
cessita ,di provvedere alle fognature ed alla 
sistemazione d,elle strade interne di Veglio, il 
Ministero d,ei lavori pubblici fa rilevare che 
i relativi lavori rientrano nella competenza 
del comune pred,etto il 'quale, ove lo ritenga, 
pot~ebbe avvalersi dei benefici di cui alla 1,eg- 
3e 3 agosto 1949, jn. 589. 

I l  Ministro del lnvoro e dello previdenza 
sociale: VIGORELLI. 

.S'PADlAZZI. - Al Ministro degli affari 
esteri. - P,er conoscere se non ritenga oppor- 
tuno (per sollevare, almeno con questo con- 
tingente di lavori, il grave disagio economico 
della popolazione della Venezia [Giulia), di- 
sporre -- per la parte di competenza - e in- 
tervenire nei modi. più idonei presso la 
N.A.T.O., . perché ai cantieri di 'Monfalcone 
(Trieste) sia commissionata la costruzione di 
un forte quantitativo di vagoni ferroviari per 
il trasporto di passeggeri. 

Si tenga presente in. proposito che già in 
passato i cantieri in questione costruivano va- 
goni ferroviari, impiegando un notevole con- 
tingente di mano d'opera, con sensibile be- 
neficio per l'economia isontina, mentre attual- 
mente la costruzione di petroliere '(per un am- 
montare complessivo di sole 242.200 tonnel- 
late) non richieble quelle opere di rifinitura 
necessarie ai vagoni per passeggeTi, che assor- 
birebbero un maggiore numero di lavoratori 
di varie categorie specializzate. 
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iSi tenga isnfine presente che l’auspicata as- 
segnazione scongiurer,ebbe il pericolo di una 
forte riduzione di peTsonale e riassorbirebbe 
in servizio i 1400 lavosatori dei Cantieri 
riuniti dell’Adriatico, passati - sin dal 
4 luglio 1955 - alla cassa di integrazione. 
(14723). 

RISPOSTA. - In linea preliminare rilevo 
che non esistono, almeno finora, commesse 
N . A .T :O. 

La N.A.T.O., attraverso gli organi del suo 
segretariato e appositi comitati in cui tutti i 
paesi alleati sono rappresentati, segue la situa- 
zione ,economico-finanziaria dei paesi membri 
e, in base alle esigenze militari, formula delle 
yaccomandazioni, in genere agli -Stati ’Uniti e 
al Canadà, sulle ordinazioni di materiali per 
la difesa da passare all’industria europea per 
porre rimedio a de,terminate deficienze. 

Gli Stati Uniti tengono cont,o di tali racco- 
mandazioni nella formulazione dei loro pro- 
grammi annuali di coinmesse o#-shore. I3 da 
supporre che l’onorevole int,errogant,e abbia 
voluto riferirsi a queste commesse. In tal caso 
rilevo che si tratta senipre di ordinazioni di 
-nateriali ,di ,esclusivo e dir.ett.0 uso militare 
(armi, munizioni, naviglio da guerra, aerei) 
fra i quali non sono quindi compresi i vagoni 
ferroviari. I3 pertanto da escludere che un’or- 
dinazione di tale tipo possa essere compresa 
nel ,quadro delle commesse off-shore. 

I l  Sottosegretario (li Stato: BADINI 
CONFALONTERI. 

8IPADAZZI. - Al Gouerno. - P,er cono- 
scere se non ritenga urgente ed indispensabile 
(in accoglimento dei voti e delle ansie della 
popolazione .e ‘de1l.e amministrazioni interes- 
sate), disporre affinché le competenti autorità 
a cib ‘delegate snelliscano le pratiche burocra- 
tiche che intralciano i lavori delle commis- 
sioni paritetiche che s i  riuniscono a Udine per 
la conclusione del trattato relativo al traffico 
locale di persone e merci con la Jugoslavia, 
tenendo presente il notevole vantaggio econo- 
mico che derivmebbe all’intera Venezia Giulia 
dalla felice soluzione del problema, essendo il 
territorio della provincia di {Gorizia quasi ‘in- 
teramente passato sotto la giurisdizione jugo- 
slava, gravit,ante verso il capoluogo di Go- 
rizia. (14724). 

%SPOSTA. - I1 20 agosto 19% è stato fir- 
mato a Udine l’accordo italo-jugoslavo rela- 
tivo al movimento di persone’e di cose, non- 
ché alle linee di comunicazione, fra Trieste e 

le aree adiacenti. Le facilitazioni previste in 
tale accordo sono state contemporaneamente 
estese, per una fascia della profondità di 10 
chilometri al di qua e al di ià della frontiera, 
a tutta la .zona confinaria italo-jugoslava inte- 
ressante le province di Udine e Gorizia. 

I l  Sottosegretario d i  Stato per gl i  
affari esteri: BADINI CONFALONIERI. 

SPAgDAZZI. - Al Governo. - Per cono- 
scere quali provvedimenti di urgenza intenda 
adottare per soccorrere la popolazione della 
zona del Cicolano in provincia di Rieti, col- 
pita nei propri averi dal grave nubifragio del 
6 luglio 1955, che ha stmppato ai poveri agri- 
coltori quanto essi avevano raccolto con ine- 
narrabile sacrificio. (14811). 

RISPOSTA. - I1 temporale abbattutosi nelle 
prime ore del 6 luglio 1936 in provin,cia di 
Ri,eti ha  principalmente interessato la zona del 
Cicoliano, provocando danni soprattutto ai rac- 
colti nei territori dei comuni di Borgocolle- 
fegato, Pescorocchiano, Fiamignano e P,etrella 
Salto. 

Per rendere possibile l’adczisne delle più 
urgenti provvidenze assistenziali a favore d,el- 
le famiglie coloniche venute a trovarsi in con- 
dizioni di parti’colare disagio economico, il 
,Ministero dell’interno mise subito a disposi- 
zione della prefettura di Rieti una assegna- 
zion’e straordinaria di fondi da erogare tra- 
mite gli enti comunali di assistenza interes- 
sati. 

Per quanto concerne, in particolare, la com- 
petenza di questo ,Ministero si fa presente che, 
com’B noto, non si ha la possibilità di adottare 
speciali provvidenze a favore dei produttori 
agricoli dann,eggiati da avversità meteoriche, 
stante la inesistenza di disposizioni legisla- 
tive specifiche al riguardo. 

Pe r  altro, non mancherà di esaminarsi la 
possibilità di aocordare - nell’ambito delle 
leggi vigenti e delle disponibilità di  bilancio 
- ogni altra possibile agevolazione intesa co- 
munque ad alleviare le condizioni di  disagio 
in cui le aziende agricole sono venute a tro- 
varsi in dipendenza dei danni subiti. 

I1 Ministero del lavoro h a  ftatto conoscere 
che data la limitatezza dei fondi a disposi- 
zione per il corrente esercizio finanziario non 
ha la possibilità, almeno pep il momento, di 
effettuare concessioni suppletive di cantieri in 
provincia di Rieti, anche in  considerazione che 
richieste analoghe sono pervenute e conti- 
nuano .a pervenire da numerose altre pro- 
vince anch’esse colpite da calami tà naturali. 
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I1 Ministero de1l.e finanze ha assicurato, per 
la parte di sua compet,enza, di  avere interes- 
sato l’intendtenza di fìnanza di iRieti, affinché 
riferisct?. sollecitamente sulla entità  dei danni 
per un coniplelo esame della questione, pur 
facendo presente che i danni provocati dalla 
grandille sono già contemplati nella forma- 
zione delle tariffe d’est.imo e non possoiio, per- 
tanto, dar luogo alla moderazione d’imposta, 
anche se siasi verifi,catia la perdita totale del 
prodotto. 

‘Cib non esclude che, qualora i danni rive- 
stano, in quakhe caso, carattere durttturo ed 
abbiano, quindi, determinato una diminuzione 
della potenziali& produttiva del fondo o un 
cambiamento di coltuna che import,i uii minor 
reddito imponibile, gli interessati potranno, 
eventualmente, ottenere la revisione clell’esti- 
mo catastale, in diminuzione, a norma di 
1,egge. 

,Per ,quanto concerne, poi, l’imposta di ric- 
chezza mobile sulle afittanze agrari,e, gli a€- 
fittuari potranno tener conto dei danni subiti 
nel corrente anno in sede di dichiarazione dei 
redditi per il 1956. 

I l  Ministro dell’agricoltz6ra e delle 
foreste: COLOMBO. 

SPADAZZI. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - Per conoscere quali provvi- 
denze intenda disporre in favore della popo- 
lazione del comune di Santo ,Stefano d'avete 
(Genova) danneggiata nei propri averi dalla 
grandinata del 25 luglio 1955, che - in t,alune 
zone - ha  distrutto il 70-80 per cento delle 
colture di grano e patate, anche considerando 
che nell’intJera località (dichiarata (( de- 
pressa n) il 1:accolto del fieno è stato inferiore 
del 50 per cento a quello dell’anno precedente, 
a causa della perdurante siccità, che ha provo- 
cato una gravissinia crisi nel patrimonio 
zootecnico. (14972). 

(La  risposta t. identica (1 quella dath alla 
interrogazione n. 14498, del deputato Cavaliere 
Stefano,  pzibhlicccta ci pagincc LI). 

SPAMPANATO. - A l  Ministro del tesoro. 
- *Cii-,ca i motivi che ritardano la concessione 
dell’assegno integrativo spettante a norma del- 
le vigenti disposizioni a OCorbo ]Giuseppe fu 
Pietro, classe 1893, pensionato invalido di 
guerra, iscrizione n. 424110. I1 ICorbo, avendo 
compiuto il sessantesinio anno di età, ha  ap- 
punto chiesto al Ministero del tesoro, dire- 
zione generale pensioni di guerra, la conces- 
sione suddetta. lGih da narecchi mesi furono 

chieste e fornite l,e infoi’mazioni di ritmo, ma 
nessuna comunicazione è pervenuta all’inte- 
ressato, finora. (13090). 

RISPOSTA. - Non si è potuto dar coi’s0 alla 
istarizii per la concessiorle dell’assegno di pre- 
videnza in quanto il fascicolo degli atti, tro- 
vavasi alla Corte dei conti allegato al ricorso 
n. 307850. 

In dala odierna ne t. stata chiesta la mo- 
nientlanea restituzione, allo scopo di provve- 
dere alla eventuale concessi,one dell’assegno di 
cui sopra. 

li Suttoseyratario d i  S t d o :  PRETI. 

:SPAMPANATO. - &-!I !Ifti~”slro del tesoro. 
- Per conoscere per quali motivi sia an’core 
rltciYd:ilit la conclusione della pratica di pen- 
sione concernente Cerchia Luigi da Qualilano 
(Napoli) posizione n. 1408335. 

La suddetta pratica fu già oggetto di sche- 
ma di provvedimento tmsmesso al  comitato 
di liquidazione pensioni di guerra con elenco 
del 13 gennaio 1955, n. 59992, per l’esame di 
merito e per l’ulteriore corso, come a suc tem- 
po comunicat,o all’int,er essato con cartolina del 
sottosegretario di 8t,at,o. (14254). 

RISPOSI-.L - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento negativo per non 
dipendenza da causa di servizio di guerra. 

I l  Sottosegretmio d i  Stato: PRETI. 

SPAMlPANATO. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere per quale motivo si ritardi 
ancora la corresponsione del dovuto assegno 
di pensione di guerra a Quaglieri Antonio f u  
Giuseppe da Versano di Teano (Gaserta) nu- 
mero di posiZione 1249043. 

In base a decreto ministeriale del 9 marzo 
1955, li. 2,548957, veniva concesso al Quaglieri 
assegno per due anni, da decorrere dal 
io aprile 1954. (14792). 

RISPOSTA. - I1 fascicolo è stato trasmesso 
alla ragioneria centrale per la emissione del 
mandato relativo alle due annualità di seconda 
cat,egoria tabella I3 concesse con decreto mini- 
steriale del 9 marzo 1955, n. 2548b87. 

11 Sottoseyreturio d i  Stato: PRETI. 

SIPONZIELLO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per conoscere se 
Tion Yitenga opportuno disporre per una 
esatta interpretazione ed applicazione del de- 
cz-eto-legge 17 giubgno 193.7, (11. 1048, recante 
norme sugli assegni familiari. 
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Mentre l'articolo f di detta legge dispone, 
al prilmo capoverso, che sono considerati la- 
vofiatori dipendenti - ai fi,ni degli assegni fa- 
miliari - ,anche i soci di societh e 'di e1nt.i in 
genere cooperativi, anche di fatto, che pre- 
stano la loro attività per conto della societk e 
degli enti stessi,. la. direzione generale della 
previdenza sociale, invece, ha ,disposto per la 
esclusione dalle norme sugli assegni familiari 
dei soci delle società di fat.t.0. 

Ta1.e interpretazione e applicazione si ri- 
percuote ingiustamente in .danno $di quelle so- 
cietà di f,atto che, specie (nelle province me- 
ridionali e particoZar,inente .nella provilncia di 
Lecce, riuniscono artigiani che hanno impe- 
gnato i .loro risparmi per costituire associa- 
zioni di lavoro che consentano loro 'di lavo- 
rare in \migliori candizioni. 

INé si può giustificare l'esclusione per la 
mancanza .del requisito della prestazione di 
opera indipendente retribuita, poiché la legge 
stessa ,stabilisce che 8l'a"issione alla ge- 
stione degli assegni familiari ,dei soci è ,subor- 
dinata alla esistenza di tre ,condizioni le quali, 
per le societii di fatto che riuniscono soprat- 
tutto elementi artigiani, sussistono, in quanto 
in esse i soci ass.u,mono il lavoro per mnto 
della società, wnferisccvno a questa il pro- 
dotto e ricavato 'dei loro lavoro, si riparti- 
scono iefiae il ricavato stesso . 

L'au,spicata i,nterpretazione e ,ilppli,cazione 
della legge in tali sensi risolverebbe anche 
l'aspetto sociale del problema favorendo so- 
prattutto una aategoria, quella ,degli art.igi,ani, 
bisognevole ,di aiuti e ,di assistenza. (137:LG). 

RISPOSTA. - I1 disposto dell'ultiniio capo- 
verso dell'articolo 1 .del regio decret,o-le3ge 
17 gi,ugno 1937, n. 1048, estencde il beneficio 
degli assegni familiari ai soci d i  società e di 
enti i,n genere moperativi, anche ,di fatto. 

Ai sensi .della ,espressione letterale dellti 
citata ?disposizione, l'aggettivo cooper,ativi non 
che può essere ,riferito tanto alla voce enti 
che alla voce societb. 

Siffatta distinzione in enti e societh coope- 
rative appare opportunamente adottata dalla 
lesge in parola, per la diversità giuridico-for- 
male esistente f,ra i due organismi, nonché 
necessaria, per eliminare ogni possibilitb .di 
dubbio circa l'applicahilità delle norme di  
cui trattasi non solo ai soci di società coope- 
rative, !in& anche ai soci lavoratori di quegli 
enti, a base oooperativistica, aventi una di- 
sciplina giuridica ,diversa dalle societ.8. 

In virtù della medesima disposizione legi- 
slativa, le aoiime predette si applicano anche 
a p e l l e  società ed enti cooperativi così 'detti 

di fatto, sorti ciob ir~egolariiiente, in viola- 
zione di nopme ,di le3ge che impongono oneri 
.di forma e ,di pubblicith (tali le carovane .di 
barrocciai e facchini, le compagnie di pesca- 
tori, ecc.). 

Premesso, quindi, che la disposizione d i  
cui al gi& citato articcolo d i  lesse ha  inteso 
assi:milare a i  prestatori d'opera soltanto i soci 
di societk e ,di enti in genere, anche di fatto, 
aventi :natura cooperativisticii, ulteriore con- 
,dizione espressamente ,richiesta dalla stessa 
norma di legge, per il beneficio degli assegni 
falmiliari, .i! che ,essi soci prestino la loro at- 
tività per conto delle società e degli enti stessi. 

Con. tale cmdizione si presame istituito, al- 
l'infuori del mpporto societ.ario, un vero e 
proprio rapporto (di 1avoi:o ,retribuito fra i soci 
e gli enti isocietari, ed è per tali Iniotivi che il 
1egisl.atore ha  inteso equiparare i primi a i  la- 
voratori retribuiti alle dipendenze di terzi, 
cXi il primo comina dello stesso articolo di 
legge riconosce il ,diritto agli assegni f a -  
mi 1 iar i. 

Per $altro, il citato .sapoverso non precisa 
i requisiti che .in con,creto .debbono essere so- 
disfatti, pefiché il rapporto di prest.azicme di 
opera' ,dipendente si realizzi, né fi'ssa i limiti, 
oltre i quali il rapporto medesimo cess8a di 
esistelee per 'dare vita. ad ,un semplice vincolo 
societario fra i lavoratori autonomi. 

Al fine di conferire una d i s c i p h a  all'at- 
tività 'delle cooperative, in !modo che fosse pos- 
sibile .accert.are se avesse a trattar,si .di veri e 
propri enti cooperativi d i  fatto funzionanti 
come tali e *non di semplici riunioni 'di lavo- 
ratori autonomi, sia pure vincolati da un atto 
sociale formalmente perfetto ma sostanzi-al- 
,mente inoperante, riuniti ,nel solo intento di 
heneficiar,e ,degli assegmi familiari, e per evi- 
tari quin'di gli abusi, derivanti -dalla creazione 
di cooperative fittizie, in netto contrasto con 
I i i  legge e dannosi allit gestione assegni fami- 
liari, questo Ministero adottò dei criteri, at- 
t,ravergo i quali si potesse configurare negli 
enti in parol'a la figura d i  tdatori d i  1a.voro. 

Fu così stabilito che, per l'applicazione 
delle norni'e sugli assegni familiari alle coope- 
rative di produzione e lavoro, dovessero con- 
correre, i a  ogni caso, .le condizioni dell'assun- 
zione ,del lavoro in proprio da  parte della coo- 
perativa e non 'da parte ,dei singoli soci, del 
conferimento ldel prodotto o del ri,cavato ,del 
lavoro .da parte dei soci della cooperativa, 
della ripartizione del ricavato fra i soci se- 
condo criteri predetenninati nello statuto 
sociale. 

In base a tali premesse, e per quanto at- 
tiene alle ,società di fatto costituite fra arti- 
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giani, cui ci si richiama questo Ministero 
non può consent.ire una  indiscriminata appli- 
cazione ,delle norme ,di cui tratt.asi nei con- 
fronti di .detti enti, in quanto tali, nientre 
1'applicabilit.à 'delle anoi:me stesse deve essere 
subordinata, caso per $caso, all'esame ,circa la 
.wssistenza ,delle condizioai richieste dalla 
!egge, limitandola cioè agli enti aventi na- 
lura cooperativistica ed effettivamente funzio- 
nanti come tali, i cui soci prestino la loro 
opera pe,r conto delle società stesse. 

Ove, pertanto, .nei confronti delle società 
costituite fra lavoratori artigiani non si ri- 
scont,rino le caratteristiche sostanziali ,delle 
s0ciet.à cooperative, e precisamente 

l'attivitii. esplicata. dagli associati è intesa al 
sodisfaci,mento dei singoli interessi e non al- 
l'attuazione degli scopi coniuni fissati dallo 
jtiltuto .sociale; 

il rischio cdell'impisesa sia stato assunt,o 
in solido ,dai lilvor,atori associati, e ,non ,sia 
invece limitato (come per le scoopemtive) alla 
quota sociale sottoscritta rispettivamente 'da 
ciaacuin socio; 

diversamente da quanto è peculiare delle 
cooperative, ne!le quali il recesso o l'entrata 
di .un socio .non comporta turbativa alcuna 
della compagine so,ciale né .modifi,cazioni del- 
l'atto costihtivo, si abbia 'a trattare di enti che 
s'iderrtificano semplicemente con i soci, per 
cui questi ultimi non possono recedere dal 
contratto societario senza che 'ciò comporti lo 
sciogliimento .della societtt od almeno una "o- 
difica ,dell'atto cost,it,utivo della stessa e 30 
sposlaimen t.o deila consistenza 'del capitale 
sociale: 

non si iipptilesi una subordinazione tec- 
iiic,o-siu ri,dica rilevante 'dei soci lavoratori, in 
quanto, m.ancando nella societk una organiz- 
zazione ad impresa, ogni socio organizza il 
/>roprio lavoro .da sé, secondo i propFi criteri 
te cni ci ; 

questo Ministero ritiene che non siano 
i !d esse applicabili le norme sugli assegni fa- 
miliari, tratiimdosi, ne1l.a spe'cie, di semplici 
i,i!ii.,ioni frii artigiani i quali, ,sia. pure vinco- 
lati da un atto sociale for(ma1,mente valido, 
~ i o n  h m n o  i n  effett.i creato un quzd novi di- 
verso dai soci stessi, al quale il patrimonio 
soc,iale appartenga giuridicamente e nei 'cui 
confronti essi vengano ad assu'mere la posi- 
zione di lavoratori subordinati. 

In base alle ,considerazioni suesposte, poi- 
ché non v'è alcun fondato motivo .di 'carattere 
giuridico nB d i  opportunitk perché .siano am- 
inesse ad Unii gestione previdenziale, quale 
quella deg!i assegni familiari, i cui soggetti 

,difetti al fine ,m.utualistico, 

sono specificati dalla legge, le società costi- 
tuite f,ra lavoratori autonomi o che tale auto- 
nomia conservano nello svolgimento della pro- 
pria attività, sicché in nessun modo può sor- 
gere per essi il diritto alle prestazioni .di cui 
ti:atAasi, si è d'avviso @he nei ,confronti di detti 
enti non possa i 'nvmrsi la disposizione con- 
tenuta nell'u!timo comma -del regio decreto- 
legge 17 giugno 1937, .n. 1048. 

Ogni diversa appli,cazione ,del citato ,capo- 
verso sarebbe, tra l'altro, pregiu,dizievole al- 
l'equilibrio finanziario della gestione assegni 
familiari, avente basi mutu,alistiche, mentre 
la soluzione prospettata dall'onorevole inter- 
rogante sarebbe in aperto contrasto con l k -  
tero sistema degli assegni stessi e non manche- 
rebbe di creare una situazione di privilegio in 
favore di una particolare categoria, qual'& 
quella degli artigiani, rispetto ad altre cate- 
gorie ugualmente depresse economicamente. 

I l  Manist?o: VIGORELLI. 

TROISI. - Ad Minislro delle finanze. - 
Per sapere se sia a conoscenza che l',ufficio 
distrettuale delle imposte ,dirette di Putignano 
(Bari), in .aperto contrasto con le direttive 
niinisteri'ali impartite con la circolare del 
13 :maggio 1954, n. 302390 (direzione generale 
iimposte dirette) continua ad asscggettare al- 
l'imposta ,di ri,cchezza mobile categoTia B la 
'cantina sociale cooper,ativa .di Locorotondo 
(Bari), societii. tra ,piocoli viticoltori; e cib no- 
nostante che l,a direzione generale del catasto 
e ,dei servizi tecnifci erariali abbia ,attestato con 
foglio del 30 marzo 1955, n. 10/258, che, nella 
predetta zona, per ,lla .determinazione delle ta- 
riffe .di reddito agrario, ai sensi del regio de- 
creto 4 aprile 1939, n. 589, ,convertit.o, (con 
;modifi,cazioni, aella legge 29 giugno 1939, 
,n. 976, sima. stato preso a hase il vino e non 
l'uva, costituenldo la viaificazione (da parte 
degli agricoltori singoli o ,associati fra essi il 
sistema ordinario di qualla plaga. 

In considerazione ,dello stato ,di sfiducia 
delle centinaia 'di viticoltori consociati, conse- 
guent.e a.1 segnalato inconveaiente, l'interro- 
gan te chiede .di conoscere quali provvedimenti 
s'intendano adottare e se, confor8meunente alla 
nota .mi.nisteriale del 1954, n. 6537/ Gab., non 
si ritenga d'invitare il sud,detto ufficio ,distret- 
tuale ad astenersi .dall'esegui.pe accertaJmenti 
nei confronti ,del.la cantina ,sociale cooperativa 
di ,Locorotondo, ,non'ché a fare ritiaare i ricorsi 
pendenti presso le rc,ommissioni amrministra: 
tive. (13752). 

RISPOSTA. - La cantina sociale cooperativa 
di ILocorotoIndo ha eccepito per la prima volta 
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1 ’i,ntassabilità del reddito agrario realizzato 
con lla trasfomazione ;dell’uva in vino, in 
sede di rettifica della dichiarazione presen- 
tata per ,l’anno 1951, avendo definito ,per con- 
cordato i red,diti relativi agli anni pfiecdenti. 

I3 da rilevare, d’altro lato, che gli socei*ta- 
menti dell’ufficio erano confoEmi ai principi 
fissati dalla Corte d i  cassazione con l’onmai 
nota sentenza i4 giugno-30 ottobre 1951, in 
causa Cantina sociale cooperativa ,di Soliera ,e 
Sozzigalli, ,d.al amomento che l’ufficio tecnico 
erariale di Bari aveva da tempo comuni’cato 
al locale ispettorato comparti,mentale che la 
tariffa di  red,dito agrario dei vigneti di LOCO- 
rotondo era .stata determi,nata consi,deran,do il 
prodotto per metà ,venduto allo stato d’uva e 
per ‘met.8 trasformato in vino. 11 reddito, per- 
tanto, .derivante alla cooperativa ,dalla trasfor- 
mazione ldell’uva in vino andava ,soggetto, al- 
meno parzialmente; all’iinposta di ricchezza 
mobile, non risultando colpito (dall’iinposta 
sul -reddito agrario .accertata catastalimente, &i 
sensi della legge 29 giugno 1939, n. 976. 

L’ufficio tecnico erariale di Bari ha. OPA 
precisato, a rettifica di quanto precedente- 
mente dkhiarato, che 1.2. tariffa di red’dito 
agrario sdei vigneti ,del co:rfune ,di Locoro- 

. tondo i5 comprensiva delh trasforLmazione ,del- 
l’uva in vino. In confoirmitk, pertanto, alla 
citata sentenza ‘della ,Corte di cassazione (ac- 
cettata ‘da qu,esto Ministero ‘con circolare 
13 gennaio 1952, 11.. 302390), secon.do la quale 
posscmo formare oggetto di tassazione, ai fi,ni 
dell’i’mposta fdi ricchezza mobile, solo i red- 
diti ‘derivanti d a  fasi di Irasfol:mazi,one non 
comprese nelle tariffe catastali di reddito 
agrario, sono state dat.e disposizioni all’ufficio 
distrettuale .di Putignano per il ,riimhorso ,delle 
imposte iscritte in via provvisoria a aome 
della cooperativa, per l’anno i951 e pei> l’eser- 
ciziso finanziario 195253. 

I /  Ministro: AIVDREOTTI. 

TROISI. - Al Ministro dell’crgricolt.nrci e 
delle foreste. - \Per conoscere se è infoi:mato 
dei gravi danni arrecati dalla violenta grandi- 
nata abbattutasi 1’8 .luglio i955 nell’agro di 
Andria (Bari) e precisamente nelle contmde 
Montegrosso, Rivrera, Fornelli, Tafuri, ecc., 
e quali pkovvedimenti intenda adot.tare per le- 
nire le condizioni dei coltivatori diretti di 
quel territoi5o (mezza,dri, fittavoli e piccoli 
propriet.ari) che gih ebbero le loro colture (vi- 
gneti e .uliveti) colpiti ,dalla brinata tdell’kapri- 
le scorso. (14980). 

(Lu risposta è identica ci quello dato alla 
interrogazione n. i4428, o?el deputato Cava- 
liere Stefano, pzibblicnta CI pagina LI) .  

SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1955 

TROISI. - A,l Ministro d-i grazia e yiu- 
stizia. - Per  conoscere ,se non ritenga oppor- 
tuno ed equo accogliere i voti dei custodi delle 
carceri mandamentali, che aspirano a,d una 
migliore sistemazione gi,uridica ed economica. 
(14992) . 

RISPOSTA. - I cust.odi delle ,caficeri manda- 
(mentali, per effetto #della legge 29 noveinibre 
1941, ,n. 1405, costituis’cono unil categoria $di 
salariali comunali classificata e retribuita 
come tutti gli altri salariati comunali di ruolo, 
in conformità .delle disposizioni (della legge 
comu:nlale e provinciale e ,dei regolamenti or- 
ganici di ciascun com.une. 

A tal fine il Ministero ,di grazia e giustizia 
in ‘data 24 gennaio 1953 diramb la cirlcolare 
n. 161/2655 con la quale precisò che I custodi 
delle carceri p ” m i e n t ~ a 1 i  ,devono essere i.n- 
quadrati inel1.a più elevata categoria ,dei sa- 
lariati di ruol,o, ed in ozni caso non imnferiore 
;t quella ,dei vigili u r h n i .  Tali direttive f a -  
i m o  confermate ,dal Ministero dell’interno 
con circolare a i  coniuni del 9 agosto 1954, 
n . 15700-v.4.1.5654. 

Lz situazione, ,quindi, di detto personale 
pub $considerarsi sodisfaoent,e. 13’altrr) canto: 
essendo essa le$& a quella geinerale ,dei sa- 
lariati, ogni provvedimento relativo ad una 
:misliore sistemazione Siuri’dica ed e,cono”ica 
esula (dalBa competenza ,di ,questo Ministero. 

I l  Sottosegretario di Stcrto: SCALFARO. 

VIOLA. - Al Mikistro degli nffuri esteri. 
.- Per oonoscei-e le ragioni per “n, mentre 
per i cittadiini Idei paesi che partecipmo al- 
l’amministrazione internazionale della zona 
di Tangeri ’non oocorre ,nessun visto speciale 
per recarsi a T.angeri e ivi risiedere a titolo 
temporaneo o ‘definitivo - essendo sufficiente 
i! possesso ,del regolar9 passaporto - per i 
soli cittadini itali,ani l’entrata nella zona B 
suborrdinata alla previa autorizzazione del 
console generale d’Italia a Tangerij e per sa- 
pere se  n.on ritenga opportuno .modificare tali 
disposizioni che deter.minano di%colià di va- 
yia natura e forte malcontento, per cui imolti 
connazionali rinunciano a recarsi proprio in 
quell’unica zona africana dove la loro pre- 
senza sarebbe più che alt.rove giustificata a 
motivo della partecipazione dell’Italia all’ain- 
ininistrazione .della zona stessa. (146%). 

RISPOSTA. - .L’estensione alla zona di Tan- 
seri  dei passaporti dei cittadini dei paesi fir- 
niatari dell’atto ,di Mgesiras spetta esclusiva- 
mente alle autor ik  dei paesi stessi. 
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T,ale trattaimento ,di favore, accordato ai 
sudditi 'dei 'detti paesi, cchmporta tuttavia 
l'impegno, ,da ,parte dei rispettivi gover.ni, .di 
provvedere al loro rimpatrio ogni qualvol ta 
siano state prese contro di essi, ,dalle, compe- 
tenti autorità della zona e dal Mendouh, ri- 
spettivamente ,delle $misure .di C( rimpatrio )) o 
di (( espulsione I ) ,  secondo le norme che rego- 
lano tale ,m.ateria :nella zona stessa. 

L'estensione .alla zona internazionale dei 
passaporti italiani potrebbe quindi essere, in 
linea 'di prinlcipio, ,effettuata mdirettaimente 
dalle questure ldella Repuhblhca, senza il nulla 
osta del nostro consolato generale in Tangeri. 

Si ,deve tuttavia osservare che le questure 
mancano spesso degli elementi di giudizio 
forniti da uno ,spe'ciale servizio ldel (detto con- 
solato .generale i a  collega.mento con la polizia 
della zona, particolaimente in imateria ,di vio- 
lazione )delle disposizioni valutarie itahane, 
di contrabbando - nelle più v,arie forme - 
verso l'Italia, ,di co,m,mercio ,di 'materiale stra- 
tegico proibito dalle nostre leggi e ,di trafico 
di ar*mi: attività che, come è noto, non sono 
perseguibili Inella zona stessa. 

]Pertanto, per ovvie mgioni di sicurefza 
n,azionale e ,di ,difesa 'dSel1.a 'nostra vah ta ,  si è 
ritenuto $di disporre che i cittadini italiani che 
desiderano ,r,ecarsi .nella zona 'di Tangeri sdeh- 
bano ottenere il prevent.ivo nulla osta di quel 
nostr,o consolato gener,ale. 
B da osservare però che il consolato sene- 

Tale medmesimo concede il nulla osta, se richie- 
sto telegrafica.mente, entro le 24 ore, alle que- 
sture ,della Repubblica, quando si tratti di 
persone aon  sospette .di esemitare le attività 
di mi ,sopra. 

Per i connazi,onali che desiderano invece 
recarsi .a Tangeri per ragioni di lavoro, il 
iiulla osta viene con,cesso adal consolato gene- 
d e  in Tzngeri dietro presentazione ,di uii con- 
t,ratto .di ingasgio e ,di un deposito da parte 
de! 'datore di ,lavoro ,di 2.500 pesetas pro ca- 
p i t e ,  a titolo ,di rirmpatrio a 'contratt,o uNimato. 

I l  Sottosegratorio di Staio: BADINI 
CONFALONIERI. 

VISCHIA. - .4i M i 4 2 i ~ t ~ i  della pubblici( 
istruzione e del lavoro e previdenza sociale. 
- Per sapeTe se siano inforinati ,che il consi- 
g1i.o di am!ministrazione della quadriennale 
d'arte di Rmna, nel ncmiinare la conimissione 

per gli inviti, non ha tenuto conto della esi- 
stenza 'di vari sind,acati nazionali ,degli artisti 
e che .la delta commissione, trascurmdo le 
ragioni prospettate dagli interessati, ha  pro- 
ceduto rapidamente .nei suoi lavori ed ha con- 
cluso annunciando gli 'inviti stessi. 

In conseguenza di quanto sopra l'interro- 
gante chiede se non ritengano opportuno icn- 
tervenire per,ché sia rispettata, senza privi- 
legio alcuno, l'effettiva rappresen tanza sinda- 
cale. (14759). 

RISPOSTA. - I1 consiglio di amministra- 
zione ,della quadi-iennale ,d'arte, ,nel mmporre 
la ~o~~nmiss~ione d'invito .alla manifestazione, 
h a  proceduto come segue: 

i") ha. fissato a 'dieci il .nu.mero 'dei mem- 
lsri della comjmissione; 

2") ha nominato direttamente membri 
della comlmissione il segretario senerale del- 
l'ente, ,nonché cinque artisti ,di 1,arga no- 
torietà; 

3") ha stabilito .di scegliere gli .altri quat- 
tro 'membri ~d~ella co,mmi,ssione (seguendo in 
ciÒ una prassi già adottata in wcasione di  
al tre importanti manifestazioni artistiche, .tra 
cui !a biennale 'di Venezia e la !mostra 'del- 
l'arte nell'a vita ,del Mezzogiorno) entro rose 
di nomi di artisti suggeriti dalle associazioni 
sindacali Iniaggi,ormlente rappresentative, te- 
ne,n,do per altro' secmpre presente, nella scelta, 
la personalitk dei singoli artisti proposti e la 
1.1 tilitk ldell'apporto ,che con la loro 1cap.xita 
di valutazione potevano dare al lavoro ,della 
colin.mission,e stessa. Tale lavoro, infatti, 'do- 
veva concretarsi unica.ment.e in giudizi di q!ua- 
litb artistica per attribuire e graduare I gli 
inviti. 

l"Oi,ché la linea di condotta seguita ,dal- 
l'enl,e quadriennale non è in contrasto con le 
disposizioni vigenti, né con !a prassi idottata 
per .altri casi consimili, il Minist.ero della pub- 
blica istruzione non può intervenire nel senso 
auspi,cat.o ~dall'onorevole interrogante, tanbo 
pii1 che i lavori ,della commissione sono stati 
conclusi. 

Il Ministro >del,ln pubblico isdruzione: 
I3OSSI 'PAOLO. 

- 
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